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n terrìbile guado 
die serata 
barbarie e civiltà 


QIANNAtCHILOTTO 


I n morte di un tiranno si dovrebbero espnme 
re solo liberazionee sollievo Ma le immagini 
terribili della fine di Ceausescu che hanno 
fatto irruzione nel nostro lento e impignto 
tempo festivo hanno portato invece ^o* 
mento perplessità tormentosi interrogativi 
Solo len il processo è stato trasmesso e tradotto per inte 
ro ma nei giorni precedenti ne erano stati anticipati elo¬ 
quenti passi 

Elena e Nicolae disfatti ma ancora retti da un im 
possibile sicurezza di sé sono entrati in ogni casa e di 
colpo son diventati i personaggi più inquietanti e sini 
stramenle famosi del nostro opulento e distratto Natale 
Tutti hanno assistito una, due dieci volte alle ultime fasi 
d^a loro vita cosicché si è inconsapevolmente rappre 
sentala in tv una tragedia a fosche tinte e ad altissima 
tensione emotiva Una tragedia popolare 
:C^ma abbiamo visto il dittatore e sua moglie chiusi 
due banchi di scuola con ancora nei gesti e nei toni i 
legni deli arroganza del comando della supenontà Le 
parole dei due erano incomprensibili ma fortemente 
comunicative N^uno ha sentito in quei momenti la 
mancanza di un traduttcMfe perché quell uomo e quella 
donna che vedevamo vivi ma sapevamo già morti - 
trasmettevano solo emozioni complesse e contrastanti 
Poi il corpo di lui scomposto dalla morte e la «zoomata* 
sugli occhi aperti vitrei e come ancora pieni di stupito 
rancore 

Chissà se e quando quatcuno ha pensato di abbas¬ 
sare pietosamente le palpebre sbarrate del tiranno Ma 
moli) di coloro che dalle proprie case hanno incontrato 
quello sguardo spento ma inquietante hanno automa¬ 
ticamente! àohiacclato li pulsante del telecomando quasi 
a compier^ da lontano quel gesto antico di umana pie 
tà 

Noi, dall agio dei nostn salotti quel gesto ce lo pote¬ 
vamo permetterè e possiamo anche espnmere oggi lo 
sgomento per il sommano processo e ta frettolosa ese¬ 
cuzione Ma fo^ anche la pietà e la giustizia richiedo¬ 
no tompl lunghi peresse^ intenonzzati ed esigono eser¬ 
cizio, abitudine e jdimestidhézza. 

f n un mofiflo ^omlMlp dzirodio A Jlato evi* 

sue i«ggW« ha detto uno degli ImprowlsaU 
va giudiciai Ceausescu ammettendo implicita¬ 
mente che non è facile passare di colpo dal 
la barbarie alia civiltà Non a caso altn hanno proclama 
to che «nel giopiQ di Natale è morto 1 anticristo* attii 
buendo alla sentenza 1^ canea di un nto esoreistico Ep 
pure Ja soc^tà nuova che i romeni andaranno a co 
struiie avrebbe tratto enormi vantaggi da un processo 
ampio e regolare 

Ci sarebbe stato piiìl tempo per capire come e per 
ché alte soglie del Duemila ta ragione possa ancora es¬ 
sere sommersa q cnlpestata Avrebbero dovuto parlare i 
due carnefici Nteolae ed Elena dai nomi inutilmente re¬ 
gali elencando fatti e motivi connivenze e complicità C 
forse dalle loro testimonianze sarebbero venute fuon 
non solo te collusioni nazionali e intemazionali che per 
decenni II hanno approvati e sostenuti ma anche i mi 
stenosi fih che consentono ad un tiranno di tenere cosi 
iungamentein pugno popoli fieri e coraggiosi 

Uccidendo i due coniugi fino a ien Stato oggi de 
moni di Stato i giustizien romeni si sono forse illusi di 
poter concludere in un sol gesto e definitivamente un 
processo di rimozione collettiva e individuale che nchie- 
deiàTnvece una elaMazione lunga e sofferta 

Decenni di adesione sia pure coatta ad un regime 
tetbtq ed litorale come quello vissuto dal popolo ro 
meno creano una lacerante angoscia sociale della qua 
le non ci SI libera né con una né con cento esecuzioni 
«A ddà passa a nutiata» avrebbe detto Eduardo La not 
te per passare ha bisogno dei suoi tempi Non sono pos¬ 
sibili te scorciatoie La pena di morte è comunque una 
violenza inaccettabile Ma questo di solito lo si capisce 
solo dal comodo alveo di anni di consolidata democra 
zia 


Abrogate le leggi liberticide dei dittatore, ma restano in vigore i tribunali marziali 
Il numero 2 del Comitato, Mazilu: dopo il comuniSmo costruiremo una democrazia esemplare 

La Romania ricominda 

Ultimatum ai securisti: arrendetevi 


Per 45 minuti 
in tv il «processo 
ai due tousescu 



sostanza tossica (le reti idn ne sociale quella che vietava 
che di diverse città romene quella che cpslnnge- 

sono state avvelenale to questi penodici 


Elena e Nicolae Ceausescu ripresi dalla tv durante il processo 


giorni) e chiunque diffonde ginecologici nei luMhl di 
notizie false che possano ge ® che le obbliga 

nerare situazioni di panco 
nella popolazKine E prevista 


nella popolazKine È prevista 
la pena di morte, da eseguire 
immediatamente La pena ca 


tmVIZI ALLB PAOIMlAtf 


Gli scioperi continuano oggi e domani. Rapporti delle prefetture sui disagi 

j&facdo £ 

Code e proteste davanti a^ sptntellì 


Dollaro in ribasso 
esupermarco 
Mercati senza tr^ua 

ANTONIO pomo SAUMBINI 


Una giohiata camp^e per chi ha cercato una banca me i piefetu che per tutta la 
in grado di fornire lo stipendio, cambiare assegni, ac- gmmaja hanno (atto rapporto 

.1 _a*. n«. i« sullo stato dei disagi In molle 

celiare d pagamento dei mutui Per lo sciopero dei „tia hanno convocalo i rap- 
sindacati bancan per v hnnovo del contratto di lavo- piesentanii dei sindacati e de 
ro è andata molto peggio del previsto dai punto di vi- gli isdiuU di credilo invitando 
sta degli utenti Sportelli «sociali» ndotti ài lumicino, i 
prefetti m allarme per venficate il disagio Forti disagi chWjU^^are' i muiui' ’c ^ 
nel Sud e a Roma Momenti di tensione a Napoli rischio che un nnvio dei ver 


RICCAROOUOUORI 


fischio che un nnvio dei ver 
samenti ai primi giorni del 
I anno nuovo sisnilichj I im 
possibilità di dedurre gli inte 
ressi dalla dichiarazione dei 


M Dollaro in caduta libera e 
supermarco in corsa m Italia a 
quota record (749 lire) L au 
mento del tasso di sconto in 
Giappone il tendenziale ma 
relativo allentamento della 
stretta creditizia negli Stati 
Uniti e le prospettive di buoni 
aifan con 1 apertura delle eco¬ 
nomie dell est Europa mfiam 
mano i mercati finanzian di 
mezzo mondo in giorni tradì 
zionalmente tranquilli II dolla 
ro continua a essere messo 
sotto pressione da un marco 


virtuoso che continua ad ali ' 
mentare aspettative di cresci 
ta 

Ma m (jermania la Bunde ' 
sbank mantiene i freni tirati 
per fronte^iqre le rivendica 
zioni salanalrdei sindacati e i 
comincia ad ihterrogarsi sulle i 
conseguenze della crisi degli 
alloggi gli immigrati comin 
ciano ad essere troppi Nel 
1990 SI dovrebbero costruire 
280mila appartamenti a fronte 
di una domanda prevista di 
600mila 


■I ROMA Seirande abbassa fiitano e laddovejcrano aperti SjJóre la Do^bitilà*di una 

le Bancomat presi tetterai pochi sportelli hanno deciso HTÌ! 

mente d assalto Dappertutto di chiudere tutto quanto KSf 

a tutte le ore Massimo disagio La giornata è stato difficile 
nelle città dd Sud specie in Si A Napoli davanti alla sede di kIro 

ci!» e Sard«na Roma bÌoc una filiale del Banco di Napo- 

cata al 90%, Milano al^ 60% li c è stalo un momento m cui doircbbero c^rci particolan 

Cosi la pnma giornata dei tre la tensione tra i cittadini ac valuto gli isti 

giorni consecutivi di sciopero corsi m massa nella speranza Jutl di creilo sono statiinvita 

proclamato dal sindacati del di trovare uno sportello aperto h ad addebitare gli assegni 

oancan a sostano della piai A salito al massimo grado emessi dai correntisti con va 

taforma ccmtratluafe Lotta le Non sono stati segnalati mcl luto nfenla al giorno di nego- 

giUima SI intende ma che per denti Di precettazione per ora ziazione e non al giorno di 

laformaincuièsialaorganiz non si parla ma il ministero emissione U> sciopero conti 

zata sta scaricando SUI atladi degli (nlemi ha messo m aliar nua oggi e domani 


di chiudere tutto quanto 
La giornata è stato difficile 


proroga della scadenza dei 
termini però molli non si fida 


A Na^ll davanti alla sede di ‘ 

una filiale del Banco di Napo- pagatogli entro il 1989 Non 

■ Li. . ' nrtuinhriom nccj>n-i rLartir>nlan 
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zata sta scancando sui attadi 
lu la massima parte del disa 
gio tanto più grave perché a 
cavallo delle teste Alcuni isti 
tuli di credito subito ne appro- 


nua oggi e domani 


A PAGINA 18 






La Malfa contro 
Andreotti: 

«Ha indebolito 
il governo» 


■I) presidente del Consiglio ha commesso un errore Ne po^ 
ta la responsabilità e ne pagherà le conseguenze» Così La 
Malfa (nella foto) è tornato ad accusare Andreotti di aver 
•indebolito il governo» con la decisione nell ultimo Consi- 
gito dei mmistn di ignorare la nchiesta dei repubblicani di 
nnviare due decreti legge m particolare quello sull immigra¬ 
zione Ironia sul testo del provvedimento che non c è anco¬ 
ra Il segretario de Forlani getta acqua suUuoco con un aiK 
pello alla «buona volontà» per superare te «disarmonie» 


va a portare sempre in tasca 
ta «scheda ginecologica» per 
esibirla ad ogni chiesta delle 
forze di polizia È stato inoltre 
soppressa la «legge di sistema 
tizzazione» che comportava 
la sistematica distruzione di 


il novanta per cento delle imprese romene ha npre- va a portare sempre m tasca 
so a furtzionare, la vita ncomincia ma la tensione è 
ancora alUssima Un ultimatum (le ore 17 di oggi) fo^è di [»S ^sSnote 
è stato lanciato ai tenronsti della Secuntate se si soppressa la «legge di sistema 
consegneranno m tempo, avranno il carcere invece iizaazione. che comportai 
del plotone di esecuzione Abrogata la legge che raiiffviir^^ablrairdàTeno 
Vieta Taborto Corbaciov telefona a Diescu Un mes- di tremila persone una norma 
saggio anche da Bush usata dai tiranno per cancella 

re I centri abitati dalto mino- 

_CAI-MOSTRO INVIATO_ Tn torSS ha telefonalo 

OABRIELBERTINETTO a lon lliescu il nuovo leader 

_ . . , romeno per espnmeigli il suo 

■1 fiUCAIS^r I massacraton pitale sarà commutata m de appoggio al prtxesso rivolu 

della «Secuntate» hanno tem tcnzione per chi nspelterà 1 ul zionario in atto «Gorbaciov e 

po fino alte ore 17 di oggi per timalum e sono previste forme Diescu - informa la Tass - 
costituirsi se vorranno salvarsi di particolare clemenza per hanno concordalo che attuai 

dal plotone di esecuzione chi consentirà la cattura di al mente rivestono un importan 

L ultimata è stato r^ noto tn -thirraa a . speciale la mutua com 

len dal ^bnsiglio del fronte di ten le salme di Nicolae Diensione e il mutuo sosiesno 
salvezza nazi^sle Intanali CcaUse^u e di KX naTomf Se 

mi itm speciali «no sali isti Elena mi» stóle ^lle in un , approfondimento della eoo- 

tulli to c^ni parte del paese cimitero nei dintorni di Buca . .. ^ . ,, 

per giudiSire e lenonsli. con resi Un giudice del processo 

questa dehnizrone vengono a ^ausescu ha racconiaio .| p^^l^he dfof^oSCTle 
indicati è stato precisato tulli soldati avevano Irella di spa 
coloro che saranno sorpresi rare. E coniemporaneamcnie 

con armi da fuoco o armi '' "“ovo governo romeno ha ™ incoraggiato il leader ro- 
bianche esplosivi e radio ncc voluto seppellire alcune Ira le OSEf *, 

IrasroiltenU qualunque tipo di P'O “l'ose leggi di repress»- oellc monne Bush ha anche 
sostanza loMica fS reii^n ■« sociale qumia che vietava assicuralo aiuU e assislcn» 


Firenze La paura di un nuovo «mo* 

rinlnmhsÉ ^tianaglia Firenze dopo 

npiUniDG 1 uccisione del pensionato 

IIGlla DSiCOSi Antonio Cardone aasaiisina- 

lo I altro giorno da un mls^- 
d6l «inOSu^O** rioso killer che non ha lesi 

nato messaggi agli mquiren- 
■BMHMHMHflEMBaBHM ti Sia scntti chc telefonlci A 
questo uomo misterioso ha 
nvolto un drammatico appello tl dottor Sandro Fedeiteo at¬ 
tuale capo della Mobile di Napoli che dall assassino è stato 
chiamato in causa nel biglietto lasciato vicino al cadavem 
dellasuaviuima _ «paoina 1» 


DueF104 Due caccia F104S dell Aer» 

crAmnarci nautica militare sono scom- 

dtsVinparal parsi ieri pomeriggio sul- 

nella zona ’ Appennmo marchigiano. 

Alt monte Carpe- 

Ql aan Pianno gna fra San Leo in provin¬ 
cia di Pesaro Utbino e ^ti- 
HO alle estreme propaggini 
della provincia di Are^ I 
due aerei erano decollati intorno alle 14 dalla base di Rimi 
ni II contatto è stato peno mentre volavano m direzione di 
San Manno Le ricerche sospese nella serata di len sono ri¬ 
prese stamane alle 7 A PAGINA 11 


inge- Dagli Usa sono già stali spedili 
con- m Romania m^icinali e ma 
{hi di tenale per mezzo milione di 
>liga dollan 


Nel 1989 Il decreto sulla droga appio- 

la rirAAa Senato io scorso 7 

la Uluga dicembre comincerà il suo 

hn ucciso Camera non prima 

AS A _ del 15 gennaio In attesa del 

7.3U pGiSOnG dibattito a Montecitorio che 

si preannuncia lungo ecom 
plésso ccco sul IroDle della 
realtà quotidiana il tragico 
bilancio dell anno che sto per finire Un dato per tutti nel 
1989 sono morte 124 persone in più rispetto allo scorso an¬ 
no Le vittime sono state 930 ^ pagina 11 


«Coà non si &» 
Namn» CaSdh 
accasa lo Stalo 


Scorrono lentamente le ore dell'ultimatum conces¬ 
so dal giudice all'Anonima calabrese La mdlsa 
delle forze dell'ordine è stata allentata (anche'se 
solo a metà) in tutto l'Aspromonte per consentir^ 
Il nlascio del giovane Cesare Casella Ma la buona 
notizia tanla ad arnvate E nell attesa si insinuano 
dubbi e paure La madre del ragazzo lancia pe¬ 
santi accuse ai vertici dello Stato 


MARCO BRANDO AUtO VARANO 


■i Ancora poche ore e le 
forze dell ordine nprenderan 
no a presidiare a tutto campo 
I Aspromonte L ultimatum 
concesso ai banditi sta per 
scadere tra le polemiche Si è 
trattato infatti di una tregua 
I solo a metà Camionette e po- 
i lizioUi sono un po ovunque 
i Gli inquirenti si palleggiano le 
I responsabilità del blitz del 26 
! dicembre Ma la linea dura 
j sembra prevalere Dietro di 


essa si legge ' atroce dubbio 
che per Cesare Casella non ci 
sia più nulla da fare Perché i 
banditi dicono gli inquirenti, 
non hanno fatto peivenire la 
prova che il ragazzo è ancora 
in Da Pavia mamma Ca¬ 
sella intanto chiede «Si vuote 
adottare la linea dura? Peiché 
non intervengono Andreotti, 
Cava e Vassalli Mi sarei 
aspettata questo ma non 
sono fatti sentire» 


«Ospitate uno stregone»: Washington incalza la Santa sede 

No del Vaticano a^ Usa 
Per Norì^ processo a Panane? 


E ora aiutiamo quelle democrazie 


ALCBSTE SANTINI 




M II Vaticano non intende 
consegnare Noriega agli Siati 
Uniti e contesta Te prove di 
(orza messe in atto da Wa 
shington Le ‘rattalive però 
vanno avanti e si profila una 
soluzione a tempi ravvicinati 
lex dittatore potrebbe essere 
consegnalo dalla nunziatura 
apostolica dove è rifugiato al 
nuovo governo panamense di 
Èndara Sembra questo il ri 
>ulUfe dei contatti m corso tra 
UsàTf,Santa Sede per risolvere 
I ultimo e imprevisto capitolo 
del «cao) Noriega» U portavo¬ 
ce valicano ha detto che «si 
tratta di un problema com 
plesso» di CUI bisogna trovare 
una soluzione «giusta e rispet 
tosa del diritto intemazionale 
e della giustizia» Lo stesso 
portavoce ha escluso che sia 


no m corso trattative con 
paesi terzi» per la consona di 
Noriega 1! Vaticano sembra 
attendere ora un segnale di *■' 

disponibilità e proposte con 
crete dal nuovo governo di 
Endara messo in piedi subito 
dopo I invasione degli Usa 
L ex dittatore potrebbe quindi 
essere processato nel suo 
stesso paese La posizione va 
ticana non ha fatto demorde¬ 
re Bush e il governo Usa che 
continuano la guerra psicolo 
gica contro la nunziatura i 
militari proseguono I accer 
chiamento condito da piccole 
«provocazioni» mentre il di 
partimenio di Stato descrive 
Noriega come un «ubnacono 
depravato che fa i malefici & ^ 
contro Bush» 



mt 


* ■- ' 
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Un posto di blocco statunitense a Panama 



H Dalla passeggiala altra 
verso il muro di Berlino alla 
testa popolare di Santino 
dalle atrocità della Secuntate 
romena alla caccia ai dittatore 
di Panama da parte dei man 
nes li 1989 ha offerto una va 
sta gamma dei processi di de 
mocratizzaaone Venuta me 
no grazie a Goibaciov ia vo¬ 
lontà di puRteliare i regimi co¬ 
munisti dell Europa onentale 
essi sono tutti caduti sulla scia 
delle persistenti nch^te di 
trasparenza e di trasformazio 
ne Allo ste^ modo accan 
tonata di conseguenza 1 osses 
sione anticomunista gli Stali 
Uniti hanno consentito che U 
vento della democratizzazio¬ 
ne soffiasse crmlro i regimi 
milUan dell iMienca latina 
ctre daitrende non erano 
mai ntisciU a radicarsi profon 
damente E alla fine dove 
quel vento non era nuscito a 
soffiare a sufficienza hanno 
deciso I intervento diretto 
A seconda delie loro prece 
denti esperienze poiitiche con 
la democrazia e grazie all esi 
stenza o meno di forze politi 
che m grado di espnmere ca¬ 


pacità di rappresentanza e di 
governo I diversi paesi dell A 
merica Ialina e dell Europa 
onentale si affacciano sui pai 
coscenico della democrazia. 
Alcuni come il Cile debbono 
e possono scrollarsi di dosso 
l ipoteca del celo militare Al 
tn come la Cecoslovacchia e 
1 Ungheria possono fare leva 
sul pluralismo sociale e politi 
co Grazie a Solidamosc la 
Polonia affronta la sfida della 
costmzione e del manteni 
mento di un regime democra 
Ileo con un ampia e rappre 
sentativa coalizione Se il sm 
dacalisla Walesa è m pnma li 
nea sul fronte polacco della 
democrazia il sindacalista Lu 
la è il forte rappresentante 
dell opposizione brasiliana a 
un passo dal potere politico 
Altrove ciò che preoccupa 
non è la ricomparsa dei regi 
mi autontan screditati e sen 
za basi sociali o dei loro go¬ 
vernanti spesso tali solo gra 
zie al monopolio della forza e 
quindi illegittimi È piuttosto 
la difficoltà di costruire con 


QUNFRANCO PASQUINO 

soiidare far funzionare quel 
regime politico complesso 
che è ta democrazia È ia ne 
cessilà imprescindibile nel 
i Europa orientale come in 
America latina in Unione So¬ 
vietica come nel Centro Ame 
nca di far coincidere il ntomo 
alia democrazia o il processo 
di democratizzazione con 
un espansione delle nsorse 
economiche dei beni e dei 
servizi a disposizione della cit 
tadmanza Una deritocrazia 
può essere povera ma non 
può consentirsi il lusso di es 
sere diso^anizzata mefficien 
tee aliatine ingiusta 
Passata la fase dei grandi e 
giustificati entusiasmi inizia la 
meno eroica e meno entusia 
smante fase dei compili e de 
gli impegni quotidiani Le 
grandi potenze hanno con 
sentito con il loro tacito assen 
so e talvolta come nel caso 
dell Urss con il loro esempio 
all interno 1 apertura dei pro¬ 
cessi di democratizzazione 
Hanno forse anche imparato 


che se è facile esportare e 
puntellare i regimi autontan é 
molto più difficile fare nascere 
regimi democratici laddove 
non ne esistano le condizioni 
socio-economiche minime 
Eppure è necessario provare 
perché anche attraverso gli er 
ron quelle condizioni si pos 
sono creare 

Dunque è venuto il tempo 
di una grande solidanetà in 
temazionale ai paesi ai popo¬ 
li e ai governanti dell Europa 
onentale e dell America lati 
na. V è una condizione sem 
plice ma imprescindibile es 
senziale alia quale la solida 
netà deve essere subordinata 
il nspctto pieno e assoluto dei 
diritti umani È questa d al 
tronde la condizione che ren 
de possibile una vita politica 
democratica I protagonisti di 
questa solidanetà unitamente 
agli Stati Uniti e all Unione So¬ 
vietica ma più di loro peiché 
meno coinvolti in un passato 
affatto glonoso debtono e 
possono essere un opinione 
pubblica intemazionale che 


già esiste consapevole e vigi¬ 
le una nnnovala Oiganizzà- 
zione delle Nazioni Unite, te 
intemazionali socialista « de- 
mocnstiana (che per ragioni 
di affinità e legami sono intcHr- 
tocutori affidabili per la gran¬ 
de maggioranza dei nuovi go 
verni) Tl problema iniziate è 
certamente quello economi¬ 
co in particolare per molti! 
paesi latino amencani il debi¬ 
to estere Sbaglierebbe però, 
chi ntenesse che lesilo dei 
processi di democratizzazione 
sia tutto legato a fatlon econo¬ 
mici Al contrario quell'esito 
dipende in definitiva dalla 
capacità di dare nsposte com* 
plessive m termini di pieno 
accoglimento nella coiAunllà 
intemazionale di sostegno 
per la costnizlone di istituite^ 
ni democratiche di compren^ 
sione ampia per gli inomv^ 
menti e le difficoltà insofìiirtw 
disohdanetà Se li 
to I anno deli esplosione dep 
libertà m due importami aiil 
del mondo il 1990 potrà cote 
affermarsi come l anno della 
solidarietà e dell eguagìtensa 
fra Stati e popoli 






























COMMENTI 


rOnltà 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci net 1924 


Sindaco prìgionieio 


CAVINO ANGIUS 

D unque non avevamo sbagliato. Il patto c'era. Ora 
lo si dice apertamente. Nella £)c scoppia il caso 
Michelini- e il povero signor Nessuno sembra 
abbandonato da tutti. Sono 1 corsi e i ricorsi del- 
la politica di casa nostra. Roma ha per la prima 
volta un sindaco socialista. Dovremo fargli gli 
auguri? Sicuramente ne ha bisogno poiché ai 
contrario di Marìanelti non riusciamo a capire 
come farà a rinnovare la città prigioniero com'é 
di Sbardella. Non abbiamo niente di personale 
verso il ministro Carraro. Ma il modo m cui è sta¬ 
to eletto, la compagnia che si è scelto, e le finali¬ 
tà di governo che si prefigge, non ci consentono 
di essere ottimisti. 

Al Campidoglio toma il vecchio pentapartito. 
E toma, da padrona, la De romana di Sbardella 
e di Giubilo. Assessore alle scuote e ai servizi so¬ 
ciali sarà un esponente di Comunione e libera¬ 
zione per gestire meglio e in pnma persona, e^- 
dentemente, l'affare delle mense scolastiche. 
Sono loro, in realtà, che hanno menato le danze 
In queste settimane. Le intese di agosto tra Craxi 
e Andieotti hanno funzionato. Ma a netto van¬ 
taggio della De. il Psi canta vittoria per la conqui¬ 
sta della poltrona di sindaco. Ma per fare che co¬ 
sa? Per realizzare quale politica per la capitale 
d'Italia? Per riparare in quale modo al disastroso 
bilancio dei precedenti quattro anni di giunte di 
pentapartito? Chi può seriamente ritenere che 
possa bastare il passaggio delle consegne di sin¬ 
daco da un democristiano ad un socialista per 
gettare le basi per un governo nuovo delia capi¬ 
tate? Credo nessuno, nel senso letterale del ter¬ 
mine. In verità il Psi, dopo la costituzione del go¬ 
verno Andreotti. ha compiuto nei più importanti 
comuni e nelle regioni italiane una scelta netta a 
favore di alleanze di governo con la De. Questo 
è accaduto in Sardegna, in Campania, a Napoli. 
A Catania poi si è brutalmente buttata giù una 
giunta di targa unità democratica, che tante spe¬ 
ranze aveva suscitalo nella città, per mettere In 
piedi (si fa perdite) un governo di democristia¬ 
ni e di socialisti precario e sgangheralo che non 
ha neanche la mag^oranza dei consensi nel 
Consiglio comunale. E evidente una accentuata 
conflittualità a sinistra promossa dai Psi e una 
sua piena assimilazione al pentapartito. 

Se questo è il quadro, appare chiaro che la 
campagna elettorale amministrativa del '90 avrà 
più che mai al centro le alleanze politiche, l'au¬ 
tonomia del comuni italiani, la qualità dei gover¬ 
ni. 

M a c'é dell'altro, Dobbiamo guardare in faccia il 
fatto politico nuovo. Siamo di fronte, da parte 
del Psi. ad una scelta politica precisa. C'é un k- 
cordo di potere fòrte tra De e Pii che si è ulte- 
'rtonhehie rafforzato dopo la costituzione del 
' e che, prevede una spec^,di 

m mòli hei còmfirilVnéfieit^lòni 
itaHehe. Ma non si tratta sòia di nioli.Città e terrl* 
WA •‘4dfid9Òr^ il ^afri^ dovè si stanno giocando in-^ 
" ' lèressi enornif, Non solo economici. Nelle realtà 
urbane si sta ridermendo il modello di società. 
Dietro scelte in apparenza improntate di un rea¬ 
listico pragmatismo, in realtà sempre più spesso 
sì compiono scelte di valore rilevantissimo. 
Grandi imprese e grandi gruppi finanziari am- 
’ biscono a flettere le mani sulla città, Questi 
gruppi sono organicamente legati aita De e al 
Psi. E al governo Andreotti. 

L'interrc^alivo su chi governerà davvero le 
nostre città è quello, politicamente, decisivo. Da 
qui itasce la crisi dei comuni. Di qui ha origine la 
crisi della politica nelle città. Ma qui Uova ali- 
mentova lotta politica dei comunisti nelle città. 
Contro i padroni delle città. Per restituire città vi- 
v^biliaiciliadinì. Allora noi insistiamo. 

In quale modo il Psl andrà allè prossime ele¬ 
zioni amministrative e regionali? Quale bilancio 
il Psi fa di questo quinquennio che si chiude ne¬ 
gli enU locali? Per quale prospettiva politica e 
programmatica il Psi si batterà? 

t socialisti non mi sembrano intenzionati, al¬ 
meno sinora, a dare risposte esaurienti a queste 
domande, 

Ma II Pei una risposta la pud dare. Intensifi¬ 
cando per intanto la sua opposizione alle giunte 
di pentapartito e lavorando in modo davvero 
nuovo e originale, in una contingenza pur com¬ 
plessa, per definire programmi, alleanze, liste in 
vista delie elezioni del '90, da costruire e da veri¬ 
ficare non a tavolino, ma net corso di una inizia¬ 
tiva capace di parlare agii interessi popolari, alla 
gente dei quartieri, ai giovani, alle donne, ai la¬ 
voratori delle periferìe urbane. Facendo vivere 
cosi, nei fatti, il Pel e agendo in questi modi, con¬ 
cretamente, per rinnovarlo per davvero. 


Occhetto ha frantumato la struttura consociativa della decisione tipica 
del centralismo democratico. Ingiusto, nei suoi confronti, il rilievo di autoritarismo 

«Questo partito può rifondarsi 
senza contraddire se stesso» 


B Sono convinto che sareb¬ 
be riduttiva una lettura dell'at¬ 
tuale fase del Pci solo come 
processo che attiene ai conte¬ 
nuti della sua azione politica. 
Il nuovo, invece, consiste ap¬ 
punto in questo; nel medesi¬ 
mo tempo in cui il Partito co¬ 
munista affronta, in modo ra¬ 
dicale, i problemi della sua 
esistenza politica e program¬ 
matica e nuoluzìona anche la 
natura della propria aulocom- 
prensione, in quello stesso 
momento esso impone-subi- 
sce una radicale riformulazio¬ 
ne della propna forma di 
azione 

li centralismo democratico 
non è un modello di organiz¬ 
zazione esclusivo dei partili 
comunisti. Tuttavia, tale prassi 
oiganizzativa diventa funzio¬ 
nale ad un partilo politico 
quando esso agisce dentro 
una più vasta società che l'or¬ 
ganizzazione stessa considera 
ostile e rispetto alla quale il 
partito si pone in situazione, e 
considerazione soggettiva, di 
istituzionale diversità. Diversi¬ 
tà In duplice senso: rispetto ai 
valori in quanto esso esprime 
appunto valori diversi rispetto 
a quelli dominanti nella co¬ 
munità più vasta; e diversità ri¬ 
spetto alle procedure poiché 
il diverso modo di decidere e 
di funzionare assicura al parti¬ 
lo sine^ie e circoli virtuosi 
che gli consentono di presen¬ 
tarsi all'opinione pubblica co¬ 
me qualcosa di radicalmente 
diuerso. rispetto alla corruzio¬ 
ne del mondo politico circo¬ 
stante. 

Tuttavia ciò a cui assistiamo 
in questi giorni è qualcosa di 
radicalmente diverso dal lento 
processo di erosione di tale 
forma. Poiché radicalmente di- 
vena è la natura e la qualità 
della decisione che il Partito 
comunista é stato chiamato 
ad assumere dalla logica degii 
avvenimenti e dalla iniziativa 
della sua leadership. 

Una politica nuova, una 
nuova identità può dispi^arsi 
solo entro una nuova hrmct 
dell'agire. È in questo che mi 
pare di rintracciare una delie 
ragioni (e delle più importan¬ 
ti) delia opposizione che l'ini¬ 
ziativa del segretario del parti¬ 
to Occhetto ha incontrgtojjiri- 
che in figure storicamente 
prestigiose del partito, t stalo 
avvertito, a mio avviso, che ta¬ 
le decisione era irrevocabile, 
non tanto nel senso che si fos¬ 
se già deciso, quanto nel sen¬ 
so che l'iniziativa poneva il 
partito in una situazione di in¬ 
conciliabilità e contraddizio¬ 
ne, questa si Inevocablle, con 
la forma precedente, e che, 
anche qualora la decisione di 
contenuto non fosse quella 
sottesa alla iniziativa, il supe¬ 
ramento delta vecchia forma 
era comunque acquisito. Di 
qui non si tornerà più indietro, 
il Partito comunista non sarà 
più quello di prima, in ogni 
modo. Occorre anche sottoli¬ 
neare un notevole elemento 
di innovazione nella azione 
della sua leader^ip. Ho sem¬ 
pre ritenuto che un elemento 
carente nella cultura politica 
comunista consistesse nella 
peculiare concezione comu¬ 
nista del rapporto tra autontó 
e processo dèmocratìa}. 

Sintetizzando mi sembra 
che nella cultura politica del 
P:i si sia spesso confuso, spe¬ 
cie in questi ultimi anni, auto¬ 
rità con auloritansmo: questo 
é anche il motivo in base al 
quale i! Pei, daila fine degli 
anni 70 in poi, ha effettuato 
analisi sbagliate giudicando 
come processi di natura auto¬ 
ritaria tendenze che a mio av¬ 
viso andrebbero invece inter¬ 


pretale almeno in parte come 
momenti di ripresa del ruolo 
della autcmtà e delta decisio¬ 
ne nei processi politici. 

La cosa può apparire singo¬ 
lare in un partito, come il Pcì, 
nel quale rauiorìtà ha sempre 
svolto un grande ruolo, sia sul 
piano della decisione, quanto 
su quello etico e della forma¬ 
zione di identità. Tuttavia può 
esserci, e vi è una spiegazio¬ 
ne. Poiché Tautorità funziona¬ 
va entro una forma (il centra¬ 
lismo democratico) che an¬ 
che se produceva una decisio¬ 
ne. e la pioduceva, dava sem¬ 
pre la sensazione esterna che 
essa fosse sempre il prodotto 
di una unità sintetica e rran 
della volontà di singoli che 
empiricamente si incontrano 
e si scontrano secondo il prin¬ 
cipio di maggioranza. La fme 
del centralismo democratico 
dissolve l'aura; e produce la 
decisione, esteriorizza quindi 
l'aul aut. 

fUspetto a questo nucleo di 
problemi, l’iniziativa di Oc¬ 
chetto mi pare altamente in¬ 
novativa sprcie anche in rela¬ 
zione alla figura della leader¬ 
ship nel Partito comunista. Mi 
sembra ingiusto il rilievo di 
autoritarismo e di insufficiente 
riguardo del momenti inter¬ 
medi della decisione. 

Leader in una democrazia 
complessa è chi interpreta 
correttamente il proprio ruolo 
come elemento essenziale 
nella struttura e nella qualità 
della decisione; in un partito 
moderno leader é colui che è 
in grado di svolgere la propria 
funzione nei senso preciso di 
favorire e ..^.celerare un pro¬ 
cesso che r^gettlvamente è 
maturo, ma che, da solo, fati¬ 
cherebbe a nascere: é una 
funzione di levatrice rispetto 
ai processi politici e storici. La 
verifìea deinocratica vi è sem¬ 
pre; vi è in questo caso^ E lo 
straordinario interesse che 
l'attuale discussione nel Pei 
incontra non solo nel corpo 
del partito, ma neiropinlone 
pubblica più vasta, è dimo- 
stntiiQrie.del caranere di 4e< 
^iMiCfvlcità « paitedpazkHie 
che (ale htiziativa ha prodotto. 
- Le critiche che » sono ^ 
puntate sul segretario del Kì 


FEOemeO STAME 

hanno a mio avviso un nferi- 
mento ben più preciso; e qui 
si toma al punto di partenza. 
Il fatto che Occhetto si sta ri¬ 
volto a tutto il partito, e all'o- 
pinione pubblica (non si di¬ 
mentichi che il leader di un 
partito deve parlare anche al¬ 
l’opinione pubblica) ha fran¬ 
tumato, a mio avviso in modo 
irreversibile, la struttura con- 
sodati^ delia dec^ione che è 
tipica dei centralismo demo¬ 
cratico (Xe la decisione fosse 
stata proposta rispet^do tut¬ 
te le istanze (formali e anche 
non formali) della concezio¬ 
ne discendente dei potere es¬ 
sa sarebbe giunta alla base di¬ 
versa, già metabolizzata, forni¬ 
ta di mia base di rappresen¬ 
tanza corporativa che garanti¬ 
va comunque il controllo dei 
processo e la prevedibilità dei 
suoi esiti. Nei caso concreto 
questo non é più possibile. La 
decisione dovrà essere presa 
e presa a maggioranza. Si de¬ 
ve riconoscere che il leader 
del F\:i ha interpretato conet- 
tamente la funzH^ della au¬ 
torità nella impostazione e 
nello sviluppo di un grande 
processo rtemocratico. 

L'iniziativa di Ocxhetto per¬ 
mette di svelare appieno la ra¬ 
dicalità della pifobtematica 
che investe fi fcl Poiché se è 
valida la tesi di chi sostiene 
che il Partito comunista vanta 
da decenni una sua autono¬ 
mia nei piano della linea poli¬ 
tica e delia collocazione inter¬ 
nazionale, é pur sempre vero 
che il Pei é rimasto - ed è fot- 
tora ' un partito comunista. 

li comuniSmo non é slato 
una esperienza qualunque: è 
stafo il fenomeno politico che 
ha dato il maggior contenuto 
di senso al XX Secolo. 

È vero, ed è del tutto legitti¬ 
mo, che il Partito comunista 
Italiano rivendichi la sua pluri- 
decennale auitmomia dal co- 
mumsmo reale; ma è altret- 
tanfo vero die una cosa è tale 
rivendicazione net contesto di 
un Eterna socialista reale, 
ancora stabile nelle sue stmt- 
ture pplitkhg, ieppw|.i|«- 
^ mente' atagniniiB; siMijiiijn 
è a fiarile di un Cfotlo timidi 
tulle le «mnsire-sB^lìllji;# 
quetto sistema, quando il pm- 


cesso di riapertura alla demo¬ 
crazia dei regimi politici del¬ 
l'Est europeo più che a un 
processo politico assomiglia 
alla fine del Walhalla nibelun¬ 
gico. 

Perciò mi sembrano inade¬ 
guate e, per dirla chiaramen¬ 
te. frullo di un misconosci¬ 
mento della grandiosità del 
processo che stiamo attraver¬ 
sando. due tipi di affermazio¬ 
ni; da un lato quelle che vedo¬ 
no in quello che sta avvenen¬ 
do la fine del comuniSmo rea¬ 
le ma non di quello ideate. 
Come se vi fosse per un politi¬ 
co un campo di verifica di 
una esperienza storico-politi¬ 
ca diverso da quello della sto¬ 
na. E. secondo quello di chi 
cerca di vedere in quello che 
avviene in Urss e in altri paesi 
già del socialismo reale una 
nuova esperienza originale di 
comuniSmo. Veramente la 
fantasia e l'agilità dialettica 
dei filosofi non hanno limiti; 
esistono per questo. 

il punto centrale resta un 
altro: sapere cosa resta dopo 
la fìne storica del comuniSmo. 
La mia convinzione è che resti 
il socialismo democratico. È 
una affermazione che può di¬ 
re molto e non dire nulla. Se 
concepita come imposizione 
nominalistica può voler dire 
poco e quel poco che dice 
può essere anche non molto 
pertinente. D'altra parte giac¬ 
ché il partito comunista già si 
definisce come forza sociali¬ 
sta e democratica, non si ca¬ 
pisce poi bene allora, cosa 
dovrebbe'essere il succo del 
dissenso. Ma poiché dissenso 
c'é, é giusto cercare di capir¬ 
ne gli etementi oggettivi. 

Il 1989 non è solo il bicen- 
lenarìo della Rivoluzione fran¬ 
cese ma anche il centenario 
della fondazione della li I^te^ 
nazionale. Di quel processo 
storico che - sotto l’egemonia 
teorica e politica di Marx ed 
Engels • produce la forma sto¬ 
rica del paitìfo socialista mo¬ 
derno. Un partito che si libera 
delle suggestioni dell'anarchi¬ 
smo, che conceirisce la pro¬ 
pria crescita politica denbo lo 
Stalo moderno che stava (rè- 
sfonnandosi darStalo libeiaJe 
censilario in'^rì^tiné rappre¬ 


sentativo di massa, e che co 
stmisce la sua forma diffon¬ 
dendosi nella società e nelle 
sue articolazioni. 

Non è un caso che o^i si 
ponga il problema deirir^res- 
so del Pei nell'Intemazionale 
socialista. Non perché la sto¬ 
ria dell'Intemazionale sociali¬ 
sta sia una storia solo di glo 
rie; né perché si dimentichi 
che anche la storia del movi¬ 
mento socialista non sia an¬ 
che una storia di errori e falli¬ 
menti. 

Il fatto è che il movimento 
socialista rappresenta tuttora 
un punto di riferimento per 
decine di milioni di uomini ed 
un elemento essenziale di ri¬ 
ferimento per chi concepisce 
l'azione politica come incen¬ 
trata su elementi di solidarietà 
e di giustizia; che di esso fan¬ 
no parte i grandi partiti socia¬ 
listi che rappresentano la sini¬ 
stra nei maggiori poteri liberi 
deirOccidente; che ad esso 
chiedono di aderire i movi¬ 
menti e i partiti dell'Europa 
detl’Est che sorgono dalle ce¬ 
neri dei partiti comunisti. 

Mentre contro il comuni¬ 
Smo reale si é dovuta fare, di 

g uesti giomi. una rivoluzione, 
ì questo tuttavia bis^na es¬ 
sere convinti: i regimi di Polo¬ 
nia, Ungheria, Ceco^ovac- 
chia. (jermanla orientale e 
Romania non sono cambiati 
per un processo evolutivo en¬ 
dogeno, ma perché sono stati 
rovesciati dalle masse, dai go¬ 
vernati. 

il richiamo alla perdurante 
validità della tradizione socia¬ 
lista non può voler significare 
non comprendere quali novità 
oggi rendano improponibile 
un discorso sulla forma-parti¬ 
to mutuato solo su riferimenti 
storici e non su una analisi del 
presente e sulle nuove artico¬ 
lazioni delle società contem¬ 
poranee. Mi sembra, tuttavia, 
giusto sottolineare, che uno 
dei nodi del dissenso consista 
proprio in questo rapporto 
con il corpo della tradizione 
socialista. 

Nella storia del Pel vi sono 
sempre state due anime: quel¬ 
la leninista e quella socialista 
ritonpista. Ho sempre ritenuto 
con assoluta convintone thè 
la sintesi tra le due anime fos¬ 
se impossibile, nonostante la 
enorme mole di sforzi teorici 
prodotta per dimostrare il 
contrario. 

Vero è invece che oggi il Pei 
può con diritto vantare la pre¬ 
tesa di concepire il proprio 
processo di rifondazione rron 
come dissoluzione della pro¬ 
pria continuità storica (a dif¬ 
ferenza dei partiti comunbti 
dell'Est) proprio perché (per 
amore o per forza come ha 
dello Bobbio) la sua storia dal 
1944 ad oggi é sempre |riù 
una storia di partito democra¬ 
tico e nazionale in cui la com¬ 
ponente riformistico-socìalista 
contrasta, neutralizza e scon¬ 
figge Topine rtvotuzionariB. 

Certo rimane a me la opi¬ 
nione che ben altra sarebbe 
stala la storia della sinistra in 
Italia se il Pei avesse affrontato 
prima i nodi che oggi ha linai- 
mente deciso di affrontare in 
modo radicale. VI é un pto- 
btema di rapporto - nelle fo^ 
mazioni politiche - tra popolo 
e classi dirigenti; che è jwi il 
vero problema della funzione 
della leadership nel sistemi 
democratici. 

Ma poiché ora non si tratta 
di fare riflessioni storiche 
quanto piuttosto di prendere 
posizione su un problema di 
oggi, mi pare giusto corrclude- 
re che il Pei ritrova nella sua 
storia le ragioni ed i fonda¬ 
menti della sua attuale grande 
decisione. 


■LLBCAPPA 



Intervento 

Cambia in Urss 
anche il lessico 
della politica 


RITA DI LEO 


C he cosa sta vera¬ 
mente cambian¬ 
do in Urss con 
Gorbaclov, nella 
teoria e nella 
pratica come si 
diceva una volta? Il suo ulti¬ 
mo saggio «L'idea socialista 
e la perestroika», pubblicato 
in italiano da IVnità (17 di¬ 
cembre), qualche risposta 
la dà. Almeno come idee ed 
intenzioni. Vediamo come 
stanno trasformando^ alcu¬ 
ni concetti-chiave del lessi¬ 
co politico sovietico, quali: 
proprietà sociale, approccio 
di classe, democrazia fo^ 
male, avanguardia politica. 

Per proprietà sociale, si 
intende il fatto materiale per 
cui con rottobie la società 
diventa ftedrona dei mezzi 
di produzioTte. consentendo 
il salto di qualità della ge¬ 
stione deU'economia attra¬ 
verso il plano, (jorbaciov 
ora contesta quel salto e ri¬ 
conosce al capitalismo una 
capacità di riformarsi che 
l'approccio comunista alla 
costruzione de) socialismo 
non ha mai ammesso. Nes¬ 
suno più ricorda i nomi di 
quanti nel passato hanno ri¬ 
schiato il posto, la carriera e 
la fucilazione per avqr con¬ 
cesso al capitalismo il 10% 
di quello che gli attribuisce 
adesso il segretario del parti¬ 
lo comunista. 

Allo stesso tempo, a Cori 
baciov non interessa chiari¬ 
te se sono veramente la so¬ 
cietà o Io Stato o il partilo, o 
l’élite dello Stato e del parti¬ 
to. a disporre dei mezzi e 
delie tonti della ricchezza. I 
tempi e 1 temi di Trotzki so¬ 
no lontani. La proprietà so¬ 
ciale di tipo sovietico é c^i 
ritenuta la discriminante ne¬ 
gativa che sia all'origine di 
una pianificazione che é im¬ 
possibile cambiare nono¬ 
stante le tante riforme. Achi 
vuote i cambiamenti, non ri¬ 
mane dunque che cambiare 
il sistema di proprietà. Ed é 
quello che vpi^ la» 
clov. séppuit in uhi pio- 
spettiva a medio teftqp^, 
Un«: iraralletai muiitmr 
di aigniflcatt é htdMduabile 
per rappnecio di classe 
concuioelmondo sovietico 
viene concepito il tradizio¬ 
nale riiotoiento ^It classe 
opera» come^ alla classe 
agNieralé»,. portatrice indi¬ 
scussa del (MOgresso e del¬ 
l’Interesse di tutti, in una so¬ 
cietà ove comunque il gran¬ 
de sviluppo della-scienza e 
della tecnica atsimilerà ra¬ 
pidamente il lavoro manua¬ 
le al lavoro intdlelluaie, ri» 
scienza e tecnica non si so¬ 
no nriluppate di più dove 
c’era l'approccio di classe 
ma, al contrario, dove gli 
operai Kmo rimasti mera 
fòrza lavMo. E ovunque l’e* 
speriensa ha dimostrato che 
il mestine deiragricoHoie, ' 
contadino cT - Wfprenditore. 
resideratta ava aisimilaaio- 
ne^lBNOToÌnduatriale.lniof- 
bè in iJm non c'è stato Tav^ 
vìcinamento tra lavoro intel¬ 
lettuale e manuale; al con¬ 
trario te divaricazioni oggi 
esistenti marcano te ditte- 
rerue ancor più di prima. 

Le conciuMoni sono im¬ 
plicite nel detto e non detto 
del dibattito politico che op¬ 
pone oggi i nradicali» (e cioè 
i filointellettuali), ai <onser- 
vatori* (e cioè i filooperai). 
Goibaclov che sta nel mez¬ 
zo come si conviene non ha 


ancora mai dichiarato che 
la classe opeaia non é più ia 
classe «generate» o non é 
ancora riuscita ad esserlo. . 
Tuttavia nel suo saggio qual¬ 
cosa ha detto: ad esempio, 
che i contadini possono non 
diventare operai, e che gli 
intellettuali sono il sale della 
terra. Non può pertanto stu¬ 
pire il passo successivo, 
quello che riguarda la de¬ 
mocrazia formale e gli istitu¬ 
ti politici con cui si governa 
e si fa politica in Occidente. 

Il disprezzo per la demo-, 
Grazia formale è peculiare a)' , 
mondo sovietico: al vtìto. , 
come unica occasione per il 
cittadino occidentale di tu- 
teiarsi, viene tradizionaU 
mente contrapposta la de¬ 
mocrazia socialista che, gra¬ 
zie atrunificazione dei pote¬ 
ri e alla partecipazione dal 
basso nei soviet, garantisce 
un reale governo del popo¬ 
lo. Questo schema viene ora 
rigettato da Gorbaciov, per il 
quale «la vera sovranità po¬ 
polare» é ancora tutta da 
raggiungere. Come, non è . 
chiaro. Da un iato sì deiinea 
«l'autogoverno socialista», 
dall’altro si promettono «ì 
meccanismi collaudati deila , 
democrazia parlamentare, 
rappresentativa, con la netta 
divisione tra potere esecuti¬ 
vo e legislativo e l'indipen¬ 
denza dei tribunali». Si affac¬ 
cia cioè la possibilità di co¬ 
niugare due vie che il politi¬ 
co occidentale vede distinte 


I l nodo concet¬ 
tuale riguarda, 
però il ruolo di 
avanguardia po- 
mmm litica del partito. 

Questo ruolo 
viene latto discenderedal 
presupposto che la classe 
operaia, In quanto classe 
«generale», artefice e deposi¬ 
taria del carattere pubblico. 
di ogni attività prddutttva--^ 
Quindi, mentre da un lato iii< 
intende rinunciare alia prò- 
I^:;i«te1à e alVapife^ 
cto di classe, 4àtt ottrp 
BOnai é lìtonti a' biiRateu^f^ 
I^aMna (pitica alla pa^^ 
surandbeòn altri lacapacItlO 
di darsi un progràrtitùa 
pace di seleziona», # 
zare, negoziare II cpòtonió?^^' 
Un pc>B|bl)e>coiniproi!n,Òs»o'^ 
sqqrbraqiieiio diji)lénuirè|à.\l 
présa del p^ltb surn|)|)ò;., 
luoghi dèf potere reble. Ò'di 
farcrescereinvecelaSuaca- ^ 

pacità (U- influenza poìltica^^ 
sulla BOi^tà. Ma per far que- ^ 
sto te difficoltà appaiono ‘ 
enormi. Nei pasclo, il Pqus 
poteva porsi; conte avari-' 
guardia'politica perché. In' 
quel contesto sociale, gli~ 
operai e il foro partito erano 
effettivamente «avantb ri- ^ 
spetto ai contadini, disòccu-, 
pati e sconfitti, e agli inteìtet- ' 
tuali. discriminati e subaher- . 
ni^^Difat^ ravanguud^4^l*^>'t 
te che fidi più e fa tòesQ 
Per il' furizìonariQ.meàioI 
fmvhfoii per ti pte^O^ 
membro dtìla-noirierictetMriìf^ 
ra, il ruolodi avangu^^a é J 
oggi un non'senso: di fiorite. ' 
infatti, c'é una artìcolaziqfte'* 
sociale che non è più al foro 
seguito. O^i te differenze, 
di specialismi, di interessi, te 
culture, le etnie, perfino te 
religioni sono vissute non 
come una anomalia ma co- - 
me la realtà con cui la politi¬ 
ca deve confrontarsi. Può un 
unico partito assumersene 
l'intera rappresentanza? 
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_ MARIO OOEIiMI 

Lemodoni 
viste da un «estono» 


■i 1989: abbattimenti non 
violenti di molti steccali, ma 
anche Pechino. Panama, 
inaudita (alia lettera) violen¬ 
za romena. Siamo ancora lon¬ 
tani dalia istituzionalizzazione 
di quella interdipendenza che 
pure si sta affermando nella 
cultura politica europea. È 
tnadeguato, rispetto aita co¬ 
scienza collettiva più avvertita, 
si mostra il vecchio concetto 
di Stalo sovrano. Lavorare per 
un governo mondiale, iiv gra¬ 
do di intervenire tempestiva¬ 
mente dalia patte dei popoli 
oppressi contro i despoti cor¬ 
rotti, non è più utopia ma bi¬ 
sogno storico. Se gli Usa fos¬ 
sero andati a Panama non 
sotto la bandiera nazionale 
ma su mandato Onu, com'era 
possibile, avrebbero risposto a 
quel bisogno. E posto la pre¬ 
messa corretta per un altro in¬ 
tervento qualora in Colombia, 
secondo un'ipotesi di questi 
giorni, prendessero il potere i 
narcotrafficanti. Ma non di 
questo intendo o^i discorre¬ 
re. e dei relativi auspici per U 
'90. C’è un ^nto in corso, il 
congresso ael Pei, per nulla 
disgiunto, o lontano, dai fatti 


deli'89. Annoterò qualche pri¬ 
ma impressione sulle mozio¬ 
ni, senza alcuna pretesa di 
completezza. Sono solo urv 
•esterno», che si sente coinvol¬ 
to a fondo nella vicenda. 

1. Delusione e anche fasti¬ 
dio per la lunghezza prolissa 
dei documenti: le ripetizioni si 
sprecano. Condensare un te¬ 
sto, lo so. è fatica ardua che 
richiede tempo; e tempo ce 
n'é stato pochissimo. Ma te¬ 
mo sia un vizio del professio¬ 
nismo politico: si scrive pen¬ 
sando ai dirìgenti e agii addet¬ 
ti ai lavori più che alla massa 
degli Iscrìtti e dei cittadini. Le 
tecniche moderne della co¬ 
municazione. l'incisività e 
l'immediatezza del messaggio 
vengono sacrificate al consen¬ 
so interno di gruppo, alle insi¬ 
stenze di questo o quello per¬ 
ché sia inserito un paragrafo 
che gli è caro, anche se non 
aggiunge nulla e diluisce ii 
messaggio. Dipende anche di 
qui il distacco fra partiti e so¬ 
cietà. 

2. Sono convinto delle gran¬ 
di novàtà (potenziali) delta li¬ 
berazione delle donne; e della 


SENZA STECCATI 


necessità che non si riduca a 
mera imitazione (o concor¬ 
renza) dei sesso già deimito 
«forte» (in tal mòio si son 
comportate certe donne ai go¬ 
verno, ccmte - mi si perdoni 
l'accostamento urtante, di 
pessimo gusto - ia Thatcher e, 
purtroppo, ia Ceausescu). 
Ora, è vero che la questione 
riguarda soprattutto gii uomini 
(rilievi inteiii^nti nella mo¬ 
zione 2. prima firma Angius) 
e che vzi riconosciuta autono¬ 
mia ai contriòiti femminiii. 
Ma a patto che i contributi e 
te proposte siano davvero frut¬ 
to di una cultura altra, capace 
di portare mutamenti radicali 
nel modo di vìvere, produrre, 
consumare, governare, in un 


orizzonte diverso da quello 
del socialismo classico (mo¬ 
zione 1), Non violenza, uso 
del tempo, superamento di 
ciò che si dice consumismo? 
Bene. Ma parlare di «rapporti 
di forza fra i due sessi» mi su¬ 
scita dubbi. Certo, no al «do¬ 
minio di un sesso suU’aitro». 
Ma non capisco a cosa alluda 
la mozione l'quando chiede 
di «iscrivere la differenza ses¬ 
suale nelle istituzioni attraver¬ 
so (orme aulonorrie di rappre¬ 
sentanza, con proprie r^ie, 
sedi e poteri»; o quando alter- 
ma, fumosamente, che l'ac¬ 
cesso delle donne alla politica 
é avvenuto «a condizione di 
occultare la divisione in due 
sessi del genere umano». Di- 



soccuUare mediante percen¬ 
tuali? Ma la validità di una 
proposta politica resta Indi¬ 
pendente da siffatto criterio 
quantitativo. 

3. Mi persuadono, comples¬ 
sivamente. i primi capitob del¬ 
la mozione i (negli altri, quel 
poco di nuovo che c'é poteva 
essere inserito prima). In par- 
t'icolare, la crìtica della illimi¬ 
tata espansione produttiva e 
la sfida al capitalismo: ia qua¬ 
lità sulla quantità, il nuovo 
concetto di sicurezza, la rego¬ 
lazione del mercato contro le 
spartizioni olisaidtiche, il go> 
verno mondiale contro le 
nuove forme di dominio. Mi 
piace il richiamo a Berlinguer 
sulla trasformazkHiedel modo 


di^produne^econsumve co¬ 
me condizione pw i^grediie 
con successo il divario Nord- 
Sud. 

4. Mi sembrano Invece ec¬ 
cessive. ispirate da un'idea in 
qualche modo saaale del 
partito, gli allarmi e te con¬ 
trapposizioni della mozione 2 
(in margine: all’inizio del se¬ 
condo capitolo, sì dice die 
due cose sono già chiare ma 
poi si perde ia seconda, o al¬ 
meno sono lo che non riesco 
a trovarla). Prezioso il monito 
contro «l'illusoria ricerca di un 
inserimento purché sia nell’a¬ 
rea di governo», «un puro avvi¬ 
cendamento di forze presso- 
dié equivalenti». Ma ritengo 
ingiusto che ii monito diventi 
accusa, priva dì prove tali da 
motivare la condanna. I) capi¬ 
tolo sulla parola comuniSmo è 

- più «orizzonte» che progetto 

- contiene, si, molte sugge¬ 
stioni. per altro scontate e un 
po’ rituali > deboli e forti, criti¬ 
ca della produzione per la 
produzione, superare la di¬ 
stinzione tra governanti e go¬ 
vernati - ma non si misura di¬ 
rettamente con alcune que¬ 
stioni Incombenti, per esem¬ 


pio quella del limiti detto 
toppo e della crescita quantK 
laiiva. ^ 

5. A proposito di Psì. vèrdil 
radicali e cattolici la mozto^ 
2 dice cose giuste sulle ragi^ 
dei rifiuti, o atteggiamenti 
molto guardinghi, nei con¬ 
fronti della «nuova formazione 
politica». Che in campo catto* 
iico sia diffuso il timore di un 
partito «modernizzante, privo 
di grandi motivazioni Ideali», è 
inaicazione da tenere nei 
massimo contq. Non tanto og* 
gì quanto domani, al momen¬ 
to decisivo del programma 
(due volte la mozione 1 rinvia 
al dopo congresso). 

6. Le mozioni non sono 
emendabili. Una sarà scelta a 
maggioranza. Importante 
che vincitori e vìnti resistaiiQ 
alla tentazione manichoajdì ri' 
tenersi depositari delia,veritAe 
lavorino insieme a quel fpri^ 
gramma fondamentale» rico¬ 
nosciuto necessario dagli uni 
e dagli altri. £ qui che ci sigi» 
ca, con l'attesa del cittadini dì 
buona volontà e di varia con? 
notazione politica, il Tuturo 
del Pei e della sinistra in gene* 
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I primi pas^ 
ddla Romania 


I pretoriani del conducator hanno tempo fino alle 17 di oggi 
per costituirsi se vorranno salvarsi dal plotone d’esecuzione 
Seppellite le più odiose leggi del regime, tra esse quella 
sull’aborto e sui controlli ginecologici nei posti di lavoro 


f 

i 


«Tribunali marrialì per i terroristi» 


Il Consiglio di salvezza nazionale vuole farla finita 
al più presto con i «terroristi», con i pretoriani di 
Ceausescu, rìprìstinare l'ordine e avviare il proces* 
so di ricostruzione nazionale. In aprile si terranno 
in Romania elezioni libere. Era stato promesso sin 
dalle prime ore della rivolta. È stato ribadito ieri 
ancora una volta. Ecco allora entrare in vigore ah 
cune misure d'urgenza. 

’ dal nostro inviato 

QABRIIL BBRTINETTO . 


iWÈ BUCAREST. 11 prwvedi- 
ptenlo più irnpoitante in que¬ 
sto momento è l’uIUmstum ai 
'(edelisùmi dì Ceausescu che 
ancora sparano sui militari e 
isui cittadini. Hanno tempo si- 
po alle 17 odierne per arren- 
|dersi e avere salva la vita. Se 
resisteranno oltre incorreran¬ 
no nei rigori di tribunali milita- 
Iri speciali istituiti in tutto il 
paese. La giustizia sarà ammi- 
pistrala secondo le norme dei¬ 
sta legge marziale. Il provvedi¬ 
mento riguarda unicamente 
jcoloro che con le armi tenta¬ 
no dì impedire il passaggio al 
nuovo regime democratico. 
|Lo ha .precisato nella prima 
conferenza stampa del jnuovo 
governo proviisorip il mmistrp 
ìdeglj §s(eri eprienju Qogd^n. 

1 Porse la promessa amnistia 
ha 1 suoi effetti, forse tra i cec¬ 
chini delta Securitate trincerati 
nei loro rifugi comincia ad af- 
‘fiorare la stanchezza e la ras¬ 
segnazione, Ieri a Bucarest si 
t Sparato molto di meno ri¬ 
spetto ai giorni precedenti. Sta 
iniziando il ritorno alla no^ 
malità? Ne sono indìzio ì primi 
atti amministrauvi varati dal 


nuovo governo. Perlomù si 
tratta di decreti abrogativi che 
cancellano di colpo alcune 
delle più odiose e antipopola- 
n leggi di Ceausescu. Sparisce 
la legge che promuoveva la 
distruzione del villaggi tradi¬ 
zionali e comportava lo spo¬ 
stamento forzato degli abitanti 
verso nuovi enormi anonimi 
blocchi di caseggiati. Ne era¬ 
no rimasti colpiti soprattutto i 
cittadini della minoranza un¬ 
gherese, fuggiti a decine di 
migliaia oltre frontiera per«vì- 
tare la deportazione. È stata li» 
beralizzata la circolazione 
delle persone sul territorio na¬ 
zionale. è stato liberalizzato 
l'aborto. 

L’uttìmajlum agli oltranzisti 
della SecuHtate è contenuto in 
due decreti fìrinati dal presi¬ 
dente del Consiglio di salvez¬ 
za nazionale, fon lliescu. In 
essi si fa nferimento alle leggi 
vigenti, vale a dire che gii irri¬ 
ducìbili che rifiuteranno di de- 
porre le armi saranno passibili 
delta pena di morie al termine 
di un procedimento somma¬ 
rio d'urgenza. Chi a consegna 
e aiuta a catturare altri «terro¬ 


risti» sarà trattato con clemen¬ 
za e potrà persino godere di 
un totale perdono 

«Stabilizzare la situazione, 
risolvere definitivamente il 
problema dei terroristi, nco- 
struire Teconomia e o^aniz- 
zare elezioni libere sono i no- 
stn obiettivi pnontan», afferma 
Corteniu Bogdan nella confe¬ 
renza stampa Tutto ciò ri¬ 
chiede che non s\ faccia tabu¬ 
la rasa delle strutture ammini¬ 
strative in piedi. «Costruiremo 
il nuovo governo passo passo. 
Per il momento l'apparato bu¬ 
rocratico porta avanti il lavoro 
quotidiano anche se tanti mi¬ 
nisteri non sono stali ancora 
affidati ad alcun titolare Del 
resto molti funzionan che 
hanno servito sotto il passato 
regime dovettero piegarsi a 
eseguire ordini che non con¬ 
divìdevano. Dobbiamo esami¬ 
nare I casi singoli. Non si può 
liquidare tutti quanti come cri¬ 
minali, anche se certamente, 
se ci sono dei criminali, do¬ 
vranno esser puniti. Bisogna 
procedere con cautela*. 

C'é la preoccupazione che 
la macchina statale si sfasci e 
il paese piombi nel caos, in 
un vuoto istituzionale che po¬ 
trebbe aprire abissi di disordi¬ 
ne politico e sociale. Ma non 
tutti condividono tanta pru¬ 
denza Gruppi di giovani pro¬ 
tagonisti della rivolta già par¬ 
lano di «rivoluzione confisca¬ 
ta», e si organizzano nel parti¬ 
to democratico romeno, ten¬ 
tato già di collocarsi all'oppo¬ 
sizione quando ancora i testi 
del regime di Ceausescu non 
sono ancora spazzati via. 


C'è chi vorrebbe sbarrare la 
porta a tutti i comunisti senza 
distinguere tra coloro che si 
schierarono chiaramente dal¬ 
la parte di Ceausescu, coloro 
che semplicemente ne subiro¬ 
no la dittatura, e coloro che 
addirittura gli fecero la fronda. 
Ma Bogdan la pensa diversa- 
mente «Non possiamo dimen¬ 
ticarci che al Pc erano iscritti 
ben quattro milioni di perso¬ 
ne. Come comportarci verso 
costoro? D'altra parte, mi 
chiedo, esiste ancora un parti¬ 
to comuriista organizzato^. 
Una domanda cui nessuno è 
in grado di rispondere. Esisto¬ 
no comunisti che hanno atti¬ 
vamente partecipato alla rivo¬ 
luzione come lo stesso presi¬ 
dente del Consiglio di salvez¬ 
za nazionale lliescu, ne esisto¬ 
no altri legati a filo doppio al 
tiranno che sono stati arrestati 
come l'ex vicepresidente Bo¬ 
ba. Ma U partito come orga¬ 
nizzazione non sembra più 
funzionare. Non si sa nemme¬ 
no dove si trovi la maggior 
parte dei membri del Politbu- 
ro o dei Comitato centrate. 
Non è stato un golpe, non è 
vero quello che ha detto 
Ceausescu nel processo che 
avete visto in televisione. È 
stata una rivoluzione sostenu¬ 
ta dai popolo. £ ì membn del 
Consiglio di salvezza naziona¬ 
le sono stati chiamati a fame 
parte dal popolo che aveva 
conquistato le sedi del Comi¬ 
tato centrale e della televisio¬ 
ne. «Noi vogliamo andare ol¬ 
tre la perestrojka. È mia opi¬ 
nione personale che in Roma¬ 
nia difficilmente sarebbe po- 


«D paese che costruiremo 
Sarà un esempio di demooazia» 



I f^la bimitri M^lu ' ” '. ' ' ' 
^ li numero due del Consiguo 
di salvezza nazionale 
«Il Pc romeno diventerà 
un partito piccolissimo» 

DAL NOSTRO INVIATO 


wm BUCAREST. Dimitni Mazìlu 
esce a passo dì corsa da una 
porta a vetri dietro la quale si 
è appena svolta una nuntone 
urgente del Consiglio di sal¬ 
vezza nazionale. Mazilu ne è il 
t^epresìdente, il numero due 
d<^ fon lliescu. Ma ha solo 
pochi minuti di tempo. Ri- 
^nde a raffica alte doman- 
de che gli rivolgiamo trottan¬ 
dogli dietro lungo il corridoio 
al secondo piano del ministe¬ 
ro degli Esteri. Oimitru Mazilu 
t stato rap{Hesentante dì Bu¬ 
carest airOnu sino a pochi 
anni fa. Poi d'improv\^ fu ri¬ 
chiamato in patria e messo a 
riposo. Ufficialmente era ma¬ 
lato. In realtà i servìzi informa¬ 
tivi di Ceausescu avevano so» 


perto che il rapporto sui diritti 
umani che Mazìlu stava pre¬ 
parando per te Nazioni Unite 
era troppo veritiero. Non fu ar¬ 
resto ma da allora ha Vìssuto 
sotto stretta sorveglianza. Il 
rapporto sui diritti umani Ma¬ 
zilu riuscì avventurosamente a 
farlo comunque arrivare a de¬ 
stinazione. E fu pubblicato 
sollevando il velo sui misfatti 
del regime. 

. 0 processo, h «wdsau e 
l'csecoifane^ Nicolae 
' CcaiisescaedelIsflM^eso- 
no siati ultramlocl e UBBO 
dato l'InpresrioBC di lina 
farsa ^iirldlca. La aealmza 
era ^ scritta prina dcU'lnl- 
alo,Boaèven7 


luto accadere tutto questo 
senza l’effetto trascinante del¬ 
la politica di Gort>aciGv». Cosi 
afferma Bogdan. Ma in questa 
rivoluzione popolare tra i cui 
protagonisti già affiorano di¬ 
versità di orientamento non 
secondane, si impone all’at¬ 
tenzione un altro fattore im¬ 
portante: nel difendersi dai 
contrattacchi dei paladini del 
vecchio regime, la nuova Ro¬ 


mania poggia su di un pilastro 
rappresentato dalla capacità e 
dalla forza militare deil'arma- 
la. 1 tnbunali speciali possono 
essere una necessità del mo¬ 
mento. Meno giustificato è il 
no dell'esercito ad ammini¬ 
strazioni civtii precisone nelle 
città e net villaggi La notizia 
non è ufficiale. Ne ha parlalo 
la radio ungherese citando 
fonti attendibili. È presto per 


parlare di una sorta dì ipoteca 
militare sulle sortì della demo¬ 
crazia nascente. Ma certo la 
tentazione di porsi come mo¬ 
tore del movimento di trasfor¬ 
mazione in corso potrebbe af¬ 
fiorare in certi ambienti delle 
forze armale galvanizzati dal 
prestigio appena conquistato 
dopo decenni di sottomissio¬ 
ne ai corpi speciali di polizia 
legati al tiranno. 







Cittadini di 
Timteoaraln 
fila per 
acquistare 
OtornaN. 

A sinistra, la 
distribuzione di 
bevande alla 
popolazione 



No, tutto si è svolto secondo le 
norme di procedura pppale 
delta legge romena. Md^cop 
l'u^nza richiesta dalle condi¬ 
zioni nvoluzionarie in cui si 
trova il nostro paese. 

Coaa eurà degli altri Bcmbif 
della famiglia CcattaeacB e 
di tuM coloro die hanno 
avuto compiti di le^mnaaM- 
Utàoelre^e? 

Ogni familiare del dittatore ri¬ 
sponderà dei SUO) atti di fronte 
ai popolo. Dobbiamo essere 
severi verso tutti coloro che 
sotto la tirannia hanno vkriatoi 
dirìtti umani edepredato la na¬ 
zione. 

Signor MazUo, qaea lo edIB- 


de uà quale d Hvvianio, D 
ididstero degB Esteri, vede 
oggi al lavoro qnari tutti I 
tanzlonari die servivano 
aottoU pnasalo re^me. Cosa 
rignUlca questo: perdono o 
e^irazkro^? 

Noi intendiamo'lavorare sol¬ 
tanto con gente effe sia assolu¬ 
tamente pulita. Non c'è posto 
alcuno neiramminislrazione 
per chi abbia la '(Utenza 
sporca. 

Quale Romania volete co- 
alnilreT 

Saremo un es^pio di demo¬ 
crazia nel mondo. Garantiamo 
che non ci sarà alcuna restri¬ 
zione alle libertà. Non ci im¬ 
porta definirlo capitalista o so- 


cìalista,' sarà un sistema a mi¬ 
sura d'uomo. Cì sla a cuore 
che siano rispettati i diritti 
umani. Ora bisogna ricostiuìre 
il paese. 

Cerne vede U ftrtno dd pw* 
UtocmniinlslBT 

È nelle mani della gente. Se e 
chi io vorrà, se lo terrà. Il pro¬ 
blema non riguarda U Consi¬ 
glio di salvezza nazionale ma il 
popolo. 

Ma s opr Bw tver è B FartHo 
comunista tomenoT 

Credo che subirà un'evoiustio- 
ne in senso n^alivo. Divente¬ 
rà uno dei più piccoli partiti 
d'Europa. 

□ca 


JliesGu parla con Gorbadov 
«Grazie per il sostegno» 

Un mesàiggio di Bush 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M MOSCA. Mikhail Górba» 
c|OV e fon lliescu, hanno avu¬ 
to ieri una conversazione tele¬ 
fònica. Nel comunicato della 
7bs non si specifica di chi sia 
sùita iiniziativa della chiama¬ 
la ma il testo autorizza a pen¬ 
sare che sia stato lliescu a 
compiere il gesto innanzitutto 
per esprìmere ta «profonda 
gratitudine alla direzione so- 
^etica per aver sostenuto 11 
pofròlo romeno in questi diffi¬ 
cili giorni, quando si sono de¬ 
cisi ì destini dei paese...». Il 
•Fronte» ha apprezzato «aìla- 
menle» il fatto die il massimo 
Pianismo elettivo delI'Urss, il 
«Congresso dei deputati», ha 
usato tutto il suo prestlsio per 
s^enere i laoratori della Ro¬ 
mania nella «loro rivoluziona¬ 
ria Idta contro la dittatura 
pedonale,-per i cambiamenti 
democratici e il rinnovamento 
delia società". 

Nel corso deila telefonala 1 
due leader si sono scambiati 
informazioni sulla situazione 
nei rìs^ttivi paesi. Se Gorba- 
dov ha potuto vantare i risul¬ 
tati della sessione del '<Ion- 
gres8o»i appena conclusasi, 
come una importante lappa 


nello svl1up{k>"dellh democra¬ 
zia, (lièscu ha riferito che la si¬ 
tuazione in Romania sta «tor¬ 
nando normale» e che nella 
nazione si stanho formando i 
poteri locali in rappresentan¬ 
za del «Fronte». lliescu ha sot¬ 
tolineato che tutti i lavoratori 
e gli strati sociali hanno accol¬ 
to con «grande entusiasmo» i 
cambiamenti e sostengono at¬ 
tivamente li lavoro dei consì¬ 
glio del «Fronte», i due leader 
hanno convenuto sulla neces¬ 
sità della reciproca compren¬ 
sione e dell'aiuto in tutte le 
sfere. 

Anche il presidente ameri¬ 
cano Bush ha inviato ieri al 
leader romeno lon lliescu un 
messaggio in cui lo incoraggia 
a procedere sulla strada delle 
riforme e gli ha promesso aiu¬ 
to e assistenza da parte degli 
Usa. Bush ha fatto a iliescuùe 
condoglianze per lo Spargi¬ 
mento di sangue che ha ac¬ 
compagnato la caduta dei dit¬ 
tatore, Gli Stati uniti hanno 
già mandato in Romania me¬ 
dicinali e altro materiale sani¬ 
tario per un valore di riiezzo 
milione di dollari. Altri aiuti 
partiranno domani. □SìB.iier. 


«Non monopolizzeremo il potere 



pTOssimo'futuró'i^ ha chiesto 
al popolo di^v^p^ìehza in 
quanto la rìsMhUraalone ri¬ 
chiederà del te’mppMi'pit^Ie- 
ma più grave. la cui soluzione 
è prioritaria, è quéllo dell'eco- 
nomia. ha a^ìunlo lliescu 
sottolineando come in una 
prima fase bisognerà necessa¬ 
riamente utilizzare, le vecchie 
strutture. Il nùl5^ governo si 
muoverà in modo da creare 
delle «unità economiche» e al- 
leggcnre t'apparato burocrati¬ 
co che per decenni «ha inca¬ 
tenato la vita' economica ai 
ceppi del centralismo». Tanto 
lliescu che il primo ministro 
Pctre Roman nanno rilevato 
come la moiuzione sia partita 
unteamente dal popolo, so¬ 
prattutto dai giovani, e non sia 
stata organizzata 0 manovrala 
dall’estero. 

Roman hà aggiuntp che il 
nuovo governo Sarà formato 
al più presto e che il suo com¬ 
pilo' principali» sàrà irtantene- 
re la stabilità flnd'àfte etezionr 
libere deiraprile prossimo. «La 
nostra situazione non è'dispe- 
rata, anche se la cricca dei 
Ceausescu ha lasciato un’eco¬ 


nomia disastrata. L'oiganizza- 
zione soctaie ed economica 
era sotto il controllo totale di 
due menti primitive, prive di 
qualsiasi prospettiva, ma asse¬ 
tate dì potere», ha affermato il 
primo mìnislro riferendo^ al 
dittatore e alla moglie Dena. I 
nuoii dirigenti romeni hanno 
già abrogato la legge per la 
«sistemazione dei villaggi» che 
prevedeva la dìstmzione di 
70mi1a cenln agneolì e inte¬ 
ressava sopratutto le minoran¬ 
za etniche ungherese e tede¬ 
sca La «Sccurilalc», la famige¬ 
rata polizia segreta di Ccause- 
scu, ò passata sotto li control¬ 
lo del ministero degli Interni, 
mentre sono in elaborazione 
le misure per consentire ai cit- 
ladini di recaisi alfeslero e 
per concedere facilmente i 
passaporti. È stala abolita an¬ 
che la legge che vietava l’a¬ 
borto e obbligava te donne a 
umilianti controlli ginecologici 
e a fare figli. 

Subito dopo aver assunto il 
potere, il nuovo gruppo diri¬ 
gente ha revocato il raziona¬ 
mento dei generi alimentari di 
prima necessità. 


Mihtvi e CMS hanw occupato rtiffido di Cuii^ 


fli BUCAREST. Il nuovo gover¬ 
no romeno ha cominciato ad 
operare abrogando alcune 
delie leggi varate dal vecchio 
regime, lon lliescu, presidente 
del comitato di salvezza na- 
zionate, ha riv^o aita popo¬ 
lazione un appello aH'unità e 
alla vigilanza contro le forze 
fedeli alla dittatura che aveva¬ 
no cercato e cercheranno an¬ 
cora di impedire la stabilizza¬ 
zione del paese e di «irasfenre 
il malcontento pipare verso 
i nuovi dirigenti accusandoli 
di essere incapaci di far rispet¬ 
tare l'ordine» lliescu ha riba¬ 
dito che i nuovi organismi dì 
governo sono provvisti e che 
saranno modificali non appe¬ 
na si sarà provveduto a stilare 
una nuova costituzione e una 
nuova 1e^ elettorale. «Nes¬ 
suno vuole monopolizzare il 
nuovo potere. Ne abbiamo 
abbastanza di ^vèmi tiranni¬ 
ci», ha dichiarato il leader dei 
riuovo corso in un discorso 
trrumesso dalla televisione.' If 
capo dei comitato di salvezza 
nazionale non ha cpmunque 
nascosto le difficoltà che il 
paese dovrà affrontare nel 


Della tirannia ne abbiamo abbastanza» 


La Cina 
si felicita 
con lliescu 
e Roman 



Il capo di Stato cinese Yang Shangkun (nella foto) e il 
primo ministro Li Peng hanno inviato ieri messaggi di fe¬ 
licitazioni a) presidente del Fronte di salvezza nazionale 
romeno Jon ilicscu e al primo ministro Petre Roman. 
Ne» messaggi i leader cinesi esprimono la speranza che 
le relazioni amkhevoii tra i due paesi continuino a svi¬ 
lupparsi. Il governo cinese, qhe aveva ottimi rapporti 
con Nìcolae Ceausescu, ha riconosciuto ieri il nuovo 
governo romeno. 

E Pyongyang La Corea del Nord ha uffi- 
riC0n0SC6 cialmente riconosciuto il 

il nuovo 
governo 


nuovo governo di Bucarest 
«nei rispetto della strada 
scelta dal popolo romeno» 
e accennando alla fine del 
governo Ceausescu ha de¬ 
finito i recenti sviluppi in 
Romania una «questione interna» Lo ha reso noto l'a¬ 
genzia di stampa nordcoreana «Kcna» con un comuni¬ 
cato captato a Tokio nel quale si legge che F^ongyang 
«riconosce il comitato di salvezza nazionale come rap¬ 
presentante dei popolo romeno» e intende «continuare 
e rafforzare in futuro i legami di amicizia tenuti fino'a 
oggi con la Romania». 


Il fratello 
di Ceausescu 
è scomparso 
da Vienna 


Marìn Ceausescu, fratello 
del dittatore giustiziato e 
addetto commerciale al» 
t’ambasciata romena di 
Vienna, è fuggito venerdì 
scorso dall’Anstria: lo rife- 
risce il quotidiano vienne¬ 
se Kurier. Marin Ceause- 
Scu era l'unico membro del clan a occupare un ruolo 
pubblico relativamente modesto (lo ricopriva dai 73); 
le autorità austriache sono molto interessate a indagare 
sul ruolo svolto da Marìn nella sottrazione dì progetti in» 
duslriali austriaci su la^a scala, copiati in Romania e 
realizzati in Medio Oriente. 

Alexandra Petrescu. la 
suocera di Nìcolae Ceau¬ 
sescu, è agonizzante in un 
ospedale di Bucarest. La 
donna (l'età esatta è igno¬ 
ta, ma dovrebbe avere fra i 
102 e i 106 anni) non fa 
che delirare da quando è 
stata ricoverata, alcune settimane fa. Questo particolare 
fa ritenere che sia dei lutto ignara della tragica sorte ri- 
seivata alla figlia Eiena e al genero. Un medico ha spe¬ 
cificato che la signora Petrescu viene trattata come una 
paziente qualsiasi e non è assoggettata ad alcuna forma 
di discriminazione per essere stata la suocera dei ditta¬ 
tore. 


E la suocera 
del conducator 
è in coma 
in ospedale 


Arrestato 
l’ex viceprimo 
ministro 
CheorgheOpreà 


L'ex primo vfeeprimo mi¬ 
nistro romeno Gheoighe 
Oprea è stato arrestalo ap¬ 
pena salito a bordo di un 
mercantile con ^ui do¬ 
vrebbe tornare inp^Ma da 
una visita in Tutcihla. 
Giunto giovai scòrso Ih 

fjent^ie!S' patria per il pì^fpitare^^f^nti, Oprea 
era rimasto ospite del ^nsolatd romeno'a Istanbul. Se» 
oqitdoia^^stanHia tuicàsOdiema, qglj haJq^giato ieri sera 
la sede del consolatofacerido. con le dità a V un segno 
di vittoria, ma è stato messo agli arresti appena ha mes¬ 
so piede sul meicàntileaTirghu Ncamt». 

L’assassinio del gen. Va«i- 
le Milea, ministro della Di¬ 
fesa > uno dei crìmini con¬ 
testati a Ceausescu nel 
corso del suo processo -, 
sarebbe avvenuto la matti¬ 
na di venerdì 22 dicembre 
a sangue freddo, nello stu¬ 
dio dello stesso Cqausescu nel palazzo del Comitato 
centrale del Partito comunista romeno, stando a una 
fonte vicina al FVonte di salvezza nazionale. Il generale 
Milea si sarebbe presentato ai dittatore romeno consi¬ 
gliandogli di dimettersi dando quasi per sicura una ri¬ 
volta popolare qualora Ceausescu non lo avesse fatto. 
Al suo rifiuto, Milea stava per mettere mano alla pistola, 
quando due uffictali delia guardia presidenziale irrom¬ 
pevano nella stanza, aprendo il fuoco su di lui ucciden¬ 
dolo. In precedenza, Ceausescu axrebbe gridato a Mi¬ 
lea di essere un «traditore», perché a Timisoara si era ri¬ 
fiutato di dare alTeseicito l’ordine dì sparare sui dimo¬ 
stranti. 


Il generale 
Vasile Milea 
àssasrtnato. 
a sangue freddo 


VIROINMLOm 


Cina, riunioni del Pc 
sulla «sovversione 
del socialismo» all’Est 


■1 PECHINO. Riunioni di 
funzionari a vari tivelli, a 
quanto nferiscono fonti cine¬ 
si bene informate, sono in 
corso a Pechino e in altre cit¬ 
tà della Cina per illustrare la 
linea ufficiale dei Partito co¬ 
munista cinese, responsabile 
della Tian An Men. sui recen¬ 
ti avvenimenti in Europa 
orientale e m particolare m 
Romania. 

Ne! documento che viene 
discusso durante le riunioni, 
gli sviluppi in Europa orienla* 
le sono indicati come una 
«sovversione del socialismo», 
affermano le fonti, e il leader 
sovietico Mikhail Gorbacìov è 
menzionato come il respon¬ 
sabile di questi avvenimenti. 

Dal canto suo, il capo del¬ 
lo Stato cinese Yang Shang¬ 
kun, in una dichiarazione ri¬ 
lasciata alla stampa nel Ku¬ 
wait, dove si trovava in visita, 
ha detto che i cambiamenti 
in Europa orientale sono di¬ 
pesi da fattori interni ed 
esterni Sono i popoli dell’Eu¬ 


ropa orientale che devono 
scegliere il loro sistema so¬ 
ciale, ha detto il presidente, e 
la Cina rispetta queste scelte. 

Gli o^ani d'informazione 
cinesi hanno iniziato a dare 
qualche notizia su quanto 
avvenuto in Romania. L'a¬ 
genzia «Nuova Cina», in un 
dispaccio da Bucarest, per la 
prima volta parla dì alcune 
migliaia di morti. Tuttavia, la 
notìzia dell'avvenuta esecu¬ 
zione di Nìcolae Ceausescu e 
della moglie è stata data sen¬ 
za alcun commento e senza 
spiegare le ragioni detta con¬ 
danna a morte. 

Lo scorso fine settimana è 
comparso per poche ore al¬ 
l'Università di Pechino,^ «Bel* 
da», un manifesto murale nel 
quale Ceausescu ven[v§,rigfì-; 
nilo un «cane alla stregua 4b 
Deng Xlaoping, U Penff 'ej 
Yang Shangkun». Fonti slu-J 
dentesche affermano che 
controlli sonò stati rafforzati ^ 
in tutti i campus. 


l’Unità Q 
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NEL MONDO 


Iprimi passi 
ddla Romania 


Cronaca in tv del processo contro Elena e Nicolae Ceausescu 
I due tiranni hanno mantenuto un atteggiamento sprezzante 
«Io sono il presidente, non riconosco questo tribunde» 

I conti in Svizzera? Spio proventi per diritti d’autore 


«Sd un genodda, devi morire» 

Lui replica: <(A1 popolo ho dato solo benessere» 



«Questo tribunale vi condanna alla pena capitale 
ed alla confisca di tutti i beni». Con queste parole 
si è concluso il processo contro Nicolae Ceause¬ 
scu e sua moglie Elena, trasmesso in parte dalla li¬ 
bera televisione romena. Il tiranno e sua moglie 
barino ascoltato accuse e condanna ostentando 
inciedulltì e disprezzo, sempre rifiutando d'accet¬ 
tare ìa‘legittimità del tribunale. 


■i BUCAREST. Lui ostenta, 
da subito, ^arroganza dell'in* 
toccabili. Non so chi siate, di¬ 
ce, e che cosa vogliate. Non vi 
riconosco e non risponderò 
alte vostre domande, lo sono 
il presidente deila Repubblica 
socialista di Romania e solo 
l'Assemblea nazionale può 
giudicarmi. Lei, con la testa 
avvolta in un foulard, ha l'aria 
di una vecchia signora che. 
improvvisamente ed ingiusta¬ 
mente investita dal corso tu¬ 
multuoso ed: assurdo d'una 
storia che non conosce e non 
capisce, si prepara a chieder 
conto deir.òltraggìo subito. 
L'uno e l'altra, in ogni caso, si 
presentano di fronte alla mor¬ 
te ostinatamente eguali a se 
stessi, intenti entrambi, in un 
estremo atto di vilipendio ver¬ 
so il popolo che hanno marti¬ 
rizzato, a récitaré la parte del¬ 
le vittime innocenti éd . indi¬ 
gnate: lui il bèhéfattore delta 
Romania che rifiuta la fataa 
giustizia dei traditori delia pa¬ 
tria;' lei la KlénziaUk beneme¬ 
rita, invemimllmenie strappa¬ 
ta al Mo astratto mondo di 
formule^ per rispondere di ba¬ 
nali- ^p.tiipoutici;: uccisioni, 
massach,. dcpprtàzioni, ap- ■ 
proprìazloni Indebite, i fame, 

lulll e 

.Cbft, hélló spoglio scenario.: ; 
dr ^ucllà. fihe àembia essere 
uri'|tila 4) j^ublà.'còmlncia il 
processò còhtrò Nicolae ed 
Biella Cèàtisescu. Un proces- 
sò'ché ikMi é, iri iealU, un 
piocesio, - Almeno, non bel 
termini ih cui questo vlenor - 
normalmente inteso in unp 
Statò ò^mocratico..;^ plutto- : 
slO|>ircÌQQPdb àitraverso.:cul<un _ 
nuovo potere ancora in lor* -:' 
maizione ribadisce, mentre 
ancora Infuria la battaglia, il 
propirio'dirilto a chiùdere, con 
il ^tiràniiicldiò, .un'epoca di 
paura e di.iangùerSc si tratti 
del pnmo atto di giustizia del- 
l'epòéa che nasce o dcirultU 
ma; Indiretta; bnitaliià di quel- < 
la che .muore,..non è:facUe : 
giudicare. 

" vCome intende difendersi?» 
chiede il tribunale. E il vec¬ 
chio tiranno, ostentatamente, 
tace. «Ha qualcosà'da dichia¬ 
rare?» Insiste ’ la'voce fuori 
campo.'Ceausekù questa vol¬ 
ta risponde con quello che sa¬ 
ri l'arrogante ritornello della 
sua «difesa»: «Non ho mente v 
da dire e non riconosco nes- . 
sun tribunale al di fuori della 
grande Assemblea nazionale». 

Gli fanno notare che l'As¬ 
semblea nazionale è. slata 
sciolta, che lui è stato destituì- 
lo dalia carica di presidente 
della Repùbblica: e che pcr- 
laiìlò vehrà giudicato come uh 
comune cittadino in base alla 
Costituzione! Gii leggono le 
accuse. La prima è quella, tre¬ 
menda; di genocidio. «Lei - 
afferma il giudice, quasi pr<> 


'<■ f. ■* 4 i N 







vocandplo » sì è sempre pre¬ 
so giocò del popolo romeno, 
ha cominesso crimini Impen¬ 
sabili in una società civile. Lei. 
Nicpiae Ceausescu. è un vi¬ 
gliacco. Come risponde a 
quésta accusa?». È Ceausescu 
riprende la sua sprezzante li¬ 
tania: «tùito quello che dite è 
falsò ed io lion riconcràco que¬ 
sto tribunale». 

il giudice insiste. La situa¬ 
zione, dice, la conoscono tut¬ 
ti: «Lei ha aifamato questo po¬ 
polo mentre arrìcchi\^ se stes¬ 
so. Ha negato le medicine ai 


malati ed il latte ai bambini. I 
prodoiti agrìcoli dì cui il popo¬ 
lo necessitava Venivano desti¬ 
nati airespórtazione...». Il ti¬ 
ranno sorride, apparentemen¬ 
te divertilo, come di fronte ad 
insinuazioni assurde. Ma . te 
domande incalzano. Doman¬ 
de che torneranno di coirti- 
nuo nel coi^ del processo: 
chi ha datò ordine di massa¬ 
crare a Timisoara? Chi ha da¬ 
to ordine di sparare sulla folla 
a Bucarest e nelle altre città? 
■Tutto falso - rìbàdisce ogni 
volta Ceausescu con un gesto 


di stizza •.'Nessuno ha dato 
l'ordine, nèbiinò ha sparato 
davanti altgpfizTOi..». 

Il giudiceai rivolge allora ad 
Elena. «l^ei le chiede • lei 
che è sempre stata una chiac¬ 
chierona, lei che è una analfa¬ 
beta divenuta scienziata gra¬ 
zie a libri scrìtti da altri, forse 
ha più voglia di parlare di suo 
marito,..*. Ed ÈIena ha uno 
scatto d'otgogiìò, come sor¬ 
presa da tanta audacia: «Co¬ 
me puoi perméuere • dice ri- 
voìla al marito • che mi parli¬ 
no in questo modo... Io sono 


pr« 

delle Scienze... Che direbbero 
gli intellettuaii se sentissero 
queste parole...». Ma il giudice 
è pronto a refriicare: «Gli intel¬ 
lettuali voi il avete umiliati e 
costretti al silenzio. U avete 
obbligati ad emigrare». * 

Ora la scena si anima in un 
dialogo drammatico e conci¬ 
tato. «È incredibile», tuona 
grotteKamente Elena, come 
commentando U più inaudito 
e miserabile del peccali, più 
. grave ancora della fucila^ionèt 
che stat^ pér oj[dlnare.> «E : 
incredibw •^*pcte.-,. ora vo- 
' fjHono itrapparmi .mebe i 
miei UloH accademici.^». L'at- 
(nosfera $1 fa tesa. Penino Ni- 
: cofae, adt^só, dimenticando 
vj^U rflorDeno, ri lascia per qùal- 
^ cM wmte irasclnarq in brevi 
., M all^lnàtl cqmiiL^quari che 
'ancora s! Uovàsse sul balróne 
detta piazza' dove, sei gicmn 
fa, e còmlnclata la sùaifirié: 

' .«lo • dice bàttendo i pugni ^ 
tavolo.io. Nicolae Ceause¬ 
scu, sono il pieridente deJla 
Repubblica socialiria di Ro- 
marna, i) popolo ideve lottare 
• schia^iare qùeria banda 
di traditori... il pi^lo deve 
combattere qu^i IradiKm 
che con Taiuto di ’forze stra¬ 
niere hanno perpetrato un 
colpo di Stato... Vrri avete per¬ 
petrato un colpo di Stato con¬ 
tro l'indipendenza delia Ro: 
mania. Ed anche.voi dovrete 
risponderne di fronte al popo¬ 
lo». 

Il pubMico. ministero- lo in¬ 
terrómpe/ «Il popolo • dice - 
deve Tonare la sua libertà 
e per la sua vita. Deve follare 
contro di lei e ^ lottando 
contro di lei. Chi ha dato ordi¬ 
ne di sparare sulla folla?». 

«Non si sa - replica furioso 
Ceausescu, sorprendendosi a 


parlare in un impossibile futu¬ 
ro Nessuno lo sa. lo lo spie¬ 
gherò a tutto il popolo, lo 
spiegherò al popolo di fronte 
alla grande Assemblea nazio¬ 
nale. 

■n popolo ha fame • ribalte 
li Pm - e siete stati voi ad affa¬ 
marlo. I contadini devono ve¬ 
nire a Bucarest per comprare 


il pane,..». 

«Non è vero • grida Ceause¬ 
scu - (^ni romeno riceve 200 
chili di frumento, lo ho creato 
in questo paese un benessere 
che nes^n'altra parte del 
mondo può vantare. Nessun 
villaggio romeno è mai stato, 
prima d'ora, cosi florido. Io ho 
latto costmire case, scuole, 


ospedali... Nessun altro paese, 
in questi anni, ha fatto cose si¬ 
mili...*. 

Ma ora dalle immaginarie 
ricchezze che. come in una 
estrema allucinazione. Ceau¬ 
sescu si vanta d’aver regalato 
alla Romania, si passa a quel¬ 
le, autentiche e contabilizzale, 
che egli ha regalato a se stes¬ 
so. Che ci dice, gii chiede uno 
dei giudici, dei miliardo di 
dollari che ha accumulato in 
banche svizzere? 

•Prove - grida Elena -, ci 
vogliono prove e voi non ie 
avete. Quei soldi sono il frutto 
dei diritti d'autore per le opere 
di Nicolae e per i miei libri 
scientifici». £ subito il marito 
le fa eco; «In quei coni» non 
c'è nulla. Questo dimostra che 
voi siete dei bugiardi...». 

E che dite, insiste i! giudice, 
della villa dove viveva vostra 
figlia? Dicono avesse una sca¬ 
la tutta d'oro nella cucina... 
Elena sembra cadere dalle 
nuvole: «Quale villa, quale cu¬ 
cina? - dice -. Mia figlia vive 
in un normalissimo apparta¬ 
mento. Lei non ha niente. Mia 
figlia vive come tutti. Lei non 
ha niente...». 

1 due tiranni, adesso, sem¬ 
brano davvero due ladri di 
polii alla ricerca d'un alibi. La 
loro arroganza rivela soltanto 
una miserrima ed incontrasta¬ 
ta abitudine alla menzogna. E, 
nella manina, è Elena ad 
apparire più loquace ed ag¬ 
gressiva, persino più «convin¬ 
ta». Ma Nicolae le tocca spes¬ 
so li braccio facendole cenno 
di tacere e di lasciar perdere. 
E presto riprende il refrain ini¬ 
ziale: «Non riconosco questo 
tribunale, non risponderò a 
nessuna domanda...». 

Giunge, improvvisa ed un 
po' strana, una domanda del- 


lavvocalo difensore: «Avete 
mal avuto turbe psichiche?». 
•Questa è una provocazione» 
risponde piccatissima Elena. 

Si trattava in realtà di un estre¬ 
mo - ed in verità assai poco 
conrinto - tentativo di salvare^ 
la pelle ai due imputati. «Solo ^ 
se questo tribunale vi avesse/ 
riconósciuto pazzi - dice il le- 
gale nella suà arringa linale.4 
paradossalmente assai più du- 4 
ra ed accusatoria di quella del ! 
pm - avrebbe potuto r»pa^; 
miaivi la condanna a morte. A 
questo punto posso solo chie¬ 
dere che l'esecuzione non ^ 
venga intesa come una ven¬ 
detta». 

Siamo ormai giunti agli-: 
sgoccioli. Nicolae Ceausescu , 
rifiuta di firmare qualunque 
verbale. E, dopo avere rivolto, ; 
uno sguardo alla moglie, qua-' 
si alla ricerca di un ultimo 
supporto, lancia un nuovo, 
patetico j'accuse: «Voi avete 
tradito il popolo, voi a^to tra¬ 
dito l'indipendenza delia Ro» > 
mania». lA sua voce si perdo 
nei nulla. Il tribunale invila gli % 
Impulàtt ad alzarsi per aacoj- ' 
tare la kóntatissima sentenza. ' 
Ed Elena risponde; «No caro. . 
non ci alzeremo. .Siamo esseri 
umani», 

SI, è vero; sono due essen ] 
umani, Elena e Nicolae Ceaii- ; 
sescu. Esseri umani che han- ; 
no assassinato ed umiliato mi- 
gliaia di altri esseri umani. Pii- \ 
ma che ilprocesso si chiuda, i 
giudici chiedono loro, Secon¬ 
do la prassi, se vogliano espri¬ 
mere un ultimo desiderio. 
•Non desidero nulla» risponde 
il conducatori. «Non ho b|so-. 
fino dl.nienle» gli.fa eco.Ehma. 

E. come protetti dalla fede 
nella propria immortalità, 
ne vanno incontro al piòtonò ■' 
di esecuzione. . 




Venti milioni di spettatori per le dirette del Tg3. Ma la De si scaglia contro la tv pubblica 



Milioni di telespetlalori seguono le dirette di Raitre 
sugli avvenimenti di Romania. Picchi alti anche 
per i vari tg. che in queste sere hanno fatto toccare 
allà Rai punte del 60% rieU’ascolto. La tv pubblica 
attaccata dal Popo/o, dal responsabile de per la tv, 
Radi, dal sòttosegrétarip Cristofori. Motivo: la Rai 
non sfrutta a sufficienza là tragedia roména per fa¬ 
re dell'anticomunismo nostrano. 


ANTONIO ZOLLO 


■i ROMA. Il dubbia é: che 
cosa va più di traverso a una 
parte della De? Il successo 
delie dirette di Raitre, lodate 
anche da tanti esuli romeni in 
Italia? Il fatto che sulle dirette 
con la Romania non cì si è 
buttata quella parte delta Rai 
che la tx considera roba sua 
- Raluriò. tgl - per servirsene 
cori maggiòr vigore a fini in¬ 
terrii. per attaccare e coinvol¬ 
gere il Pél in quella tragedia? 
Le uscite contemporanee del 
direttore del Pbpo/o (un corsi¬ 
vo non firmalo c un articolo 
del responsabile de per ,ta tv. 


Radi) e dell’ombra di An- 
dreotli a palazzo Chigi, il sot¬ 
tosegretario Crislofori, posso¬ 
no essere (ette anche come 
incitamento a quella parte 
della Rai perchè scenda in 
campo con maggior foga e 
spirito da caserma. Sta dì fatto 
che né il Popolo; né l’on. Ra¬ 
di; né Con. Cristofori mostrano 
interesse per il ruolo straordi¬ 
nario e inedito che là tv sta 
giocando in queste vicende: 
da strumento che in presa di¬ 
retta dà conto dei fatti a prota¬ 
gonista decisiva essa stessa di 
eventi che cambiano la storia. 


Ai contrario, si resta al misero 
interesse di bottega. 

Radi loda il lavoro di Radio 
radicale (giudizio dei lutto 
condivisibile) e aggiunge che 
la tv pubblica «poteva forse fa¬ 
re di più». E^li Ignora le inizia¬ 
tive specifiche del Tg3; sostie¬ 
ne che ha prodotto sofferenza 
il fatto che la Rai, per il resto, 
abbia mantenuto inalterata la 
sua programmazione di i'ntral- 
tenimento: che sofferenza an¬ 
cora maggiore l'ha data ta 
battuta «banale ed irridente» 
di un comico (Enrico Monte¬ 
sano) che in un programma 
(Buon Natale dal centro Italia. 
in onda la sera del 25) avreb¬ 
be paragonato i 45 anni di go¬ 
verno a guida de ai 40 anni di 
dittatura in Romania: «Perver¬ 
sa sospensiva», la definisce 
Radi, «tentativo non riuscito di 
sporcare l'epopea di un popo¬ 
lo». Il Popolo attacca il Tg3. 
per affermare che «tabù e Ica- 
bulisti sono duri da morire», tl 
quotidiano della De non può 
negare il lavoro svolto dal 
Tga, da lutti coloro che vi la¬ 
vorano; ma depreca ta man¬ 


cata citazione, nella lettura 
dei giornali, della prima pagi¬ 
na del Popolo; accusa la te* 
stala di ■manipolazione ^tù¬ 
ie» perché i suoi conduttóri e 
commentatori riOn avrebbero 
ascritto al comuniSmo come 
sistema, al suo crollo, i (atti di 
Romania. 11/sottosegretario 
Cristofori, svolgendo la mede¬ 
sima tesi, contrappone la 
chiarezza del governo e del 
Parlamento» ai tentativi di al¬ 
cuni commentatori, «anche 
della tv nazionale», dì «sfuma¬ 
re la vergogna del sistema di 
potere comunista contrabban¬ 
dandolo con reifelto del ditta¬ 
tore giustizialo». 

Replica di Montesano; 
•L'on. Radi forse non ha senti¬ 
to bene o le mie battute gli so¬ 
no state riferite imprecisamen¬ 
te e comunque solo portando¬ 
le alle estreme • e da me non 
volute • conseguenze... La 
battuta rilevala da Radi si rife¬ 
riva ai paesi. deli'Est in genera¬ 
le, cóme del resto sì capisce 
bene dal passo successivo del. 
mio monólógo, relativò al mu¬ 
ro dì Berlino». «Nelle cronache 


e nei comrnenti - ribadisce il 
direttore del Tg3. Ale^ndro 
Cuizi, ci Siamo rattenuti ai fatti 
e al dati di conoscenza della 
situazione in no^ro posesso. 
Pensiamo di aver compiuto 
esclusivamente il nostro dove¬ 
re di servizio pubblico». Ieri il 
Tg3 (che in questi gkmii ha 
ricevuto l'apprezzamento de) 
presidente della Reput^lica) 
ha trasmesso, in una edizione 
straordinaria, un altro docu¬ 
mento eccezionale: la casset¬ 
ta registrala (40 minuti) del 
processo a Nicolae ed Eiena 
Ceausescu. Da venerdì a mar¬ 
tedì 20 milioni di telespettatori 
hanno seguito il Tg3. 

Di grande drammaticità H 
collegamento realizzato ieri 
da Italia Radio tra il professo¬ 
re Gr^re Arbore, esule in Ita¬ 
lia, e un redattore della radio 
di Bucarest; collegamento in¬ 
terrotto quando il giornalista 
romeno ha dovuto cercare 
scampo alle pallottole che gli 
sibilavano sulla testa. Già ve- 
nerdi Italia fkidio si era colie- 
gata con la tv romena presi¬ 
diata dagli insorti. 
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GABRIEL BERTINETTO 


■i BUCAREST. Marian Nicu* 
lescu aveva M anni. In piazza 
della Repubblica a gridare 
■abbasso Ceausescu* e «viva 
la libertà» c'era artche lui quel 
21 dicembre, insieme a mi¬ 
gliaia di altri giovani prima di 
venire mcissacraio dagli sbirri 
del conducotor. 21 dicembre, 
vigilia della fuga del tiranno. E 
passata una settimana e pare 
un'eternità. Oggi la Romania 
vive anche grazie all’estremo 
sacrificio di questo ragazzino, 
al coraggio «del nostro picco¬ 
lo eroe colpito dal terrorista 
Ceausescu», come scrive l'i¬ 
gnoto autore della dedica. 

Lo chiamano cimitero de¬ 
gli eroi». Lo stanno scavando 
in un ex parco giochi per 
bambini alla periferia di Buca¬ 
rest. Decine di operai tri lavo¬ 
rano incessantemente dal 


giorno di Natale. I funerali si 
susseguono. Quattro pope di 
rito grecoortodosso, la reli¬ 
gione predominante in Roma¬ 
nia. attendono ì cortei funebri 
accanto a un tavolino di legno 
coperto dalla bandiera nazio¬ 
nale. Qui i feretri vengono de¬ 
posti per l'ultima preghiera e 
l'ultimo saluto. 

E il turno di (^ard George 
Christian, 25 ar^: Vedo, oltre 
le spaile dèi corigiunti scosse 
dai singhiozzi, il profilo affila¬ 
to del suo volto irrigidito nella 
morte. Un drappo tricolore ri¬ 
copre il resto del corpo defor¬ 
mato. Non chiedo nulla, ma 
intuisco che sia rimasto 
schiacciato apcl)è.Jui come 
altri sotto un autoblindo della 
Securitate. C. a il viso è coper¬ 
to da un panno biarKO. Solle-. 


<€oà ho catteato Nicu 
Stava fu^endo con una donna» 


Nicu Ceausescu. il. figlio del dittatore designato a 
succedergli al potete. .^■'Stato t:attMrato^ept(e})eD-,i| 
lava di ■raggiungere'4'aetopoiJo-djsBucarest.ttlìrac-■. 
conto dell'autore déila^attiira', uri’tipoglàtòiaiSpÉt.» 
tuglia sulla strada dell'aeroporto, «E il mio aman¬ 
te», ha detto la donna, tjella ed elegante, che gui¬ 
dava la macchina. Molti membri della «Securitate» 
salvati dal linciaggio dà reparti dell'esercito. 

ARTURO BARIOLI 


M BUDAPEST. Sono alcune 
migiiàia gii uomirii.détla^<bàih- 
da Cèàusescui' ~ secondo le 
notizie che giungono dai Bu¬ 
carest nella capitale unghere* 
se - già rinchiusi nelle carceri 
e in attesa di processo. La 
gran parie di èssi sono ex diri- 
genti e potizioUi della «S^uri- 
tate», là feroce polizia politica 
del regime. L'inlervenlp di re- 
pàrtl'deli'esercilo.ne ha strap¬ 
pato iriolti dalle mani di colo¬ 
ro che li avevano riconósciuti 
e catturali e li ha salvali dal 
linciaggio come è avvenuto 
per ^rian Pàunescu, : spia e 
menestrello dì corte di Geau- 
sescu che aveva cercato rifu¬ 
gio nelìasededclfàmbasciata 
degli Stati Uniti, ,ne era stato 
cacciato fuòri ed era finito 
nelle mani della folla inferoci¬ 
ta. Altre migliaia di «SecuvO^ 


polizia politica contava settan- 
tamlla membri, un vero eser¬ 
cito dotato delle armi più mo¬ 
derne) stanno rannicchiati 
nelle soffitte o nelle cantine 
della capitale nella speranza 
di sfuggire alle ricerche e alle 
condanne. Altri ancora hanno 
cercato rifugio, anni in pugno, 
nei boschi e sulle montagne. 
Hanno tempo fino a questa 
mattina per costituirsi e con¬ 
segnare le armi altrimenti ver- 
, ranno sottoposti a giudizio 
sommario. 

Ma nelle prigioni si trova già 
anche la maggior parte dei 
componenti it clan più ristret¬ 
to di Ceausescu, parenti vicini 
e lontani del dittatore o della 
moglie, figli, fratelli, nipoti, cu¬ 
gini che avevano ottenuto tutti 
un posto di rilievo nella no¬ 
menclatura e avevano goduto 


i benefici del regime. Come la 
figlia Zoia(.patturata con.a^M* 
neivalìgiè zeppe di oro, gioìèì- 

entrato a far parte della ristret¬ 
ta cricca dirigente nel novem¬ 
bre scorso airullimo Congrès¬ 
so del partito. Nicu è apparso 
sugli schermi della «Televisio¬ 
ne libera romena* in un giub¬ 
botto stracciato, il viso contu¬ 
so, una mano bendata, gli oc¬ 
chi stravolti dalla paura. Il gio¬ 
vanotto dalle cento amanti 
non aveva più nulla della anti¬ 
ca strafottenza. Era staio cat¬ 
turalo venerdì sera mentre 
cercava di raggiungere su una 
macchina guidata da una 
donna l'aeroporto di Bucarest 
dove infuriavano ancora i 
combattimenti tra reparti del- 
Tesercito e uomini della «Se- 
curitate» e dove forse sperava 
di riuscire a saltare su un ae¬ 
reo e fuggire dal paese. 

Ha raccontato Ivan Maru, ti¬ 
pografo romeno volontario 
nefle forze di. liberazione, al 
quotidiano ungherese Nepsza- 
badsag. «Eravamo di pattuglia 
nei dintorni dell'aeroporto 
con il compito soprattutto di 
fermare e controllare le mac¬ 
chine che vi fossero dirette. 
Abbiamo visto anivare una 
Olcit metallizzata (le Olcit so- 


varK) la bara. La portarK) al 
luogo della sepoltura, venti 
metri più in là. Si cammina af- 
foTKlando nel fango. Urro 
spettacolo desolante, la cui 
tristezza non bastano ad atte¬ 
nuare i colorì vivi delle ghir¬ 
lande di fiorì né la rteve che 
scende rada, quasi con genti¬ 
lezza. 

Giriamo tra le tombe. Ci 
colpiscono i dolci lineamenti 
di Gabriela Popcscu, 21 anni, 
studentessa universitaria, l'o¬ 
vale del viso incorniciato da 
un casco di capelli neri. La 
bella foto è quanto r^ta oggi 
di lei. Poco più in là giace £u- 
gen Franga, 22 armi, un mili¬ 
tare memo per la libertà, uno 
di quei soldati che hanno tro¬ 
vato la forza di ribellar^ agli 
scherani del dittatore che vo¬ 
levano farli sparare ^ giovani 


e cittadini inermi. Eugen era 
allievo della scuoia ufficiati. 

All'Ingresso del cimitero 
Bianca Estaiiu controlla il flus¬ 
so incessante delle salme in 
entrala. «Ieri ne hanno portale 
a decine. Oggi soltanto in 
queste prime ore del mattino 
ne abbiamo accolte più di 
trenta». La signora Estatiu è 
una dipendente delio Stato. 
Ncm è qui per solidarietà rrvo- 
luzionarìa. Fa il suo mestiere. 
La macchina delVamministra- 
zione pubblica continua a 
funzionare con le stesse per¬ 
sone, con le stesse forze. E 
forse è un bene che sia così, 
che gli ingranaggi non si bloc¬ 
chino completamente. 

C'è un altro funerale in cor¬ 
so. In onore di Petre Mustafà, 
il corpo massiccio annerilo 


dàU'incendio che l'ha ucciso 
durante i combattimenti. Die¬ 
tro di lui attende Nicolae 
Smul, 44 anni, il colbacco ca¬ 
lato sugli occhi a nascondere 
orribili ferite. E poi ancora 
tanti altri in una inlemtinabile 
fila. Ci allontaniamo da que¬ 
sta catena di montaggio mor¬ 
tuaria. Abbiamo voglia di ve¬ 
dere qualunque altra cosa. Ma 
pochi isolati più in là dietro le 
povere case dei sobborghi si 
erge l'immensa mole del nuo¬ 
vissimo palazzo presidenziale 
che Ceausescu aveva appena 
finito di far costruire. Quattro¬ 
mila stanze, un vastissimo via- 
ione d'accesso. Il dittatore 
non vi abitava ancora. Cosi 
vuoto, solitario, gelido nel pu¬ 
ro stile archiieitonicò stalinia¬ 
no, sembra lanciare anch’esso 
segnali di mone. 


no Citroen del ti|M Visa co- 
;^.|tniite irti’^Romania - ndr). 
i^L!ahil^nfd^3ermata e circon- 
dat^n.QÙa^ con molta cau- 
'^'^lela^ irism^ttili dalia targa 
con le quattro B che contrad¬ 
distingueva ie automobili del¬ 
la "Securitate". Al volante c’e¬ 
ra una donna giovane, beila, 
elegantissima. Abbiamo chie¬ 
sto i documenti e quando la 
donna ha abbassato il vetro 
de) finestrino sono stato inve¬ 
stito da una ondata di profu¬ 
mo non proprio di quello cor¬ 
rente. Ma i suoi documenti 
apparivano in r^ola. Sul sedi¬ 
le posteriore slava rannicchia¬ 
to un uomo, il viso coperto da 
un ampio cappello. È U mio 
amante - ha detto la donna 
Allora mi sono proteso ali'in- 
temo dell'auto e ho tolto il 
cappello aH'uomo. Mi è parso 
di riconoscere Nicu, l'ho invi¬ 
tato a scendere. Appena fuori 
dalla macchina si è dato alla 
fuga. L'ho rincorso, gli sono 
balzato addosso, l'ho buttato 
a4erra, gli ho torto un braccio 
dietro la schiena. Poi sono ar¬ 
rivati i miei compagni a darmi 
man forte e lo abbiamo im¬ 
mobilizzato. Abbiamo chiesto 
l'intervento di un mezzo del¬ 
l’esercito e lo abbiamo porta¬ 
to a Sibiu in una celia della 
prigione. Ora avrà quel che si 
merita*. 


Fase l’italiano 
ucdso dai soldati 
al posto di blocco 


CARLO BIANCHI 


Militari e ci^ii presidiano l'ingresso di un tunnel segreto della «Securitate» 


■■ BRESCIA. Una vittima ita¬ 
liana nel genocidio romeno; 
Francesco Rancati, di 42 anni, 
residente ad Orzinuovi (Bre¬ 
scia), è stato forse ucciso ad 
un posto di blocco alla perife¬ 
rìa di Brasov mentre stava 
rientrando iri Italia. Aveva vo¬ 
luto accompagnare in Roma¬ 
nia due amici. Era al suo pri¬ 
mo viaggio all'estero intrapre¬ 
so forse per cercate di supera¬ 
re una difficile, ma momenta¬ 
nea. situazione familiare. La¬ 
scia la moglia ed un figlio, 
Dennis, di sei anni. U notizia. 
della morte di I^ancesco Ran¬ 
cati è giunta improvvisa dagli 
schermi della televisione ita¬ 
liana e nella mattinata dai 
quotidiani locali. Era poco co- ' 
nosciulo nel grosso centro 
dd|k9*>sa:brà.i|ipMmlh' 

iìà.^utU qui ticoràano^a mQ- ^ 

anni, nativa.di OÌ^u^.i tnai 
dei marito si riesce à sai^io 
ben -poco: era un fotestiero 
anche se nato a pochi chilo- 
tnéin di distanza, a.Soresina. 
nel Cremonese. D I maggio 
del 1947, come confennaruf- 
fick) anagrafe dei Comune. Si •. 
era sposato con la. Ccsanna,. 
sempre a Soresina, il 16 set- '' 
tembre del 1978; poi la cop¬ 
pia si era trasfenta ad Orzi- 
nuovi nel coiidomihio ili via 
Trento al n. 23, sede ulficiàle 
della attività artigianale del 
Rancati; ■Imbianchino e posa 
in opera di moquettes». «Era . 
questo il primo viaggio aire- 
stero dopo il nostro matrimo¬ 
nio», dice la moglie Cesànna 
al telefono. La donna è di¬ 
strutta dal dolóre e messa a 
dura prova dalle tante telefo¬ 
nate ricevute in queste ore; 

I dalle 19.45 di martedì quando 
il comandante della locale 
stazione dei carabinieri aveva 
portato in casa la ferale noti¬ 
zia ricevuta dal comando ge¬ 
nerale deIrArma sulla morte 
del marito. ■!! viaggio era in 
programma da tempo > conti¬ 


nua la donna > quando Fran¬ 
cesco aveva deciso con il 
Bonvini di accompagnare a 
Brasov. con la sua Alletta, An¬ 
gelo Pico che voleva trascorre¬ 
re le feste con la fidanzata ro¬ 
mena. Erano partiti venèrdi ili 
serata nonostante lo avessi 
sconsigliato di fario. Non ave¬ 
va paura, rispondeva. Poi han¬ 
no raggiunto Brasov e con 
ogni probabilità hanno deciso 
di affrettare it riéntro già nella 
giorriata di domenica. Córrié è 
avvenuto l’Incidente non so 
nulla di preciso: è ancora tut¬ 
to confuso. I carabinieri mi 
avevanò.parlato di ufta pallot- 
lola vagante. Ad un'amica rib- 
mena che risiede da anni ad 
' Orzinuovi, hanno riferito di un 
agguato dei mìliU di Cesauie- 
scu per sottrargli la vettura «d 
oggi mi hannotdato' unfaltiv 
^ versione: sarebbe stato licciaò 
' meritte T6ààNte Viin''pii^b^*dÌ 
blocco mésso su dall'ei^i* 

. lo». 

Continua Cesarina Ti^lietti: 
■Non so ancóra quando potrò 
riavere la salma di. mio marito. 
Mi hanno consigliato di non: 
andare in Romania e di aspet- 
. lare». La salma giungerà in Ita- 
i Ila, forse a Milano ma non vie- 
’ ne escluso che verigàno uliliz- 
' zati voli’ militàri per cui po¬ 
trebbe giungere néi. prossimi 
, giorni a Roma ó. i^. 

Ma a casa Piccò e Bormni 
non hanno teìefònatò. Una te¬ 
lefonala, non confermata, 
sembra sia giunta ad un bar di 
Orzinuovi pnr érinunciaié il 
rientro anticipato del téizetto. 
Alcune voci parlano di rap¬ 
porti coniugali difficili da alcu¬ 
ni mesi anche se i due conti¬ 
nuavano a vivete insieme. E 
dalla precaria situazione fami¬ 
gliare sarebbe scaturita la dé- 
cisìone di Un viario ali'èsterb. 
come pausa di riflessióne pri¬ 
ma di assumere una grève de¬ 
cisione che coinvolgeva r«i- 
che it figlio. Voci che vengono 
smehtite da amici e dagli stes¬ 
si carabinieri. 


Il cimitero a 
Bucarest per le 
vittime della 
rivolta A 
destra 
Francesco 
Rancati 

l'italiano ucciso 
nei giorni 
scorsi a 
Brasov. A 
sinistra un 
uomo 
abbraccia 
commosso un 
militare 


«Dimmi che eri andato a fare laggiù, bambino mio?». 
«A combattere per la libertà, mamma». Un dialogo di 
ingenua, struggente malinconia tracciato in vernice 
nera su un ruvido pezzo di stoffa. Cade la neve su 
quello straccio indurito dal freddo impietoso, aggan¬ 
ciato ad una povera croce di legno. Sottoterra, nel 
«cimitero degli eroi», riposa Marian Niculescu, uno 
dei più giovani martiri delta rivoluzione romena. 


DAL NOSTRO INVIATO 


I primi passi Quattro pope celebrano 

senza fermarsi un momento 
della Romania i funemU dei ragazzi 

morti durante la rivoltà 

Nel parco giochi 
fl dmitero degli erra 


Diplomatici inglesi: 
«^che nói abbiamo 
manifestato a Bucarest» 


■B LONDRA. Diplomatici bri¬ 
tannici provenienti dalla Rò- 
mània hanno raccontato ieri a 
Londra di essersi uniti alle di¬ 
mostrazioni contro il regime; il 
vice attaché militare ha detto 
di aver fatto parte della folla 
che nelle prime ore deH’insur* 
lezione ha occupalo la stazio¬ 
ne della televisione. 

•Applaudivamo con loro e 
gridavamo "abbasso Ceause- 
scu"», ha détto il tenente Mike 
Brown, vice addetto militare; 
•Eravamo romeni sotto ogni 
aspetto», ha aggiunto, spie¬ 
gando di essere sceso in stra¬ 
da con Susan Laffey, secondo 
segretario d'ambasciata, per 
seguire da vicino l'evolvere 
della situazione. 

Quando ‘un giornalista gli 
ha chiesto se non ritenesse ta¬ 
le compròrtamentò in conflitto 
con le funzioni di uri diploma¬ 
tico, Brown ha risposto: «Non 
è che abbiamo effettivamente 
preso l’iniziativa; eravamo 
spettatori il più possibile pas¬ 


sivi; ma se non avessimo gn- 
dato gli slogan degli altri, la 
gente avrebbe cominciato a 
chiedersi chi fossimo». 

Ma non è lutto: Broivn ha 
detto che a Bucarest si è assi¬ 
stito a «un'orgia di sangue»; 
•non dimenticherò quello che 
ho visto per lutto il resto della 
mia vita», ha aggiunto. 

Veronica Atkinson, m(^lie 
dell'ambasciatore Michael Al- 
kinson (che è rimasto in Ro¬ 
mania), ha detto di essersi 
nascosta nella cantina del¬ 
l’ambasciata, quando un mili¬ 
te delia Securitate è entrato, 
fucile alta mano, nella missio¬ 
ne britannica per perlustrarla: 
«Eravamo terrorizzati: se aves¬ 
simo fatto il mìnimo rumore, 
probabilmente ci avrebbe uc¬ 
cisi», ha detto la signora. «Ci 
hanno salvato i tedeschi: 
quando hanno saputo che 
l’ambasciata britannica era 
stata bombardata - ha con¬ 
cluso la donna - ci hanno fatti 
evacuare». 


Vivranno i 
«condannati a morte» dal tiranno 





■1 Vivranno seì-seUemìla 
villaggi della Trarisitvania e 
del Banato, condannati a 
morte dal dittatore. Fra i pri¬ 
mi alti del governo provviso¬ 
rio è stata abrogata la legge 
che li voleva cancellali dalle 
carte geografiche. Per alcune 
di queste comunità agrìcole, 
abitate soprattutto dalla mi¬ 
noranza ungherese e •tede¬ 
sca, la fine della dittatura è 
arrivala troppo tardi. Le ruspe 
di Ceausescu hanno raso al 
suolo cittadine e paesi in no¬ 
me della sistematizzazione 
dell'agricoltura, della roma¬ 
nizzazione del paese, in real¬ 
tà di un genocìdio culturale 
che doveva essere portalo a 
termine entro il Duemila dai 
bulldozer del tiranno. A! po¬ 
sto dei villaggi, le comunità 
base deH'organizzaztone so¬ 
ciale della Romania, doveva¬ 
no sorgere i nuovi centri rura¬ 
li, anonimi e aberranti caser¬ 


moni di cemento grigio con 
servizi igienici e cucine in co¬ 
mune. Per gli abitanti dei vil¬ 
laggi rasi ai suolo, la deporta¬ 
zione era già avvenuta. An¬ 
che se chi aveva potuto, era 
fuggito in Ungheria, lascian¬ 
dosi dietro le spaile it lager 
costruito da Ceausescu. 

Le migliaia di profughi ma¬ 
giari (oltre trentamila secon¬ 
do le ultime cifre), che incu¬ 
ranti dei cecchini di frontiera, 
sfidavano le paludi del Danu¬ 
bio per rifugiarsi in Ungheria, 
avevano creato la prima crisi 
dei rifugiati fra «paesi fratelli». 
La minoranza etnica unghe¬ 
rese. due milioni di persone, 
erano stale in questi anni pri¬ 
vate a poco a poco di ogni 
diritto. . rt'., . 

«Avevamo duKèritoTicei - 
racconta un pròfugo, scappa¬ 
to insieme alla moglie e ai fì- 
glioietlo -. Non ne abbiamo 
più neanche uno. Le nostre 


università scmo state chiuse. 
Le chiese abbattute. Cancel¬ 
lato il nostro programma tele¬ 
visivo. ribattezzate le strade 
dei nostri villaggi». «Non pos¬ 
siamo più nemmeno dare i 
nomi dei loro avi ai nostri figli 
- aggiun^ una donna Per 
un posto neU'amministrazìo- 
ne bisogna cambiare nome, i 
miei due figli, per aver parla¬ 
to ungherese tra loro a scuo¬ 
la, sono stati derisi, messi al 
bando, trattati pe^io che gli 
appestati*. Anche i cimiteri 
magiari e tedeschi urtavano 
la sensibilità de! dittatore. An¬ 
che quelli sono stati cancella¬ 
ti dalle ruspe. 

Èslato questo progetto di 
genocidio culturale a spinge¬ 
re magiari, tedeschi, ma an¬ 
che romeni, ad affrontare la 
fuga. A lasciare dietro dì sé 
bambini piccoli nella speran¬ 
za di poter riunire le famiglie 
con l’aiuto di organizzazioni 


iniemazionaii. Sono centi¬ 
naia le famiglie divise dalla 
cortina di ferro delia tirannia 
dei Carpazi. I profughi, fra i 
quali diciannoveiriila romeni, 
approdavano in Ungheria o 
in Jugoslava infangali, bagna¬ 
ti. senza aver mangiato o dor¬ 
mito per giorni. Molti aveva¬ 
no perduto ì compagni di fu¬ 
ga sotto il fuoco delle guardie 
di frontiera. Chi veniva riac¬ 
ciuffato era sbattutto in galera 
o condannato ai lavori forza¬ 
ti. Per questo una donna, in¬ 
cinta di nove mesi, ha conti¬ 
nuato da sola ad attraversare 
il fiume per passare il confi¬ 
ne, noslanle il marito fosse 
stato callucato. Ha partotìto, 
stremata, appena giunta in 
un villaggio iugoslavo. 

Fra i primi alti del nuovo 
governo di Bucarest è stala 
abrogata un'altra delle leggi 
più antidemocratiche nei 
confronti delie donne, quella 
che dal 1964 impediva l'abor¬ 


to, la diffusione dei contrac¬ 
cettivi e obbligava le donne 
ai controlli gìhecoI<^|ci ob- 
biigatorì airintemo delle fab¬ 
briche e delie imprese. Un 
aborto, annotato sulla scheda 
ginecologica personale, signi¬ 
ficava l’impossibilità di trova¬ 
re un altro lavoro. Si raccon¬ 
tano storie brutali di aborti 
clandestini, storie brutali dì 
•roghi alle streghe». Incinta, il 
marito in prigione per aver 
protestato contro la miseria e 
la poverUt del pa^, la mo¬ 
glie di un operaio decide di 
abortire con l'aiuto di un me¬ 
dico amico. Dopo l’intervento 
arriva l'emoiTagia. La giovane 
finisce in ospedale, piantona¬ 
ta dai poliziotti che impedi¬ 
scono ai sanitari di prestarle 
soccorso finché non abbia ri¬ 
velato il nome del medico 
che le ha praticato l'aborto. 
Non accetta di fare la spia. La 
lasciano morite dissanguala. 


ROMANIA. ESECUTIVO NAZIONALE FOCI 
RIVOLGE APPELLO PER ORGANIZZARE 
MOBILITAZIONI Dì SOLIDARIETÀ 
CON IL POPOLO RUMENO. DA DOMANI 
CENTRO DI ÒOORDINAMENTO OPERATIVO 

«PER UN 1990 
DI PACE, 


IN ROMANIA» 

L'Esecutivo Nazionale della Federazione Giovanile Comuni* 
sta Italiana rivolge un appello a tutti gli aderenti alla FOCI, ai 
giovani e alle ragazze del nostro Paese affinché siano attiva* 
te tutte le possibili forme di solidarietà nei confronti del po* 
polo rumeno e con la sua lotta per affermare libertà e demo* 
crazia. 

In ogni paese, in ogni città italiana si organizzino sit-in, 
sidi, tende per la raccolta di fondi, affinché gli organismi in¬ 
ternazionali inviino aiuti alimentari al coraggioso popolo ru¬ 
meno. 

Facciamo sentire la voce, l'impegno e la solidarietà dei gio¬ 
vani comunisti italiani, dei rìemocratici tutti nella costruzio¬ 
ne della nuova Romania. 

Presso la Direzione Nazionale della FGCi funziona un Cèn¬ 
tro di Coordinamento Operativo a cui ci si potrà rivolgere te» 
lefonando allo 06-6782741 (fax06T67B4160) perogni informa¬ 
zione e/o per comunicare ogni iniziativa. 

Il centro funzionerà dalle ore 10alleore13 edatle ISatle lB. 
__L'EsecutWo Nazionale FOCI 
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28 dicembre 1989 


5 



















NEL MONDO 


I primi pasd 
della Romania 


Andreottì nello Yemen del Nord 
parla delle drammatiche vicende romene 
«Adesso a Bucarest stanno vivendo 
la fase del governo Badoglio» 


«Si è dato credito al conducator 
perché non obbediva a Mosca» 



Il presidente del Consiglio Andreotti è arrivato ieri 
pomeriggio a Sanaa, iniziando così una visita di 
quattro giorni nei due Yemen. Andreotti ha parlato 
delle drammatiche vicende romene*, ha criticato il 
fatto che in passato si sia dato troppo credito a 
Ceausescu solo perché «non obbediva sempre a 
Mosca» e ha detto che la Romania sta vivendo «la 
fase del governo Badoglio». 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIANCAIUOIANMUTfl 


■1 SANAA. Andreotti è da (e* 
ri nella Repubblica araba del* 
lo Yemen (del Nord), nella 
mitica terra del regno di Saba 
e in una città considerata fra 
le meraviglie dei mondo e 
immortalala da Pier Paolo Pa* 
solini nel suo film Le mille e 
una notte II presidente del 
Consiglio è stato accolto con 
grandi onori, essendo oltre- 
tutto la sua la prima visita go¬ 
vernativa ad alto livello da 
parte italiana, sia qui a Sanaa 
sia ad Aden, nello Yemen del 
Sud, dove si trasferirà doma¬ 
ni. Ma i suoi impegni ir) quel¬ 
la che fu la «Arabia Felìx« non 
hanno distratto, com’era da 
attendersi, l’attenzione di Afi- 
dreotli dalle vicende dell'Est 


europeo, e dalla tragedia di 
Bucarest in particolare. Ne ha 
parlato In aereo, affidando al 
suo portavoce una nllessione 
sugli ultimi drammatici svi¬ 
luppi. 

•Ricorderemo questo 1939 
- ha esordito Andreotti - co¬ 
me un anno di grandi emo¬ 
zioni, suscitate dal rigetto dei 
modelli comunisti in un mo¬ 
vimento creativo di autenti¬ 
che democrazie che restitui¬ 
sce ad ogni nazione le pro¬ 
prie caTaUerislìche particola¬ 
ri. Il merito di Gorbaciov è in¬ 
dubbio, e dipenderà dal suo 
successo in Urss una spinta 
positiva negli altri paesi per¬ 
ché non si scoraggino davan¬ 
ti alle inevitabili difficoltà. 


L'accoglienza riservata a Gcv- 
baciov in Italia da tutti, senza 
eccezioni, dipende proprio 
da questa consapevolezza*. 
Per quanto riguarda in parti¬ 
colare la vicenda romena, 
Andreotti ha osservato che 
«la sorte di Ceausescu è stata 
singolare: per tanti anni molti 
lo hanno visto con simpatìa 
perché non obbediva sempre 
a Mosca, e sì chiudeva un oc¬ 
chio sul fatto che airintemo il 
regime era più stalinista dì 
quello dì Stalin; da ultimo In¬ 
vece lo si rimproverava per¬ 
ché non SI allineava con la 
nuova Russia. La morte - ha 
aggiunto tuttavia il presidente 
del Consiglio - induce a non 
infierire, sono le idee di fon¬ 
do che quando sono sbaglia¬ 
te rovinano tutto». Chiusa tra¬ 
gicamente la pagina di Ceau¬ 
sescu, ora il problema é dun¬ 
que di guardare avanti: «Nel 
costruire il modello democra¬ 
tico - dice Andreotti - l ro¬ 
meni potranno far leva anche 
su una tradizione culturale 
del popolo che ha radici anti¬ 
che» Ma non bisogna restare 
a metà strada. «Qualche ora 
di più di libera uscita dalla 


casemta comunista non cam¬ 
bia la realtà negativa; la Ro¬ 
mania sta oggi vivendo la fa¬ 
se del governo Badoglio e 
non sì può fermare qui>. 

Andreotti non ha mancato 
di fare un accenno all'altro 
«punto caldo», quello di Pa¬ 
nama. «Se l'imputazione do¬ 
cumentata (per Noriega) è 
quella di allo narcotraffican¬ 
te, ebbene non mi pare che 
possa parlarsi di asilo politi¬ 
co. Nei diritto intemazionale 
e negli usi diplomatici - ha 
comunque subito aggiunto - 
bisogna però essere molto 
prudenti nelle conclusioni*. 

li tema della svolta nell'Est 
europeo é stato in serata ri¬ 
preso anche nell’incontro 
con II presidente della Re¬ 
pubblica nord-yemenita Ali 
Abdalah Saleh. che ha chie¬ 
sto ad Andreotti una sua va¬ 
lutazione. «Avevamo sempre 
creduto -* ha risposto il presi¬ 
dente del Consiglio - che pri¬ 
ma o poi quel mondo si sa¬ 
rebbe aperto, ma non pensa¬ 
vamo che ciò avvenisse con 
tanta rapidità e successo*. 
Quel che è accaduto rappre¬ 


senta comunque «un formi¬ 
dabile contributo alla pace»; 
avremo ora - ha detto - un 
forte impulso dei negoziati 
sul disarmo, e questo libererà 
enormi risorse economiche 
per lo sviluppo. Su questo ter¬ 
reno ha anche avuto una ri¬ 
sposta tranquillizzante la 
preoccupazione espressa dal 
presidente Saleh che ora 
l'Europa occidentale «non si 
dimentichi di no^ perché 
troppo assorbita da) suo im¬ 
pegno per «l’altra Europa». 

Vi è in tutto questo una 
prova del momento dt parti¬ 
colare interesse in cui la visita- 
di Andreotti avviene. Dopo 
oltre un ventennio di sangui¬ 
nosi sussulti. ì due Yemen 
stanno viven^ oggi un perio¬ 
do di tranquillità e di nl^KÌo 
dei dialogo, culminato tl me¬ 
se scorso nella firma dì un 
accordo di uniftcazkme che 
dovrà essere ratificalo per re¬ 
ferendum entro sei mesi; e 
determinante in tal senso é 
stato, in un'area di ^ande ri¬ 
levanza strategica tra Mar 
Rosso e Oceano Indiano, il 
nuovo clima intemazionale 
che ha fatto perdere qui ai 


Lltalia sostiene la svolta romena 
Napolitano: <Aiuti dopo la tragedia» 


Il segretario generale della Farnesina è volato a 
Bùcarest peri primi colloqui con il nuovo governo. 
Nelle stesse ore la commissione Esteri della Came¬ 
ra ha discusso la svolta in Romania. Gioia per la Fi¬ 
ne della dittatura ma anche riserve sulla fucilazio¬ 
ne di Ceausescu. «Un losco epilogo, ci auguriamo 
non apra una fase di liquidazioni' sommarie*, ha 
dettò Nhpotitanò. 


LUCIANÒ FONTANA 


Mi ROMA La convocazione 
del parlamento era stata chie¬ 
sta da comunisti e radicali 
quando dalla Ron^anla arriva¬ 
vano le (remendé notizie del 
massacro di Timisoara- in pch 
chlulml giorni lo scenario é 
completamente mutato. La 
dittatura è caduta^ Ceausescu 
è stato fucilato da un plotone 
militare, un governo prowiso- 
lìo regge le aoiU della Roma¬ 
nia. Ieri a discutere ta svolta di 
Bucarest, in una Camera che 
ha interrotto la chiusura nata¬ 
lizia, c'erano leader ed e^pc^ 
nenti di primo piano dei parti¬ 
ti. Arnaldo Foriani per la De, 
Giorgio Napolitano per il Pcì, 
Il repubblicano Giorgio La 
Malfa, it socialista Ugo intini. 
E tutti ì membri della commis¬ 
sione Esteri. 


Assenti daH’italìa Giulio An¬ 
dreotti e Gianni De Micheiis, il 
compito di espone la posizio¬ 
ne del governo è toccato a 
Claudio Martelli II vicepresi¬ 
dente del Consiglio ha annun¬ 
ciato che n segretario genera¬ 
le delia Farnesina, l'ambascia- 
tore Bruno Bottai, è da ieri a 
Bucarest per stabilire i primi 
contati con il nuovo governo e 
organizzare gli aiuti italiani al¬ 
la Romania. Una missione a 
cui si assegna molta impor¬ 
tanza per ravvio di rapporti di 
cooperazione ira i due paesi. 
Maiteltì ha condannato la du¬ 
ra repressone dei seguaci di 
Ceausescu: «Un eccìdio ira ì 
più cruenti In questo secolo-. 
E ha a^iunlo: «Il governo ita¬ 
liano è convinto che il popolo 
romeno percorrerà rapida¬ 


mente il cammino della de¬ 
mocrazia, della libertà e del 
pluralismo*. La Romania verrà 
invitata a partecipare, come 
osservatore, alla prossima riu¬ 
nione del Consiglio d’Europa. 
L’Uatia è pronta a sostenere, 
oltre gli aiuti d'emergenza, il 
nuovo governo impegnato in 
una durissima prova. 

Sulle comuniciizioni del go< 
verno si é aperto un lungo di- 
battilo. Molta soddisfazione 
per la fine della dittatura, ap¬ 
prezzamento ma con qualche 
nserva sulle prime mosse ita¬ 
liane, critiche al sostegno che 
nei passalo l'Ovest ha dato al- 
i’•«^etico• Ceausescu, dubbi 
sulla fucilazione del <ondu- 
calo^. 

Giorgio Napolitano, mini- 
tuo d^U Esteri del governo 
ombra, ha voluto mettere in 
rilievo il ruolo positivo svolto 
dall'Uiss di Gorbaciov: «Nel¬ 
l’ultimo dibattilo tenuto sui 
drammatici falli di Romania - 
ha detto Napolitano - riba¬ 
dimmo il principio che non si 
doveva intervenire daH'esler- 
no con le armi neppure per 
depeme un tiranno e denun¬ 
ciammo la violazione di que¬ 
sto principio da parte degli 
Stali Uniti a Panama. Conside¬ 
riamo ora positivo che VUrss 


abbia ritenuto di non dover 
intervenire nel conflitto esplo¬ 
so in Romania e che invece si 
siano fatte pesare chiare prese 
di posizione politiche in diver¬ 
se sedi, dalle Nazioni Unite al¬ 
la Comunità europea. 11 rista¬ 
bilimento delle libertà e della 
democrazia^é stato deciso da 
una slraoidinaria sollevazione 
di popolo e dalla mobilitazio¬ 
ne delle forze armate a soste¬ 
gno della «ausa-. 

NapoHtano.ha aggiunto che 
«si sono succeduti sentimenti 
dì orrore e di pietà, di ammi¬ 
razione e soliwìetà per il po¬ 
polo romeno, insieme con la 
sempre più atterrita condanna 
del regìmo^dei. Ceausescu». 
«Siamo rimasti atterriti - ha 
detto ancora - dinanzi ad Im¬ 
magini come quelle del mas¬ 
sacro di Timlsoara, che hanno 
dato il segno di una degenera¬ 
zione sanguinaria cui si é 
giunti in Romania e per fortu¬ 
na non In altri paesi detl'Est, 
pur partendo dalla stessa radi¬ 
ce ideologica e dalla stesso ti¬ 
po di sistema costruito dovun¬ 
que dai partiti comunisti al 
potere». Napolitano ha poi 
espresso un giudizio sulla (u- 
cllazlone del dittatore: «Il fo¬ 
sco epilogo dell'esecuzione di 
Ceausescu, che ci auguriamo 


non rappresenti l’inizio di una 
convulsa fase di liquidazioni 
sommarie, ha costituito il pun¬ 
to d’arrivo di quella degenera¬ 
zione». 

Anche In questo paeié, se¬ 
condo U dinante del I\:i, alla 
fine si è affermato b spirito di 
Helsinki.' Ma spesso riel mp-' 
porti tra 1 paesi occbenUII « 
la Romania, questi principi so-’’ 
no stali messi in secondo pia¬ 
no rispetto ad altre considera¬ 
zioni: «La verità é chei almeno 
fino all'awenb di Gorbaciov. 
si è condotta verso i paesi de^ 
l'Est una politica «differenzia¬ 
ta-, che veniva misurata sul 
grado di autonomia dali'Urss. 
Questa era b priorità che di¬ 
scendeva dalla k^ica dei 
blocchi». Ora 1 rapporti Est* 
Ovest non sono più dominati 
da questa l^ica: «£ una gran¬ 
de novità che pud garantire 
una difesa più inlransigente e 
una piena affermazione del 
diritti umani in tutte te situa* 
zionW. Napolitano ha conclu¬ 
so chiedendo l'intensificazk^ 
ne degli aiuti umanHarì e del- 
l'iniziativa politico-diplomati¬ 
ca verso la Romania; bisogna 
far leva su quella architettura 
ricca di potenzialità che ai ar¬ 
ticola tra Cee, Consiglb d’Eu- 
ropa'e Conferenza per ta sicu- 


rapporto fra H Nord e il Sud il 
carattere anche di un conflit¬ 
to fra Est e Ovest. La nuniiica- 
zione ha costituito dunque 
un altro dei temi centrali del 
colloquio. «Siamo un unico 
popolo - ha detto Saleh - e 
lottiamo per ripristinare una 
unità che il colonialismo ave¬ 
vamo spezzato. Sappiamo 
che ci sono diflicoltà e pro¬ 
blemi, e contiamo molto sul¬ 
l’aiuto dei paesi amici e dei 
fratelli arabi». Andreotti si è 
felicitato per questo proces¬ 
so. poiché itutto ciò che ren¬ 
de il mondo arabo più unito 
lo rende anche più forte ed 
autorevole». Non poteva 
mancare, naturalmente, un 
riferimento al problema pale¬ 


stinese, del quale bisogna in¬ 
coraggiare una soluzione po¬ 
sitiva, l'Italia - ha detto An- 
dreotti - ha le carte in regola 
perché abbiamo difeso gli 
ebrei quando erano persegui¬ 
tati dai fascismo e dobbiamo 
ora difendere un popolo che 
è oppresso come lo erano lo¬ 
ro. 

Dopo rincontro con il pre- 
sidenie, Andreotti ha avuto 
una lunga riunione con il pri¬ 
mo ministro AbduI GhanI con 
il quale ha affrontato i temi 
specifici di cooperazione 
economica, con particolare 
nguardo ai settori in cui l'Ita¬ 
lia può dare un fattivo contri¬ 
buto allo sviluppo del Nord 
Yemen. 



rezza e la cooperazione euro¬ 
pea» La commissione Esteri, 
secondo una preposta dei Pei 
pretentatà da CUinnl CeiveUi, 
dovrebbe diventare la sede 
per elaborare una nuova stra¬ 
tegia delViialia e della Comu¬ 
nità adatta all'epoca del supe¬ 
ramento def'bbCfchl. 

Il sostegno aHa-nuova Ro¬ 
mania ha Unìto'^iuiti' gli inien^ 
venti. Ma il giudizio sul passa¬ 
to del rapporti deiroccidente 
con i! regime Cèausescu e sul¬ 
l'esecuzione del dittatore ha 
diviso i partiti II verde arcoba¬ 
leno Francesco Rutelli ha de¬ 
nunciato la «politica degli af¬ 
fari» che ha prevalso su quella 
dei diritti umani ed ha attac¬ 
cato il ministro De Micheiis 
che, in nome di quella politi¬ 
ca, in questi-^omi é In Viet¬ 
nam. Ugo Inlini ha difeso sen¬ 
za riserve gli atleggiamenti 
passati detl'Occidenie ed ha 
chiesto una «Norimberga mo¬ 
rale del comuniSmo», Claudio 
Martelli U ha giustificai) ricor¬ 
dando la contrarietà del con- 
ducaior» ^ aJl’inyasione della 
Cecoslovacchia. Arnaldo For- 
lani ha invece raccolto te os¬ 
servazioni di Napolitano e ri-, 
conoscfuiothp le aperture oc- 
cideniati erano'il prezzo che 
» pagava alla «bglca perversa 


della contrapposizione tra i 
blocchi». L’eccesso di «realpo¬ 
litik» è stato condannato an¬ 
che dall'indipendente di sini¬ 
stra Franco Bassanini. 

Toni cauli ma anche aspre 
crìtiche e difese senza riserve 
dell’esecuzione di Ceausescu. 
I radicali hanno condannato 
la ^fucilazione del dittatore, 
Giorgio La Malfa ha giustifica¬ 
lo li governo provvisorio; «Ce¬ 
ra un processo rivoluzionario 
in atto, in simili condizioni 
queste cose possono avvenire. 
Dunque non farei una que¬ 
stione giuridica sull'esecuzio¬ 
ne di Ceausescu, un dittatore 
che. ricordiamolo, ha fatto 
condannare a morte migliaia 
di persone*. Arnaldo Foriani 
ha assunto invece una posi¬ 
zione più sfumata: «È difficile 
giudicare. In linea generale 
siamo contrari ad esecuzioni 
sommarie. Comunque ora 
che ci apprestiamo a varare 
un piano di aiuti alla Roma¬ 
nia, dobbiamo dare il nostro 
contributo perché la transizio¬ 
ne si attui senza cadere nella 
spirale della violenza e della 
vendetta». Lltalia porrà quindi 
condizioni al .nuovo governo 
romeno? «No - ha risposto 
Martelli > ma dobbiamo eser¬ 
cirle un’influenza positiva». 


Tra. Roma e Bucarest 
commerd limitati 


Chi frequentò Ceausescu? 

Li Franda infuria la polemica 


MNZOSWANILU 


M ROMA Le relazioni eco* 
nomiche fra l'Italia e la Ro¬ 
mania sono state più ricche 
di sforzi che di risultati. Le 
esportazioni dell’Itaiìa Verso 
la Romania hanrto superato 
di rado ii 2-3% del commer¬ 
cio romeno mentre. aH'in* 
verso, l’Italia talvolta ha as¬ 
sorbito anche W 6-7% delle 
esportazioni romene. Ciò si 
deve al fatto che ambedue i 
paesi hanno industrie 
esportatrici a tecnologia 
medio-bassa, spesso cott* 
correnti fra loro; che la fon¬ 
te prevalente di prodotti in¬ 
dustriali per la Romania è 
l'Unione Sovietica, che l'in¬ 
teresse Ualtano si è rivolto 
essenzialmente al lavoro a 
basso costo commissionan¬ 
do in Romania manufatti 
che poi vengono importati 
in Italia. 

Per questo la svolta del 
1984, quando il governo di 
Bucarest decìse dì rimborsa¬ 
re Il debito estero, ha influi¬ 
to modestamente sui rap¬ 
porti con l'Italia. L’insieme 


degli scambi è risultato 
asfittico. Una Banca Italo- 
Romena, proposta dal Ban¬ 
co di Sicilia nel tentativo di 
facilitare l'ampliamento de¬ 
gli scambi, ha prodoto mo¬ 
desti volumi di affari. 

L’economia romena, che 
ha investito fortemente sen¬ 
za coglierne 1 frutti, ha un li¬ 
vello medio ed una apertu¬ 
ra intemazionale forte ri¬ 
spetto alle dimensioni dei 
paese. Ma è rimasta inca¬ 
strata strutturalmente: nella 
ricerca di importazioni da 
non pagare in valuta estera, 
ha dovuto far ricorso mas¬ 
siccio a Unione Sovietica e 
altri paesi dell'Ex per rifor¬ 
nimenti elementari: come 
paese trasformatore ha ac¬ 
cresciuto le importazioni di 
materie prime tanto che 
paesi come Iran, Egitto e St¬ 
ria hanno esportato più del* 
l'Italia. Oi qui. In certi casi, 
la prepoderanza di fattori 
extraeconomici, come il 
commercio di armi e Tassi- 
stenza militare. 


Gli Stati Uniti esportano 
ed importano dalla Roma¬ 
nia il doppio dell’Italia. Cosi 
anche la Germania occi¬ 
dentale e la Francia. I rap¬ 
porti più stretti con ii centro 
Europa, piuttosto che con i 
paesi deITCuropa meridio¬ 
nale e dei Balcani, sono te¬ 
stimoniati anche dal movi¬ 
mento turistico verso la Ro¬ 
mania che vede in testa ì te¬ 
deschi. 

Ciò dimostra che ii rifiuto 
dell’indebitamento estero 
come «fattore dì dipenden¬ 
za» è solo uno dei motivi 
del limitato sviluppo delie 
relaztoni economiche con 
l’Italia, relazioni per altri 
versi molto coltiN^te per la 
sottolineatura posta sulla 
appartenenza alla comune 
cultura latina. Queste rela¬ 
zioni avevano bisogno di 
cooperazione, di scambi 
umani e professionali, quin¬ 
di di fiducia. In assenza di 
questi fattori gli stati di ne¬ 
cessità e i rapporti di forza 
hanno assunto peso pre¬ 
ponderante. 


Infuria la polemica in Francia: Ceausescu è stato 
frequentato da tutti e tutti se io ricordano recii;rtO' 
camente. All’orìgine di tanti viaggi ufficiali ^i anti¬ 
chi rapporti culturali tra i due paesi, una certa in¬ 
dipendenza nei quadro delle rispettive alleanze 
militari e, per il Pcf, Tapplicazione ininterrotta del¬ 
la logica dei «partiti fratelli», fino alTultimo con¬ 
gresso di novembre. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 


M PARIGI. Quello più «a po¬ 
sto» sembra proprio Francois 
MiUerrand. Annullò una visita 
di Stato in Romania già 
nell’82. anche se all'epoca 
non lo fece In nome dei diritti 
umani calpestati ma. più di¬ 
plomaticamente, a causa di 
un carnet di viaggi troppo im¬ 
pegnativo. Un anno fa fu ben 
più esplicito, aii'inizio di uQ 
suo tour nei paesi dell'Est •£ 
un sistema da condannare, 
c'é qualche cosa di anacroni¬ 
stico che ferisce la coscienza 
umana. Ho l'intenzione di re¬ 
carmi nella Rdt, ma non in 
Romania». E nello stesso pe¬ 
riodo Michel Rocard sollevò 
con inedita'durezza il caso ro¬ 
meno davanti all'Onu. È per 
questo che alcune critiche ri¬ 
volte al governo fraiKese da 
Giscard d’Estaing e da Jac¬ 


ques Chlrac hanno sollevato 
un polverone di ritonioni e 
impietose ricostruzioni stori¬ 
che dei rapporti tra Testabllri)- 
ment francese e Ceausescu. 

La stampa fi!omill«Tandìa- 
na (Le Monde e Uberation) 
ha avuto buon meco nel ncor- 
dare la visita ufficiale di Qu- 
rac, in veste dì primo minìstio 
di GiScard, a Bucarest nel '75. 
connotata da «una atmosfera 
di eufcH’ia» e da «fruttuosi 
scambi di idee»; o U viaggio 
presidenziale di Giscard nel 
79, conclusosi con una di¬ 
chiarazione sottoscritta a 
quattro mani per «il rispetto 
dei diniii deifuomo e delie Ih 
beltà fondamentali». NelTàO 
Ceausescu, accolto in gran 
pompa da Giscard. arrivi a 
Parigi E oggi è apparsa me¬ 
schina da parte di Giscard 


una sorta di excusatìo non pe¬ 
rirò affidata alle colonne del 
Figany «E sufficiente rifar» al¬ 
le leslimomanze di coioio che 
hanno partecipato ^ nostri in¬ 
contri. in particolare a quella 
dell'interprete, che si ricorda 
le mie parole alla fine della vi¬ 
sita; "quello li non lo voglio 
più vedere”». Ma qualche me¬ 
se dopo inviò a Bi^resl il suo 
ministro degli Esteri, e gli 
«stretti legami» con Parigi non 
conobbero alieniamenti. 

II rapporto particolare tra 
Francia e Romania risale in 
ventà al '68, alla visita trionfa¬ 
le che De Caulie rese laggiù 
nei maggio di quell'anno. Ve¬ 
deva in ceausescu uno spinto 
indipendente assimilabile al 
suo. che Taveva portato fuori 
dalia Nato. Fu un atteggia¬ 
mento ereditato da lutti i go¬ 
vernanti di Francia, fatta ecce¬ 
zione per l'ultimo, MiUerrand. 

Ma colui sul quale si è con¬ 
centrato li tiro dei commenta¬ 
tori Irancesì è Geoiges Mar- 
chais, Tultimo, in ordine di 
tempo, a prendere le distanze 
da) regime romeno. I) Pcf sì é 
sentilo obbligato a denuncia¬ 
re un -vergognoso odio dt 
classe» che tenderebbe ad as¬ 
similare i due uomini. In verità 
era difficile che Marchais sfug¬ 
gisse alle critiche: nel luglio 


deir84 passò due settimane di 
vacanza in Romania, incon¬ 
trando due volte it «conduca- 
ior» con tanto di fraterno co¬ 
municato congiunto. E vero 
che aU'inizio del)'89 approvò 
il nfiuto di Mitterrand di recar¬ 
si a Bucarest, ma in novembre 
in\^ò una delegazione ufficia¬ 
le al Congresso dei partito ro¬ 
meno, con l'intenzione di¬ 
chiarata di crìl'icare de visu il 
•genio dei Carpazi». Ma il tutto 
è rimasto nella stretta logica 
dei «partiti fratelli», la stessa 
nella quale l'invito era stato 
spedito. La stampa francese 
cita spesso, a questo proposi¬ 
to, l'atteggiamento assunto 
dal Pel, che sì è tenuto ben 
lontano dalTapoleosi congres¬ 
suale. 

Neppure i socialisti sono in¬ 
denni da critiche. Claude 
Cheysson, all’epoca ministro 
degli Esteri, ha avuto parole 
amare dì rammarico. Ha ricor¬ 
dato rinerzia del governo per¬ 
sino quando ne)1^4 dai terzo 
piano delTambascìata rome¬ 
na, in pieno centro a Parigi, 
volò lì corpo di un uomo. Si 
scopri che aveva il cuore tra¬ 
passato da una pugnalata e 
che era stato torturato. I rome¬ 
ni dissero che sì trattava di 
suicidio e i francesi, dopo un 
po’. lasciarono perdere. 


Il compagno Salvatore Mercadanic 
con immenso dolore annuncia la 
Komparsa della sua cara 

MAMMA 

e in sua memona soitoscrive 100 mi¬ 
la lire per / Unità 
Tonno, 28 dicembre 1989 


I comunisti della Iveco S 0 T sono 
vKini a) compagno Salvatore colpi¬ 
to dal gravissimo lutto per la perdi¬ 
ta della sua 

MAMMA 

Sottoscrivono in sua memoria per 
I Unità. 

Tonno, 28 dicembre 1989 


La 9* sezione del Pci partecipa al 
dolore delia famiglia del compagno 

GIUSEPPE ERRICO 

e sottoscrive per / Unità. 

Tonno, 28 dicembre 1989 


NeH'undicesimo anniversario della 
scomparsa dei compagno 

ENRICO ARIOTTI 

<l£NIN) 

la famiglia lo ricorda con immutalo 
alletto a compagni, amici c cono¬ 
scenti e in sua memoria sottosenve 
per f Unità 

Genova. 28 dicembre 1969 


Nei ventesimo anniversario della 
scomparsa del padre 

FEfUOO CARRO 
e a dodici anni dalla scomparsa del¬ 
la madie 

ROSOTAMICHEUm 

le figlie li ricordano con grande af¬ 
fetto e nmpianto e in loro memo¬ 
ria sott09criw}no per IVnttà 
Genova, 28 dicembre 1989 


ROSANNA BINEUJ LOTTI 

La tua voce, 1 tuoi gesti, la tua pre¬ 
senza discreta, la sicurezza ebe nu- 
SCIVI a dare Da Ire anni marKano a 
noi. ai compagni, agli amici 
Milano-La Spezia, 28 dicembre 1989 


La moglie Giuliana Bianchini c le fì- 
glie Antonella ed Emanuela annun¬ 
ciano. con grande dolore la motte 
del loro caro e amato 

LUCIANO lAMBEimNI 

militante comunista, sindacaiìsfa e 
presidente del Cnb provirKiale. 
Ferrara. 28 dicembre 1989 


i compagni della 2S« sezione del Bri 
e del Circolo Garibaldi si uniscono 
al dolore della compagna Silvia 
Buzzo per la scomparsa del caro 

PAPA» 

In sua ricordo sottoscrivono per TU* 
niiù 

Tonno, 28 dicembre 1989 


Il giorno 25 dicembre é mancalo 
ANGELO SABATINI 
Natasela Genovese c famiglia lo ri¬ 
cordano con affetto. 

Roma, 28 dicembre 1989 


Domenica scorsa è motto aU'età di 
82 anni 

CARLO FRATI 

Nei dame li triste annuncio e ne) ri¬ 
spetto della volontà del caro estin¬ 
to, i familiari sottoscrivono 300 000 
lire per l'Unità 
Firenze. 28 dicembre 1989 


UNITÀ SANITARIA 
LOCALE N. 16 - MODENA 


A mito III appattexoneono 

L'Unità lanHarla locale n. 16 di Modena Indice un appalto-con¬ 
corso per la reaiìzzazfone'delle opere impiantistiche per il Re¬ 
parto d) dèoehza d) recupero e rieducazione funzionale a) 
quarto plano a Reparto di degenza a day hospital del servizio 
di oncologia al quinta piano del corpo «L» del Policlinico (A.C. 
35/69). 

L'inlarvento consista natta progettazione esecutiva a nella 
conaeguanta asacuziona dalla opere impiantistiche di qualun¬ 
que genere (tecniche e accessorie) occorrenti per ta realizza¬ 
zione di qqanto aopra Indicato. 

OH atti di appalto tono In visione presso il Servizio attività (ec- 
nicne d) questa Ua). L'importo presunto da) lavori è di l. 

•11.0QQ.000 (Iva eseluaa). 

Le ditte concorrenti sìngotarmente, o riunite in consorzi o as¬ 
sociazioni temporanee d'impresa dovranno, all'alto della ga¬ 
ra, presentare iscrizione all'Albo nazionale dei costruttori per 
categoria e importi adeguati come di seguilo specificato: eal. 
5a par un importo minimo di L. 300.000 000, cat. se per un im¬ 
porto minimo di L. 300 000 000; cat 5b per un importo minimo 
di L. 100 000.000; totale L. 700.000 000 
) concorreni) alla gara non avranno diritto ad alcun compenso 
per la loro partecipazione, neppure sotto forma di rimborso 
spese. 

Le ditte interessate a) presente appalto dovranno tara perveni¬ 
re richiesta di Invito éntro 10 giorni dalla pubblicazione de) 
presente awisp esclusivamente per posta e a mezzo di lette*, 
re raecomandMa RR indirizzata a: Uql n. 16 Modena, Servizio 
attività teenictt«r via del Pozzo 71. A^odene. u 

La fiehiesla''d‘Invlte'honVincola.rAmm>ni8fras(nne,appdltiVi*: 
te.-r ■ ^ ” i ' ' ' " , V 

" vj >>■, l'-M { ari; 

(l PRESIDENTE RemoMeueRl 


UNITÀ SANITARIA 
LOCALE N. 16 - MODENA 


Awt§9 di Ueltaglone privata 

CUnlia MniMrl* locsi* n. 1S CI incies una licttasiQna privata 

per la raalizzazione dalla spara adii» a affini per il Reparto di degenza di 
recupero e rleducszione funtionsie al quarto plano e Reparto di degen¬ 
za e day hospital dei servizio di oncologia si quinto piano del corpo -l» 
dei PoDclmioo (L.P. n. 37/88. L’Importo presunto dei lavori è di L 
1.0ZZ.0M.0M (Iva esclusa). 

Le ditte concorrenti slngoiarniente, o riunite In consorzi o associazioni 
temporanea d'impresa dovranno, all'atto della gqra, presentare Iscri¬ 
zione eil’Aibo nazionale dei costruttori per categorie e importi adegua¬ 
ti come di seguito specificalo: cat 2 par un importo minimo di L. 
B2O0DPO0O. 

L’sg9iutticazlon«svverràanoTmaOeiialegge2/2/l973.n te artlcoloY, 

lettara a) a successiva medlllca e intagrazionl L'Amministrazione si 
awarrè della taeotta eaercitabile a norma dell articolo 2 bis, c II. DI 2/3/ 
1989. n. 6S, convertito con legge 26/4/1989, n 1S5, fissando nel 9% la 
percenìuaìe d'incremento Le ditte interessate al presente appalto do¬ 
vranno fare pervenire richiesta di Invito entro 10 giorni dalla pubblica¬ 
zione del presente awiso su| Bollettino ufficiateOelia Regione Emilia 
Romagna escluslvam'enta per posta e'a mezzo di leWa rBCcomanda- 
la RR indirizzata a. Usi n. 16 Modena, Servìzio attività tecniche, via del 
Pozzo 71, Modena. 

Le richieste d'inviio non vincola i'AmminIstraziona appallante 

_ Il PRESIDENTE Reme Mene» 


BORMIO _ 

FESTA NAZIONALE 
DE «L’UNITÀ» SULLA NEVE 


11/21 gennaio 1990 


Per prenotazioni ed inforrnazioni 
telefonare al n. 0342/9.05234, 

oppure presso Unità Vacanze 

n. 02/6440361 
n. 06/40490345 


I oppure presso tutte le Federazioni 
[del Pel _ 


s n f ?. * rpj/-| 


» I* 1 i.,!. 

. ' . HI 





Aldo Tozzetti 

La casa e non solo 

Lotte popolari a Roma e in Italia 
aai dopoguerra a oggi 
prcsmuzione di Ciovaniu Berlinguer 
Scritta da un protagonista, la cronaca delle 
bamglie di ieri e di oggi per il dintto 
all'abitazione, per i servizi, per il remano. 
“V<irw" Ltn 30 000 


6 l’Unità 

Giovedì 

28 dicembre 1989 
























NEL MONDO 


Gerusalemme 
Al via 
«tempo per 
la pace» 


m GERUSAIZMME. Le manife¬ 
stazioni di sostegno al popolo 
palestinese e alle forze di pro¬ 
gresso in Israele intitolate 
•1990: tempo per la pace», 
promosse da organizzazioni 
pacifiste europee in particola¬ 
re italiane con l’adesione di I 
movimenti pacifisti israeliani e 
palestinesi, sono cominciate 
ufficiosamente ieri sera a Ge¬ 
rusalemme est con un incon¬ 
tro informativo tra un gruppo ! 
di personalità europee, com- ' 
prendente anche parlamenta- i 
ri, ed esponenti palestinesi. 
Due incidenti hanno però tur¬ 
bato la giornata: le autorità 
hanno vietato l'ingresso in 
Israele per ragioni non preci¬ 
sate a Mikko Liukoski, rappre¬ 
sentante del comitato di coor¬ 
dinamento europeo delle Or¬ 
ganizzazioni rKtn governative 
(Ong) riconosciule dall’Onu 
sulla questione della Palestina 
e uno dei promotori di «1990: 
tempo per la pace». A uno di 
due autobus di partecipanti 
stranieri alle manifestazioni 
un posto di blocco dell’eserci¬ 
to ha impedito ieri notte l'in¬ 
gresso a Gerico, in Cisgiorda- 
nìa. 

DaH'inconlro informativo 
esponenti palestinesi hanno 
illustralo agli ospiti ì vari 
aspetti delia situazione nei ter¬ 
ritori occupati. Il docente uni¬ 
versitario di Nablus, Said Arri- 
kat, ha detto che Tintifada è «il 
grido di libertà dei palestinesi» 
e che gli eventi di questi giorni 
in Romania dimostrano che 
•l'aspirazione di un popolo al- 
l'indipendenza non può esse¬ 
re repressa con i carri armati». 


Praga 

OggiDubeek 


Il Vaticano non intende consegnare L’ipotesi più probabile è ora 
il generale agli Usa un’intesa con il governo Endara 

e critica le prove di forza ^ per un processo all’ex dittatore 

Ma le trattative vanno avaritf Smentiti accordi con altre nazioni 

Nori^ «estradato» a Panama? 


Il «narcotesoro» nella City 

Gli Usa a Londra: congelate 
10 milioni di dollari 
'tati dal ditta' 


Può risolversi tra breve il caso del generale Norie- 
ga che la Santa sede non intende consegnare agli 
americani. «Sì tratta di un problema complesso i 
cui aspetti giuridici, diplomatici ed umanitari sono 
allo studio delia Santa sede», ha dichiarato ieri il 
portavoce valicano. Monsignor Angelo Sodano ha 
ricevuto ierij'ambascialore americano accreditato 
in Vaticano mo un clima chiaro e molto cordiale». 


ALCESTE SANTINI 


m CITTÀ DEL VATICANO. La 
soluzione del del genera¬ 
le Noriega «non è questione di 
settimane ma di giorni», ha di¬ 
chiarato ieri ai giornalisti il 
portavoce vaticano, Navarro 
Valls, facendo, però, osserva¬ 
re che «si tratta di un proble¬ 
ma complesso» nel quale gio¬ 
cano «diversi elementi e con¬ 
siderazioni giuridiche, diplo¬ 
matiche, umanitarie e quindi 
eliche». E sono proprio «tutti 
questi elementi - ha precisato 
- che sono allo studio della 
Santa sede nel fermo proposi¬ 
to di trovare una soluzione 
giusta e rispettosa del diritto 
intemazionale e delta giusti¬ 
zia, che non possono andare 
separati*. 

Ciò vuol dire, prima di tutto, 


che la Santa sede non accetta 
prove di forza come, per 
esempio, il fatto che reparti 
militari americani abbiano cir¬ 
condato la Nunziatura di Pa¬ 
nama. Tra l'altro, per la Santa 
sede, gli americani sono degli 
invasori dal punto di vista del 
diritto intemazionale. Ne con¬ 
segue che l'orientamento vati¬ 
cano non è quello di conse¬ 
gnare agli Stati Uniti il genera¬ 
le Noriega. La Santa sede, co¬ 
me ha rilevato il portavoce, 
considera, tra gli altri interlo¬ 
cutori per risolvere il caso, il 
governo di Panama del presi¬ 
dente Endera da) quale, però, 
a parte la sua attuale condi¬ 
zione, «non ò pervenuta sino¬ 
ra alcuna proposta concreta». 
Navarro Valls ha, poi, escluso 


che la Santa sede <«113 trattan¬ 
do con governi di paesi terzi», 
come da alcuni osservatori 
era stato ipotizzato. 

Al fine di sdrammatizzare e 
ricondurre la questione nel 
suoi ambiti giuridici ed uma¬ 
nitari. il portavoce ha negato 
che tra la Santa sede ed il go¬ 
verno degli Stali Uniti cl sia 
stato «uno scontro». Proprio ie¬ 
ri mattina l'ambasciatore 
americano presso la Santa Se¬ 
de è stato ricevuto da monsi¬ 
gnor Angelo Sodano, segreta¬ 
rio per i rapporti con gli Stati. 
11 portavoce ha definito infon¬ 
data la notizia secondo cui il 
diplomatico era stato ricevuto 
anche dal segretario di Stato 
cardinale Casaroli. Questi - 
ha precisato il portavoce - ha 
dato le direttive, ma spetta a 
monsignor Sodano attuarle. 
Né è escluso - ha aggiunto - 
se le circostanze dovessero ri¬ 
chiederlo, che un inviato della 
segreteria di Stato si rechi alla 
Nunziatura di Panama. E ciò 
solo per dare maggiore soste¬ 
gno ed aiuto al nunzio. 

la condizione di Noriega > 
ha affermato ancora il porta¬ 
voce a conferma di una sua 
precedente dichiarazione - 


non è quella di «rifugiato poìi- 
lico». Ed ha rivelato che il ge¬ 
nerale, allorché ha chiesto al 
nunzio monsignor José Seba- 
stian l^boa di essere at^olto, 
non ha invocato questo parti¬ 
colare status giuridico. Ha det¬ 
to solo che in tal modo sareb¬ 
bero cessali gli scontri armati. 
A queste condizioni il nunzio, 
per sua scelta, ha accolto No¬ 
riega ed altre due persone. 
«L'atte^iamento della Nun¬ 
ziatura apostolica di Panama 
- ha sottolinealo Navairo 
Valls - ha cosi contribuito 
rTK>lto positivamente a pone 
fine al conflitto, accei^ndo 
l'ora della pace in un paese 
nel quale ci sono stati un alto 
numero di morti e di sofferen¬ 
ze». Ora Noriega e le altre due 
persone, che sono disarmate, 
non possono telefonare, né ri¬ 
cevere telefonate o visite. So¬ 
no in attesa di una soluzione. 
E le trattative per ricercarla - 
ha giunto il portavoce - si 
svolgono sia a Panama sia in 
Vaticano. Ha inoltre precisato 
che al Papa, che viene tenuto 
costantemmfe informato, 
•non sono pervenuti lettere o 
messaggi da Noriega né dal 
presidente statunitense Geor- 


Bush insiste nelle richieste, i militari «provocano» la Nunziatura 


PariaraentB «Ospitate un depiavato ubnaconeì 


BB PRAGA. Il leader e prota¬ 
gonista Indiscusso della pri¬ 
mavero di B'aga nel 1968, Ale¬ 
xander Oubcék. sarà eletto 
oggi presidente del Parlamen¬ 
to federale cecoslovacco, 
l'àccòrdo 'è' stato raggiunto 
d'Iolesa con tutti, :| olversi 
gruppi politici del paesè dopò 
thè il drammaturgo Vaclav 
Hàvel. unico carididatò alla 
presidenza della Cecoslovac¬ 
chia, ha posto come condizio¬ 
ne. alla sua vriomina l'elezione 
di Oùbeek alla presidenza del- 
lecariieré. ; 

L'incarico conferito all'ex 
leader deLfartitò corrlùnìstàV 

oggi 68enne, sarà tuttavia pos¬ 
sibile solò con Un escamotage 
\^lo che Dubeek non éidepu- 
tato, Si presume che l'pstaco- 
ló «tecnico» sarà superato me¬ 
diante la. presentaziprié,-da 
parte dell'organizzazione 
•Fronte nazionale», di una 
mòziohe di sfiducia promossa 
nei cònfrontl di un deputato 
•non ' gradito» al riformatori. 
Unfi vola Epurato» un deputa- 
to:della t^chia guàrdia, pub- 
cek Meitebbé per sostituirlo.' 

Venerdì-prossimo Havel sa¬ 
rà nominalo presidente dello 
Slato dal Parlamento, nel còr¬ 
so di una cerimonia che si 
svolgerà nel castello presideh- 
z1àle di pràga. 


A riprova della cattiveria di Noriega, gli americani 
sbandierano ora anche il colore delle sue mutan¬ 
de e le sue infedeltà coniugali. Caso mai non ba- 
i stassero tutti questi peccati a convincere il Nunzio, 
I truppe Usa armate fino ai denti aggiungono un 
' sacco di dispetti contro l’ambasciata del Vaticano 
assediata. Ma si attende un compromesso più che 
un improbabile atto di forza contro la Nunziatura.. 

i DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBQMUND QINZBERG 


H NEW YORK. «Porta mutan¬ 
de rosse, contro il malocchio», 
ha rivelato 11 comandante del¬ 
le forze americane a Panama, 
generale Maxwell Thurman. in 
un rapporto di due cartelle e 
mezzo consegnato alla stam¬ 
pa per provare quanto Manuel 
Noriega sia, testuale, «a truly 
evi) man», un uomo davvero 
cattivo, che non merita pro¬ 
prio l’asilo della Santa Sede. 

Non è neanche un cristia¬ 
no. Anzi è un fanatico della 
•Santeria», che non solo porta 
biancherìa intima rossa per 
superstizione, ma ha praticato 
sino all'ultimo istante malefìci 
contro Bush e altre personali¬ 
tà americane, trafiggendoli in 
effigie. Un debosciato, droga¬ 
to, ubriacone, puttaniere e 
adultero: «Le fonti lo defini¬ 


scono bevitore compubivo». 
«Nelle ore prima dell invasio- 
ne si trovava nel Club Fiesta, Il 
circolo ufficiali deH'aeropoilo, 
dove gli era stata procurala 
una prostituta da uno dei suoi 
collaboratori»; e. pensate, «do¬ 
po l'invasione non ha mai 
tentato di chiamare sua mo¬ 
glie Felicita, la prima telefona¬ 
la l'ha fatta alla sua amante 
Vicky Amado*. Capito Monsi¬ 
gnore? 

Un vero macho allora? Una 
pericolosa prìmula rossa, che 
dalla clandestinità post-inva¬ 
sione dirigeva la resistenza, 
come al Southern Command 
avevano sostenuto qualche 
giorno fa? Macché, un vigliac¬ 
co, che se la faceva sotto, 
•non ha mai comandalo nulla 
ma era preoccupato solo del¬ 


la propria sictuezza persona¬ 
le», che è ormai In statò con¬ 
fusionale, paralizzato dalia fi¬ 
fa, quando si rifugia nella 
nunziatura.^ Mà forse non del 
tutto rìncretinUo se, come af¬ 
ferma lo stesso documento 
dei militari jUsa.' ad un certo 
punto contay,aJ'ara,l^sciata dì 
Cuba, ma declina rofferta di 
asilo perché teme che là fuori 
ci siano gli americani a fargli 
la posta. 

Anche i giornali americani 
si chiedono chi abbia consi¬ 
gliato il Comando Usa di fi- 
correre ad argomenti di que¬ 
sto livello per dimostrare che 
Noriega è così cattivo, di prò- 
duiré un documento degno 
del Dipartimento propaganda 
della Securìtàte di Ceausescu 
o del Pyongyang Times. Bush 
comunque ci ha^iicamato so¬ 
pra nella cohféreriza stampa 
di ieri, all'arrivo né) Texas do¬ 
ve passerà le Vacanze, aggiun¬ 
gendo che nell'ufficio del dit¬ 
tatore deposto sono stati tro¬ 
vati (oltre alla dfe^a e ai rì- 
IratU di Hitler e Gheddafi), 5 
milioni di dollari in contanti. 
Altri 10 rnilioni di dollari gua¬ 
dagnati col ttaffiep di droga 
sono quelli che le autorità giu¬ 
diziarie americane hanno 



MikhailGofbaciov 


Migliaia in piazza nella Repubblica lituana dopo il 
«plenum» del Comitato centrale del Pcus. Soddisfa¬ 
zione per l’assenza di misure punitive e attesa per la 
visita di Gorbaciov e deirintero gruppo dirigente, U 
rinvio delle decisioni sulla dichiarazione di indipen¬ 
denza considerato una soluzione di compromesso. 
I nazionalisti sostengono che l'attacco di Gorbaciov 
ai lituani è servito a placare i conservatori. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

EERQIO SERGI 


(OSCA. Dopo il «pie- 
. lutti in piazza in Litua-r 
^ gente della repubbli- 
litica ha partecipato in 
1 (forse 40mila a Vil- 
nella tarda sera di mar- 
icorsò) alle manifesta- 
indette dal partito loca- 
r illustrare i .risultati del 
alo centrale. Numerosi 
ri hanno ribadito che la 
ioranzà della popola- 
sostlene la dichiarazio- 
Indipendenza dal parti- 
itrale. stabilita al recen- 
)ngresso straordinario, 
itala accolta con soddi- 
ne la decisione de! 
im* di inviare una fol¬ 


lissima e autorevole delega¬ 
zione nella Repubblica per 
verificare se davvero il corpo 
degli iscrìtli è favorevole alla 
trasformazione del partito. 
Secondo Vladimir Berezov, 
secondo segretario della Li¬ 
tuania, il miglior risultato ot¬ 
tenuto è che il comitato cen¬ 
trale non ha preso alcuna 
misura di condanna concreta 
nei confronti della dirigenza 
del partito di Vilnius. 

I dirìgenti del movimento 
nazionalista, il «Sajudis», uno 
dei più forti del Baltico, con 
un seguilo popolare notevo¬ 
lissimo, sostengono che le 
conclusioni del «plenum» 


hanno lasciato tutti molto 
soddisfatti anche se si attri¬ 
buisce uno spostamento a 
destra nella posizione di Gor¬ 
baciov il quale ha attaccalo, 
nella sua relazione, molto 
duramente gli esponenti li¬ 
tuani accusandoti di essere 
passali tra le file dei separati¬ 
sti. «Ma si è trattato - ha detto 
un esponente del «Sajudis» - 
probabilmente di una dichia¬ 
razione tutta volta a placare 
le reazioni dei conservatori 
del comitato centrale che 
avevano chiesto, a gran voce, 
provvedimenti severi». Al 
contrario, nessuna misura è 
stata presa. L'unica è stala 


quella, di dar vita a) primo, 
inedito sondaggio di massa 
di alcune migliaia di comuni¬ 
sti da parie di quasi tutto il 
gruppo dirìgente del Pcus 
che nel pròssimi giorni sì 
sposterà in Lituania. Dappri¬ 
ma si svolgeranno incontri e 
assemblee alla presenza dei 
membri del poiitburo, della 
segreteria e del comitato 
centrale, poi sarà la volta di 
Gorbaciov. 

Secondo Alghirdas Bra- 
zauskas, primo segretario li¬ 
tuano, più volte criticato da 
Gorbaciov, le conclusioni del 
comitato centrale devono es¬ 
sere considerate come un 
<ompromesso». Non si è 
trattalo, infatti, di una <om- 
pleta vittoria». Ma. nonostan¬ 
te questo risultalo, su cui 
pende l'esitò della missione 
pilotata da Gorbaciov, i litua¬ 
ni mostrano di voler sostene¬ 
re sino in (ondo la battaglia 
politica con i! centro di Mo¬ 
sca. Fonti della segreteria dì 
Brazauskas hanno riferitò 
che le manifestazioni si sono 
svolte non sólo nella capitale 


ge Bush». 

Ad evitare che si possa pen¬ 
sare che la Santa sede abbia 
voluto o voglia riservare un 
tranamenlo speciale per l'ex 
dittatore, va ricordalo che la 
Nunziatura di Panama ha ac¬ 
colto, negli ultimi venti mesi, 
numerosi oppositori di Norie¬ 
ga. È stato lo stesso nunzio, 
monsignor Laboa, ad ospitare 
e ad ottenere, poi, il trasferi¬ 
mento all'estero per centinaia 
di oppositori e di discriminati 
dal regime panamense. 

Il portavoce vaticano ha 
giudicato «positivo» il fatto che 


da parte del dipartimento di 
Stalo americano si stia pren¬ 
dendo in considerazione «una 
soluzione diversa dalla conse¬ 
gna diretta del rifugiato». E 
questa sottolineatura ha fatto 
ritenere che il governo ameri¬ 
cano abbia accettalo l'idea di 
percorrere altre strade. In que¬ 
sto quadro può entrare in gio¬ 
co, nei prossimi giorni, il go¬ 
verno panamense in via di for¬ 
mazione con il quale la Santa 
sede potrebbe concordare 
una sorta di salvacondotto per 
Noriega e per le altre due per¬ 
sone. 




Bambini che gtocanó in un campo di rituglati. In alto, i dollari ritrovati 
neiruffitìodi Noriega 


chiesto di btoccare in conti 
bancari in Svizzera, Francia, 
Lussemburgo e Inghillena. 
Berna ha aderito alla richiesta 
e ha bloccato i conti cautelati- 
vamente. 

Molti si interrogano anche 
su chi glie io faccia fare ^li 
americani di comportarsi in 
modo cosi infantile neU’asse- 
dio alla missione dei Vaticano 
a Panama, dove Noriega ha 
trovato rift;^. Le stesse agen¬ 
zie americane partano di «mo¬ 
lestie» piemeditàte. Il giorno 
di Natale si erano divertiti a far 
saltare i lampicmi ttitt'att^o: 
nella notte di Santo Stefano 
hanno sparato ai lampioni net 
cortile dèlia nunziatura («in 
territorio Vaticano quindi...», 
osserva scuot^tdo la testa lo 
speaker delia Cnn). Hanno 
costruito barricate e raso ai 
suolo giardini tutt'attomo; 
hanrro percpiisito l’auto del 
Nunzio ogni volta che entra e 
esce; » sono persino messi a 
suonare a tutto volume, su 
uno stereo, tanto forte da fare 
«tremare tutti i vetri delle abi¬ 
tazioni tacine», «Modem Love» 
di David Bowie, «Let's Ibxio, e 
altri clasrici di questo genere. 

Quando a Bush hanno 
chiesto se il Vaticano sbaglia¬ 


va nel dare asilo a Nòrìega, la 
risposta è stata: «Non vorrei di¬ 
re certe cose, specialmente in 
questo periodo dell'anno, 
quando c'è di mezzo il Vatica¬ 
no...». Più che un'aitra opera¬ 
zione di commandos, le: trat¬ 
tative sembrano dirette a defi¬ 
nire verso quale paese fasce 
ranno andare Noriega. 

Bush ha smentito di temere 
che Noriega. nell’eventualità 
che arrivi vivo ad essere pro¬ 
cesato per traffico di droga 
negli Stali Uniti, possa rivelare 
segreti imbarazzanti su quan¬ 
do era al servizio della Cia, 


proprio negli anni in cui que 
sta era diretta daH’altuale pre 
sìdente:' «No. quella è storia 
passata...». 

. iNoriega avrà un processo 
equo..;», ha promesso Bush. 
Aggiungendo, pochi minuti 
dopo: «Veglio che. venga pro¬ 
cessato qui e condannalo alla 
pena detentiva che si merita». 
Non accorgendosi di commel 
tere quella che qu disiasi giuri 
sta occidentale considerereb¬ 


be una gaffe seria, in deroga 
al princìpio che spetta al tri' 
bunaie decidere se uno è col 
pevoié 0 innocente e la pena. 


■■ LONDRA. Sono custoditi 
nelle banche di Londra i fondi 
segreti del generale Manuel 
Noriega che gli americani 
stanno cercando di congelare. 
In una City semideserta per le 
vacanze di fino anno, gli ope¬ 
ratori economici hanno accol¬ 
lo ieri senza alcun stupore 
l'annuncio del ministero della 
Giustizia americano, secondo 
cui il deposto dittatore di Pa¬ 
nama possiede almeno dieci 
milioni di dollari nascosti in 
Europa e il governo di Wa¬ 
shington farà di tutto per im¬ 
pedire che egli possa dispor¬ 
ne. 

Proprio da Londra infatti 
era partita la «soffiata» che ha 
permesso alle autorità ameri¬ 
cane di fare I conti con tanta 
precisione. Il «libro nero» dei 
profitti occulti di Noriega era 
stato scoperto nell'ottobre 
1988 durante un'inuzione del¬ 
la polizia net sotteiraneo blin¬ 
dato della Bank of Credit and 
Commerce in Leadenhall 
Street a Londra. 

Dopo una battaglia legale 
durata mesi, la magistratura 
britannica aveva autorizzato 
nel maggio scorso gli investi¬ 
gatori della polizia doganale à 
tornire ai loro colleghi ameri-'- 
cani una documentazione de-: ' 
finita «importantissima per 
l'inchiesta sulle attività dèi ge¬ 
nerale Noriega collegatè cori' 
il traffico di stupefacenti». .. 

. La 

banca di Leadenhall Street se¬ 
guendo la pista dei miliardi ri- 
ciciati a Londra dai baioni su¬ 
damericani della dròga; Il giu¬ 
dice Valerie Pearlman aveva 
autorizzato il sequestro di una 
cassetta di sicurezza con do¬ 
cumenti appartenenti al gene¬ 
rale Norìegavajiua, moglie, ài-., 
le due figlie e al, gènero. 

L'Fbi americana aveva 


mandato i suoi ^enli a Lon¬ 
dra. per raccogliere indizi sul 
riciclaggio dei miiiardi che si 
sospettava Noriega avesse in¬ 
cassato con il traffico di stupe¬ 
facenti e su clamorose evasio¬ 
ni fiscali negli Stati Uniti. Tut¬ 
tavia il giudice Pearlman ave¬ 
va negato il permesso di con¬ 
sultare ì) materiale sequestra¬ 
to. Soltanto il 12 maggio 1989 
la sua ordinanza era stata -an¬ 
nullata dall'Alta corte. I docu¬ 
menti originali, avevano sen¬ 
tenziato i giudici Watkins e 
Brooke, dovevano restare a 
Londra ma gli investigatori 
americani potevano averne 
una copia. Proprio sui registri 
sequestrati nella banca di 
Leadenhall Street potrebbe 
essere fondata, secondo 
quanto si afferma nella City. la 
cifra di 10 milioni di dollari in¬ 
dicata ieri dal ministero della 
Giustizia americano. Altri te¬ 
sori nascosti da Noriega po¬ 
trebbero essere anche più in¬ 
genti. Uno specialista del rìci- 
claggio.ascoilèio pel )968 ,daì 
Congresào àmericànOi 
testimemiàto che le langeriti ri¬ 
scosse dal generale di Pana¬ 
ma sul iraffteo della cocaina 
ammonlàvarió à'300 milioni 
di dollari. 

Gii Stati Uniti otterranno il 
congelamento dei (ondi? 41*; 
primo . ministro . briiahriicò 
Margaret Thalcher è ..stàto iP 
solo capo di governo ad 

vento delle troppe americanev 
a Panama,'sùbito dopo ràn- 
nuncio dato dal presidentè 
Bush. E una legge voluta pro¬ 
prio dalla signora Thatchér 
autorizza il ^uestro del beni 
dei trafficanti di stupefacenti; , 

Oa:one però una condan» 
na penale, che nel caso dei 
generale Noriega non è anco¬ 
ra stala emessa. 
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In Lituania c’è ora grande attesa per la missione di Gorbaciov 

Quarrnitamìla in piazza a A^nius 
Gioia per i risultati del Plenum 


CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNALI 


ma anche in altre città della 
Repubblica; «Non avevo mai 
visto qualcosa di simile nella 
mia vita. Il partilo aveva biso¬ 
gno di aiuto e la gente è sce¬ 
sa in piazza», ha commenta¬ 
to un funzionario di Vilnius. 
E Danas Branskus. un dirì¬ 
gente dei «Saiudis», ha con- ; 
Iwnato che le scelte del 
congresso straordinario e la 
dichiarazione di indipenden¬ 
za di fatto hanno «accresciu¬ 
to la popolarità del partito». 

In Lituania sono state ac¬ 
colte con sollievo anche le 
dichiarazioni, rilasciate i'aftro 
ieri daK'ideolc^ Vadim 
Medvedev, con le quali si ne¬ 
ga qualunque intervento dì ti¬ 
po repressivo. Le voci si era¬ 
no sparse dopo la lettura del 
rapporto dì Gorbaciov il qua¬ 
le ha rivelalo le pressicmi dì 
una parte della dirì^nza ver¬ 
so misure straordinarie. Lo 
stesso leader sovietico ha re¬ 
spinto queste tentazioni, rele¬ 
gandole nei tutteva esistente 
«comuniSmo da caserma», in¬ 
sistendo sulla necessità di ar¬ 
rivare. sempre, a soluzioni 
politiche. 


• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia e 
delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna prowi* 
gione. 

• La cedola è semestrale è la prima, pari 
al 6,85% lordo, verrà pagata il 1-.7.1990. 

• Le cedole successive sono pari all’e¬ 
quivalente semestrale del rendimento 


lordo dei BOT a 12 mesi, maggiorato del 
premio di OiSO di punto. 

• Qualora l’ammontare delle sottoscri¬ 
zioni superi l’importo ofTerto, le richieste 
verranno soddisfatte con rìpiàrto. 

• I CCT hanno r un largo inercatp ,e 
quindi sono facilmente conveitibiU Jn 
moneta in caso di necessità. 


In sottoscrizione 
dai 2 al 4 gennaio 


Prezzo 
di emissione 


Rendimento effettivo su base annua 
Lordo Netto 


97 ; 75 % 5 14 , 86 % 12 , 
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Leoluca Orlando e Aldo Rizzo 


«Città per Tuomo» accusa 

«Rinnovamento? A Palermo 
è una categoria estranea 
alla classe dirigente de» 


■i PALERMO *011 aweni 
menti ette scuotono l Europa 
creando apprensioni e spe 
ranze nelle nostre coscienze 
noli sembrano "toccare* più 
di tanto il popolo dcmocristia 
no Per la memoria stonca in 
(attj le dimissioni del segreta 
no de sono la stanca ripctizio 
ne di un rituale Invero il rin 
novamento delia politica resta 
una categoria estranea alla 
classe dirigente dcmocnslia 
na> 

È il duro giudizio che il mo¬ 
vimento palcrmitino «Città 
per ) uomo» esprime sul prò 
COSSI in atto nella Oc del ca 
poluQgo siciliano t che hanno 
portalo qualche giorno (a il 
segretario provinciale scudo 
crociato a rassegnare le dimis 
sioni In una lettera inviata ad 
Arnaldo fortani Rino U Placa 
motiva il suo gesto con la de 
nuncia di una ripresa delle or 
ganizzazlonl corrcntizie all in 
temo del partito 

«Città per 1 uomo» ~ movi 


mento cattolico che fa parte 
con un proprio rappresentan 
te della giunta Orlando Rizzo 
- prende appunto spunto dal 
le dimissioni di La Placa per 
muovere pesanti critiche allo 
scudocrociato di Palermo «le 
n come oggi > contesta infatti 
la nota del movimento - da 
vanti ai tentativi di cambiare I 
rapporti di potere mtroducen 
do procedure e contenuti 
nuovi puntualmente la De fa 
quadrato attorno alla vecchia 
d rigenza L iniziativa del se 
gretario de ha il mento però di 
r chiamare forse lardivamen 
tc lutti alle proprie responsa 
bililà Non SI può restare indtf 
ferenti i problemi che solleva 
La Placa non nguardano solo 
la vita del suo partito» 

Delle dimissioni dellespo> 
nenie democnsiiano e della 
situazione che si apre ora nel 
lo De discuterà II prossimo IS 
gennaio la direzione provin 
ciale scudocrociata 


Studio a cura del Senato 

L’identikit del pensionato 
secondo Bankitalia: 
attivo e con molti soldi 


■■WlÀ U condizione di 
pcnsionaló^ Un paradiso È 
quapto sembra emergere da 
un indagine della Banca d Ita 
Ila contenuta nella relazione 
conclusiva della Commissione 
parlamentare d inchiesta sulla 
conditone dell anziano m Ita 
Ila pubblicala a cura del Se* 
nato deità Reflubblica II qua 
dro che emerge dal lavoro 
Bankltallà - nulla base di uqa 
campionatura definita «rap 
presenlaliva» - è effettivamen 
te sorprendente e anche un 
po stridente con 1 1 realtà co* 
nosciula latta in una larga mi 
sura di situazioni ai limite del 
la pura c semplice sussisten 
za 

Ma guardiamo cifre e dati 
del documento pubblicato da 
palazzo Madama 1M6 U del 
campione scelto dalia Banca 
d Italia ò doli opinione che il 
livello dei consumi dopo il 
pensionamento non si abbas* 
SI li 6 \ i ritiene addirittura 
che possa essere aumentato 
Insomma la condizione di 
pensionalo come occasione 
per occuparsi di cose in pre 
cedenza trascurate Impressi©* 


Lotta droga 

22 radicali: 
«Entriamo 
nel Pei» 


■i ROMA Un gruppo di 22 
radicali adeienti al Coordina 
mento antiproibizionisla ha 
chiesto i iscrizione al i^i con 
una lettera inviala tra gli altri 
ai segretari del Pci AcImIIc Oc 
chetto c del Pr Sergio Stanzia 
ni c al presidente e al segreta 
rio del Co R A «Noi radicali 
anliproibizionisti comunisti - 
SI legge nei documento - in 
accordo con quanto espresso 
dalla senatrice del Partilo co 
munista italiano Grazia Zuffa 
ministro ombra per le politi 
che giovanili nel suo mterven 
to al secondo congresso del 
coordinamento radicale anti 
proibizionista e a pieno so 
stegno del progetto per una 
campagna comune tra anti 
proibizionisti laici < comunisti 
per arrivare alla depenalizza 
zione delie droghe leggere 
noi chiediamo I iscrizione al 
Partito comunista italiano con 
ia certezza che molti altn 
compagni faranno loro la no* 
stra esigenza» 


ne confehmata dalla risposta 
affermativa d( ojtre il S0.tf <fe 
gli intervistati alla domanda 
se il penodo della pensione 
coincida con una «maggiore 
libertà personale» Il 33 9% del 
futun pensionali è convinto 
che una volta cessata I attività 
potrà dedicare più tempo alla 
ramigtia e ai propri hobby e 
solo il 6% teme il sopravvenire 
di un periodo di nota II 26% 
afferma inoltre di voler inizia 
re dopo II pensionamento 
una nuova attività lavorativa 
per lo piu (81 6%) di tipo au 
tonomo Chi pensa invece di 
dedicarsi ad altra attività lavo¬ 
rativa di tipo «dipendente» e 
onciiiato a scegliere una for 
mula par! time (14 3% contro 
4 l^) Per il mantenimento 
dei livelli economici un ruolo 
importante viene affidato ai si 
sterni di previdenza integrali 
va per il 40 \ degli intervistati 
essa potrà garantire la «gestio¬ 
ne personalizzata» dei futuro 
mentre il 31 9'i sarà m grado 
di integrare il proprio reddito 
fino a mantenere il 1001 dello 
stipendio percepito nell età ia 
vorativa 


Scuola 

La Chiesa: 

«Sovvenzioni 

pubbliche» 


Mi ROMA La Chiesa toma a 
sollecitare lo Stato italiano per 
ottenere un -pubblico sowen 
zionamento» alle scuole catto¬ 
liche primarie e secondane 
Ad un anno di distanza dai 
] ultima scollante polemica su 
questo argomento ieri a Ro 
ma nei corso deli assemblea 
nazionale della federazione 
che raggruppa I 2993 istituti 
cattolici (la Fidaci è stalo 
presentalo «il decalogo della 
parità scolastica» Si tratta di 
un articolato composto di die 
ci punti che delta la filosofia 
attraverso la quale le scuole 
cattoliche si batteranno da 
questo momento in poi per 
ottenere que lo che a loro giu 
dizio gli spetta di dintto Si 
legge al punto dieci de) docu 
mento «li servizio scoiasìiro 
pubblico prestato da libere 
istituzioni disponibili ad inse 
nrsi m regime di parità in un 
sistema scolastico nazionale 
ha dinuo al pubblico sowen 
■zionamento» L articolato si 
apre con {affermazione che 
■io Stato non può detenere il 
monopolio dell istruzione» 


La Malfa rilancia le accuse 
al presidente del Consiglio 
«Ha ignorato il Pri e ne 
pagherà le conseguenze» 


Forlani lancia un appello 
alla «buona volontà» 

Un giallo il contrastato 
deaeto suirimmigrazione 


<(Anchreottì ha commesso un errore 
che indebolisce il governo» 


Le feste natalizie non hanno ridato serenità ai rap 
porti tra il Prt e il presidente del Consiglio La deci 
sione di Andreotti di varare due decreti nonostante il 
voto contrario dei minisln repubblicani è per La Mal 
fa «un errore che indebolisce il governo» Forlani get 
ta acqua sul fuoco con un appello alla «buona vo 
iontà» per superare le «disarmonie» Intanto il prov¬ 
vedimento sull immigrazione diventa un giallo 


■i ROMA I rapporti tra li Pn 
c li presidente del Consigl o si 
sono seriamente iner nati do 
po li varo alla vigilia di Nata 
ie di due decreti legge (sulla 
sanatoria per I immigrazione e 
su un contnbuto straordinano 
alla Rai) con il voto contrario 
dei minism dell edera Per 
Giorgio La Malfa I episodio ha 
prodotto «un indebolimento 
del governo» E la responsabi 
lità è tutta addossata a Giulio 
Andreoiti «E il presidente del 
Consiglio - ha detto il segreta 
no repubblicano len alia Ca 
mera - che ha commesso 1 er 
rore Ne porta la responsabili 
là e ne pagherà le conscguen 
ze» Rilanciata 5 giorru dopo 
la riunione dei Consiglio dei 
ministri e con espressioni an 
cora piu aspre la denuncia 
repubblicana ha messo in al 
larme Arnaldo Forlani tanto 
da inuurio a indossare pronta 
mente i panni del «pompiere» 
Prima il segretano de sminuì 


sce la portata dei contrasto 
giacché - afferma - «il decreto 
è stato modificato sulla base 
dei correttivi proposti da lutti t 
ministri compresi quelli re 
pubblicani» Poi lascia traspa 
nre qualche concessione lun 
go 1 Iter del provvedimento 
più conteso quello sull immi 
grazione «Ogni tanto ' ha in 
fatti sostenuto - su singoli 
provvedimenti si determina 
qualche sfasatura nella mag¬ 
gioranza ma se c è buona vo¬ 
lontà le disarmonie sui pro¬ 
blemi particolan possono es¬ 
sere tranquillantente supera 
te» 

La Malfa è ben disposto a 
considerare quello del presi 
dente del Consiglio «un mo¬ 
mento di distrazione» Ma du 
bita che di questo si tratti da 
parte di chi «dice sempre di 
essere attento* Insomma è 
proprio della «buona volontà» 
di Andreotti che il leader re¬ 
pubblicano diffida «La mia - 




Giulio Andreotti e Giorgio La Malfa 


ha Infatti punhiaiizzato - 
non è una presa <h distia 
dal governo E una preoccu 
pozione diversa non capisco 
per quale ragmne il governo 
venga indeboIiU) da chi ne 
porta la primaria re^nsabili 
tà non perseguendo la colie* 
gialità delle decisioru e par 
tendo da una matena su cui 
I urgenza e ia necessità non 


esistono» Un accusa quest ul 
tima nlanaata con dovizia di 
particolari da un corsivo della 
Voce repubbiKana. «Non aven¬ 
do trovato li lesto ufficiale del 
decreto riguardante 1 immigra 
zione abbiamo pensato che 
a potessero essere di mezzo 
le festività natalizie e ci siamo 
nvDiti a tutti gli uffici compe* 
tenu di palazzo Chigi Ci è sta 


to risposto che il testo del de 
creto non è disponibile per 
ché deve essere ancora nvisto 
e cofteUo Chiediamo allora 
on presidente del Consiglio 
quali erano le necessità e I ur 
genza che giustificavano no¬ 
nostante te perplessità e le n 
chieste di approfondimento 
da parte di un partito della 
maggioranza 1 adozione di un 
decreto legge le cui disposi 
zioni, ad una settimana di di 
stanza non sono ancora 
pronte"^» 

L interrogativo della Ibce è 
chiaramente retorico perché 
m discussione non è tamo - 
come sembra voler fare ere 
dere Forlani - questo o quel 
correttivo» al lesto definitivo 
del decreto ma i rapporti che 
regolano la maggioranza di 
governo sempre più spesso 
sacrificati sull altare dei patu 
più o meno segreti tra la De e 
il Psi Ed é un malessere che 
coinvolge anche il Pii e il Psdì 
Andreotti deve aver comincia 
to ad avvertirlo se si è deciso a 
convocare per I inizio del 
nuovo anno il vertice dei se 
gretan del pentapartito Ma a 
La Malfa non basta «Non ho - 
ha detto - particolare deside* 
no di partecipare a un vertice 
di questo genere perché i ver 
tici SI fanno pnma delle deci 
sioni non dopo» 


Il dirìgente pei replica a Ingrao e Natta. Il se^etarìo pii: la «svolta» preoccupa Craxì 

Petmedolì: «Doblnamo scegikze 
tra linasdta e rischio di declino» 


La scelta di fronte a cui si trova il Pci è tra «decimo 
o nnascitav Claudio Petruccioli difende ìa «svolta» 
di CiccheUo e critica il documento Ingrao-Natta 
«Nessuno vuole liquidare** il Pci e in quel docu- 
mento vedo una somma di concretismo e ideologi¬ 
smo non un progetto politico» Sul dibattito aperto 
nel Pci interviene anche La Malfa «L’evoluzione so¬ 
cialdemocratica del Pci preoccupa Bettino Craxi» 


M ROMA Dopo ta morte di 
Ceausescu ne) Ftr ancora si 
discute sulle prospettive del 
comuniSmo? Comincia con 
questa domanda un ampia in 
tervista del Messt^gero di len 
a Claudio Petrucciolit della se 
grelcna dei Bei «Siamo luti al 
tra cosa ~ risponde il dirigente 
comunista - ris^iello ai parliti 
responsabili delle catastrofi e 
dei crimini dell Est ( ) Ma 
mi sembra francamente grot 
tesco pensare che il terremoto 
dell Est non ci avrebbe tocca 
to se Occhetto non avesse 
preso i iniziativa che ha pre 
so» Petruccioli affronta poi t 
termini del dibattito congres¬ 
suale ormai aperto auspican 
do <he c^scun iKntto si pro¬ 


nunci come se la decisione 
dipendesse dal suo solo pro¬ 
nunciamento Per tutti é il mo¬ 
mento delia massima respon 
sabililà* E argomenta due n 
lievi cntici alla mozione In 
grao-Natta Cè un giudizio 
centrale che a Peuuccioli 
sembra sbagliato «Si presenta 
la svolta come la liquidazione 
del Pci Non la si discute la si 
condanna Non è un buon 
metodo io comunque ne n 
fuggo* In secondo luogo nel 
documento del «no* cé «un 
elerKO di obiettivi corcreli 
peraltro non nuovi Ma I insie 
me fa quel concretismo che 
sempre si accompagna come 
alibi all ideol(^ismo Manca 
quello che TogliatU ha sempre 


messo in pnmo piano im par 
tuo che faccia politica» Se¬ 
condo Petruccioli 1 assenza di 
un progetto politico nnirebbe 
per condannare il Pci ad un 
destino simile a quello del 
Partito comunista francese, 
che «si è rifugiato neRa som 
ma di concretismo e ideologi 
smo» GII int«Ìocu(ort delia 
proposta di apnre una fase 
costituente per una nuova for 
za politica della sinistra per il 
leader comunista sono «tutti 
quanti vogliono una politica 
più vicina ai cittadini e alla si>- 
cieià pio comprensibile più 
utile più misurabile e giudica 
bile vogliono un ricambio 
una alternativa nei governo 
credono in una sinistra di go¬ 
verno ( ) È una proposta di 
speranza e di (Kkicta verso il 
partito verso la parte migliore 
della società e deita cultura 
veiso la democrazia italiana 
Altro che liquidazione'» 

Buona parte dell intervista é 
dedicata ai rapporti ceri Pri di 
Craxi t dirigenti del «nuovo 
corso» afferma Petruccioli 
hanno svolto una cntica del 
sistema politico itali^io e dei 


consociativisTno che ha con 
^temilo anchh'di Superare nei 
rapporti col Pu il «dilemma 
stenle ha I incomunicabilità 
dello scontro frontale e la su 
baltcmità* La «svolta» di Oc 
Ghetto rende più •incalzante» 
li rapporto col F^i e «impegna¬ 
tivo per 1 socialisti» «Se la no¬ 
stra proposta awà sdutto e 
sunesso • $1 chiede Petruc 
cicli - come potrà il Psi conb 
huare nella collaborazione 
con le forze conservatrici evi 
tare la prova dell alternativa 
sottrarsi alla possibilità di un 
forte nlancio de) nformismo?» 
«Se noi ci muoviamo non sarà 
possibile a Craxi mantenere a 
lungo 1 attuale posizione di 
surplace» 

Anche ri segretano rfei Pri 
Giorgio La Màìfa in un iniervi 
sta a il Manifesto si occupa 
del Pci e dei suoi rapporti con 
Craxi La Malfa dà ragione a 
Occhetto sulla base di un giu 
dtzio storico e politico secon 
do CUI il comuniSmo come 
«dottnna» «non ha nessun 
fondamento» e ri Pci «ha fatto 
le sue cose miglion come for 
za di opposizione e non come 


forza "comunista*» Per ri se¬ 
gretario repubblicano i comu 
nisti non dovrobbero «avere 
paura» di dire che ri Pci si col¬ 
loca «nell area socialista» 
piuttosto che in quella di una 
sinistra «verde radicale» «Si 
vedrà - osseiva ancora La 
Malfa - se poi I uomo di mag 
gioie spicco sarà ri segretano 
de) partito comunista e se sa 
rà lui ri leader oppure se sarà 
lon Crai) ( ) 1 socialisti 
guardano con preoccupazio¬ 
ne a un evoluzione socialde 
mocratica del P:i a foro cer 
to non importa nulla di un e 
voluzione radicai verde» 

Al Pci e al terremoto ad EsL 
SI riferisce infine pure ri de Vi 
to Lattanzio Parlando al con 
gresso barese de) suo partito 
ri ministro della Protezione ci 
vile ha osservato che «la cnsi 
del comuniSmo mette in di 
scussione ogni residua posi 
zione di rendita» La De deve 
correggere il «sistema delle 
preferenze e ri mercato inter 
no delle tessere» Può «essere 
I ora delia De» dice Lattanzio 
se ri partito saprà ntiovare i 
valon evangelici 


Impegni del presidente della Commissione e del relatore 
Le innovazioni più sostanziose nella proposta del gruppo comunista 

Rifomia Isef, si riparte dal Senato 


Alla ripresa dell attività didattica dopo ie feste na¬ 
talizie gli studenti Isef potrebbero avere una gradita 
sorpresa la ripresa in Parlamento dell esame delle 
proposte di riforma Assicurazioni sono venute dai 
presidente della commissione Pubblica istruzione 
del Senato e dal relatore Presentate proposte di 
legge del Pci della De e della Sinistra indipendente 
Un convegno alla «Sapienza» di Roma 


NEOOCANETTI 


MROMA La nforma degli 
Isef assomiglia al percorso di 
un fiume carsico Da venti e 
pai anni compare ad un trai 
to alla superficie e poi s inler 
ra nuovamente per lunghi pe 
nodi dimenticala da forze po 
litiche gmppi parlamentari 
isUtuzioni scolastiche Ne ten 
gono viva la fiammella gli stu 
denti degli istituii che cerca 
no spesso di trasformarla m 
vampate di protesta e di con 
lestazione Ora siamo nella fa 
se della discussione alia luce 
del sole La forte iniziativa de 
gli studenti ha sollecitato non 


solo ta ripresa del dibatiito 
culturale ma anche I interesse 
dei partiti Epicentro la com 
m ssione Pubblica istruzione 
del Senato dove sono stati 
depositali tre progetti di legge 
due - della De e della Sinistra 
indipendente - praticamente 
uguali che ricalcano il «vec 
chio* testo approvato la scor 
sa legislatura da un comitato 
ristretto della stessa copintis 
stone ed uno del ^ppo co 
muniste molto innovativo Ta 
ce finora il governo che ha 
compiuto li massimo sforzo 
sei anni fa con ri progetto Fai 


cucci poi assorbito ne) testo 
del comitato ristretto Alcune 
promesse dell allora ministro 
Giovanni Gattoni e di Franco 
Carraro («abbiamo messo al 
lavoro un comitato di c^rer 
li») non sono state inantenu 
le silenzio assoluto dei nuovo 
ministro per I Università e la 
ricerca 

Recentemente organizzato 
dal Cusi (Comitato universiia 
no sportivo) dal Coni e dal 
) Università alla Sapienza di 
Roma SI é sirolto un convegno 
sul tema 11 sen Pietro Mezza 
pesa de letetore a palazzo 
Madama deile proposte di il 
forma ha annurtcìato arKhe 
a nome de) presidente delia 
commissione Pubblica istru 
zione Adriano Bomptani pu 
re de I inizio dell esame delle 
proposte alla npresa dei lavon 
parlamentan dopo la pausa 
natalizia Se i fatti seguiranno 
alle parole potrebbe essere 
questa la gradita sorpresa n 
servata a sluden' e docenti 
per 1) 1990 «Cominciamo a di 
scuieme subito - commenta 


Venanzio Nocchi pnmo fir 
matano del progetto del Pci ■> 
altrimenti nschiamo di arriva 
re nuovamente alla fine della 
l^islalura senza che la nfor 
ma come nel passato ncsca 
a vedere la luce» Gli ostacoli 
da superare determinati da si 
luazioni di potere e di cliente¬ 
lismo sostenute dalla De so¬ 
no sempre stati tanti chissà 
che stavolta non si nesca a su 
perarti «Noi tentiamo ta stra 
da - continua Nocchi - di una 
proposta agile di soli quallro 
articoli m modo da eliminare 
tutti gh alibi sulla fanagmosità 
delle procedure che nei pas¬ 
salo hanno permesso alle for 
ze conservatrici di insabbiare 
la nforma» In effetti la propo¬ 
ne del Hci inquadrando l isti¬ 
tuzione del corso di laurea m 
scienze dello sport e dell edu 
cazione fisica e motoria ai 
Imtemo della strutturazione 
formativa universitana l,oglie 
credibilità ed arsomentaz oni 
alla tesi mmimallsta che in 
tendeva varare la riforma mo¬ 
dificando semplicisticamente 


la le^e 88 del 1958 sull edu 
cazjone fisica portando da tre 
a quattro anni il corso di stu 
dio e chiamando laurea l at 
luale diploma II testo comu 
nista firmato anche da due 
ministri ombra Albenci e Ve 
sentini da A^an e da Ghia 
rante prevede I istituzione de) 
corso di laurea con apposito 
decreto presideruiale su prò 
posta del ministro dell Univer 
sità e sentito il Cun enUo sei 
mesi dall entrata in vigore dei 
la legge Tre gli mdinzzi pe 
dagogico per 1 insegnamento 
nelle scuole di ogni ordine e 
grado tecnico gestionale per 
la preparazione e I o^anizza 
zione sportiva terapeutico per 
la riabilitazione fisica e moto- 
na Uria commissione ministe 
naie dovrà definire I ordina 
mento didattico e gii insana 
menti cumcuìan Stabilire le 
sedi dei nuovi corsi di laurea 
sarà compilo del piano di svi 
luppo delle università 11 pas¬ 
sarlo degli attuali Isef all Uni 
versità awertà per convenzio 


UNITÀ SANITARIA 
LOCALE N. 8 


MONTECCHIO EMILIA 


£ indetta licitazione privata con il criterio dt aggiudi¬ 
cazione previsto dall art 1 letteraa) della legge 2/ 
2/1973 n 14 per I appalto dei lavori di detttuxlene 

della sede del centro del Oiatretto tanilaHo In 8. Po¬ 
lo d'Enza • 1* stralcio, Il cui prezzo a base d'asta è di 
L 315000000 

Le imprese singole nonché i consorzi fra Cooperati¬ 
ve di produzione e lavoro che abbiano interesse a 
partecipare alla gara sono invitate a farne esplici¬ 
ta richiesta con domanda in carta da bollo da L 
5 000 a) seguente indirizzo 

UNITA SANITARIA LOCALE N 8 
VIA BARILLA 16 • 42027 MONTECCHIO EMILtA 
entro e non oltre le ore 13 del giorno 12/1/1990 Le 
domande di partecipazione alla gara dovranno es¬ 
sere corredate dalla seguente documentazione pe¬ 
na 1 esclusione dall invito 

1 ) certificato di iscrizione all Albo nazionale co¬ 
struttori alla categoria 2 classe 5 

2 ) elenco dei lavori eseguili negli ultimi tre anni, in¬ 
dicando stazione appaltante e ammontare dei ia- 
von 

3) dichiarazione circa I attrezzatura e i mezzi d o- 
pera e I equipaggiamento tecnico di cui disporrà 
per I esecuzione dell appalto 

L Amministrazione per I appalto dei successivi 
stralci si riserva di avvalersi di quanto previsto dal- 
I art 12 della legge n 1/78 del 3/1/1978 Le richie¬ 
ste di partecipazione non vincolano I Unità sanita¬ 
ria locale n 8 

Le spese di pubblicazione del presente avviso di ga¬ 
ra saranno a carico delia ditta aggiudicataria Per 
eventuali informazioni rivolgersi all ufficio tecnico 
della Unità sanitaria locale n 8 via Barrila 16 - 42027 
Montecchio Emilia - telefono (0522) 666444 int 227 

IL PRESIDENTE 

Loria BotiazsI 


COMUNE DI PERO 

PROVINCIA DI MILANO 


Deposito e pubblleazione del progetto 
di nuovo Plano regolatore generale 

Il Sindaco vista la deliberazione n 59 del 13 novembre 1989 
esecutiva nelle forme di legge con cut ti Conalglio comunale 
ha approvalo il progetto di nuovo Piano regolatore generale, 
vistolarticotoddelia legge unica 17agos!o 1942 n llSOeauo» 
cessive modilicazioni e Integrazioni vista la daliberazione 
della Giunta regionale Lombardia deOmarzo 1987 n 4/18089. 
rende noto che copia della suddetta deliberazione unitamen¬ 
te al progetto di nuovo Piano regolatore generate rotta depo¬ 
sitala presso la Segreteria e I Ufiicio tecnico del Comune per la 
durata di 30 giorni interi e consecutivi decorrenti dai gio"io 
successivo alla data di pubblicazione del presente avviso nai 
Bollettino ufficiala Regione Lombardia (n 51 dal 20 dicembre 
igegy Avverte che eia gli aKrl enti pubblici ie ueociationi 
sindacali le istituzioni interessate nonché i privati pOMOno 
presentare osservazioni in competente carta legale fino e 30 
giorni dopo le scadenza del predetto deposito 
Dalla rasidenza municipale 9 dicembre 1989 

IL SINDACO Vincente M EWe 


COMUNE DI VIGNOLA 


PROVINCIA DI MODENA 


Avviso di gara 

È indena una licitazione privata per I appalto del 
lavori di eostruziono nuovo meicato ortoirutlleo- 

10 ■ 1* stralcio funzionalo Importo a base di ga¬ 
ra L. 2 002 000 981. 

É richiesta I iscrizione alle seguenti categorie 
dell Anc categoria 2 per I importo non inferiore a 
L 3 000 000 000 categoria 5 fi per I importo non 
mierioreal. 750000000 
La gara sarà esperita col metodo di cui alla lette¬ 
ra a) punto 2, dell articolo 24 della legge 8 ago¬ 
sto 1977 n 584 e con la procedura di cui all'arti¬ 
colo 1 lettera a) della legge 2 febbraio 1973, n 
14 Non sono ammessa oHerte In aumento 

11 termine per I esecuzione dei lavori a di mesi 12 
decorremi dalla data del verbale di Consegna 

L opera è finanziata con mutuo della Cassa De¬ 
positi e Prestiti con i tondi del risparmio postale 
Le domande di partecipazione redatte in compe¬ 
tente bollo non vincolanti per I Amministrazio¬ 
ne dovranno pervenire esclusivamente a mez¬ 
zo raccomandata entro e non oltre le ore 12 del 
20 gennaio 1990 al seguente indirizzo Comune di 
Vignola 410S8Vignola (Modena) 

La domanda dovrà essere corredata di appòsita 
dichiarazione con firma autenticata dalia quale 
risulti I iscrizione all Anc per le categorie e im¬ 
porti richiesti e la totale assenza della causa di 
esclusione previste dall articolo 13 della legga 
584/1977 nonché dei documenti di cui all artico¬ 
lo 17, lettere a) e c), e all articolo 18, lettere b), e) 
ed e) della legge 584/1977 
A norma dell articolo 12 della legge 3 gennaio 
1978 n 1 potranno essere affidati | lavori relati¬ 
vi a lotti successivi compresi nel progetto gene¬ 
rale 

Gli inviti a presentare I offerta saranno spediti 
entro 120 giorni dalla data di pubblicazione dei 
presente avviso sulla Gazzetta della Comunità 
Europee 

Il bando di gara è stato inviato all Ufficio delle 
pubblicazioni ullicla'i delle Comunità Europee in 
data 20 dicembre 1989 

Copia integrale del bando di gara può essere riti¬ 
rato presso la Segreteria del Comune o richie¬ 
sto telefonando al numero 059/777 520 
Vignola, 20 dicembre 1989 

IL SINDACO Gino GustUtri 


ECONOMICI 


UN'lpEA NUOVAIII Eccezio¬ 
nale Natale Capodanno al 
mare Rimmi/Viserbella - al¬ 
bergo Costarica (via Medici 
4) tei (0541) 720B02 - com¬ 


pletamente riscaldato Vldi- 
no mare - camere servizi - 
Pensione Pompiate 34 000/ 
44 0C0 - Offerta Capodan¬ 
no 3 giorni Compreso ceno¬ 
ne 210 000 (48) 


8 l’Unità 

Giovedì 

28 dicembre 1989 


























m IIALIA 


La tregua concessa ai banditi 

Il giovane Casella è ancora 

per la liberazione 

in vita? Per rispondere 

del ragazzo di Pavia prosegue 

a questa tragica domanda 

tra polemiche e paure 

è scattato il blitz del 26 

T f. “l i • - i_ i 

1 _ 1 


Di Cesare nessuna traccia 



Le quarantotto ore di tregua concesse all’Anonima 
per il rilascio di Cesare si consumano lentamente. 
Dall’Aspromonte non è arrivato nessun segno ca¬ 
pace di scacciare i dubbi che tormentano Madre 
coràggio. Su tutti gli altri, anche qui a Locri, cam¬ 
peggia un interrogativo terrìbile: è ancora vivo? E 
sullo sfondo si avvertono inquietudini e polemiche 
sussurrate ma feroci. 


ALDO VARANO 


■i LOCRI. La polemica più 
dura viene dai fatti: la tregua è 
solo a metà. La polizia conti¬ 
nua a lavorare come se nulla 
fosse. Ieri mattina, salendo 
dalla statale verso San Luca 
era possibile incontrare posti 
di blocco e camionette con 
nugoli di poliziotti. Poche óre 
prima, all alba, il responsabile 
deirufficìo anagrafe del Co¬ 
mune di San Uica era stalo 
buttato giù dal ietto con Tendi¬ 
ne di aprire gli archivi comu- 
nalit la polizia doveva ècceita- 
re Ip parentèle di Strangiò è 
dei suoi presunti complici per 
accertamenti e nuove perqui¬ 
sizioni. 

Enzo Calia, il sostituto di 
Pavia ch 9 ha ordinato il blitz 
che nella notte di Natale, dò¬ 
po un dramrhatico scontro a 
fuoco tra gli ùomihì delle co¬ 
sche ed i rambo dei carabi¬ 
nièri. ha consentito l'arresto di 


Giuseppe Strangio, uno degli 
strateghi dell'Anonima seque¬ 
stri, nega con decisione che 
qualcuno abbia voluto emar¬ 
ginare la polizia ed ha smenti¬ 
to la voce, circolata con Insi¬ 
stenza, che la polizia si sia ri¬ 
fiutata di fornire le strutture lo¬ 
gistiche per ti blitz. Oi certo, 
sino alla venuta di mamma 
Casella in Calabria, circolava¬ 
no solo uomini della Crìminal- 
pol ed ora, nelle stanze delle 
decisioni e dei vertici, non si 
vede un poliziotto se si esclu¬ 
de il piantone di guardia in 
Procura. 

Riunioni, scambi di opinio¬ 
ni, minivertici ieri mattina si 
sono susseguiti con un ritmo 
frenetico. Tutti avvertono che 
è impossibile fare previsioni, 
che potrebbe accadere qual¬ 
siasi cosa da un momento al¬ 
l'altro, ma nessuno sembra 
aspettarsi una svolta a tempi 


brevi. 

Ezio Arcadi, sostituto pro¬ 
curatore di Locri, da più di 10 
anni in prima linea sul fronte 
della iotta all'Anonima, infor¬ 
mato dai giornalisti sui rastrel¬ 
lamenti delia polizia, reagisce: 
«Non so se è vero. Ma se lo 
stanno cercando, stanno fa¬ 
cendo veramente bene*: 
Quanto a Rocco Lombardo, 
procuratore delta Reputòtica, 
prima di tutto mette le mani 
avanti: Locri con le indagini 
non c'entra nulla. Sulla bontà 
dì blitz e tregua tenta di scan¬ 
sare: «Non dirò nulla su que¬ 
sto. Dovrei polemizzare con 
un collega oppure battergli le 
mani, ed io non voglio fare 
nessuna delle due cose». Ma il 
procuratore insiste in modo si¬ 
gnificativo «sulla necessità di 
controllare U territorio ed eli¬ 
minare la piaga dei latitanti». 
Poi, quasi soprapensiero: «Tut¬ 
to sta nell'accertare se al mo¬ 
mento dell'operazione il ra¬ 
gazzo era vivo o morto. Certo, 
gente che l'ha tenuto per due 
anni perché dovrebbe liberar¬ 
lo ora? Se lo scopo è quello 
dei soldi, li vorranno». Quanto 
ai sostituto Carlo Mach, avver¬ 
te; «Qui ci sono parecchi se¬ 
questrati. La tregua per Casel¬ 
la non può voler dire che se la 
polizia ha notizia su un covo, 
per esempio con Medici (se¬ 
questrato a Bianco nei giorni 


scorsi, ndr) o con altri prigio¬ 
nieri, se ne deve stare ferma e 
buona*. 

Il blitz è scattato, si affanna¬ 
no a ripetere I carabinieri, per¬ 
ché il clan che tiene Cesare sì 
è rifiutato, a partire da otto¬ 
bre, di fornire (a prova che il 
ragazzo è vivo, perché mai 
professionisti dei sequestri 
che stanno per irteassare un 
miliardo, e cne conoscono fi¬ 
no in fondo le regole ignobili 


ma codificate deH’industrìa 
dei sequestri, si sono rifiutali 
di fornire la prova di ax'ere in 
mano, vivo e vegeto, lo stu¬ 
dente pavese? Ar>che la prova 
di ottobre, del resto, non è 
considerala certa come le pre¬ 
cedenti. Allora arrivò ai Casel¬ 
la una lettera firmata dal fi- 

? |[io. Ma Cesare polretòe aver 
irmato, prima, dei fogli in 
bianco. Mito questi i tasselli 
che hanno portato alla linea 


dura adottata nel convinci¬ 
mento che ormai non ci fosse 
più nulla da perdere. «A Pa¬ 
squa - dice Calia - abbiamo 
avuto la certezza, per l'ultima 
volta, dell'esistenza in vita di 
Caseiia». Ma qual è, chiedono 
i giornalisti, la sensazione su 
questo punto, di chi dirìge le 
indagini? «Su questo - rispon¬ 
de Calia - non ho :: 'nsazioni. 
Non so che dirvi». bJ dll'obie- 
zkme che l'avvocato di Stran- 


Drairimatica denuncia della madre del ragazzo 

(iMetlo sotto accusa 
dello Stato» 



gìo ha avuto dal suo cliente 
rassicurazione che il ragazzo 
è vivo, commenta: «Può essere 
una dichiarazione sincera op¬ 
pure una linea difensiva, an¬ 
che se rozza». 

Il magistrato di Pavia fin da 
ieri mattina aveva prenotato 
l'aereo per tornarsene a casa. 
Ufficialmente, perché ha sul 
tavolo altre pratiche che scot¬ 
tano, ma la sua partenza è 
stata da tutti interpretata co¬ 
me il riconoscimento che per 
ora ci sia poco da fare. Il tam¬ 
tam delle indiscrezioni, intan¬ 
to. annuncia un gigantesco at¬ 
tacco con migliala di uomini 
contro t'Aspromonte se le 
quarantotto ore della tregua 
passeranno inutilmente. Calia, 
sul dopo tregua ha soltanto 
accenni vaghi. Stretto dai gior¬ 
nalisti, si lascia sfuggire; «Do¬ 
po continueremo nelle indagi¬ 
ni. Non posso diivi cosa fare¬ 
mo altrimenti tutto perderà ef¬ 
ficacia». 

Intanto, dalla perquisizione 
in un casolare semidiroccato 
sono spuntati, pronti per l’uso, 
gli strumenti per un agguato 
di mafia o un nuovo sequestro 
di persona: un fucile 22 da ti¬ 
ro con mirino e caricatore, un 
pacco di munizioni, cartucce- 
re e due maschere di gomma 
per trasfigurare r volli, una raf¬ 
figura l’avvocato Gianni 
Agnelli, l’altra U comico Lino 
Banfi. 


Una immagine di 
questa estate di 
Angtia Casella, in 
Aspranonte. 
quando chiedeva la 
liberazione del figlia 
In alto, Cesare 
Casella 


A quasi quallro giorni dal blitz di Natale suli'A- 
spromonte, Ange^ Cardia., la^^maima del ragaz¬ 
zo pavese rapito due'anni ta, chiama in causa il 
presidente del Consiglio Andreotti e i ministri Cava 
e Vassalli. «Si vuole adottare la linea dura per libe- 
rare^Ce^re? Ih quésto caso dovrebbero intervenire 
loro, £ quello che mi sarei aspettata, ma non sì so¬ 
no fatti sentire», ha affermato «madre coraggio». 

’ dal NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 


M PAVIA È stanca, è tesa.: 
Eppure non si abbandona 
alia disperazione. «Dicono di 
voler-adottare la linea dura 
nci confronti dei rapitori di 
mio figlio? Va bene. Ma in 
questo caso AndrecMi, Cava. 
Vassalli, avrebbero dovuto 
farsi sentire negli ultimi gior¬ 
ni*. In che 'senso? Cosa 
avrebbero dovuto, (are? •Co¬ 
sa? Avrebbero potuto pre¬ 
sentarsi in televisione dando 

Palermo 

Truffa 
miliardaria 
col leasing 


■i PALERMO: Truffa ultrami- 
ilardaria a Palermo con un gi¬ 
ro dì Coiitràtti fittizi di leasing, 
Il giuà'K^è istruttore Ignazio De 
FVancisci: che conduce l-in- 
chiesta, ha iricriminato 22 pèr¬ 
sone,ruttépàiérmilahe. 

Traigli inGrimjriali II diretto¬ 
re e ll,vicèjiré«óre della fìliale 
di Palermo della società «Cen¬ 
tro leasing* di Firenze, di prop 
prietà della Cassa di Rispar¬ 
mio Toscana. Per concórso 
nella truffa sono stati pure in? 
criminali altri funzionari, me¬ 
dici e còmmertianti palermi¬ 
tani. 

Il meccanismo della truffa 
ricalca quella che alcuni anni 
la ebbe al centro la «S'icilsud 
leasing*. Analogo meccani 
smo; venivano stipulati con¬ 
tralti fitt^dì P®T*, 

sone cKè hon avrebbero poi 
acquistato il bene oggetto dèl¬ 
ia ioqaaione. linaiiziaiiaé che 
si sarebbero anche avvalsi, 
delle agevòiazìoni fiscali. U 
truffa è stala scoperta in segui¬ 
to alle, indagini della guardia 
di finanza che avrebbe posto 
le mani su un giro di fatture 
false per centinaia di milioni. 


un ultimatum ai sequestrato- 
ri: ' liberate Cesare entro due 
giorni oppure interverremo 
sui serio". Ecco cosa mi sa¬ 
rei aspettata da loro. Questa 
sarebbe stata la lìnea dura 
che mi attendevo. Invece 
niente. Chissà dove sono, 
cosa pensano*. 

Angela Casella ieri non à 
è mostrata .^per nulla ottimi¬ 
sta rispetto alla prospettiva 
di poter riabbracciare suo fi¬ 


glio, rapito la sera del 18. 
gennaio 1988. Non condiyif 
de - lo ha detto fin dal pri- 
lino momento - quell'atto di 
forza che nella notte di Na¬ 
tale ha consentito l'arresto 
dì Giuseppe Strangio, pre¬ 
sunto capo delia banda dei 
sequestratori. «Cosa faranno 
i magistrati al termine delle 
quarantotto ore di ti^ua 
concesse ai banditi? Orga¬ 
nizzeranno altre battute? Mi 
splace, ma ormai non ci cre¬ 
do più», ha affermato. E ha 
cosi denunciato ancora una 
volta - come ha fatto duran¬ 
te il suo clamoroso soggior¬ 
no in Calabria - lo scarso 
impegno del governo, chia¬ 
mando in causa il presiden¬ 
te del Consiglio e i ministri 
dell'Interno e della Giustìzia. 

In questi giorni - ha ag¬ 
giunto Angela Casella - si 
paria tanto della Romania. 


Ma di Ceausescu ce n'era 
uno jolp. Qui>da>noi ce ne 
sono laiitL Non sì fa più la 
fame, in Italia eppure co¬ 
manda la mafia. Altro che 
democrazia. tocca a 
noi. domani toccherà a 
qualcun altro*; On ritratto 
della latitariza dello Stato di 
fronte allo strapotere; dipin¬ 
to ancora con' lò stile sem¬ 
plice ma incisivo di «madre 
coraggio*. Possibile, signora 
Casella, che vede il futuro 
cosi nero? Altre cosiddette 
azioni di forza hanno per¬ 
messo dì satvartè'gii'òstaggi... 
•io dal giorno dì Natale non 
ho più speranze. Come se 
avessi fatto tutto ti possibile 
per salvare mio figlio da una 
grave malattìa e non ci fossi 
riuscita. Quello che succe¬ 
derà d'ora in poi sarà una 
cosa ili piùi inattesa». Eppu¬ 
re l'avvocato Saitdro Furfaro, 


difensore di Strangio e di al¬ 
tri esponenti dell'aironima. . 
ha garantito che Cesare è vi- 
vo, sta bene e non rischia 
nulla. £ un esperto, iran gli 
crede? «È |^ró dì quellò 
che dice? vOloré sì faccia d- 
yelare da Strangio dove 
gono prigioniero mio figlio, 
solo còsi potrebbe akitaici», 
ha risposto. 

£ fondato lo sconforto di 
Angela Casella dopo il (ritta 
della notte di Natale? Il sosti¬ 
tuto procuratore pavese Vin¬ 
cenzo Calia, titolare dell'ln- 
chiesta, non la pensa coM. 
«Solo oggi, se Cesare è vivo, 
si può star certi che tornerà 
a casa», ha detto Taltro gior¬ 
no a Locri. La sua Iniziativa 
trova il sostegno dei procu¬ 
ratore deila Repubblica di 
Pavia, Antonio Maicua:i, col 
quale Calia è in costante 


contatto. «Gomprendò ló sta¬ 
lo d'anifTiQ dei^Casella - ha 
affermalo ieri Marcucci - ma 
dovevamo intervenire. Quei 
rapimento non , può essere 
cònsideraiò un fatto privato 
tra la famiglia e i sequestra¬ 
tori». Il procuratore capo ha 
smentito anche l'esistenza di 
attriti tra i magistrati pavesi e 
quelli calabresi. «Non c'è 
mai stato disaccordo», ha 
sostenuto Marcucci ^he, tra 
l’altro, ha definito •bravissi¬ 
mi» i carabinieri del Gis pro¬ 
tagonisti deil’operazione 
svolta io scorso 24 dicem¬ 
bre. Proprio il sostituto pro¬ 
curatore Calia aveva’chiesto 
circa un mese la che fossero 
messi a sua dispiosizione ì 
militari del «Gruppo di inter¬ 
vento speciale» allo scopo di 
tentare la cattura di alcuni 
elementi della banda. 

Si è fatto sentire anche 


Virginio Rognoni; il parla¬ 
mentare de pavese che è 
stato ministro deirintemo 
negli anni di piombo. È del 
parere che «rairesto di colui 
che dovrebbe esrére il capo 
dei sequestratori può essere 
determinante». Il sindaco di 
Pavia, Sandro Bruni, si è au¬ 
gurato che «roperazione dei 
carabinieri conduca a un 
esito felice». E la vicenda dei 
Casella ha offerto lo spunto 
per una ulteriore riflessione 
al vescovo della città, Gio¬ 
vanni Volta. «Non possiamo 
ingannare o ingannarci - ha 
detto -, ogni frase ed ogni 
iniziatili non hanno un sen¬ 
so per la famiglia Casella al¬ 
meno sino a quando il loro 
figlio non sarà liberato. Que¬ 
sto fatto mette in risalto valo¬ 
ri troppe volte calpestati, co¬ 
me il rispetto della persona 
e la libertà». 


Cossiga 
dispone 
medaglie per 
ambientalisti 



Vietato 
pubblicare 
immagini di 
Serena Cruz 


Avrà una medaglia chi si distinguerà r.eirattività dì salva¬ 
guardia e conservazione deirambiente con iniziative ed 
opere di riconosciuto valore, con segnalati servigi o si^iri- 
cative elargizioni*. Lo stabilisce un decreto dei presidente 
della Repubblica Ccssiga (nella foto), pubblicato l'antivigi¬ 
lia di Natale dalla «Gazzetta ufficiate*, che istituisce «diplomi 
di benemerenza in materia ambientale», il riconoscimento 
potrà essere attribuito di iniziativa dal ministro deii'Ambien- 
(e, oppure proposto da amministrazioni ed enti pubblici, 
compresi quelli locati, da istituti culturali e sctentìiici, da or¬ 
dini professionali, associazioni produttive e di categoria, as¬ 
sociazioni ambientaliste ufficialmente riconosciute. Una 
commissione, nominata e presieduta dallo stesso ministro, 
esaminerà te richieste entro il 31 dicembre di ogni anno. 

Agguato Due persone sono state uc- 

9 iJainAlt ^ fuoco 

■ •*^ 11 ** agguato a Torre del 

Uccisi Greco. I due corpi senza vita 

iluA BVAflluilIrall ^ 

QUe progiUQICail ai un'automobile 

«Fiat 126» di colore rosso in 

via Lamaria, una strada nel 
pressi della chiesa di Sant’Antonio. Secondo i primi accerta¬ 
menti si tratterebbe di due pregiudicati. Il primo, Giusep^te 
Marano, è stato identificato con certezza mentre il secondo'* 
è stato riconosciuto dagli agenti della locale stazione come 
Luigi Guano di 33 anni. Secondo le prime indagini, ì due sa¬ 
rebbero stati uccisi con numerosi colpi di pistola da alcuni 
sicarì che avrebbero teso loro un agguato. Con quest’ultimo 
agguato è salito a 225 il numero delie persone uccise nella 
sola provincia di Napoli dall'inizio dell'anno. 

Vietato Si è tenuta oggi alla Pretura 

Dubblicare diChieit (Torino) la póma 

|rtavviawi V udienza del ncopso presen- 

linillBgini di tato dai presidente delia Usi 

CArARSi Tniv Savigliano. Sergio Grave- 

serena viUA pg, pQ^ Upp 

eia» alle immagini di Serena 

Cruz, la bimba filippina al 
centro di un clamoroso caso per la sua adozione Irregolare. 
La causa è stata rinviata a venerdì prossimo. Graverò, nella 
sua qualità dì tutore della bimba, ha deciso di ricorrere alla 
magistratura dopo la pubblicazione di un servizio fotografi¬ 
co su «Visto», il settimanale dei groppo «Rcs Rizzoli periodi¬ 
ci». Serena Croz era siala rintracciala nei pressi della scuola 
materna che frequenta a Chierì. Nell'esposto Graverò chiede 
che la pubblicazione di immagini della bimba sia vietata 
non solo alla «Rcs Rizzoli», ma a tutte le case editrici di perio¬ 
dici e quotidiani nazionali. 

Tardi Lecce I medici convenzionati con 

9 l niAdltrt >1 ^tvizio sanitario nazionà- 

«ai m mBUlU ,g hanno tjihito alla conscr- 

COnVOnZiOnBlI vazione del rapporto anche 

dopoi70antii» 

quanto ha disposto la sezio 

ne di Lecce del Tàr, decì¬ 
dendo la sospensione di un provvedimento delta Usi Lf/12 
di Tricase che aveva dìchiaialo la cessazione del rapporto 
convenzionaìe del dolL Anton» Longo (medico di Spec¬ 
chia) per il compimento dei 70 anni. I giudici hanno cosi di¬ 
satteso la norma dell'accordo dì lavoro che prevedeva tale 
ipotesi tra te cause di cessazione dei rapporto convenziona¬ 
le del medici di medicina generica: Il legale di Longo ha so¬ 
stenuto che • in base ai principi (issali dalla tegge istitutiva 
del servizio sanitario nazionale • i contratti di lavoro che di¬ 
sciplinano l.rapp^i cpiwenzjorrali del medici liberi profes¬ 
sionisti, e che devono, atteriersi a tali principi non possoiiq . 
intròdUné’ limitóZiòrii àiralUvilà libera proìèssiòrialè dei me¬ 
dici. La limìtazioneè stata ritenuta illegittima non solo nei ri¬ 
guardi del sanitario interessalo ma anche con riferimento al 
diritto dei pazienti di continuare ad a valersi delle prestazio¬ 
ni dei sanitario di loro fiducia. 

In Liguria Due gravi incidenti ieri sulle 

inrislAiifi autostrade liguri, il primo 

Milano^ìenóya. nei 
inOltBli pressi di Bolzarietp.il àècònr 

in 9iitflictr9«l9 do Savonà^nòva al- 

m «uiv»ir«lM raltezza di Vòjtri. In enlracn- 

br i casi, un camion ha divèL 

to il guard-rail uscendo dalla 
carreggiata; vittime i rispettivi conducenti. A Bolzarielo ha 
perduto la vita Gioti^o Bicegp, modenese cinquantasetten¬ 
ne, alia guida diun autoaitteolalpcarico di piastrelle; a Vol- 
trì uri Tir con ùrr càrico di zucchero, condotto da Mtehelan- 
gek> Filippone, è precipitato dà un viadótto su un capannó¬ 
ne adibito a deposito per un panificio, in quel mpmerito for¬ 
tunatamente vuoto Mìchelangeló Filippone è motio sul coi- : 
po. 


QIUSimVITTORI 


Tardi Lecce 
«Sì ai medici 
convenzionati 
dopo i 70 anni» 


In Liguria 
incidenti 
mortali 
inautosbada 


La Corte ha deciso; nessun trasferimento per il maxiprocesso 

«Maimoia parlaià a Palermo 
LTJcdtedone è un posto deuro» 





La Corte ci ripensa: prima Palermo, poi Roma, poi di 
nuovo Palermo. Secondo quanto deciso ieri mattina 
anche l'aula bunkerdell'Ucciardone offre le garanzie 
richieste da Marino Mannoia, per affrontare al maxi- 
processo un faccia a faccia con gii imputati di Cosa 
nostra. Il mese scorso il pentito non s'era presentato 
perché a Palermo non si sentiva sicuro. Forse «moz- 
zàreila» sarà nascosto in un luogo segreto. 


■i PALERMO. .A Palermo 
non depongo», qui la sicurez¬ 
za «è un colabrodo». Marino 
Mannoia, rùitimo pentito del¬ 
la mafia non usò mezzi termi¬ 
ni il 7 dicembre scorso, quan¬ 
do scrisse ai giudici del maxi¬ 
processo per spiegare perché 
non sarebbe andato a depor¬ 
re nell'aula bunker dell'Uc- 
ciardone. La paura del pentito 
non dev'esere stata tanto 
campata in aria dato che i 
, giudici decisero di trasferire a 
Roma l'interrogatorio di «moz- 
^zarella». È cambiato qualcosa, 
da allora, per far pensare che 
Mannoia abbia cambiato pa¬ 
rere e si presenterà a depoire 
il 4 gennaio aH’Ucciardone? 
Ieri màtlina un'ordinanza del¬ 
ia Corte ha sciolto la prece¬ 
dente riseiva sulla località do¬ 


ve tenere l'udienza ed ha di¬ 
sposto che l'interrogatorio del 
pentito deve awenlre proprio 
nell'aula bunker di fatenno, 
la città «colabrodo» frer la si¬ 
curezza dei pentiti. Che cosa 
ha fatto cambiare parere alla 
Corte? Sono state accresciute 
le misure di sicurezza o è sta¬ 
to il malore del presidente 
Patmisano a determinare que- 
st’ultìma decisione? 

Era stato lo stesso Mannoia 
aH'inizio di dicembre a chie¬ 
dere dì essere messo a con¬ 
fronto con gli uomini di Cosa 
nostra imputali al maxipro¬ 
cesso; ma quando seppe ì rì¬ 
schi che affrontava deponen¬ 
do nell'aula bunker preferì ri¬ 
nunciare ad un confronto 
pubblico. L'ostacolo principa¬ 
le era e resta quello della de¬ 


tenzione del pentito.;.*Mo 2 za- 
reità» ha riempito, centianaia 
di pagine di verbali ed è pro¬ 
babile che il suo ìnletTogaio- 
rio duri più di un’udienza. Co¬ 
me condizione minima di si¬ 
curezza Mannoia aveva chie¬ 
sto dì venire protetto dagli uo¬ 
mini del nucleo centrate anti¬ 
crìmine. ma il nuovo codice 
vieta trattamenti speciali. La 
notte, dunque. Mannoia sa¬ 
rebbe dovuto andare a dormi¬ 
re nel carcere che ospita il 
maggior numero di suoi nemi¬ 
ci. Una soluzione inaccettabi¬ 
le per un uomo al quale solo 
nelle ultime settiiriane sono 
stati uccisi la madre, la sorella 
e due zii. Per questo la.sua de¬ 
posizione fu rinvia^ ai 18 di¬ 
cembre presso un'àula più «si¬ 
cura»: Rebìbbia à Roma, cosi 
come è successo ir) passato 
anche per il pentito Antonino 
Calderone. ArM±e quell’ap¬ 
puntamento, però, è sfumato. 
La «soluzione» Rebìbbia risol¬ 
veva il problema'sicurezza ma 
ne apriva altri è'non da poco. 
Immaginate che lavoro tra¬ 
sportare a Roma Imputati, av¬ 
vocati e giudici, per tutto il 
tempo necessario alia deposi¬ 


zione del pentito. (A titolo di 
cronaca vaie la pena rteorda- 
re che in que^o incesso so¬ 
no giudicate poco meno di 
450 peisone). Sono stati pro¬ 
prio molti legali dei processo 
a sottolineare le diff^oltà del¬ 
la trasferta. 

Nei ^omi scorsi, inoltre, fi 
presidente della C^e, Vin¬ 
cenzo Patmisano, era stato 
cotto da un malore che lo ‘ 
aveva costretto a ricoverarsi in | 
ospedale per accertamenti. E j 
anche questo episodio non j 
dev'essere del tutto estraneo 
alla decisione della Corte di ri- i 
tornare sui suoi parai e rispol¬ 
verare l'ipotesi Palermo. 

È protebile che questa voi- | 
ta la Corte abbia pensato a ri- | 
solvere i problemi che spinse¬ 
ro ai trasferimento dell’udien¬ 
za. Altrimenti sarà davvero dif¬ 
ficile che Marino Mannoia ac¬ 
consenta a defrórre. Esarebbe 
un vero peccato poiché alrrie- 
no a giudicare da quanto anti¬ 
cipato dai giornali «Mozzarel¬ 
la* è davvero in grado dì sve¬ 
lare molti, misteri delle cr^he 
vincenti e dare un nome e 
una soluzione a tanti omicidi 
irrisolti. 



Azione giudiziari 

Monto^ e Netamicòla 


J w Ritfì. hi 1 lilllljrt 


Roberto Monloizi 


lf capocentro del Sismi di Bologna, colonnella 
Paolo Samoggia, ha présenlato alla Procura gene¬ 
rale di Vériezia una querela per violazione di se^ 
greto d'ufficio, calunnia, diffamazione e violazione 
di segreto di Stalo. È «indirizzata» al generale Pa¬ 
squale Notamicola e all'awocato bolc^nese Ro¬ 
berto Montoizi, con il quale, secondo la deposizio¬ 
ne di Notamicola, avrebbe avuto assidui contatti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANIA VICENTINI 




■i BOLOGNA. Mòntoizi lo 
conobbe venti anni fa, quan¬ 
do erano compagni di corso 
aU’Accademia militare di Mo¬ 
dena. Dopo di allora, sostie¬ 
ne, l’ha rivisto appena un 
paio di volte, Io Korso anno, 
davanti a! Palazz,ó di giustizia 
di Bologna. Incontri informa¬ 
li, non certo legati alla pro¬ 
fessione. li colonnello Paolo 
Samoggia, capocentro del Si¬ 
smi di Bologna, smentisce 
dunque le affermazioni avan¬ 
zate ia scorsa settimana dal¬ 
l'ex capo del controspionag¬ 
gio militare, il generale Pa¬ 
squale Notamicola. 

NotarnicDla, deponendo in 
qualità di teste davanti al giu¬ 
dice istruttore di Venezia, Fe- 
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lice Casson, per l'inchiesta 
bis sulla strage di Peteano, 
aveva parlato di «rapporti più 
che amichevoli». dail’SS, tra 
Samoggia e Roberto Montor- 
zi, l'avvocato bolognese che, 
dopo un incontro con Licio 
Celli, usci, a luglio, dal colle¬ 
gio di difesa dei familiari del¬ 
ie vittime della strage alla sta¬ 
zione di Bologna e dal Pei, in 
seguito accusato dallo stesso 
Monlorzi di avere «pilotato» il 
proce^ del 2 agosto in 
•combutta» con alcuni giudi¬ 
ci bol^nesi. 

Notàmicòia avrebbe fatto 
anche il nome del capocen¬ 
tro Sismi di Firenze. Federico 
Mannucci Benlncasa. Circo¬ 
stanze - queste dei rapporti 


tra i’awocato e i servizi se¬ 
greti - recisamente negate 
dal presidente del Consiglio 
dei ministri, Andreotti, appe¬ 
na qualche settimana prima. 

Ma Samoggia non si limita 
a smentire. Ha infatti pre^n- 
tato alla Procura generale dì 
Venezia - e depositata per 
conoscenza anche a quelle 
di Bolc^ria e di Roma - una 
querela in cui ipotizza, nei 
confronti dì Notamicola. o in 
alternativa, di Mohtorzi. o di 
ignoti, i reati di violazione di 
segreto d’ufficio, diffamazio¬ 
ne. calunnia e violazione di 
segreto di Stato. 

L'ufficiale ha sostenuto 
che l’apparizione del suo no¬ 
me sugli o^ani di informa¬ 


zione equivale a una viola¬ 
zione dei segreto d'ufficio, 
dal momento che una testi¬ 
monianza coperta da spreto 
istrottorio è stata divulgate. 
Ma anche, eventualmente, a 
una violazione del segreto di 
Stato, qual è ^identità degli 
«007». Senza contare - ha,ag- 
giunto il colonivelto Samog¬ 
gia - che il venir meno della 
«copertura» gli ha creato diffi¬ 
coltà professionali e forse an¬ 
che rischi per la propria ìrt- 
columite. 

Samoggia ha inoltre preci¬ 
salo di non aver preso servi¬ 
zio a Bologna neH’SS, come 
avrebbe riferito Notamicoia 
(anno a cui si farebbero 
dunque risalire ì suoi primi 
contatti con Montorzi), ma 
ne1l'86. Stando a quanto si è 
. potuto apprendere a Bolo¬ 
gna, pare che anche il capo¬ 
centro del Sismi di Firenze, 
Federico Mannucci Benlnca- 
sa, si sia rivolto alto studio le¬ 
gale gestito dai ministro di 
Grazia e giustizia, Giutiano 
Vassalli, per studiare possibili 
iniziative giudiziarie a tutela 
della propria reputazione. 
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Perché oltre 130.000 lettori professionisti e funzionari 
amministrativi di aziende importanti leggono la rivista 

il fisco ? 

per tanti motivi.fra i quali: 


campagna 

abbonamenti 



il fisco 


H o avere una informazione tributarla, ogni settimana, tempestiva e 
* completa.... 


i 

»! 


Ti 


po ridurre al minimo possibile il rischio di errate interpretazioni delie leggi 
^ tributarie e quindi di possibili gravi danni pecuniari e penali.... 

ì 

O o avere sempre a disposizione nel proprio ufficio una organica e ragionata 
^ raccolta di leggi tributarle, di circolari ministeriali, di giurisprudenza per 5 

esteso, di risposte ai quesiti, di qualificati commenti dei più noti studio- ' 

si di diritto tributario e di penale tributario per consentire alle aziende 
e agli studi una pronta consultazione anche delle novità, delio scaden¬ 
zario giornaliero.... 


o e in più, a richiesta, per i possessori di un minicomputer, di avere la rac¬ 
colta su quattro compact dIsc (“fiscotronic”) di tutte le pagine della rivi¬ 
sta “Il fisco” pubbli^^ta dal 1980 al 1989, una raccolta consultabile con 
indici analitici, cronològici e per materia con la possibilità di avere dalla 
stampante ad aghi la riproduzione fotografica delle pagine che inte¬ 
ressano. 

Con l’opera “fiscotronic” e la rivista il fisco potrete avere ogni anno il 
compact dIsc contenente l’annata precedente della rivista “il fisco’’.... 
un aggiornamento annuale continuo su compact disc e un aggiornamento 
settimanale su carta. 


I CONTENUTI 1990 DELLA RIVISTA SU 8000 PAGINE CIRCA 


■ Attualità 

Commenti esplicativi delle nuove norme 

■ Diritto penale tributario 

Per conoscere l'interpretazione e l’indirizzo 
giurisprudenziaie penaie 

■ Rubrica dei quesiti 

Centinaia di risposte ai quesiti dei iettori 

■ Leggi e decreti 

Per essere tempestivamente informati suiie novità iegisiative 


■ Circolari e note ministeriali 

Gli ultimi chiarimenti esplicativi del Ministero 
delle Finanze 

■ Giurisprudenza 

Come le Commissioni tributarie e la Cassazione 
interpretano e applicano le leggi 

■ Fisco internazionale 

Rassegna e informazioni tributane dagli Stati 
europei e dal resto del mondo 
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Da quattordici anni “ii fisco” è venduto in abbonamento o in edicoia 
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IN ITALIA 


Immigrati 

In Umbria 
una legge 
di tutela 


Palermo 

Sospeso 
il preside 
del «Meli» 


!■ PERUGIA. Tutela sock>-as> 
sisletuiale e sanitaria, al pari 
dei cittadini umbn, partecipa¬ 
zione ai bandì di concorso 
per l'affitto di alloggi di edili¬ 
zia sovvenzionata e per le 
provvidenze statali e regionali 
per l'acquisto e il recupero 
della prima casa; interventi re¬ 
gionali e comunali per il dirit¬ 
to allo studio; diritto ali’inte- 
g^ione sociale e valorizza¬ 
zione del patrimonio culturale 
d'origine; istituzione dei cen¬ 
tri di prima accoglienza*. So¬ 
no questi alcuni degli elemen¬ 
ti significativi del disegno di 
legge, approvalo dalla giunta 
regionale dell'Umbria, dal ti¬ 
tolo «Interventi a favore degli 
immigrati extracomunitan in 
Umbria*. Destinatari degli in- 
teiventì previsti dalla legge, 
che adesso passa all'esame | 
del consiglio regionale, sono i ; 
cittadini provenienti da paesi 
exlracomunilari e i loro fami¬ 
liari che risiedano o dimorino 
in Umbria, sia in caso di im¬ 
migrazione definitiva, sia in 
caso di permanenza tempora¬ 
nea. Il provvedimento preve¬ 
de, fra l’altro, la possibilità per 

! |li immigrati di rivolgersi al di- 
ensore civico, mentre la re¬ 
gione sarà impegnata a «ga¬ 
rantire l'assistenza legale gra¬ 
tuita o semigratuita a quegli 
immigrati che si trovino in 
condizioni economiche parti¬ 
colarmente disagiate*. 

L’obiettivo - ha spiegato il 
presidente della giunta regio¬ 
nale, Frarcesco Mandarini, il¬ 
lustrando le caratienstiche 
della legge - è quello di «pro¬ 
muovere iniziative affinché 
agli immigrati venga garantito 
l'effettivo e paritario godimen¬ 
to dei diritti civili, con partico¬ 
lare riferimento al lavoro, alle 
prelazioni sodali e sanitarie, 
atl'abitazione e alla scuola, ri¬ 
conosciuti ai cittadini italiani». 


B PALERMO II preside del | 
liceo «Meli* di Palermo, prof. | 
Aldo Zanca, è stalo sospeso, | 
in via cautelare, dal servizio, il j 
provvedimento del ministero i 
della Pubblica istruzione, > 
adottato il 20 dicembre, segue i 
una sentenza di condanna : 
delia pretura nei confronti del 
prof. Zanca per «omissione di ' 
atti di ufficio», appellata dal- 
l'interessato. 

La Cgil regionale ha annun¬ 
ciato l’impugnativa del prov¬ 
vedimento tramite il propno 
ufficio legale per chiederne la 
revoca.ln un comunicato, il 
provvedimento ministenale 
viene definito «frettoloso e per 
certi versi persecutorio nei 
confronti dei preside del liceo 
Meli di Palermo. La sospensio¬ 
ne facoltativa dal seivizio, 
mentre si è peraltro in attesa 
del giudizio di appello - so¬ 
stiene la nota della Cgil può 
essere comminata al dipen¬ 
dente solo in due casi: o in 
pendenza di un prtxedimento 
penale di natura particolar¬ 
mente grave o in pendenza di 
un procedimento disciplinare 
per gravi motivi e in quest'ulti¬ 
mo caso solo quando la pre¬ 
senza deH’impiegato nell’uffi- 
Cio sia incompatibile con il 
normale e regolare svolgimen¬ 
to del seniizio».Secondo il sin¬ 
dacato in definitiva i fatti ad¬ 
debitali al prof. Zanca non so¬ 
no cosi gravi da giustificare la 
sospensione. 

La i^enda del preside del 
«Meli* comincia nel settembre 
deirss quando l'ispettore Ma¬ 
gno, della sovrintendenza sco¬ 
lastica siciliana, avvia un'inda¬ 
gine a s^uito di un ricorso 
presentato da un alunno ri¬ 
guardo agli esami. 


Dopo romicidio «a caso» Neiia rivendicazione 
d’un pensionato a Fiesoie ii foUe ha chiesto 
i’ex capo deiia Mobiie che il funzionario tomi 

al killer; «Telefonami» a lavorare nel capoluogo 

Firenze, paura del «mostro» 
Appello tv della poUria 



Drammatico appello in tv di Sandro Federico, Tattua- 
!e capo della squadra mobile napoletana, al quale il 
misterioso assassino del pensionato Antonio Cordo¬ 
ne ha fatto riferimento, lasciando sul luogo del delit¬ 
to, vicino a Fiesole, un enigmatico biglietto. Secondo 
gli inquirenti il folle «giustiziere» è la stessa persona 
che ha lanciato per telefono nuovi messaci di mode 
dopo aver rivendicato romlcidio di Santo Stefano. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 


■1 FIRENZE. È tornata la 
paura. Il nuovo incubo di Fi¬ 
renze è un mistenoso «giusti¬ 
ziere* che ha ucciso un uomo 
«a caso», che lancia nuovi 
messaggi di morte, fi giorno 
dopo l'omicidio di Antonio 
Cordone, assassinato con un 
colpo di pistola alla nuca 
mentre faceva jc^ging sulle 
colline attorno a Fiesole, il 
sentimento che ^nce è quello 
dell'impotenza. La si indovina 
sui volti dei m^istrati e dei 
poliziotti, costretti a larKÌare 
un appello allo sconosciuto 
che ha rivendicato l’omicidio 
e che minaccia di sparare an¬ 
cora perché • ha lasciato 
scntto in un biglietto accanto 
al cadavere di Antonio Cordo¬ 
ne - «Federico f*'ve tornare m 


Città». È stato proprio Sandro 
Federico, l'attuale capo della 
squadra molale napoletana, 
mandato di recente nel capo- 
luogo campano dopo essere 
stato per quindici anni dm- 
gente della polizia horentina, 
a lanciare un appello in tv: 
•Chiedo all'autore di questo 
tembile omicidio di m^tersi 
in contatto con me seguendo 
le vie che già amosce*, (il ri- 
fenmento è al (atto che l'as¬ 
sassino ha rivendicato il delit¬ 
to telefonando al 113. ndr). 

•Ho chiesto di parlare con 
VOI - spi^a poi ai gtomaiisli 
Sandro Federico, che si trova 
a Firenze per trascorrere con 
la famiglia le vacanze natali¬ 
zie - per dire il mio pensiero 


su questa situazione che a 
quanto pare, in qualche mo¬ 
do, mi nguarda. Sono molto 
addolorato che ia mia vicen¬ 
da sia legata alia morie di un 
uomo Chiedo ail'aatore di 
questo omicidio di mettersi in 
contatto con me. Sono a sua 
disposizione tutte le mattine e. 
se vuole, sono anche disposto 
ad incontrarmi con lui. L'im¬ 
portante è che non accada 
più una tragedia come quella 
di Santo Stefano*. Purtroppo, 
invece, si teme che li ìulier 
possa colpire di nuovo. Cerca¬ 
re però ia spiegazione di que- 
omicidio nel trasfenmenio 
dell’ex dingente della mobile 
fiorentina a Napoli è davvero 
arduo. L'unica logica che 
sembra nascondersi dietro al 
delitto di Antonio Cordone è 
quella della follia. L’assassino 
ha già dato dimostrazione di 
poter fare quello che dice, e la 
sfida lanciata è agghiacciante. 

Antonio Cordone, 65 anni, 
già impiegato dei catasto, ve¬ 
dovo, padre di due figli, Simo¬ 
netta e Marco (quest'ultimo 
segretario della De di Campo 
di Marte, un quartiere fiorenti¬ 
no). è stato ucciso a Santo 
Stefano tra le 11 e le 11.30 (il 


cadavere è stato scoperto un 
quarto d'ora dopo). Alle 15 è 
giunta al centralino del 113 la 
pnma telefonala: «Sono quello 
che ha ammazzato in via Bar¬ 
bacane. Federico deve tornare 
a Firenze, la 38 può sparare 
ancora. Grazie Dìo». La notizia 
dell'omicidio sarà data dalla 
radio e dal Tg3 della Toscana 
solo alle 19.30. Quindi solo 
l’assassino poteva sapere che 
in via Barbacane era stato uc¬ 
ciso un uomo. Lo sconosciuto 
che ha telefonato aveva un 
accento toscano. A giudicare 
dalla voce dovrebbe avere cir¬ 
ca 40 anni. Sulla base della 
traiettona del proiettile esplo¬ 
so «orizzontalmente», gli uo¬ 
mini della scientifìca avanza¬ 
no l'ipotesi che l'assassino sia 
alto tra 1,65 e 1,70, cioè quan¬ 
to la vittima. 

Ieri mattina in procura cè 
stato un vertice nella stanza 
del procuratore capo, Raffael¬ 
lo Cantagalli. Erano presenti 
Pierluigi Vigna e Paolo Canes- 
sa, cioè i due magistrati che si 
sono occupati del «mostro di 
Firerue» e che ora sono alle 
prese con questo nuovo folle 
omicida. Si tratta solo di una 
coincidenza? 


• Tragedia a Genova: un operaio precipita mentre lavora 

Ha ceduto la «copertura» che stava costruendo 

Annega nella vasca del deiniratore 


Tragico infortunio sul lavoro ieri mattina a Genova: 
la copertura di un serbatoio del depuratore cornu* 
naie di Comigliano ha ceduto durante la costruì 
zione della soletta in cemento, e un operaio, dopo 
un «volo» di 16 metri, è annegato nell'acqua mel¬ 
mosa della vasca. Un suo compagno di lavoro, ri¬ 
masto aggrappato ad una putrella, è stato tratto In 
salvo dai vìgili del fuoco con Tausilio di una gru. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROMIUA MICHIIN» 


B GENOVA Un operaio pre¬ 
cipitato e annegato nel serba¬ 
tolo di un depuratore dopo il 
crollo della copertura; un suo 
compagno di lavoro ricovera¬ 
to in gravi condizioni ali’ospe- 
date dopo un fortunoso salva¬ 
taggio «aereo* con l'ausilio di 
una gru. È il tragico bilancio 
di un infortunio avvenuto ieri 
mattina a Comigliano, nella 
periferia industriale del Po¬ 
nente genovese, in un cantie¬ 
re della Isa (Italstrade appal¬ 
ti) che sta eseguendo lavori di 
potenziamento al depuratore 
comunale. La vittima, Vito 
Agatesi, di 45 anni, onginano 
di Castel Termini in provincia 
di Agr^enlo e residente a Ri- 
varolo, lascia ia moglie tren¬ 


tottenne, Maria Antonietta In¬ 
delicato. e due figli, Luigi di 
16 anni e Sabrina di sette, il 
tento é Gaetano Battone, di 51 
anni, nato a Riesi in provincia 
di Caltani^tta e anch'egli re¬ 
sidente a Rivarolo. 

Agatesi e Ballane si trovava¬ 
no, poco dopo le nove, su 
una impalcatura fissata a sedi¬ 
ci metn di altezza sulla parete 
di uno dei serbatoi delie ac¬ 
que di scarico del depuratore 
comunale di Comigliano, due 
enormi cilindn alti venti metri, 
i due stavano costruendo la 
soletta di copertura della va¬ 
sca, una gettala in cemento 
suirarmatura metallica già 
predisposta da una ditta di 


Bologna, quando aH'improwì- 
so una parte della struttura ha 
ceduto di schianto proprio 
dove entrambi stavano lavo¬ 
rando. Agatesi è precipitato 
nel vuoto ed è sprofondato 
nell'acqua melmosa, che co¬ 
pre il fondo del serbatoio fino 
ad una altezza di quattro me- 
tn. senza più naffiorare. Anco¬ 
ra nel tardo pomeriggio i sub 
dei vigili de) fuoco stavano 
scandagliando invano la base 
del serbatoio senza essere nu- 
sciti a recuperare la salma; so¬ 
lo quando la pietosa opera sa¬ 
rà compiuta e il corpo sarà 
stato esaminato dal medico 
legale si potrà sapere come è 
morto l'operaio, se annegato 
privo di sensi per un trauma 
nportato durante il tembile 
«volo», o se lento e agganciato 
sul fondo da uno dei numero¬ 
si spuntoni dell'armatura me¬ 
tallica (gli stessi che hanno 
reso difficilissimo l'intervento 
dei soccorriton). 

Gaetano Ballone è scampa¬ 
to per un soffio alla stessa or- 
nbile sorte, precipitato anche 
lui, è nmasto aggrappato ad 
una putrella sporgente al di 
sopra del livello della melma; 
per trarlo m salvo un vigile del 


fuxo della «sezione aerea», 
agganciato con una braga alla 
gru dei cantiere, si è calato 
nel serbatoio, ha raggiunto 
l'operaio e l'ha assicurato alla 
stessa br^a, quindi sono stati 
sollevali insieme e depositati 
al suolo all'estemo della va¬ 
sca. Trasportato immediata¬ 
mente ail'ospedale di Sam- 
pierdarena, Gaetano Ballone 
vi è stato ricoverato con riser¬ 
bo della prognosi per sospette 
lesioni interne e per un fortis¬ 
simo stato di shock. 

■Questo di Comigliano - ha 
commentato più tardi Ubaldo 
Benvenuti, responsabile del 
dipartimento economia e la¬ 
voro della federazione geno¬ 
vese del Pei - è l’ennesimo 
grave anello di una tragica ca¬ 
tena dì infortuni che ha fune¬ 
stato la città negli ultimi mesi. 
Non a caso alcune settimane 
fa, con una torte denuncia, 
abbiamo lanciato una campa¬ 
gna per ì dintU dei lavoratori 
in materia di sicurezza am¬ 
bientale e anlifortunislica. Il 
peggioramento, infatti, é stato 
netto e progressivo, e non si 
possono sottacere le respon¬ 
sabilità delle istituzioni pub¬ 
bliche, del Comune, ad esem¬ 



plo.' che, a maggior ragione 
nei ruolo di committente (co¬ 
me in que^o caso), non può 
disinteressarsi dette condizio¬ 
ni di lavoro nei cantieri aperti 
per sua iniziativa; o della Re¬ 
gione, che non si è ancora 
dotata di un adeguato ed effi¬ 
ciente servizio di controllo at¬ 
traverso ie Usi*. 

«Questo ennesimo inciden¬ 
te mortale - ha dichiarato Ito- 
berto Tonini, segretario gene¬ 
rale della Flltea-Cgii - dimo¬ 
stra, se ve ne fosse ancora bi¬ 
sogno, come sia necessario, 
nei grandi lavori edili, il piano 
della sicurezza che preveda |x||| 
nelle singole fasi lavorative ì 
possibii rischi e le necessarie 
forme di OTganizzazkme del 
lavoro (organici, orari di lavo¬ 
ro, profe^ionahtà). Per que- 
sto li sindacato chiede che ia k 
legge sulla disciplina dei su- ^ « s 
bappaUi e sull'obbligo del pia- I j 
no della sicurezza, varala i! 14 ^ | | 
dicembre alia Camera, sia sc^- ^ 
lecitamente approvala, in vìa • ■**y" 
definitiva, anche dal Semaio. A . 

questo scopo, l'iniziativa dei 1^^ | 
lavoratori òìlU di presidiare il | ' 

Parlamento, continuoà a 
Ila napertura dette due Carne- | y,g,|, gyi crollato del depuratore 





I lusti tossici contenenti la diossItB pnweniente da Swesa _ 

Denuncia Verdi e Arcobaleno 
«La diossina di Seveso 
non è stata tennodistrutta 
È interrata in FVanda» 

I 

I MIRiLLAACCONCIAMISSA ^ 


B ROMA Una parte dei bi¬ 
doni contenenti la diossina dì 
Seveso non sarebbero mai 
stali inceneriti, ma solo inter¬ 
rati. segretamente, in una di¬ 
scarica di Montchanin, nel di¬ 
partimento francese della 
Saone-et-Loire. La notizia, 
apparsa sul settimanale fran¬ 
cese Fthtìs e npresa da auto¬ 
revoli giornali europei, è al 
centro di una interrogazione 
in Parlamento dei Verdi Arco¬ 
baleno e di quelli del Sole 
che ride. Il gruppo chimico 
Hoffmann-La Roche, natural¬ 
mente, smentisce. I famosi 41 
(usti > dice - sono stati depo¬ 
sitati, all'interno dello stabili¬ 
mento Roche di Basilea, con 
l'accordo delle autorità locali 
e «incontestabilmente identi- 
Ticatì» fino al giugno delI'SS 
quando vennero inceneriti, 
sempre a Basilea, fra il giu¬ 
gno e II novembre del 1985. 

Per la verità, I primi 360 
chili di residui, contenenti 
200 grammi di terribile diossi¬ 
na pura, furono distrutti, nei 
quattro forni speciali della Ci- 
ba-Geigy, nella prima quindi¬ 
cina di marzo. In quella oc¬ 
casione venne annunciato 
che i rimanenti 1.980 chili di 
materiale contaminato sareb¬ 
bero stati bruciati nel mese di 
giugno. Da allora sui famosi 
41 bidoni che per anni - l’in¬ 
cidente avvenne ii 10 luglio 
dei 1976 avevano girato per 
mezza Europa scese il silen¬ 
zio. Ma pochi giorni fa il setti¬ 
manale francese Politis ha re¬ 
so noto che esistono forti 
dubbi sul reale smaltimento 
dei bidoni di diossma che in¬ 
vece di essere eliminali per 
termodistruzione sarebbero 
stati trasportati segretamente 
in Francia, a Montchanin, e 
mierrati. 

L'informazione del giorna¬ 
le francese é stata ripresa dal 
Guardian, Le Monde e Figaro 
' e ora è al centro dì una ìnter- 
; rogazione in Parlamento dei 
I due gruppi di Verdi. Primo fìr- 
I matarìo è Edo Ronchi, ma la 
I richiesta di informazioni è 
I sottoscritta anche da Tamino, 
I Russo, Rutelli, Faccio, Scalia, 
j Salvoldi, Mattioli e Andreìs. M 
I ministro degli Affari esten e a 


quello per il coordinamento 
delie politiche comunitarie si 
chiede di sapere «se te notizie 
del settimanale francese cor¬ 
rispondono al vero e quali 
controlli e verìfiche furono at¬ 
tuati allora dalle autorità ita¬ 
liane per controllare l'idonei¬ 
tà di destinazione e smalti¬ 
mento dei rilìutì provocati dal 
disastro dì Seveso*. 

I parlamentari verdi colgo¬ 
no l'occasione per chiedere 
al governo quali provvedi¬ 
menti intenda attuare per ve- 
riHcare l’idoneità dello smalti¬ 
mento dei rifuti tossico-nocivi 
prodotti m Italia e destinati 
all'estero. «1 precedenti sullo 
smaltimento illegale all’estero 
dei rifiuti tossico-nocivi pro¬ 
dotti in Italia (ricoidiamo 
l'ancora aperta vicenda delle 
navi dei veleni e della discan- 
ca di Koko in Nigeria) - ag¬ 
giungono i Verdi in una loro 
nota - e la poco tra^arenie 
gestione di tutta Toperazione 
di risanamento dell’area di 
Seveso suscitano, infatti, una 
forte preoccupazione». Altre 
iniziative gli Arcobaleno assu¬ 
meranno sia in Italia sia al 
Parlamento europeo per ac¬ 
certare eventuali responsabi¬ 
lità da parte di aziende e am¬ 
ministratori italiani. 

Da registrare, ancora, nel 
settore rifiuti italiani una noti¬ 
zia che giunge da Brìndisi. le- 
n sono stati depositati nei tre 
silos dello stabilimento Enì- 
chem di Brindisi i 2-000 metri 
cubi di sali sodici, provenienti 
dall azlenda di Manfredonia 
che SI trovavano a bordo dei; 
la nave «Isola Celeste», da 
mesi e mesi attraccata al lar¬ 
go del porto. L’operazione è 
l’esecuzione di un decreto 
del ministro Ruffolo, reso at¬ 
tuabile perché il Tar ha re¬ 
spinto ruUimo ricorso della 
Lega ambiente di Brìndisi, 
mentre ii Consiglio di. Stelo 
ha rigettato l'appello deR'àm- 
minislrazione provinciale di 
Brìndisi. 1 rifiuti fino al blocco 
di Manfredonia e alFazione 
ambientaliste, venivano scari¬ 
cati in mare, nel golfo della 
Sirte. Cariche di scorie ci so¬ 
no ancora, al largo, altre tre 
navi. 


Rispetto all’anno scorso 124 in più 


Uccise dalla droga 
930 persone nel 1989 


Il decreto sulla droga approvato dal Senato lo 
scorso 7 dicembre comincerà il suo iter alla Came¬ 
ra non prima del 15 gennaio. In attesa del dibattito 
a Montecitorio, che si preannuncìa lungo e com¬ 
plesso, ecco, sul fronte della realtà quotidiana, il 
tragico bilancio dell’anno che sta per finire. Un 
ilato per tutti: nel 1989 sono morte 124 persone in 
più rispetto allo scorso anno. 


■ ROMA. Le persone morte 
ler droga in Italia nel 1989 
ono state 930, 134 in più ri- 
petto all’anno precedente. 
:) assoluto il numero di de¬ 
essi più alto mai registrato 
lel paese. La continua cresci- 
I del fenomeno droga nel- 
anno che sta per concluder- 
[ è testimoniala dai dati - 
ggiomali al 26 dicembre - 
jmlti dal setvizio centrale 
ntidroga del dipartimento 
Iella polizia di Stato. 

Tra te regioni italiane, è la 
ombardia quella dove sono 
tati più numerosi i morti per 
Iroga (268), seguila da U- 
lo (105), Emilia Romagna 


(86), Piemonte (85), Liguna 
(60), Veneto (59), Puglia 
(56), Campania (51). Tra le 
regioni meno colpite da que¬ 
sto aspetto del fenomeno la 
Sicilia con 25 morti, fino al 
Veneto e al Friuli-Venezia 
Giulia, con cinque. 

Oltre al numero dei deces¬ 
si, altri tre record negativi m 
assoluto in Italia nguardano 
ia quantità delle sostanze se¬ 
questrate nelle 16.021 opera¬ 
zioni portate a termine con¬ 
tro il traffico e lo spaccio di 
stupefacenti: i 674 chilogram¬ 
mi di eroina (570 nell’anno 
precedente), i 638 di cocaina 
(nei 1988 erano stati 610), i 


23 208 kg di cannabis e suoi 
denvati (7mila nelI'SS). Le 
persone denunciate alla ma- 
gistrtura sono stale 25.950 dì 
CUI 20.400 sono state anesta- 
le, 5196 sono libere, 354 so¬ 
no tuttora irreperibili NelI'SS, 
i denunciati erano stati 
28.027, dei quali 22 844 arre¬ 
stati, 4 817 liben, 366 irrepen- 
bili 

Negli ultimi dodici mesi, le 
persone deferite al pretore 
della polizia giudiziaria, e 
contro le quali secondo la 
legge attualmente in vigore 
con SI procede penalmente 
perché trovate in possesso di 
modiche quantità di sostanze 
stupefacenti, per uso perso¬ 
nale, sono stale 13.760. È ri¬ 
sultato questo l'unico dato in 
diminuzione l’anno scorso, 
infatti I consumatori segnalati 
appartenenti a questa catego¬ 
ria erano stati 19.063, 5.303 
in più nspetto air89. Infine i 
consumaton segnalati ai pre¬ 
sidi sanitari dai medici sono 
stati, quest'anno, 5 056. 



Partiti ieri pomeriggio dalla base di Rimini 

Scompaxà due caeda F104 
Sì sono scontrati in volo? 


lìri^fola» 
dall’autostrada 
su un deposito: 
un molto 


B Un camionista, Antonio 
Masaia, di 53 anni, è morto len 
precipitando da un viadotto 
lungo l’autosirada Ventimiglia- 
Genova. Il Tir, impazzito, ha di¬ 
velto i) guard-rail ed è precipi¬ 
talo su un capannone adibito a 
deposito di un panificio. 


BROMA Due caccia F104S 
dell’Aeronautica militare so¬ 
no scomparsi ien pomerìggio 
suH’appennino marchigiano, 
nella zona dei monte Carpe- 
gna, fra San Leo, in provincia 
di Pesaro Urbino, e Sestino, 
alle estreme propaggini della 
provincia di Arezzo Li pilota¬ 
vano due ufficiali dei 5'’ Stor¬ 
mo di Riminì-Miramare, il ca- 
: pitene Claudio Ludovisi, 28 
j anni, di Cles (Trento) e il le- 
I nenie Michele Burlamacchi, 
23 anni, di Viareggio 
1 due aerei erano decollati 
intorno alle 14 dalla base di 
Rimini, per un volo d'adde¬ 
stramento. Al momento in 
CUI è stato perso il contatto, 
alle 15 e 12. volavano m dire¬ 
zione di San Manno, sulla 
rotta consueta per far ritorno 
alla base. Il tempo, nella zo¬ 
na, era pessimo: nebbia, 
piogge, sulle cime nevicava. 

Le prime segnalazioni sa¬ 
rebbero giunte alle stazioni 
dei carabimen dei paesini 


abbarbicati tra ì boschi del 
Montefeltro e le pendici del 
Carpegna. Agricoltori di San 
Leo e di Sestino avrebbero 
udito un fortissimo boato, 
più o meno intorno all'ora in 
cut si è persa ogni traccia dei 
due aerei. 

Le ricerche sono comin¬ 
ciate subito, ostacolate dal 
maltempo. Elicotteri dei ca¬ 
rabinieri hanno sorvolato le 
valli, mentre a terra le jeep 
battevano ia montagna alla 
ricerca dei caccia dispersi, il 
buio ha costretto i velìvoli a 
nentrare: a sera non era stato 
ancora localizzato il punto 
deU'impatto. Le ncerche do¬ 
vrebbero essere state riprese 
stamane alle 7. 

Che gli aerei si siano 
schiantati ai suolo appare 
certo: l'autonomia di volo ri¬ 
masta non superava i trenta 
minuti. Ma non c'è ancora 
una nota ufficiale dello Stato 
maggiore deH'aeronautica. 
Solo un comunicato diffuso 
dal comando del 5’’ Stonno, 


con i nomi dei piloti. L’area 
in cui Tincldente è avvenuto 
non è del tutto certa: il inda¬ 
co di Sestino, Ruggero Rug- 
gerì, ha telefonato di persona 
a cittadini di tutte le frazioni 
del territorio comunale, per 
informarsi se qualcuno aves¬ 
se visto e sentito qualcosa, 
ma la ricerca è state vana. 

Abitanti di Sestino e di San 
Leo, interpellati telefonica¬ 
mente, hanno detto dì non 
aver percepito nulla che po¬ 
tesse far pensare ad aerei in 
difficoltà. Nel corso del po¬ 
meriggio, d'altra parte, te se¬ 
gnalazioni si sono moltiplica¬ 
te. ne sarebbero giunte da al¬ 
tri paesini della zona, Sasso- 
simone e Simoncello. E non 
si esclude che ì due aerei 
possano aver finito il loro vo¬ 
lo neli’Adrìatico. Nei corso 
della notte due ufficiali del- 
l'aeronautìca militare assie¬ 
me ai comandante della 
compagnia dei carabinieri di 
Nova Felina (Pesaro) hanno 
ascoltato le testimonianze di 


alcuni cittadini dì Villagrande 
(Ps) che hanno affermato di 
aver visto, in direzione del 
Monte Carp^na. intorno alle 
15,30, una fumate accompa¬ 
gnata da un boato. 

Sulle cause dell'incidente 
reste il mistero. Appare ar¬ 
duo imma^nare come pos¬ 
sano essere rimasti coinvolti 
nella stessa sciagura due veli¬ 
voli. L'unica spiegazione 
plausibile sembra essere la 
collisione, dovuta o aH'errore 
di uno dei piloti o aii’imper- 
versare del maltempo. 

Il 5® Stormo deiraeronautì- 
ca è dislocato suU'aeroporto 
militare di Riminì-Miramare. 
Ha alle dipendenze due 
grappi di volo, li 23’ e il 102®. 
nonché la 60^sima squadri¬ 
glia collegamenti. Entrambi i 
grappi di volo sono equipag¬ 
giati con gli F104S, che ven¬ 
gono impiegati nel duplice 
ruolo di caccia intercettori 
ogni-tempo e di cacciabom¬ 
bardieri ogni-tempo speciali 
□ V.R 





















Lettere E Opinioni 


Cè ancora 
una stagione 
dei contratti? 

LUCIANO SCALIA * 


C % era una volta la «stagione dei contratti». In 
^ quell’epoca felice - così almeno tanti ama¬ 
no ricordarla - viveva un sindacato, quello 
dei metalmeccanici, il più forte dell’indù- 
stria, che dava il tono a un movimento riven- 
dicatlvo ricco di contenuti, potente, uni¬ 
to...Tanto tempo è passalo da allora Quel sindacato ap¬ 
pare oggi diviso, incapace persino dì produrre una piat¬ 
taforma unitaria. Si stenta a credere che tanta impasse di¬ 
penda dalla difficoltà di decidere se chiedere diecimila 
lire in più o in meno Non resta dunque che la nostalgia 
per un'epoca eroica, ma lontana? 

La risposta è «no». Non per puro «ottimismo» della vo¬ 
lontà, ma per semplice realismo della ragione. Ci sono 
infatti già proposte, negli obiettivi contrattuali, che pos¬ 
sono fornire perlomeno una base di dibattito comune 
sollevato al di sopra delle ripicche quotidiane. E i temi 
che agitano dovrebbero interessare, oltre ì sindacati, 
quanti abbiano a cuore una prospettiva riformatrice per 
la nostra società 

Innanzitutto un tema importante e nuovo é quello del¬ 
le «relazioni industriali». Sia pure tra scossoni e dolori va¬ 
ri, un'evoluzione c’à stata- dal puro conflitto basato 
esclusivamente sui rapporti di forza, a un mix più com¬ 
plesso di conflitto e partecipazione; da una contrattazio¬ 
ne prevalentemente di quantità, a una anche di procedu¬ 
re, regole, strumenti. Dietro la scena sulla quale si rap¬ 
presentano gli eventi che più fanno notizia, proliferano 
ormai commissioni e comitati paritetici nei quali i sinda¬ 
calisti imparano un nuovo «mestiere» di negoziatore, e le 
imprese, in cambio di maggiori certezze ed elementi di 
previsione (su costi, scadenze, comportamenti), ap¬ 
prendono a riconoscere seriamente il ruolo dei propn 
partner negoziali. Col nuovo contratto, è giunto il mo¬ 
mento di elevare la qualità delle reciproche garanzie e 
certezze. Ciò coinvolge un aspetto peculiare e centrale 
nella storia del sindacalismo industriale italiano: la con¬ 
trattazione integrativa aziendale, t in essa che 1 lavoratori 
esercitano più da vicino la partecipazione, che i sindaca¬ 
listi apprendono il loro «mestiere», che entrambi - lavora¬ 
tori e sindacato - esercitano un effettivo potere. Ed è in 
essa che oggi da entrambi si richiede un enorme sforzo 
di aggiornamento, dì acquisizione di nuovo «know-how» 
per aver voce i capitolo nei processi di cambiamento e 
innovazione. A fronte di una possibile estensione della 
durata del contratto nazionale, sta la richiesta di una pre¬ 
cisa garanzia, scritta nel lesto contrattuate, che assicuri la 
contrattazione aziedale, nel periodo intermedio, per tutte 
le aziende. 

A ltra questione essenziale è quella ded'orario 
di lavoro. Varrà la pena ricordare che il più 
forte sindacato industriale d'Europa e del- 
' l'Occidente, quello dei metalmeccanici tede- 
mmmmm 8chi. per la terza volta consecutiva pone al 
centro della vertenza contrattuale.la riduzio¬ 
ne deH'òrario di lavoro, con obiettivo immediato-le-^S 
orèsèttimanali. 

t un tema, quello del tempo di lavoro, non più riduci¬ 
bile alia troppo meccanica equazione «meno ore più po¬ 
sti di lavoro», anche se il legame tra la questione del tem¬ 
po di lavoro e l’occupazione resta essenziale. È operan¬ 
do sul tempo di lavoro che si possono equilibrare le esi¬ 
genze personali del lavoratori e quelle di funzionamento 
delle aziende. Di più, è una problematica che si proietta 
sull'intera società (si pensi al rapporto tra orari di lavoro 
e orari dei servizi, al tempo persoddisfare le esigenze di 
partecipazione sociale, culturale, politica...) fino a coin¬ 
volgere modelli culturali e di vita (la crescente proiezio¬ 
ne sul «tempo libero», l'esigenza di tempi flessibili per dar 
spazio a più esperienze professionali, i riflessi sul model¬ 
lo famigliare...). 

Anche il problema delia retribuzione acquista un peso 
che va oltre gli aumenti, pure importanti. Una nuova e 
più stabile strutturazione del sistema contrattuale do¬ 
vrebbe assegnare al contratto nazionale la difesa del po¬ 
tere d'acquisto deile retribuzioni; alla contrattazione 
aziendale la redistribuzione dei benefici della produttivi¬ 
tà. Ma deve essere possibile anche guardare oltre, ad 
esempio ai problemi connessi con l'accumulazione. Non 
sarebbe ragionevole e matura una discussione unitaria, 
fUQri da impedimenti ideologici, sulla convenienza per il 
sindacato di gestire le migliaia di miliardi oggi bloccati 
negli accantonamenti per il trattamento di fine rapporto? 

Infine, il vasto tema dei «diritti». Devono entrare final¬ 
mente nelfa contrattazione nazionale, con più forza di 
prima, temi come la difesa deH'ambiente, della parità 
uomo-donna, della tutela dei diritti dei soggetti più debo¬ 
li. 

Sono cenni appena, ma sufficienti per poter dire che la 
•stagione dei contralti c'è ancora». Solo che ci sia la vo¬ 
lontà di portare la discussione a questo livello di proble¬ 
mi, e a questo livello di «chiuderla» con una piattaforma 
degna delle attese dei lavoratori e della società. 

segretario nazionaleFim-Cisl 

II.. CHE TEMPO FA 



un lato il sovmpporà di norme 
legàli sempre meno comprenàbili 
dall’altro un suss^uiia di onerosi condoni per dii 
sba^ per imposàbilità di capire 

Sospetto su btorocmti e mìnìstrì 


Speli redazione, vi prego di ri¬ 
portare il testo del seguente articolo 
4 ter contenuto nella Legge di con¬ 
versione del DI n 332 del settembre 
1989 

• 1)1 termini previsti per le dichiara¬ 
zioni, e t versamenti agli effetti del¬ 
l'imposta sul valore aggiunto e delle 
imposte SUI redditi, dairarticolo 9 del 
decreto-legge 14 marzo 1988, n 70. 
convertito, con modificazioni, dalla 
legge 13 maggio 1988, n. 154, proro¬ 
gati daH'articolo 10 del decreto-legge 
28 novembre 1988, n. SII,convertito 
con modificazioni, dalla legge 27 
gennaio 1989, n. 20, dall'articolo 22- 
bis del decreto-legge 2 marzo 1969, 
n 66, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 apnie 1989, n. 144. 
daH'articolo 3 del decreto-legge 29 
maggio 1989. n 202, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 luglio 
1989, N. 263, e dali'articolo 1 de! de¬ 


creto-legge 30 giugno 1989, n. 245, 
convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 agosto 1989, n. 288. sono dif¬ 
feriti ai 31 dicembre 1990. 

•2) 1 periodi di imposta cui si ap¬ 
plicano le disposi^ni contenute nel- 
l'articolo 9 del decreto-le^ 14 mar¬ 
zo 1988. n. 70, convertito, con modi- 
ficaziom dalla legge 13 maggio 1988, 
n 154, le disposizioni contenute nel¬ 
l'articolo 10. commi 1 e 4. del decre¬ 
to-legge 28 novembre 1988. n. 511, 
convcrtito, con modificazioni, dalla 
legge 27 gennaio 1989, n. 20. e te di¬ 
sposizioni del comma 2 dell'aiticolo 
22 -bis del decreto-legge 2 marzo 
1989, n 66. convertito, con modifica¬ 
zioni, dalla legge 24 aprile 1989. n. 
144. sono quelli chiusi anteriormente 
al 1® gennaio 1990». 

Chiedo, come cittadino col dovere 
di rispettare t contenuti di questo arti¬ 


colo, che qualcuno di coloro che 
l’hanno steso abbia la compiacenza 
di rendere quel contenuto compren¬ 
sibile almeno a persone che. come 
me, hanno una cultura di scuola me¬ 
dia superiore senza avere però nè il 
tempo di «studiarsi» decreti e leggi ri¬ 
chiamale (se non erro ben nove) nè 
I soldi per pagare uno specialista che 
sappia tradurre in «volgare» tutte 
quelle leggi, quei decreti, quelle cir- 
cotan e aitro che giomaìmenie con 
spirito persecutono e sottilmente sa¬ 
dico 1 nostri got^manli riveisano sul¬ 
le teste dei contribuenti. 

Sarebbe ora che si desse un taglio 
a questo vergognoso andazzo; da 
una parte il sovrapporsi di norme 
sempre meno compransibiii, daH'al* 
tra un susseguirsi di onerosi condoni 
per chi, e sono i più ormai, citano 
per l'impossibilità di star dietro a 
quelle norme che nascono, muoio¬ 


no. risorgono, s'aggiustano, si prolun¬ 
gano, poi scompaiono, qualcuna va 
in contrasto con l'altra, qualcun'altra 
non si sa bene se è decaduta o è an¬ 
cor valida ecc. 

Due sono i sospetti; 

- o gli alti burocrati dei ministeri, con 
la complicità dei ministri, non si ren¬ 
dono conto dell'Impatto sulle nostre 
famiglie, nei nostri uffici e nelle no¬ 
stre aziende ogni qua! volta si cambia 
una rrorma Iva, Irpef, Invfm, Irp^ e 
chi più ne ha più ne metta; 

- oppure essi sono mafiosamente 
complici di quelle categorie di perso¬ 
ne che ad o^i livello ci offrono (die¬ 
tro lauta retribuzione) la propria 
•sponda» per superare queste lortucx 
se norme, in particolare quando ci 
imbattiamo negli uffici in cui essi la¬ 
vorano. 

geom, Aagusto Bianchi. 

Cermenate (Como) 


«Non sono 
comunista, ma 
vi chiedo: perché 
cambiate nome?» 


■1 Al Pei. Seppure non sia 
mai stata una vostra fervente 
sostenitrice, nè una profonda 
conoscitrice della storia del 
Pei (dato anche che ho solo 
venti anni), nè tantomeno 
un'addetta a) lavori nel cam¬ 
po della politica, voglio co¬ 
munque riferirvi una mia opi¬ 
nione. 

Incominciamo dalia fine; 
per quanto riguarda la vostra 
politica degli ultimi tempi ave¬ 
te la mia più completa disap¬ 
provazione. Non posso dire 
che voi abbiale rappresentalo 
il mio ideate di partito, co¬ 
munque eravate (passato?) 
una forza che io rispettavo, a 
volte stìmavpe.oellA <iu«le rt-> 

ponevo e| 0 ^'speféhzer^Ne-f 
gli piccai,ÒQléi 

che non mi trovavanó d’ac-' 
cordo hanno cominciato (^o^ 
se ad un certo v4a^io negli 
Stati Uniti) ad accavallarsi. 
Adesso poi siamo giunti a 
qualcosa che mi ha lasciata 
completamente allibita: la se¬ 
ria proposta di cambiare no¬ 
me al partito. Mi sono chiesta 
se tutta una serie dì cose ap¬ 
parentemente esteriori non 
tradisse invece qualcosa di 
più profondo. 

Partendo dalla parola co¬ 
munista. Questa appunto è 
solo una parola e sono poi le 
donne e gli uomini a darle 
una base concreta: non sono 
gli altri che devono dirvi che 
cosa significa comunista, siete 
voi (noi) che dovete costruire 
e poi divulgare questo concet¬ 
to. Nel corso del tempo ha 
avuto valenze diverse, ma per 
me significa essenzialmente 
questo: società organizzata 
neU'interesse di tutti e non del 
singolo: nella quale a tutti so¬ 
no date di fatto le possibilità 
di svolgere all'intemo di que¬ 
sta qualsiasi ruolo, basata su 
valori diversi dai denaro e dal 
potere. 

Forse voi volete cambiare 
nome perché non ci credete 
più in una società diversa, 
perché dopo tutto quella neila 
quale vìviamo in Italia non vi 
fa tanto schifo: allora fate be¬ 
ne a cambiare nome perché 


sarebbe solo un segno esteno- 
re di un cambiamento già av¬ 
venuto. Solo che se vi arren¬ 
dete a questa società allora 
avete fallito nel più importan¬ 
te dei vostn ruoli: quello di 
educare là gente e di innalzar¬ 
la, al posto dì abbassare a più 
mediocri ideologie. Non vi sto 
chiedendo di fare la rivoluzio¬ 
ne, solo, vorrei che aveste co¬ 
me fine ultimo il capovolgi¬ 
mento di questa società e la 
sua rifondazione. 

Altri spiegano: neccessltà di 
rinnovarne..Sono d'accor¬ 
do, penso molti siano d'accor¬ 
do. Ma questo non si fa cam¬ 
biando nome, tutti io sanno. 
Nome che tra l'altro si presta 
benissimo a positivi e intelli¬ 
genti (ma non abiuranti) rin¬ 
novamenti. Nome che consi-• 
dera glorioso,'nel passato e> 
nel futuro, per la forza che an¬ 
cora ha in sè. ' 

£ ancora 'troppo vivo per 
poterlo accantonare. Auguril > 
CUaraUUI. 

Spinea (Venezia) 


ad altri., 
comi^giii 
dì viàggio.. 


H Signor direttore, il tempo 
è maturo per compiere delle 
scelte coraggiose ed appog¬ 
giare apertamente ogni tenta¬ 
tivo di affermare la dignità del 
cittadino, che ha diritto alla 
non interferenza dello Stato 
per ciò che riguarda la sua 
formazione religiosa. 

Faccio parte di una piccola 
comunità cristiana, che ap¬ 
partiene alla più grande fami¬ 
glia delle Chiese Evangeliche 
italiane, impegnate, come po¬ 
chi sanno, .nella difficile batta¬ 
glia contro l'insegnamento re¬ 
ligioso (e-nòn solo cattolico) 
nelle scuole pubbliche. 

Nonostante la recente, im¬ 
portantissima sentenza delta 
Corte Costituzionale, le cose 
sembrano essere ornaste co¬ 
me prima. Si continuano a di¬ 
stribuire nelle scuole i modelli 
in cui srè costretti a scegliere 
l'insegnamento della religione 
cattolica oppure una oscura, 
ipotetica materìfi alternativa; o 
ancora ad avventurarsi in 


un’ora di «prigionia» sotto la 
custodia dì «agenti» non me¬ 
glio ktentificati. che potrebbe¬ 
ro essere dei bidelli, qualche 
insegnante di buona volontà 
o... nessuno. Esclusa sembra, 
a tutt’o^l, la possibilità di en¬ 
trare un'ora dopo Tinizio delle 
lezioni o uscire un'ora prima, 
per i non awalentisi: situazio¬ 
ne peraltro prevista dalla Leg¬ 
ge 449/84 delllnlesa stipulata 
tra lo Stato e le Chiese Ewin- 
getìche rapfMesentate dalia 
Tavola Vakie^. 

Ritengo che. a questo pun¬ 
to. sia di fondaùnentale impor¬ 
tanza sensibilizzare l'opinione 
pubblica per appr^giare que¬ 
sta battaglia che non riguarda 
solo i credenti, ma o^i citta» 
dino nella libera espressione 
della sua personalità e neil'e- 
serclzto delle sue scelte. 

Chiedo che venga detto a 
voce alta ed in nródo facil¬ 
mente comprenabile che lo 
Stato è ttn ente laico e che Ti- 
stmzione leligiosa riguarda 
solo le Chiese e le famiglie. 

Come cristiani, nella seque¬ 
la di Gesù Cristo, ci'senttamo 
impegnai sui piano déù^fer- 
mazione dei diritti déUevffiio- 
ranze e, quando \ cammini si 
incontrano, ci uniamoad altri 
compagni di viaggio per per- 
coRere un pezzo di strada in¬ 
sieme. 

Omelia Gaetano StUUtano. i 

Della Comunità Cristiana 
Ecumenica di Asti 


Quanto danno 
faatlaCgil 
preoouparsi delle 
«imponenti» 


■A Cara Unità, airinlcmo 
della egli ogni intenzione di 
rifondare, cambiare o rinno¬ 
varsi (usiamo il verbo che ci 
pare) si scontra semfm con 
metodi e Ittiche dell'esisten- 
te. cioè di appartenenza, 
quindi di equilibri, cioè dì 
componente». 

Tutto CIÒ rallenta, paralizza 
rattività; non si discute nel 
merito dei problemi, m discute 
per schieramento. Quando 
poi occone ringiov^ire e ri¬ 
qualificare i nostri quadri, e 
quindi l’crganizzazione, fles¬ 
so non si va alia lic^a deite 


capacità, della professionalità: 
prima si bada invece alla pro¬ 
venienza di partito e se non si 
squilibrano le componenti». 

Quando tutto ciò viene 
messo in discussione, la situa¬ 
zione si blocca; e se questo 
avviene nelle sUutture più pic¬ 
cole I livelli supenon o non ne 
tengono conto oppure vanno 
a mediazioni sempre più in- 
compiensibili. 

Aldo Cardi. Imola 


Sul massacro 
statunitense 
a Panama «per 
giusta causa» 


WM Cara Unità, è una vergo¬ 
gna la comprensione» de) go¬ 
verno Andreotti, e il silenzio, 
la reticenza, infine la conni¬ 
venza degli oiganismi intema¬ 
zionali, Onu in testa (Castro 
ha ragione), nei confronti del¬ 
l’aggressione statunitense a 
Panama. Un Paese è invaso, ci 
sono migliaia di morti civili, e 
)a comunità intemazionale, 
anzi quella occidentale, non 
reagisce. 

Ma anche di noi non pos¬ 
siamo essere fieri. La nostra 
reazione politica a quest'ulti¬ 
mo alto di arbitrio e di violen¬ 
za statunitense è stata debole, 
sbrigata via in un giorno per 
poi passare alla cronaca della 
guerra e dei massacri. E dico 
«massacri» per usare il termine 
usato giustamente di fronte al¬ 
te vittime della repressione a 
Pechino o in Romania. Ma la 
parola, per Panama, non è ri¬ 
corsa. nemmeno in casa no¬ 
stra, Perché? 

Eppure quello che è avve¬ 
nuto e sta avvenendo a Pana¬ 
ma è ancora peggio del mas¬ 
sacro, è il massacro per «giu¬ 
sta causa», secondo la (forra- 
na Bush che supera, perché la 
ricomprende in sé. la dottrina 
Breznev della «sovranità limi¬ 
tata». fra l'altro abbandonata 
in teoria e in pratica dall'U¬ 
nione Sovietica. Ma appunto 
la «sovranità limitata» era una 
teorìa che riguardava la viola- 
biUtà delle frontiere, che limi¬ 
tava in modo inaccettabile 
{'oggettività della frontiera co¬ 
me limile per gli altri; mentre 
la «giusta causa» a legittima¬ 
zione dcirinteivento presup- 



m 


SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOCGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



B 


neve maremosso 


IL TEMPO IN ITALIAI l'anticiclone russo 
sta portando l'inverno sulla nostra penisola. 
Questo centro d'azione continua a convo¬ 
gliare verso le nostre regioni aria fredda di 
origine continentale. Le località più esposte 
airaria fredda sono tutte quelle del versante 
orientale della nostra penisola. Ad Occiden¬ 
te e sul Mediterraneo meridionale sono in 
atto corpi nuvolosi che tentano di contrasta¬ 
re con l’aria fredda arrivata sulla nostra pe¬ 
nisola. E nel prossimi giorni potrebbero ave¬ 
re un'azione più incisiva. 

TEMPO PREVISTO: suite regioni nord¬ 
orientali, su quelle della fascia edriatica e 
ionica, compreso il relativo tratto delta cate¬ 
na appennìnica, sulle estreme regioni meri¬ 
dionali e sulle isole maggiori cielo general¬ 
mente nuvoloso con precipitazioni sparse a 
carattere intermittente, di tipo nevoso sul ri¬ 
lievi ai di sopra degli ottocento metri. Sulle 
altre regioni italiane alternanza di annuvo¬ 
lamenti e schiarite. In ulteriore diminuzione 
la temperatura 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti orientati. 

MARI: generalmente mossi I bacini meri¬ 
dionali, leggermente mossi gli altri mari. 
OOMANh'poche le varianti da segnalare in 
quanto il tempo sarà caratterizzato da cielo 
generalmente nuvoloso e da precipitazioni 
sparse a carattere intermittente su tptta la 
fascia orientale, sulle regioni meridionali e 
sui rilievi appenninici e quelli alpini limitata¬ 
mente al settore orientate. 
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pone, dà per scontata quella 
violabilità. la ricomprende in 
sé come suo presupposto, co¬ 
me presupposto di un diritto 
soggettivo della potenza impe¬ 
riate, naturalmente gii Usa, a 
valutare e decidere dove, co¬ 
me, quando e perché c'è giu¬ 
sta causa per entrare in un al¬ 
tro Paese a massacrate e a im¬ 
porre i propri amici. 

Allora, però, di fronte a 
questo abisso di insicutezza 
per la pace del mondo e il ri¬ 
spetto dei popoli, é perfino lo¬ 
gico che Andreotti, la Thal> 
cher, gli oi^anismi intemazio 
nalì dominai! da questo Occi¬ 
dente. tacciano e si tacciano 
compiici. Ma noi no, non pos¬ 
siamo, TK>n dobbiamo conti¬ 
nuare a tacere, a non prende¬ 
re e chiedere iniziative che 
denuncino e isolino gli Stati 
Uniti, la loro minaccia per tut¬ 
ti, o che comunque accusino 
questo nostro governo incapa¬ 
ce di intendere e volere se in 
questione c'é il comporta¬ 
mento, sulla scena intemaziO' 
naie; del grande alleato. 

Altrimenti anche nc» dovre¬ 
mo cominciare a guaidaici le 
mani di quale colore si c(Ho- 
rano, perché non basta indi¬ 
gnarsi e insorgere per certi 
morti e non per altri, salvo il 
sospetto peggiore, quello dei¬ 
la strumentalizzazione deila 
vita e della morte altrui. 

Lolgl Peatalozta. Milano 


La ricchezza 
dlMaradona 
eia ricchezza 
di Agnelli 


MB Caro direttore, l'articolo 
di Michele Serra «Diego un 
povero miliardario», apparso 
tempo fa in prima pagina, se¬ 
condo noi non contnbuìsce a 
chiarire le idee sul perché la 
ricchezza è sempre e comun¬ 
que di cattivo gusto. 

Dobbiamo dire innanzitutto 
che paradossalmente abbia¬ 
mo forse più simpatia per le 
■sciantose» di Maradona che 
per te «signore bene» di Agnel¬ 
li. I «poveri» come Maradona, 
quando diventano ricchi sono 
forse soltanto apparentemen¬ 
te più pacchiani dei «ricchi (li 
classe»; ma te loro f^te con 


vecchi pugili, sciantose e non 
sappiamo cos'altro, hanno 
ancora, per cosi dire, qualco¬ 
sa di umano. Cosa che mamra 
del tutto negli eleganti salotti 
degli altri ricchi, quelli deila 
grande finanza, che manovra 
anche la ricchezza di Marado¬ 
na e, quel che è peggio, deter¬ 
mina la povertà nei due terzi 
del mondo. 

Lo sappiamo che Agnelli 
non farebbe mai a cazzotti 
durante un pranzo di nozze; 
ma questo non vuol dire che 
la sua ricchezza non sìa, an¬ 
che nelle forme raffinale e 
asettiche, più crudele e so¬ 
stanzialmente di arKor più 
cattivo gusto. Proprio perché 
non è guidata dall'idea di giu¬ 
stizia che fa r«eleganza» e la 
nobiltà d’animo; e d’altra par¬ 
te perché ostenta, ma falsa¬ 
mente, un certo distacco dalle 
debolezze o miserie umane. 

Aggiungiamo quindi, per 
chi lo capisce, che anche for¬ 
malmente la ricchezza di 
Agnelli è ugualmente di pessi¬ 
mo gusto. 

Ma Michele Serra sbaglia 
ancora quando dice: «...se 
Agnelli fosse un vero signore 
avrebbe dovuto avere lo hu¬ 
mour e la pietà, acxetlando di 
andare a confondersi con Die¬ 
go...». In questo caso la signo 
rìltià dell’uno sarebbe deter¬ 
minata dalla sua «compassio¬ 
ne» per l'altro. Stento a crede¬ 
re che Michele Serra avrebbe 
considerato «signorile» un ge¬ 
sto cosi paternalistico e «pie¬ 
toso». 

Bonaria Onnte» 

Piero Vannuccl, 

Malgrate (Como) 


Spasso 
che la Milita 
pubblica 
funzioni 


M Signor direttore, la Sani¬ 
tà pubblica è sempre sulla 
bcxxra di tutti, topratlutio per 
parlarne male. Una domanda 
viene però, spontanea: è mal 
possibile che nbcite-funzioni? 
Anch’io fino a, qualche,tempo 
fa (lavo ascolto ai denigratori., 
Recenlemente, ho avuto pe¬ 
rò la sventura di'dcA^r rteorre- 
re ad un serio inteivento pres¬ 
so il reparto oculistico dell'o¬ 
spedale del mìo .paese..Ho 
avuto subito la cortsapevolez- 
za di trovarmi in un ambiente 
favorevole, con ijiodeme alt 
Uezzature e con petsonalé 
specialióato aH’altezza ^ dei 
propri compiti.'Hd anche no^ 
tato l’umanità e l'estrema cort 
rettezza del primario. , 
Forse le attuali stiutture non 
sono ancora sufficienti; mi é 
sembrato che ci sia la necessi¬ 
tà di locali più ampi Sono co» 
munque problemi che posso¬ 
no venire superati, neU’inte- 
resse dei cittadini. 

Tonino Coaln. Lugo (Raven¬ 
na) 


Andiamo verso 
la giornata 
di festa 
«turbàte»? 


■I Caro dipettcfre, mi pare 
che sì vada facendo strada 
una nuova prospettiva, indica¬ 
ta ora dai sindacati medesimi 
Italiani ed eurc^i. Essa com¬ 
porterebbe però una nuova 
mentalità, che abbia la forza e 
il ccH-aggio di mutare il nostro 
sistema di vita all’intemo stes¬ 
so del «privato». 

Non basta chiedere 35 ore 


, di lavoro settimanale oggi e 
I 30 domani (7x5 giomi o 6x5 
I rispettivamente); occorrerà ri¬ 
pensare anche la settimana 
durante il tempo libero. 

Non più la domenica festiva 
per tutti, poiché per ognuno 
di noi la domenica (ovvero il 
giorno di festa) sarà «tumata«, 
presupponendo un cìcJo di la¬ 
voro per le macchine, conti¬ 
nuo (sfruttamento degli im¬ 
pianti e non più deH’uomo). 
Non più la domenica lutti-In¬ 
sieme sulle autostrade della 
penìsola, ma «diluiti» tutti nel 
tempo e nello spazio, cl go- 
dremo con più libertà singola 
sia l’aria della campagna che 
del mare, senza ingorghi stra¬ 
dali. 

La città in sostanza sar^>be 
viva anche di domenica, con 
negozi tumati aperti, e bar e 
altri luoghi di ritrovo. 

Goffredo Peolettl. Genova 


Ringraziamo 


fràJ molti che 
d hanno santo 


IV Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tutta\ìa assi¬ 
curare ai tettcrì che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro c(Mla- 
borazionc è di ^ande utilità 
per il giornale, il quale teirà 
conto sia dei suggerìmentì sìa 
delle osservazioni criticite 
Oggi, tra gli altri, rìngra^iarrib: 

^ro Antonio Zaniboqi, Bo- 
Iqgna; Glanfrai^co Dì O^to, 
Milano; Elio Venturi> Ravenna: 
Dario Giovannelli, (toma; 1^ 
dinando Piccoli, Moniorio Ve¬ 
ronese: Maria Cipriano. Casa- 
lecchlo di Reno: Nino France¬ 
sco Arjenti, Piadena; Isabella 
Talrico, Catanzaro: Giovanni 
Tozzi, Gìovecca di Lugo; Gio¬ 
vanni Bosio, Sómma Lombar¬ 
do; Alfonso Riganò, Genova; 
Benedetto Caruso, Venezia- 
Mestre: Giacomo Piombo. Ge¬ 
nova. 

IJviaqa Fapa, Novara; Anto¬ 
nio Baroci, Pontegradella;..Al- 
dp Boccardo, Borgpmaro; Gia¬ 
como Arbore, Ivrea; Cesali,Di 
GksvannL Farar.F* Hriri; :Gl(>- 
vanni Moi^^^CagUari; <. Fletto 
Quassia^ ’-Triggiario:->«hettD 
Kànco, Peiionà; Remo.Maz- 
ziKurati, Bologna: A. Nowelli- 
' ni, Torino;'Venanzio'Bùttoio; 
Milano; ‘Giuseppe GiglUìHSM e 

'shilS^an'ienti, Moi)lM)Ì^^; 
Franco Rinaldin, Vèri^ 
Aié^andi^' Célèronì^ 
|hano;'’Corrado., Cordijw, 
^Ibgn^; Edrriòndo BcòCIbì; 

P'Ambrqgio,' to- 
.iontO’^^dai ... . 

Romeo di Zinno, Montaga- 
I no. -(«.Vogéo. complimentami 
con voi pen la belkt 
intrapreìsa Con la musicassetta 
dei '‘Cantautori rfo/fonr*}: Do- 
villo Tabarronì. CastelinaÌEg|o-' 
re (•Qumti chUomeM di ào-^ 

' datismo all'indietro tua com¬ 
piuto l'attuale grappo dmatalt 
' del fìu'A); Rosario Spinella, 
j Milano (d.’altedìatlva iahfih 
I rei con chi ha lo coSctenza.jM- 
' Htu.-o/trechelemani-eqiiin' 
di privilegerei i rapporti con la 
sinistra sana, ^onesfQ. no^ eer- 
. tacente con fq 
(/isfo che- in 

- là foro presenza è d'obbli§9>). 

Scrivete tettere tnevi^ Indi^ari- 
do con chiarezza notné. co¬ 
gnome é indirizzo. Chi 4^e- 
! ra che in calce non corniola 6 
proprio nome ce lo piectel. Le 
lettere non firmate o siglate o 
con firma illeggibile o che re¬ 
cano la sola indicazione «un 
groppo di...» non vengono 
pubblicate; cosi come cU no^ 
ma non pubblichiamo testi ir.» 
viati anche ad altri gìomalL La 
redazione sì riviva di accor¬ 
ciare gli, scritti pervenuti. c 
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Programmi 

Notiziari OQflI ora e sommari ogni mezz'ora dalla 6.30 alia 12 a 
dalle 15 aia 1630 

Ore 7sa Rassegna stampa: 820- UbereiiacuraiMtoSpiCgH; 

8 30 Producevo armi, ora mn più Con 6. Forzlen. 9,30 Parla 
Bucarest In oireRa con Mdial TatulxA iMa Tv libera di Romania, 
10 Processo al processo Ceausescu. intervengono L Canfora a 
M Cacoarl. 11,30- Dalla parte dei maiab. In studio S. Natoli, 15: 
Italia Rad» musica. 17,30 Rassegna della stampa estera 

FREQUENZE IN MHe Alessandria 909Stt Ancona 105200; 
Arezzo 99 BOO; Ascoli Piceno 95 SO0/9S.25O;Bvi 87X00: 
tana tOf.550; Bergama 9! 790; Mia 106.600; Sofogna 94.SOO 
/ 94750 I 67S00; Campobasw MJ)09 / 103.000; Caintt 
105.250; Calaruaro 105300 /108.000, CbMI 106300; Como 
67600 I 87 750 I 96.700; Cramena 90950; EmpoH 105600; 
hnrara 105 700; Firenze 104 TOttFogola 94 600; Fori 107.100; 
Froslnone 105 550; Genova 88 550; Crocialo 93-500 i 104.800, 
ImM 107100; Impana 88200. Isernla 100 500; L'Aquea 
99.400; U ^zta 102550 t 105300, 97600; Lecco 

67900. Livorno 105800/ 102Ì00; Lucca 105600; Macerala 
105550 / 102.200; Massa Carrara 105 700 /102.550; MRam 

9 tilOO. Modena 94 500; MonfalGone 9210O; Napoli 88 OOK Niy 
vara 91,350; Padova 107 750; Parma 92 000; Pavia 90 950; ^ 
lermo 107.750; Perugia 100.700 / 98900 / 93700; Polwiza 
106900 / 107.200; Pesaro 9&200; Pescara 106,300; Pisa 
105600: Pistoia 104,750; Ravenna 107.100; Regolo Calabria 
69 050: Reggo Eririlia 96200/97.000; Roma 94800 / 97.000 / 
105,550; Rovigo 96650; Rieti 102200; Saiemo 102 850 / 
103500; Savona 92500; SUrtt 94900 / 106.000; Tarano 
106300; Timi 107.600; Tom 104000; Trento 1D3.000 / 
103300; Tnesle 103250 / tOS^SCb Wkio 96.900; VaMarrlo 
99 600: Vereee 06 400; vàrecmlo 1O5S00: Viterbo 97.050 
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Bolsa 
Im^to 
Indicje 
MibllSl 
(+15,1% dal 
'2-1-1989) 



Lira 

In ribasso 
nei confronti 
di tutte le 
monete 
dello Sme 



Dollaro 
In forte 
discesa 
Sale il marco 
(in Italia 
1268 ^ lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


Cenerai Motors: 
i licenziati 
ora salgono 
a tremila 



Bollo auto 

Supertarifife 
in arrivo 
da gennaio 


Hi ROMA, Anche se minore 
dèi previsto, scatta da gennaio 
il maxìaMmento del bollo au¬ 
to. L’app^azione da parte 
del Consiglio del ministri dei 
decreto che incrementa del 
45% la parte regionale del bol¬ 
lo auto perii 1990, infatti, do¬ 
vrebbe produrre un aumento 
medio della tassa di circola¬ 
zione nell'ordine deii'89%. II 
tolio di una Fiat 126, in base 
a prime stime, potrebbe pas¬ 
sare dalle precedenti 20 mila 
tire a circa 37.800 lire, e quel¬ 
lo di una Rat Uno da 39.900 
- lire a 75.400 lire. L'importo 
del bollò, infatti, viene riparti¬ 
to in misura proporzionale tra 
-, Stato e-Regioni: il 76,48% alfe- 
^..rario ed il 23^52% alle Regioni. 

« Questo significa che su un 
I ballo di 20 mila tirè (quello di 
una Rat 126 da 9 cv fiscali) iò 
'\SUito incassa 14.500 lire e \é 
Regioni 4.500. Il primo au- 
mento disposto dal gòwrho 
‘^’sulla lassa di circolazione il 29 
Vi^^tenibrè scorso riguardava la 
parte erariale, con lin ìncre-* 

^ mento dei 50% che portava 
l'importo complessivo erariale 
-':per la stèssa àuto a 21.750 li- , 
fire; l'effetto congiunto erario- 
ir Regione determinava un bollo 
^ auto (inaiè di 26.250 lire. 

,r^,i Con Cll'^ secondo aumento i 
^ varato,da) Consiglio dei mini? 

std ;jia sòrhmà viene uttenor-v 
^rnénle accresciuta dei 45%, il 
poMlblle risultato finale e una 
tas^dl'ClrcoIazione panacir? 
i càWrhDa lirè, con un aumen*^ 

* tò fidale derbollb di I 8 mlla Ih 
il 90% ifi plù del.vcc?. 
%Jllo; lnipprto, '. 

.<^nd'n primo mòhtento sem- 
€F bfàv^l4nevl'a^avió'per gii 
ixeutòrnobilisii - potesse^-essere'; 
-s^addirmura maggiore^ neilon^ 

•1 gineHa previsicme del governo 
parte regionale .del bollo 
^'dot^aesaere accresciuta fino 
ju'#‘Càg 8 luR 6 ere-*il pari importo 
.. eradwe*: raumento finale era. 

r.del 128 % 

|^> >6cco 1 possibili aumenti del? 
*;;,bpllo Bufo '9D, con rindicazio? 
'^he’^xfei cavalli fboali delle vel* 
il Vecchio ed 11 nuovo Im^ 
poilo'della lassa e la vanazio* ^ 
he.rispetto al pas8àto.'iGli imv 
‘:;'p(iR)('espie88Ì mrlire, sono an 
\r;rDtQndàtl alla cifra netta più 
cÀvfeina: Il bollo di una 6 cavalli; 
Ktpe^esemplo (a Rat SOO. passa 
<da 15.600 lue a 29S0Ò au* 

.. nventando di 13;900 lite; quel* 
della Rat 126 da 20000 a 
.fra7.800, 17.800 di aumento; 
quello della:. Rai i^anda :da 
, 23 300 a 44 000, 20 700 di au* 
mento; QueUo della Rat Uno 
da 39.900 a 75 400, 35 500 di 
aumento: quello dclla,fRat -Ti* 
'''po 1 1 da 47200 a 89200, 
<^42.000 di aumento: r quello 
‘ideila Vw MaMioimo:.1.2 da. 
\ti5»800 a I13ID00 53200 di 
%-aumehto: quello delPAIfa 33> 
FU da 69800 a 131900 
' 62100 di aumento;v‘ quello 
. della Vw Colf K 6 da 101.900 a : 

192.600, 90.700 di aumento: 
'"' quello della Lancia Thema 2.0 
:fda 141.800 a 268 000, 126200 
di aumento: quello della Bmw 
^ 750 I da 507.000 a 958200, 
<^ 451.200 di aumento. ^ 


Gli istituti di aedito 
quasi paralizzati 
per lo sciopero 
indetto dai sindacati 


Niente precettazione (per ora) 
I prefetti convocano 
Cgil-Cisl-Uil e banchieri 
Momenti di tensione a Napoli 


Giornata di caos per le banche. Altissima l’adesio* 
ne dei lavoratori allo sciopero indetto dai sindacati 
di categoria per il rinnovo del contratto di lavoro. 
Sportelli per lo più chiusi nelle principali città. Non 
scatta la precettazione, ma in molte città i prefetti 
hanno chiesto ai sindacati di garantire i servizi es¬ 
senziali. Anche ì banchieri richiamati a coilabora- 
re per evitare al massimo i disagi. 


mCCARDO LIOUORI 


H ROMA Serrande abbassa¬ 
te. bancomat presi d’assalto e 
prèsto rimasti a secco (anche 
perchè non rilomlti), lunghe 
code davanti ai pochi sportelli 
rirhasti aperti e, soprattutto, 
impossibilità pressoché totale 
degli utenti di (vientarsi nel 
marasma. Gli scioperi procla¬ 
mati dai sindacati dei bancari 
per gli unici tre giorni lavorati¬ 
vi di questa settimana hanno 
provocato il caos neH’intero 
sistema bancario nazionale. 
Ma la precettazione ventilata 
nei gkimi scorsi non è scatta¬ 
ta. Per tutta la giornata i pre¬ 
fètti sono rimasti in stato di al¬ 
lerta^ intervenendo laddove gli 
. scioperi minàcclavanò il rego¬ 
lare pagamento d^li stipendi. 
I sindacati, che nel giorni 
scorsi avevano -affermatò di 
voler assicurare almeno i ser- 
.^i essenziali, sono stati con¬ 
vocati presso le prefetture di 
molle città. Sotto controllo I 
cosiddetti «sportelli sociali*. 


che nelle itilenzioni avrebbero 
dovuto garantire i diritti dell'u¬ 
tenza più debole, quella che - 
tanto per intenderci - si è re¬ 
cata in banca soprattutto per 
riscuotere buste paga e pen¬ 
sioni. In molte città riunioni 
frenetiche nelle prefetture tra 
sindacati e funzionari del mi¬ 
nistero degli Interni onde evi¬ 
tare il blocco totale delle atti¬ 
vità. In alcuni centri peraltro 
sono stati gli imprenditori a 
non acconsentire airapeiture 
delle agenzie. Ciò ha provoca¬ 
to l'intervento dei prefetti, che 
hanno invitato i banchieri a 
non appesantire ulteriormente 
la situazione. £ il caso di Ro¬ 
ma, dove quasi il novanta per 
cento degli sportelli è rimasto 
chiuso. Il prefetto ha fatto ap¬ 
pello a sindacati e imprendi¬ 
tori al fine di assicurare alme¬ 
no alcuni servizi di stretta ne¬ 
cessità. Nella capitale infatti 
hanno funzionato solo alcune 
agenzie della Banca Commer¬ 


ciale. della Bnl e del Bancoro- 
ma. Poche le eccezioni, con 
pesanti disservizi a danno de¬ 
gli utenti. 

L'astensione dal lavoro è 
stata molto alta un po' dap¬ 
pertutto. A Milano è rimasta 
chiusa più delia metà degli 
sportelli, con un livello di ade¬ 
sione che i sindacati valutano 
intorno air 6 S%. In questo ca¬ 
so, però, non si è registrato 
nessun intervento da parte 
prefettizia, anche perché in 
città il calendario degli scio¬ 
peri è molto articolato. Ieri so¬ 
no rimasti aperti gli sportelli 
della Commerciale e del Cre¬ 
dito Be^amasco, più alcune 
agenzie del Bancoroma e del¬ 
la Cariplo. Per quanto riguar¬ 
da quest'ultima, i sindacati 
hanno provveduto a garantire 
l'apertura delta sede centrale, 
al fine di assicurare il paga¬ 
mento degli stipendi per i di¬ 
pendenti cor.i-jnati. Nei pros¬ 
simi giorni si prevede la conti¬ 
nuazione delle agitazioni, che 
dovrebbero garantire però l'a¬ 
pertura giornaliera di almeno 
il 40% delle banche. Qualche 
problema invece a Napoli, do¬ 
ve i rappresentanti sindacali 
di categoria aderenti a CgiI, 
Clsl e Uii si sono incontrati 
con il prefetto Angelo Rnoc- 
chiaro, al quale hanno assicu- 
ratò l'articolézlone dello scio¬ 
pero in maniera tale da evita¬ 
re la chiusura contemporanea 
delle agenzie di tutte le azien¬ 


de di credito operanti in città. 
Momenti di tensione davanti 
ad una agenzia del BatKO di 
Na|X>li per la protesa, subito 
rientrata, di alcuni ciUadini 
che avevano tmvato sbarrati i 
cancelli. Cìravi i disagi anche a 
Palermo, dove gli sportelli di 
tutti gli istituti di cretto sono 
rimasti chiusi, eccezion fatta 
per quelli delia Banca Com¬ 
mercile i cut dipendati han¬ 
no deciso una diversa artico¬ 
lazione degli scioperi. Anche 
in questa città i »nd^ti, con¬ 
vocati dalla Pr^ettura, si sono 


mossi per garantire l'apertura 
di alcune agenzie. Vertice tra 
sindacati e prefetto anche'a 
Firenze. 

Forti dìfficolià anche in Sar¬ 
degna e in Friuli, dove il 
black-out degli sportelli è sia¬ 
lo pressoché totale. A Torino, 
al contrario, la maggior parte 
degli sportelli dèil'lstituto ban¬ 
cario San Paolo è rimasta 
aperta. Chiusure totali dunque 
non si sono verificate, anche 
se si preannuiKiano altri scio¬ 
peri per il resto della settima- 


L'impressione complessiva, 
comupque. è quella di un 
caos geneializzato. anche 
perché gli «sportelli sociali» im 
molte situazioni o non hanno 
funzionato o sono stati difficili 
da reperire. Secondo il segre¬ 
tario della Fisac-CgiI, Nicoletta 
Rocchi, «gli scioperi a fine 
d'anno sono certo impopola¬ 
ri. Bisogna però tenere pre¬ 
sente che gran parte degli sti¬ 
pendi. delle tredicesime e del¬ 
le pensioni è stata pagata pro¬ 
prio nei giorni precedenti il 
Natale». 


tutti in fila per uno » 



La Generai Motors (nella foto il presidente. Roger Smith), 
ha confermato di avere in programma il licenziamento a 
tempo indeterminato di altri duemila operai. La decisione 
è conseguenza del continuo calo di vendite soprattutto dei 
modelli Chevrolet Corsica e Chevrolet Beretta, sbaragliate 
dalle auto giapponesi. La settimana scorsa la General Mo¬ 
tors aveva annunciato il licenziamento di 1040 operai in 
quattro stabilimenti canadesi. In gennaio le tre grandi del¬ 
l'auto Usa fermeranno temporaneamente 45 fabbriche la¬ 
sciando acasa più di 120 . 0()0 operai. 

Stati Uniti La straordinaria ondata di 

HaI Ciiil* freddo che ha colpito gli 

• * ^ jf jT* • j avuto 

il freddo incide l effetto di far satire i prezzi 
cui mAvratA contratti a termine dì 

SUI ITICI tdlU petrolio e succo d’arancia. I‘ 

prezzi del greggio sono sali- 
lì non solo per il maggior 
uso di carburante per riscaldamenti privati, ma anche per¬ 
ché molte raffinerìe hanno dovuto ridurre la produzione 
per motivi tecnici. Il clima rìgido ha comportato danni an¬ 
che per fluita e verdura; i danni stimati nel 20-30% del rac¬ 
colto in Florida sì aggirano sui 3,5 miliardi di dollari. 

Natale In attesa del conti di fine an- 

DOVRrO grande distribuzione 

pUVCiW italiana lamenta una stasi 

2 Ì Sfondi dei consumUhe sembrano 

man>wliiT segnare aumenti rispet- 

mdydAAini 'gg, Standa e 

Coin valutano «fiacco» il 
mercato mentre il gruppo 
Rinascente preferisce astenersi dai commenti. La Standa. 
nel dicembre ' 68 ^ realizzò il 17,4% del suo fatturato annuo 
nel settore non alimentare e il 12.5% in quello alimentare 
contro una media mensile deir8,3%. 

Oggi Stamani in via Veneto, iiili- 

consiglioBnl SKS'SS 

sul rapporto Nazionale del Lavoro. Al- 

RAnIrSfslla l'ordine del giorno il rap* 

DdlllUidlla della Banca d'Italia 

sultMraq-gaté» dòpo che. 
neil'uitimo consigio il presi¬ 
dente Giampiero Cantoni e il direttore generale Pàoló Sa¬ 
vona avevano deciso di concedersi una «pausa di rineàsio- 
ne». La Banca d'Italia avrebbe elaborato due rappò^, uno 
per la Bnl e l’altro, riservato, consegnato alla Plócura deila 
Republica di Roma con i nomi dei dipendenti deila baiKa 
presumibilmente coinvolti nella vicenda della liliale dì At- 
lama. 


Natale 
povero 
ai grandi 
magaaini 


Oggi 

consiglioBnl 
sul rapporto 
Bankitalia 


Pensioni: ScadellSIdlcembrelSBgn 

<1 rttAAlAtlwÀ termine entro cui 6 possibi- 

regolarizzare, a nqj mo- 
•CptrO , 1 . , sionistici, i periodicòritnbu* 

il^lHirAmhrA ilvi dal 1974 an977norite-- 

Il 91 aiccmure sull'estraitpijpntiiin- 1 

viato dairirips ài ìàtwatòrl 

dipendenti, ovvero regislrall;: 
ih modo errato o incompleto, t lavoratori inteièssàU déyp> 
no presentare domanda ;di régolarizzazioné: compilata ' 
suirapposilo modello repèribilc agli sportelli Inps e i patro¬ 
nati, allegando I documénti che possono pròyaie la ionda- 
tezza della richiesta (buste paga; rnodelli 101 , libretto^di 
lavoro) . Chi noi) ha ricevuto réstratto conto deve prendere 
contatto con la sede Irips.competente per verificare la si¬ 
tuazione contributiva personale ed eventualmente segna¬ 
lare la inesattezze che dpves^ro emergere dal controllo 
dati Inps. 


Lungtia code davantj-alle banche a causa degli scioperi di questi giorni - 


Lunghe code davanti ai pochi sportelli aperti. Atte¬ 
sa e preoccupazione per mutui e cambiali in sca¬ 
denza. Un nnvio nei pagamenti potrà comportare 
rimpossibilità di dedurre gii interessi dalia dichia¬ 
razione di quest'anno. Pochi problemi per i cor¬ 
rentisti, ma commercianti in crisi per l’impossibili- 
tà di versare gli incassi di questi giorni. Disagi an¬ 
che per i tunsti, alta ncerca di un Ufficio cambi. 


-MROMA «A causa dello 
sciopero è operante una sola 
cassa. Si entra uno alia volta». 
Davanti alfagcnzla dell Ibi m 
via Bissolati. a Roma, i clienti 
sono avvertiti. Molti si rasse¬ 
gnano alla coda, nonostante i 
ngon dell'iriverno. (^alcuno 
protesta, altri sono più acco¬ 
modanti. -J^ertomeno - dico¬ 
no hanno gàrantito alcuni 
servizi. Di quésti tétnpi non è 


poco». Ma non sempre é stalo 
cosi. Nella capitale molte 
agenzie sono rimaste comple¬ 
tamente chiuse. Chi doveva rì^ 
tirare lo stipendio o la pensio¬ 
ne, forse, ha avuto l'opportu- 
nitè di farlo nei g'iomi scorsi. 
Ma per quanti si irovarK) nella 
necessità di pagare un mutuo, 
o di osservare la scadenza, dì 
una cambiale, i problemi non 


sono da poco. Per i mutui c'è 
infatti il rìschio che un rinvìo 
dei versamenti, ai primi giorni 
dì gennaio significhi, per gli 
interessati, l'impossibilità di 
dedurre gli interessi dalla dì- 
chiarazione dei redditi di que¬ 
st'anno. Certo, c'é sempre la 
possibirità dì una proroga del¬ 
ia scadenza.'dei termini, vista 
la sìtuaziorie d'emergenza. 
Tuttavìa sono condivisibili le 
ansie di coloro che sì ammas¬ 
sano davanti agli sportelli nel¬ 
la speranza di risolvere tutto 
prima di Capodanno. 

Non dovrebbero invece es¬ 
serci problemi per la perdita 
dei giorni di valuta, anche se 
in questi giorni disfunzioni e 
difficoltà materiali sono sem¬ 
pre possibili. L'Adusbef. l'As¬ 
sociazione d^li utenti dei ser¬ 


vizi bancari (che ieri ha invi¬ 
tato sindacai e banchieri a ri¬ 
prendere le trattative interna¬ 
te). in\4ta gli inibiti di óedito 
ad addebitare, gli asseti ban¬ 
cari emessi dai correnti^ 
valuta riferita ài 901110 di ne¬ 
goziazione e non al ^mo di 
emissione. La crmhi^ire che 
regna sovraiia potrebbe inte¬ 
ressare anche tutto il com¬ 
plesso sisterna di operazioni e 
adempimenti che regolano i 
rapporti tra la banca e l'utente 
(provvigioni, oiieri, con^rnb- 
sìorii ecc.^. Là auénza d^a 
l^islazkme ini miueria di tra¬ 
sparenza bancaria sì farà pro¬ 
babilmente sentire, st^irettut- 
lo ai danni dell'utente, la cui 
posizione net ONifronti ddt’i- 
stituto di credito è il più delle 
volte subalterna. 


Le banche potrebbero addi¬ 
rittura trarre un parziale van¬ 
taggio dagli sciopert di questi 
g'iMni, in virtù dell'allunga- 
menlò dei tempi di giacenza 
del denaro, arKhe re sull'altro 
piatto dèlia bilancia va iriesso 
il danno del mancalo rappor¬ 
to con la d’ienleìaV sia pure 
pertregiomì. 

Disagi anche per i direttori 
e funzionari di filiale, in questi 
giorni costretti àd tiri superla¬ 
voro; «A volte mi trovo a firma¬ 
re accréditi ad occhi'chiusi, fi¬ 
dandomi della buona fède del 
cliente» dice il direttore dell'a¬ 
genzia 20 del Bancotoma. 
■Comunque ,-" conclude • gli 
ifxronvehìenti maggiori li han¬ 
no i commercianti, costretti a 
tenersi a casa gli incassi dì 
questi giorni». 


« ;Anche per i molti turisti che 
in questi giorni invadono la 
capitale lo sciopero rappte- 
sènta un beh probleina. Da¬ 
vanti airuflicio cambi della 
Banca Nazionale del Lavoro, 
a via Veneto, una famiglia 
americana osserva interdetta 
Q cartello bilingue che recita: 
«Sciopero. On strìke». Sono al 
terzo tentativo. AiKhe la vici¬ 
na, agenzia della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Roma, pur funzio¬ 
nando quasi regolarmente, ha 
chiuso gli uffici di cambio: «È 
pazzesco - dicono, dopo tre 
giomi di chiusura natalizia, 
ora dobbiamo scoprire che le 
banche resteranno chiuse altri 
Ire giomi per sciopero». Poco 
lontano una coppia di turisti 
tedeschi annuisce sconsolata. 

OftL 


Il ZS gennaio Il collegio sindacale della . 

Amoldo.Mondadòri spahà 
I ammuiva. convocato l'assemblea or- 

OrdlRBful dirtoria per te rioThlna del 

della Mondadori 

ma convocazione e, occor- 
rendo, per il giorno succes¬ 
sivo in seconda convocuione. Per asslcùrare la continuità 
dèlia società; l sìndàci airunaniiriità haririo cònfèrìto a^. 
Emìlip Fossati ì ppteri òccorrenti per provvedere airprdinà- 
ria arnrninistraizione. Nessuna decisione è stata invecè pre^ ' 
sa relativamente alla convocazione dell’a^mblèa straòr- 
dinarìa. 


nUNCPBRIZlO 


Il giurista Giorgio Ghezzi sollecita un codice che fissi regole certe a difesa degli utenti 
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j Perché anche i bancari non si danno quel codice di 
j autoregolamentazione che hanno i sindacati dei 
j trasporti e rispettato anche dai Cobas? Il deputato 
j comunista e giurista Ghezzi critica le modalità degli 
j scioperi, ma apprezza gli «sportèlli sociali» giudicati 
f però «solo lin avvio di quellò che deve essere un 
vero codice».: Inopportuno «un intervento della leg¬ 
ge che rìschieiebbe di creare interventi a cascata». 

“^ ^ «AOIASACCHI 


■i ROMA L'impeccàbile 
bancario, giacca scura e cr^a- 
valla, battuto dai Cobas. dei 
treni o dagli scalènàti uomini 
radar della lieta? Còme, an¬ 
che'loro, gli «iniducibUi» degli 
scioperi, hanno deciso di ri¬ 
spettare ia tregua natalizia éd 
il bancario, invece, si (èrma 
proprio ora? ll. malgoyemò', ò 
megfto'non governo da parte, 
dello Stato e dèlie àzìéride iti? 
lercssate dei sèririzipubbiici si 
allarga a macchia d'olio sov¬ 
vertendo regole e ccMisuetudi- 
ni di lotta. E soprattutto po¬ 


nendo interrogativi ancora 
qualche tempo fa inimmagi¬ 
nabili in un settore come 
quello bancario ritenuto più 
tranquillo di stazioni e aero¬ 
pòrti, ma dove evidentemente 
il fuoco covava sotto una cal¬ 
ma apparente. Sotto grossi 
processi di ristrutturazione 
.che anche in vista dèi '92 non 
stavano interessando solo tre¬ 
ni e aerei ma pure gli istituti di 
credito. Quei processi che le 
aziende - denuncia con forza 
Nicoletta Rocchi, segretario 
generale della Rsac CgiI - 


non vogliono assolutamente 
contraltare con noi. «Anzi - 
aggiunge - dirò di più: te 
aziende non sanno neppure 
loro cosa fare in vista dell'ab¬ 
battimento delle frontiere eu- 
ropoee. E così pretendono 
unicamente di avere mano li¬ 
bera per governare a loro pia¬ 
cimento, in modo selvaggio, 
una serie di cambiamenti che 
riguardano sia l'organizzazio¬ 
ne del lavoro, sia le ristruttura¬ 
zioni in quanto tali. Come si fa 
a trattare con chi non dà nep¬ 
pure una risposta alle richie¬ 
ste della piattaforma dei sin¬ 
dacati?». 

Ma non è altrettanto selvag¬ 
gia la risposta che gli scioperi 
stanno dando in queste ore? 
Perché anche I sindacati del 
mondo del credito non si dan¬ 
no quei codice di autoregola¬ 
mentazione che le organizza¬ 
zioni dei trasporti si sono date 
da tempo? «Noi possiamo as¬ 
sicurare - risponde Nicoletta 
Rocchi - che diritti costituzio¬ 
nali quali quelli delia riscos¬ 


sione delia pensione e della 
tredicesima sono stati garanti¬ 
ti. Certo, a questo punto si po¬ 
ne la necessità anche di un 
codice di autoregolamenta¬ 
zione. Ma le regole vanno 
cambiate a bocce ferme, in 
una situazione di tranquillità, 
in cui ragionare è possibile». 
«Insisto - dice ancora il segre¬ 
tario della Fisac -, i bancari 
non sono i Cobas, sono ben 
320.000 lavoratori che sciope¬ 
rano per ottenere un contratto 
che gli appartiene di diritto, 
un contratto scaduto da oltre 
un anno». 

Reduce dai minacciosi pro¬ 
positi nei confronti degli irri¬ 
ducibili uomini radar delia 
Lieta che si ribellarono alla 
precettazione («Che siano tra¬ 
dotti») , il ministro Carlo Donai 
Cattin dopo una breve e falli¬ 
mentare convocazione delle 
parti finora non ha^ saputo far 
altro che continuare con le 
minacce. E battere, quindi, 
unicamente il tasto della pre- 
cecettazione. intanto, la situa¬ 


zione rischia di f»edpitare 
con ravvicinarsi dèlia fine 
deir89. Il deputato comuniste 
nonché giurista Giorgio Ghez? 
zi sostiene che «va assoluta¬ 
mente respinto come dei tutto 
irresponsabile un metodo di 
lotta sindacale ccune quello 
dei bancari che corKentra ap¬ 
positamente gli scioperi nelle 
giornate di lavoro intercalale 
tra festività tra toro vicine». Ma 
aggiunge che. comunque, «va 
preso atto con favore che. »a 
pure in ritardo, i sindacati 
hanno cercato di porre le 
me regole destinate a formare 
un autentico codtee dì àutore- 
golamentezkrne di^xmendo 
che anche durante gli scioperi 
restino aperti ì cosiddetti spor¬ 
telli sociali per ii pagamento 
di stipendi, iredtce^me e pen¬ 
sioni». «Occone p«ò - 
giunge Ghezzi - che U codice 
venga allestito nella »ja mte» 
rezza e in tutti i suoi particola¬ 
ri. ivi compresa la previsione 
di un congruo preavviso all'u¬ 
tenza, nonché le modalità in 


base alle quali gli iiténti deb¬ 
bano sempre conoscere quali 
e quanti sportelli resteranno 
aperti». Nulla vieta - secondo 
Ghezzi - che tali norme pos¬ 
sano essere inserite artche nei 
contralti; «Mi sembra che si 
possa nutrire fiduèìa nella ca¬ 
pacità deiraulonomia nego¬ 
ziale delle parti interessate dì 
porre in essere una regola- 
mentazionè dello sciopero nel 
settore bancario rispettosa de¬ 
gli interessi dei cittadini, senza 
sia necessario uri inter¬ 
vento dèlia legge In discussio¬ 
ne che presenterebbe il ri¬ 
schi di successivi ìnteiventi a 
cascata». Le banche non figu¬ 
rano. infatti, tra i servizi essen¬ 
ziali da garantire. E non c'è 
dubbio che in queste ore è 
grande il desiderio da parte 
dei vari Donai Cattin di ina¬ 
sprire in senso restrittivo il te¬ 
sto in discussiòhe.-.:Anziché 
adoperarsi per dirìmere una 
vertenza che riguarda il con¬ 
tratto di oltre 3IX).000 lavora¬ 
tori. 


l’Unità 
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Antico Freikiachiellò 

Masaa Lubrense 

Don Salvatore 

Naooli 

EI Moriace 

Torre del Greco 

Gaetano e Maie 
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Pomixi 


Naooli 
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La MUenclu 
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Ercolano 


Vico Eauense 
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U Vela 

Benevento 
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Benevento 
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_ ECONOMIA ELAVOK) _ 

A dicembre previsto un aumento dei prezzi attorno al 50% 

Ai^entiiia, incubo ìnflaàone 




La promessa della stabilizzazione economica del- 
l'Arsenlina è durata sei mesi II ministro dell Eco¬ 
nomia Rapanelli (un uomo della multinazionale 
•Bbn), voluto dal presidente Menem, ha fallito e si 
è dimesso Ma il suo successore Qonzalez non sta 
facendo meglio II paese sudamericano è di nuovo 
in balia dell’ipennflazione e il dollaro continua 
una crescita che sembra inarrestabile 


PARLO OIUSSANI 


■i BUENOS AIRES LAl«enU 
na 6 ricaduta in balla dell ipe* 
rinHazIone Questa la conclu 
Sione che emei^e dalle sba 
ìoretitive statistiche degli ultimi 
giorni e che comincia a gene 
rare dubbi sulla stabilità politi 
ca del paese II dollaro ha fat* 
to ieri un altra scalala del 13% 
sul 37% già registrato il giorno 
precedente, mentre le orga 
nizzazioni economiche priva 
le pronosticavano per dicem 
bre una inflazione superiore 
lU 50% e una percentuale (or 
se più alta per gennaio 




BORSA DI MIUNO 


Tale il quadro che segue al 
le dimissioni del ministro dei 
1 Economia Nestor Rapanelli 
avvenute il 14 dicembre m 
mezzo al fallimento del pro¬ 
gramma dì stabilizzazione 
economica messo in moto sei 
mesi fa quando 1 allora presi 
dente Elaul Alfonsin consegnò 
il potere al suo successile co¬ 
stituzionale Carlos Menem 
Ispirato dalla grande multi 
nazionale argentina Bunge y 
Bom (BB) (alla quale appar 
teneva Rapanelh nel molo di 
vicepteddenle esecutivo al 


momento della sua nomina 
come ministro dell Econo 
mia) quei programma consi 
steva sostanzialmente in un 
drastico ndimensionamento 
dello Stato attraverso la priva 
lizzazione di quasi tutte le sue 
aziende L obiettivo era 1 aper 
tura dell economia ai capitali 
esteri e la stabilizzazione del 
mercato dei cambi per avere 
così una forte svalutazione ini 
zidle e il mantenimento del 
dollaro a una quotazione fìssa 
di 650 australes (per le opera 
zioni di importazione ed 
esportazione) 

il programma all inizio eb¬ 
be dei buoni risultati Per qua 
SI quattro mesi il mercato nero 
del dollaro ha mantenuto una 
quotazione uguale a quella 
del mercato ufficiate I infla¬ 
zione è calata dal 22 % mensi 
le raggiunta in luglio a un tas 
so mensile del S 6 % in ottobre 
e il governo si è sentito spinto 
a promettere una inflazione 
zero per la fine dell anno 11 
mese di novembre però, è fi¬ 


nito con una inflazione del 
6 5% mentre il dollaro nero sa 
liva a mille australes generan 
do una situazione nella quale 
gli esportaton - soprattutto i 
grandi venditori di cereali - 
cominciavano a trattenete i 
toro incassi in valuta specu¬ 
lando su una probabile pros 
sima svalutazione 
Rapanelli ha re^rto portan 
do il dollaro uffictale alla quo¬ 
tazione di (Tiille australes già 
r^iunto dalla moneta amen 
cana net mercato nero in uno 
sfòrzo per invogliare gli espor 
taton a liquidare i loro incassi 
ma li nsultato é stato una nuo¬ 
va fuga del dollaro che é subì 
to salito a 1600 australes 
Le dimissioni di Rapanelll e 
I allofitanenio del gruppo BB 
dal governo sono state le con 
s^uenze inevitabili di questi 
sviluppi Al posto dei ministro 
dimissionano è stato nomina 
to Erman Gonzalez, un demo¬ 
cristiano completamente 
estraneo establishment fì 
nanziano argentino il cui per¬ 


Mondadori anima il mercato 


IH MILANO Seduta di routine ien alla Borsa 
01 Milano Dopo la pausa natalizia le contratta 
^oni sono ripartite in tutta tranquillità, con po¬ 
chi operatori attività ridotta al mimmo e caren¬ 
za di spunti originali Unico avvenimento parti¬ 
colare delta giornata è stato il rinnovato ime- 
tesse sui titoli coinvolti nello scontro tra De Be¬ 
nedetti e Berlusconi per U controllo della Mon¬ 
dadori; 

Le Mondadon si sona ntrovate ten sotto i n- 
fletton, animate, secondo gli operatori, dai ra- 
siiellamenti dei due aweman nnviate per ec¬ 
cesso di naizo attorno a mezzogiorno le ordi¬ 
narie hànno chiuso con un balzo del IS M% a 
46 000 tlie« le piWilegiate, mtensamente nchie- 


AIIONI 


sle tanto da essere nnviate due volte, non han 
no segnato prezzo mentre le risparmio sono 
terminate a 23 000 lire ( + 4 54%) 

Iri tensione inoltre le Espresso, salite dei 
9 66 % a fronte del deciso arretramento dette 
Amef di risparmio, che hanno perso il 2.4% a 
9750 lire 

La seduta è stata positiva, ma senza entusia¬ 
smi per i titoli guida che. nonostante un av^ 
in tono minore hanno recuperato terreno nel 
dopolistino In ewdenza tuttavia si sono messe 
le Enimont che sono state vivaci per tutta la se¬ 
duta. in progresso delle 0,86% a 1640 lue 
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corso nell animmisttazlone 
pubblica SI era limitato (mora 
al modesto ruolo di ministro 
dell Economia di La Rioja 
quando Menem governava 
questa piccola provincia ar 
gentma pnma di diventare 
presidente delta Repubblica 
Gonzalez ha scelto di hbe 
rare totalmente li mercato dei 
cambi con la speranza di su¬ 
perare così la niuttanza degli 
esportaton a liquidare i loro 
incassi Almeno per tre giorni 
SI è nusctU co^ a mantenere \\ 
dollaro al di sc^to dei 1350 
australes ma questo nsultato 
in grande mi^ra è dovuto an 
che al fatto che il tasso banca 
no è stato portato a più del 
ce/fto per cento mensile con 
k> sco^ di impedire li prelie¬ 
vo di depositi per 1 acquisto di 
valuta li mercato cambiano 
veniva stabilizzato msomma 
al prezzo di una inflazione II 
passo successivo è stato un 
tentativo di sgonfiare il tasso 
bancario nducendo m un 7% 
il livello mimmo dei depositi 


non disponibili e liberando 
cosi una massa di 200 miliardi 
di australes (dica 150 milioni 
di dollan) per operazioni di 
mercato ma ciò ha conlnbui- 
to decisivamente a spronare 
un naizo del dollaro la cui 
quotazione ha subito imme¬ 
diatamente dopo la pausa na 
taiizia una scalata media del 
25% al giorno 

Gonzalez ha descntto que¬ 
sta salita come una delle scos¬ 
se prevedibili prima della sta- 
biUzzazione cambiaria alla 
quale dovrà condurre la libe 
razione del meicato Ma a 
questo punto gli osservaton 
cominciano ad elaborare 
nuove Ipotesi Inlefpietative di 
quanto sta accadendo e pen¬ 
sano che a determinate que¬ 
sto nuovo lefiemoto economi 
co siano state, non tanto le 
speculazioni degli esportatori, 
quanto le paure del piccoli n- 
sparmiaton ernia) diùncantatt 
dalla politica menemista 

Se un (alUmentd di questo 
nuovo tentativo di nsanamen 



Con il decreto Formica 

Leasing, assicurazioni 
e laboratori di analisi 
più controllati dal fìsco 


to economico dovesse preci 
pitale le dimissioni di Gonza 
lez dopo quelle recentissime 
di Rapanelll sarà difficile libe 
rare la figura dei presidente 
dagli effetti corrosivi della cn- 
si U quotidiano economico 
Ambift) finanaero di Buenos 
Aires, dopo un penodo di en 
tusiasta appoggio ali attuale 
amministrazione ha attnbuito 
ieri la nnnovala onda ipenn 
flazionana al «discredito del 
I ala politica del governo» Ap¬ 
pare chiaro il rifenmento alla 
persona di Carios Menem 


M Compagnie di as¬ 
sicurazione, laboraton di ana¬ 
lisi, società di leasing e a>ntn- 
buenti che usufruiscono del 
I esenzione tickel ecco le 
quattro nuove categorie (oltre 
ai «classici» liben professioni 
sti commercianti costrutton 
edili) sotto il tiro dei fisco con 
i futun conudlt per la lotta al- 
I evasione A individuare le 
categorie «a rischio» il decreto 
annuale emanato dai ministro 
delle Finanze Rino Formica 
volto a fissare prc^rammi per 
mettere sotto controllo un cer 
to numero di contnbueqti in 
base a cnteri selettivi e per 
sorteggio. Un àttio oUitettivo 
del decreto è mppiesentàto 
da un opera di monitoraggio 
relativa alla fase di attuazione 
dei coefficientt" presuntivi di 
reddito e di immobile Iva in 
modo da affinai ulteriormen¬ 
te Nelle «liste» dei contribuen¬ 
ti a rischio che saranno sele¬ 
zionati d^lL uffici ci sono, fra 
gli aitn, 1 soggetu che neU 86 


non haimoi dichiarato 

lènz^t o compensi rel^ » 

cessioni di azienda soletti 
che per 186 non hanno di¬ 
chiarato redditi di lavoro aulo- 
nomo coirtepoail dai aodiliM 
d imposta, penone biche she 
nell 85 hanno acquistata, ere¬ 
ditato o ricevuto in donaclcuie 
beni immobilt mai dichiariB; 
esercenb attwilL coinmeiclen, 
indusliiali e di lawro atHoa» 
mo che pur lisultarido nel^W | 
datori di lavoro non hanno I 
presentato il modello 770 
Quanto alle imposte indlriitle, 
venanno messi sotto concilo 
in paitiqoiaie I commeiCMIi 
all IngrosSo'con whune di af¬ 
fari supcrioie a 780 mliiunf 
nel 1987 Fta le cttegodc t|i 
coninbuenh che venaiuiiiM' 
topoate rseiteiglo ci striHuio 
gli appaitenentt ad atlMth che 
hanno a che lare con malerie- 
11 da cosliuaione, apphreécM 
lologralici, albeighi, tewfaiit- 
mtari, avvocati, aUenalori, «L 
■eh. 
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Economia E Lavoro 


Dietro l’interesse Più importazioni 

dei mercati per l’aumento e nuovi investimenti esteri 
del tasso di sconto II Giappone acaescerà 

dal 3,75% al 4,25% la prosperità mondiale? 

Tokio schiude il suo mercato 
e d prepara a sfondare in Europa 


Il Giappone pu6 contribuire, nel 1990, ad accre¬ 
scere la prosperità mondiale aumentando le im¬ 
portazioni da 190 a 213 miliardi di dollari oltre che 
con nuovi investimenti esten netti di almeno 25 
miliardi di dollari Lo farà? Questo intenogatìvo è 
alla base deirinteresse suscitato daH’aumento dal 
3,75% al 4,25% del tasso di sconto con le ripercus¬ 
sioni che ha sul cambio e sulla Borsa. 


MNIOtTBPANILU 


■i ROMA. Se ne discuteva da 
mesi di questo aumento del 
tesso di sconto fra i fautori di 
un rafforzamento delio yen e 
quanu continuano a prMleg- 
l^are gli interessi dell indu¬ 
stria manifatturiera. La preoc¬ 
cupazione per la tenuta delta 
ao^ di Tokio, a fronte di 
una accfesciMtè preferenza 
per l'impiego di capitali fuon 
del Qiappone, ppò avere pre¬ 
valso Avrà avuto un peso an¬ 
che Ja volontà di far pagaie 
di p|ù ji capitali presta^. La 
dwisiofie SI à inserita in un 
momento dirdeboiezza del 


dollaro nel cambio col mar* 
co la Banca del Giappone 
non può essere accusata di 
causare la debolezza del dol¬ 
laro dal momento che vi so¬ 
no altre cause prevatenU Lo 
yen si rafforza sul dollaro, è 
sceso persino sotto 141 yen 
(contro 1144 di qualche ^r- 
no addietro) 

Eppure lo yen a 141 per 
dollaro resta sottovalutato, 
come k) è al cambio di circa 
9 lire con 1 Italia Anche per 
questo le merci giapponesi 
sono a basso prezzo in Euro¬ 
pa e negli Stati lin.ti li cam¬ 


bio delio yen, che $i prevede¬ 
va a 100 per dollaro due anni 
fa, resta basso in base al cal¬ 
colo teorico del suo poten¬ 
ziale Speculazioni sulla pos¬ 
sibilità di una forte nvalula- 
rione sono all origine di forti 
movimenti di capitali in otto¬ 
bre la bilancia dei pagamenti 
aveva registrato un disavanzo 
di ben 36 miliardi di dollan 
dovuto agli impieghi all'este¬ 
ro di capitali, disavanzo che 
scompare in novembre per 
diventare un attiro di 791 mi¬ 
lioni 

Il risultato del nncaro dello 
yen dovrebbe essere di rTK>- 
derare i'attiro con testerò 
estendendo il mercato inter¬ 
no In novembre le esporta¬ 
zioni sono diminuite del 2,9% 
e le importazioni aumentate 
deiri,2% Sono dati un po' 
anomali ma resta il fatto che 
le importazioni su base an¬ 
nua sono cresciute del 17,4% 
Nella pnma metà dell anno 
l'attivo del Giappone con gli 
Stati Uniti è stato di 24 miliar¬ 


di e 754 milioni di dollan, in 
aumento, suscitando nuova¬ 
mente te proteste di Wa¬ 
shington La pressione amen- 
cana è alt origine di una ini¬ 
ziativa del ministero dei Com¬ 
mercio intemazionale (Miti) 
che ha convocato in via infrv- 
male i capi delle 20 principali 
corporations per chiedere 
qual era la bilancia import-ex- 
port di ciascun gruppo nel 
1990 

Ognuno ha risposto ovvia¬ 
mente, che era previsto un 
forte incremento delle impor¬ 
tazioni Ciò è facilitato dal fat¬ 
to che le imprese giapponesi 
hanno ora fabbriche e società 
dì vano genere all'estero pos¬ 
sono importare dalle loro 
stesse filiali procurando un 
equilibno ai cono esten del 
Giappone che alla fine conso¬ 
lida la loro posizione sut mer¬ 
cato interno e i loro prontti 

La situazione dell industna 
automobilistica 6 sintomatica 
Con un milione e 134mila vei¬ 
coli prodotti nel mese di no¬ 


vembre il Giappone resta un 
produttore all offensiva sui 
mercati mondiali Di automo¬ 
bili ne sono ^te pnxlotte 
8l8mila benché le vendite in¬ 
terne stano aumentate del 
24% hanno assorbito poco più 
della metà, 417 982 veicoli, in¬ 
clusi quelli di provenienza 
estera L'Associazione degii 
importaton dt auto esulta per 
avere venduto ISOmtla auto, 
circa tSmila al mese Esulta 
perché ntiene che nel 1990 
pensa di armare a 240mila 
veicoli esteri venduti. 20mila 
al mese St tratta del 5.7% del 
mercato interno 
C è da chiedersi, a queste 
condiziom se I accordo con¬ 
cluso fra la Comunità Europea 
ed il Giappone per I importa¬ 
zione «litera» - cioè autolimi- 
tata - dal 1993 non sta la ma- 
scheratura per armare gra¬ 
dualmente ad una situazione 
nella quale te bamere prote¬ 
zionistiche saranno abbassate 
m cambA di un aumento dei 
prezzi Sia fa maiutazione 



Per la Bnl cala l’occupazione 

L’azienda Italia tira, 
ma perde colpi 
nelle esportazioni 


Per Andreatta l'obiettivo della Finaiutiaria è inea- 
lizzabile: nel '90, in Italia, l'inflazione sarà al cin¬ 
que e mezzo, sei percento. Lontana, dunque, dal¬ 
la previsione del quattro e mezzo per cento del 
governo. Cresce il costo della vita e non diminui¬ 
sce l'occupazione. A differenza di quanto sostenu¬ 
to dall'lstat, la Banca Nazionale del Lavoro ieri ha 
sostenuto che gli occupati sono in calo. 


fTi ìiii 


Un operatore della Borsa di Tokio 


dello yen che l'autolimitazio- 
ne possoiA far aumentare i 
prezzi delle autovetture giap¬ 
ponesi 

Il rapporto annuale dell Oc- 
se sul Giappone «spiega* I im¬ 
possibilità À àttere I giappo¬ 
nesi» sul loro mercato con tre 
ragioni 1) la vastità e al tem¬ 
po stesso 1 uniformità de) mer¬ 
cato giapponese che favorisce 
I produtton locali, 2) l’isola¬ 
mento geografico che impone 
una minore estensione dei 
rapporti commerciali esten, 
3) la specializzazione mani* 
fatturfera, imposta dalla scar- 


Mercati infìaimnati: dollaro giù, marco in corsa 


Dollaro in caduta li^ra e marco in corsa con una 
chiusura record in Italia a 749 lire infiammano i 
mercati finanziari di mézzo mondo. L'aumento del 
tasso di sconto in Giappone, le aspettative di un 
allentaménto della stretta negli Usa e la forza della 
moneta tedesca continuano a tenere sotto presso* 
ne il dollaro. Rft con il vento In poppa, ma infla¬ 
zione e c^i degli àlloggr smenti9à>no gli ottimisti. 


IH ROMA, Nort se rakpetu- 
viM Ui rnoM urta gterrtila il*' 
ndia, pòèhà) I gkìml deità ^ 
diUm di fine d'anncHpet 

mrec^ rnonetari e «orbefi- 
te» di Boi^ sono tradlzional- 
mente taltenteti. 1 pri^l « 
soqid sono siati gli agenti di 
cambio- dalla rloidiissima 
FTancotorte. dopo U croHodel 
iqqip di Bprimo e le nvoiuaio- 
ni ^ paesi dell'Est perenna 


da stiaoidinarl bdvfdl aniago- 
nbti nei conàonii della City 
^JdnaiQesd. Molti iraiaftitorl IsU- 
dicionau èsteri hanno contk 
nuato a comprare é comprare 
Ubigi tedeschi quando il mer¬ 
cato era aemlvùola Gli opera- 
lon stavano cominciando a 
sdiobilizzare te loro posIzkHii 
azAnarie, molti avevarm già 
chiuso fa contabilità Cod, per 
far frante al secondo naizo 


più consistente dell’anno, 
quando I indce Dax ha fatto 
un balzo di 75 06 punti nomi¬ 
nati pan al 4,4% agli agenti di 
cambio non é restato altro 
che nbuttarsi nella mischia 
frettolosamente qiingerKlo 
l'indice al nuoro massimo sto¬ 
rico di 1771,44 punti 
Solo un esemirio di come la 
velocità degli affari nesi;a a 
piendme in contR^fiede an¬ 
che qualche diretto interessa* 
lo Detto questo, lagimnatafl* 
nanziaria à stata corttraddf* 
Sbnta da una specie di strabi¬ 
smo monetano un laro su TO' 
1^0 e la decisione di àumen^* 
tare il tasso di sconto, l'altro 
faro su Bonn-nancoforte con- 
sMeratì ottimi ponu verso gli 
affari all'Est Nell'lncrocA del¬ 
le aspettative ha giocato, co¬ 
me è OVVIO, aiKhe la specula¬ 
zione se è vero che una deci¬ 
na di giorni fa nelle Piazze 


asiatiche si em 4fegistrata con 
chiarezza la i^eterenza per 
Unvestimento In m^hi, c'è 
chi non ha alcuna intenzione 
di abbandonare la presa sulla 
yen In ogni caso il dollaro, 
complici anche raltentamenA 
della stretta negli Stau Uniti e 
il supermaico, ha subito pe^ 
dite pesanti.^A TolqA ha regi¬ 
strato il quinto giorno conse- 
Cutrvo di ribasso (M2,10yen) 
e fin dalle pnme quotazioni in 
Europa é stato debole, dirtx>- 
JissMUoJn Italia fatato valuta- 
'‘to a 18^»74S.;Ure contro ^ie 
J 28 U IBS^sU-veueidl aoono.^ 
LQiù a^'Pàrièi^i'fkBO franchi 
quotazAne annullata dopo 
un'ora peRhé ritenuta dalla 
Banca di Etancia Aoco ras>- 
piesentativa^eiaèi^ stata fu¬ 
sata in assenza di rrralti opera- 
ton (altro segnate del contro¬ 
piede della giom^), giù a 
Prancoforte (1,6895 maichi 


contro 1,7134 di venerdì) Più 
il dollaro scendeva più il mar¬ 
co saliva In Italia la moneta 
tedesca ha raggiunto ù reemd 
assoluto di 749 tire La Banca 
d Italia «è intervenuta per raf¬ 
freddare la situazAne venden¬ 
do 36 milioni di dollari e 19 
milAni di marchi Allarme 
nelle Piazze finanziarie dveti- 
che fino a quando la Banca 
Centri ha venduto dollan 
contro banchi svUzen per so¬ 
stenere la moneta nazlonate 
in itoasso da alcuni gkxnl 
^ T^tto lascetébbe presumere 
che^il -dollaio contmueià-à 
twroere terreno Ed é il vfee- 
■ presktente deha Bundesbaiik, 
Helmut Schleskiger, » sottoli¬ 
neare che gU Usa In fondo 
possono stare tranqul}Iii Una 
crescita più tenta oltre AUanti' 
co. in parallelo all'espansione 
m Europa centrale, potrebbe 
aiutare la nduzione parziale 


delle importazAm arnencane 
e un aumento delle esporta- 
ZAni americane con il nsuita- 
to di compensare l'effetto di 
un allentamento della stretta 
creditizia in Usa e sostenere la 
nptesa del dollaro Come dire, 
can americani, oiggì te cose 
sono chiare dipendete da 
noi. 

Il supermarco trova te sue 
ragioni di fondo nelle prospet¬ 
tive di crescita fchiùse dalla 
caduta ^el muro di gertino e 
dalla domànda'bressante che 
àqiva daTl^^nò di len gb 
ultimi dati-suglivseambi com* 
merclari fra ì Btte'Skad tede¬ 
schi hanno regMrato una im¬ 
pennata del 10% In qqyembrq 
Ogni medaglia fra natural¬ 
mente il suo rovescio L’ufficio 
Statistico federale fa sapere 
che a dicembre J} còsto della 
vita é.sa)ilodeIiaQ,4% nel giro 
di 4m Sel04nese-e dèi 3,1% n- 


sità di materie pnme Fino a 
che il mondo offnrà al Giap¬ 
pone materie pnme a prezzi 
stracciati, il Giappone farà più 
ptofìtti vendendo all estero 
beni manufatturab a basso 
prezzo 

Il bilancA statate per il 
1990, ci dice però anche che il 
Giappone conbnua a spende¬ 
re meno deiri% del prodotto 
nella ■difesa*, vale a dire in ar- 
mamenb ed esercito. Aumen¬ 
terà invece del 53% gli «aiuti» 
ai paesi in via di sviluppo, ta¬ 
cendosi il più grande «donato¬ 
re» dei mondo 


spetto al dicembre 1988 II 
i^olo è stalo fatto sulla base 
di un nuovo pani«e di beni, 
ma il nsuitato definitivo non 
darebbe, secondo alcuni n- 
ceicalon, risultati molto diver¬ 
si In ogni caso il freno della 
Bundesbank è aUiondante- 
menle tiralo nel timore di un 
surriscaldamento salariate 
Non CI sono in pula solo le tu¬ 
te blu delia Ig MetaU lanciab 
suite buste paga come sulla n- 
duzione dell'orano di lavoro 
Ci sono ànchtt.gli edili, le ri¬ 
vendicazioni dei quali 51 tra¬ 
durrebbero In una Inflazione 
del 5% (due punti sopra l'in¬ 
flazione globale prevista) Nel 
1990 SI prevede di costruire 
280mila alloggi per far honte 
alla domanda abitativa extra, 
rappresentata dai nuovi immi¬ 
grati dall'EsL Però, per soddi- 
sfarte tutta, ce ne vofiebbero 
fiOÒmiia. 


H ROMA. Bene che va, sarà 
un punto e mezzo sopra le 
previsioni L inflazione ai 
quattro e mezzo per cento, 
I (Elettivo che la Finanziaria 
ha fissato per il '90, dovrettoe 
restare nell elenco delie prO' 
messe E a smentire le «allet¬ 
tative» del governo è una fónte 
insospettabile ri senatore Ni¬ 
no Andreatta, demooistiano 
Secondo ri professore (ex mi¬ 
ni^, ex crmsigiteie econo¬ 
mico del presidente del (^nsi- 
glA) durante tanno che sta 
per iniziare «difficilmente I in- 
flazAne scenderà sotto il cm- 
que e mezzo, sei per cento» 
Quasi a compensare la boc¬ 
ciatura del gòremo sul fronte 
dei prezzi, Andreatta pudica, 
invece, credibile» un tasso di 
sviluppo deH'economia del 
due. tie per cento Tutte que¬ 
ste cose il senatore de, che è 
andie presidente della com- 
missAne Bilancio, te sostiene 
m un’intervista che sarà pub¬ 
blicata nel prossimo numero 
di Gente Money Dopo te pre- 
visAni, l'economista suggeri¬ 
sce anche te lìcette possibili 
per l’azienda Italia. Andreatta 
sostiene che è armato ri mo¬ 
mento di abbassare i lassi di 
interesse e che questo è possi¬ 
bile se si mettono da parte i 
ducoisi sulla svalutazAne. e si 
tiene fissa la pantà di cambio 
con i) marco «Anche a costo 
• c'è senno ancora nell inter¬ 
vista - di prendere provvedi¬ 
menti impopolari». 

Si chiude cosi, con queste 
ipotesi pessimistiche sulla no¬ 
stra economia, un anno che 
non è facilmente interpretabi¬ 
le Riessere chiari gli Indica¬ 
tori statìstici forniscono «re¬ 
sponsi» ccHitraddiUort. Tiene 
la produzione Industnate. per 
esempio, stando a quel 
che ha sosimiuto l'Istat hell’a 
sua ultima iitevazione > In Ita¬ 
lia è addinUura in'^crescita 
I occupazione nelle imf^ese 
di trasfoimazAne. Sull'altro 
versante, però, ci sono i dati 
suH'inflazAne (ri costo della 
vita ha subito un raltentamen- 
lo solo alla fine dell anno) e 
soprattutto quelli sulla bilan¬ 
cia commerciate. 1 conti dei- 


1 import e deH'expoit per l'Ita¬ 
lia SI chiudono m rosso Solo 
nell ultimo mese, la briancia 
commerciale ha fatto regiMn* 
re un disavanzo di quasi nove¬ 
cento miliardi superiore 
spetto a quello dello Messo 
mese dello scorso annà' E 
probabilmente r89 si chiu(l|e* 
rà con un passivo dt quasi Cin¬ 
quemila miliardi più grande di 
quello dell 88. 

Col segno negativo anche 
te statistiche suiroccupagiont? 
In Italia per ogni cento persia 
ne che hanno un posto di la¬ 
voro. ce ne sota quasi dodici 
(11.7 per lesatteua) cha lo 
cercano La situazione resta 
dunque grave, ma l’Istat (par 
ragonando te cifre relauve ah 
l'ottobre '89 con quelle deh 
I ottobre '88) ha scopeitoche 
il tasso di disoccupazionei an¬ 
che se di poco, è ut calo. In 
dodici mesi, è diminuito di 
mezzo punto E-cosa ancora 
più particolare • l’indice è In 
leggera discesa anche nfl 
Mezzogiorno Ma c'è poco dà 
stare allegn ieri l'ufficio studi 
della Bnl ha spiegato che 
la situazione è minorata loto 
per quel che riguarda rocca- 
pastone giovanile. Secondo là 
Bnl, a differenza di quel che 
sostiene l’btal, il totale degli 
occupati sarebbe in calo an¬ 
che rispetto all'8&. 

Infine, i numeri suH'lnflazto* 
ne Quelli definiti sull'anno 
che sta per chnideisi anttoia 
non si conoscono Si poiMno 
desumere però dalle lUevacioi- 
ni già fatte nelle città campio¬ 
ne Si vtene così a sapere che 
li costo della vita, negli ultiirri 
dodici mesi, è aumentato drt 
sei per cento Ad un ntmo oi 
crescita di un punto e sèi MI* 
peitore a quello fatto regislni- 
re nell’BS. Getto, non ri è più 
all^, quando l'inflastone 
viaggiava «^ due cifre** Mqgi à 
èriche intenoka^la terHléruHi 
positiva che nqjli ultimi cin¬ 
que anni aveva portato || co¬ 
sto della vita a scendere d#l 
10, 6 al 5 per cento. Orò 1 
prezzi tornano a salire • le 
previsAnI delia Ftoaiurivia 
non sono durate neanche ire 
mesi 
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Usa: 
icani 
vedono 
a colori 


I cani vedono a colorì. La scoperta, che contraddice l'qpi- 
nione comune, è stala fatta da un gruppo di psicologi m Ca¬ 
lifornia. Secondo una tradizione mai contraddetta dagli 
scienziati, l cani vedrebbero solo in bianco e nero Le espe¬ 
rienze fatte dai ricercatorì deli'universiia di California a San¬ 
ta Barbara indicano invece che i più fedeli amici delCuomo 
sono in grado di distinguere almeno alcuni colon Gli psico¬ 
logi, che hanno pubblicatola loro ricerca sulla rivista «visual 
neuroscience», hanno confrontato le reazioni di tre cani, 
Rip, Gypw e Retina, di fronte a un pannello con lampadine 
colorate. Agii animati veniva chiesto di indicare con il muso 
la lampadina di colore diverso dagli altri. Ogni nsposta esat¬ 
ta veniva premiata con un biscotto. 1 tre cani - riferiscono gli 
scienziati - non hanno avuto mai esitazioni nel distinguere il 
rosso dal blu, colorì posti agli estremi opposti delio spettro 
visibile. Sono stati anche in grado di individuare differenze 
in sfumature simili di azzurro e xnola. Rip, G^sy e Retina re¬ 
stavano invece confusi (e a bocca asciutta) quando erano 
messi davanti a luci nei toni del giallo, dell'arancio e del ros¬ 
so. 

L’Oms Lottare contro l'Aids non 

4t#AM«lA ® niente se non si com- 

Qll«nu6 battono anche lutti i tentativi 

i nidldti discnminazione contro gli 

infetti Èquestalaconvinzio- 
oi Aids ne dei responsabili dell'Oms 

che chiedono agli Stati 
niembri di Cambiare la loro 
legislazione m tal senso. A 
dieci anni dall'inizio deH'epidemia è ormai fuori dubbio che 
i metodi coercitivi non hanno alcun effetto benefico. Fra li 
1983 e il 1987 non meno dì trentacinque paesi hanno appro¬ 
vato una legge che prevede delle restrizioni per i sieroirositi- 
vi che desiderino viaggiare all'interno dei loro Stato. Dopo la 
risoluzione deH'Oms sulla non discriminazione delle perso¬ 
ne infette, c’è stata una presa di coscienza deli'inulilità delle 
misure restrittive. Qualche Stato ha fatto marcia indietro, per 
esempio l'Illinois net settembre delt'89 ha abrogalo la legge 
che decretava l'uso del certificato di sieronegatività per i ma- 
ùimoni. Inoltre alta prossima conferenza intemazionale sul¬ 
l'Aids, che avrà luogo a San Francisco dal 20 ai 24 giugno 
I9W, i sieropositivi avranno delle difficoltà a partecipare 
perché gli Stali Uniti per loro esigono un visto speciale di 
trenta giorni. L'Oms, qualche giorno fa, ha fatto sapere che 
non finanzierà congres» in paesi dove esiste una discrimi¬ 
nazione degli infetti. 

36 nuovi Trentasei nuovi soci sono 

_l entrali a far parte dell'Acca- 

SOCI demia dei Lncei, in rastitu- 

AlPArrsiilDniis alone di allettanti soci 

j I il I scomparsi neH’ultimo anno. 

0^1 UnC6i classi dì scienze fisi¬ 

che, matematiche e naturali 
sono entrati, fra ì soci nazio¬ 
nali, Enrico Marchi, ordina¬ 
rio dì idraulica neH’università di Genova; Tullio Regge, ordi¬ 
nario di relatività neU’universilà di Torino; Mano Ageno, or¬ 
dinario fuori ruolo di biofisica neH'universitàdi Roma «La Sa¬ 
pienza»; Fernando Montanan, ordinano di dtimica indu¬ 
striale organica nell'università di Milano; Annibaie Mottana, 
ordinario di mineralogìa nell'università di Roma «La Sapien¬ 
za»; Alfredo Ruffo, ordinario fuori ruolo di biochimica nell'u- 
niversilà di Napoli; Cioigìo Cavallo, ordinano dì microbiolo- 
flla nell'università di Tonno. Fra I soci corrispondenti, Enrico 
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Causati da radar e antenne 

Quegli strani ronzii 
che pulsano nel cervello 


Scienza e Tecnologia _ 


_Produzione-rifiuti _Nuove sperimentazioni 

Questi ultimi devono essere ridotti In Germania e in Svizzera si fenno 
d minimo e rea meno pericolosi i «biland ecologid aaendaK» 

L’impresa ambientalista 


H La consapevolezza che 
la tutela dell’ambiente, che 
appare costosa c difficile da 
realizzare quando si cerca 
dì curare i danni a posteno- 
ri, deve invece diventare 
una filosofia della preven¬ 
zione, sta incominciando a 
fare qualche adepto nei set- 
ton produttivi e negli stessi 
consumatori. 

Tutti i materiali che entra¬ 
no nei processi produttivi 
sono destinati a diventare 
rifiuto; una parte come 
scarti di lavorazione (i rifiuti 
industriali) e un'altra alla fi¬ 
ne deirutilizzo del prodotto. 

La prevenzione ha dun¬ 
que due aspetti: la prima ri¬ 
guarda i processi produttivi 
che invece di produrre con 
poca attenzione eliminando 
grandi quantità di materiali 
di scarto e di intermedi nel¬ 
le lavorazioni, creando rifiu¬ 
ti solidi costosissimi da 
smaltire e rifiuti liquidi e ae¬ 
riformi che devono essere 
trattati con processi di de¬ 
purazione altrettanto costo¬ 
si, possono essere riproget- 
tati secondo la filosofia del¬ 
la «low-non Waste technoio- 
gy» (tecnologia a bassa-nul¬ 
la produzione di rifiuti), re¬ 
cuperando gli scarti di 
lavorazione come materie 
prime, utilizzando l'acqua a 
ciclo chiuso, recuperando i! 
calore invece di disperderlo 
ecc. 

lne\àtabilmente, però, il 
bene finale che esce dalla 
produzione dovrà diventare 
un nfiuto; in questo caso l'i¬ 
dea di base è quella di ri¬ 
durre la quantità dei rifiuti e 
la loro pericolosità proget¬ 
tando il rifiuto insieme al 
prodotto, cercando cioè di 
eliminare inutili e costosi 
imballaggi multipli, di utiliz¬ 
zare materiali riciclabili, di 
usare al massimo possibile 
contenitori a rendere, di 
rendere gli oggetti di consu¬ 
mo più durevoli, più effi¬ 
cienti nell'uso deU'energìa, 
più rkiclabUì alla fine del 
loro perìodo di utilizzo. 

Ma come si può fare per 
tradurre in pratica le idee 
precedenti? Se è vero, infat¬ 
ti, che qualche idea su co¬ 
me ridurre o recuperare 
qualcosa tutti l'hanno, è an¬ 
che vero che quando sì trat¬ 
ta dì minimizzare il flusso 
complessivo occorre qual¬ 
cosa di più deila buona vo¬ 
lontà e delle idee estempo¬ 
ranee. Si sta facendo strada, 


quindi, ai più diversi livelli e 
spesso per iniziativa di sin¬ 
goli produttorir l’idea di «bi¬ 
lanci ecologici» della produ¬ 
zione e dei prodotti che 
analizzino in dettaglio la si¬ 
tuazione proponendo le op¬ 
portune modifìche. 

Gli esempi più interes¬ 
santi vengono dalla Germa¬ 
nia e dalla Svizzera. In Ger¬ 
mania è stato messo a pun¬ 
to lo strumento del Bilancio 
ecologico aziendale, che 
consiste in una minuziosa 
contabilità dei flussi di ma¬ 
teriali e di rifiuti dei processi 
per anzitutto conoscere 
quanti sono gli scarti e le 
emissioni e per poterne 
successivamente progettare 
la riduzione. In calce ai bi¬ 
lanci finanziari tradizionali 
le imprese presentano così 
anche i bilanci ambientali, 
specificando la destinazio¬ 
ne finale dei rifiuti, le moda¬ 
lità di trattamento delle 
emissioni e cosi via. 

I bilanci ecologici posso¬ 
no essere fatti anche a livel¬ 
lo di aree territoriali per 
analizzare i carichi ambien¬ 
tali, ad ^^pio, di una re¬ 
gione b. di una specifica 
area produttiva. In Italia so¬ 
no stati tentati nelle Mar¬ 
che, da un g:..ppo di ricer¬ 
catori che ha applicato la 
metodologia messa a punto 
in Germanià. 

I bilanci qcolc^ìci posso¬ 
no però riguardare anche la 
grande distribuzione o Iq 
stesse famiglie. Per quanto 
riguarda queste ultime l'a¬ 
spetto più interessante di ri¬ 
duzione degli impatti am¬ 
bientali è probabilmente le¬ 
gato alla riduzione dei con¬ 
sumi energetici. È un cam¬ 
po in cui po^ibili 
sparmì Consistenti: dal' ' 
riscaldamento - airàcqua^ 
calda, all'illuminazióne, alla 
cucina, ai mezzi di traspor¬ 
to. Anche qui però occorre 
una analisi approfondita 
deirinsieme dei consumi 
per riuscire a massimizzare 
il risparmio. 

Sempre dalla Germania 
viene l'idea del consigliere 
per il rispario ene^etico» 
persona addetta appunto 
all'analisi dei bilanci fami¬ 
liari dei consumi di ene^ìa 
al fine dÌ 4 )roporre soluzioni 
di risparmio e razionalizza¬ 
zione degli usi. Oi grande 
utilità è anche l’uso di un 
bilancio ecologico semplifi- 


È sodo gii occhi di tutti lo «sbilancio contenendo cioè al minimo i rifiuti o 
ecologico». Partiamo dalle imprese, almeno limitando i rischi che deter- 


esse producono senza considerare i 
rifiuti della produzione, la loro quan- 


minano. CI sono però comportamen¬ 
ti diversi, sperimentazioni che in al- 


tità e la foro pericolosità. Già qui i cuni paesi si stanno portando avanti. 


conti ambientali vanno in rosso e po¬ 
co, troppo poco, qucisi mai in Italia, 
si cerca di riequillbrarli aH'origine: 


È i) caso di Germania e Svizzera dove 
le imprese preparano dei veri e pro¬ 
pri «bilanci aziendali ecologici». 
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cato, che, realizzato su un 
campione rappresentativo 
di famiglie, permetterebbe 
di studiare meglio le possi¬ 
bilità dì riduzkme dei rifluii 
urbani e di raccolta diffe¬ 
renziata. 

L’ultimo esemplo, e forse 
il più interessante perché 


ha già prodotto una pìccola 
rivoluzione nella ^ande di- 
strìbuzionq, viene dalla Svi 
zzerà. Migros, la caténa 
cooperativa '^i grandi ma¬ 
gazzini che'controlla circa il 
60% della grande distribu¬ 
zione nel settore alimenta¬ 
re, ha deciso di fare dell'e¬ 


cologia la propria «immagi¬ 
ne di marca». 

Che cosa fanno, in so¬ 
stanza? Analizzano tutti i 
beni che mettono in vendita 
dal .punto di vista delFlm- 
patto, finale che avranno 
suH’ambiente cercando di 
renderb minimo. Poiché 


Migros distribuisce molti 
prodotti con confezioni 
create apposta per lei. é in 
grado di imporre regole di 
confezionamento ai propri 
fornitori. Vengono quindi 
studiati gli imballaggi, elimi¬ 
nando quelli inutili (le sca¬ 
tole di cartone che conten- 


È un cereale dalle mille doti, totalmente privo dì scorie. Eppure ne consumiamo quantità irrisole. 

Il riso fa ben^ ma agli italiani non ] 


gono i dentifrìci, ad esem¬ 
pio, o le scatole che con¬ 
tengono altre scatole, o gli 
imballaggi che mescolano 
troppi materiali e che sono 
poi di impossibile riciclo). 

Ma non ci si ferma qui: 
Migros è riuscita a invertire 
la tendenza sul vetro a ren¬ 
dere, (ornando indietro hon 
solo dalla bottiglia di plasti¬ 
ca ma anche alfa bottiglia 
con cauzione da restituire, 
che è quasi scomparsa dai 
nostri negozi. Ha imposto 
senza bisogno di leggi ma 
solo con l’opera di convin¬ 
zione dei consumatore, il 
sacchetto di carta riciclata 
al posto di quello di plastica 
(che c'è ma nessuno lo 
prende), sta studiando ogni 
prodotto dai punto di vista 
della riduzione del suo im¬ 
patto suli’ambiente e delia 
riduzione dei consumi di 
materie prime (fino a ridur¬ 
re lo spessore de) vetro uti¬ 
lizzato nelle bottiglie). Na¬ 
turalmente così facendo 1 
funzionari della catena di 
grandi magazzini si sono 
accorti che la cosa funzio¬ 
nava anche dal punto di vi¬ 
sta economico: ogni rispar¬ 
mio di materie prime inutili 
è anche un risparmio di sol¬ 
di e i consumatori, una vol¬ 
ta educati, sono persinb 
contenti di comprare pix^ 
dotti un po' più ecologici. È 
uno dei grandi vantaggi del* 
la ifilosofìa dei bilanci eco? 
logici»:, dimostrare che ci 
sono grandi margini per ac^ 
coppiare vantaggi per Vanii' 
biente a vantag^ ecunoì'xl- 
ci; a tutti i liveili, dalla 
duzione alta distribuzione, 
al consumo. 

A "quando anche da noi 
qualcuno, magari le coopt? 
rative, tenterà questa sperila 
mentazione? E perchè^Vle ■ 
H^hni che hanno-itow 
petenza in materia di rlspafj;! 
mio energetico non pro<! 
vano a creare dei (consiglj^ 
ri energetici?». Infine, pé^ 
cbé non potremmo chieda 
re che i bilanci aziendali di 
fine anno ceitirichmo anche 
i flussi di m'aterìali^ri^uti- 
jemissioni e gli sforai 
per ridurre gli sprechi? An¬ 
che in questi casi non c'è 
bisogno dì aspetbre una 
legge: chi vuole può comin¬ 
ciare sapendo che «il rispar¬ 
mio si paga da solo» e quin¬ 
di che non c*è nessun biso¬ 
gno di sovvenzioni pubbli¬ 
che. 


■i Quello strano rumore 
che alcune persone dicono di 
sentire pulsare ossessivamen- 
te^nella loro testa, senza che 
nessun altro possa ascoltarlo 
e che i medici non nescono a 
spiegare, potrebbe non essere 
un semplice frutto della loro 
immaginazione. li ronzio de¬ 
nunciato dai pazienti sembra 
infatti avere tutte le caratteri¬ 
stiche di un vero e proprio 
suono, con frequenza com¬ 
presa tra 20 e 100 hertz. Sor¬ 
gente degli strani ronzìi po¬ 
trebbero essere potenti tra- 
»nettitoiì a microonde, radar 
militari, Jubazioni del gas ad 
alta pressione. 

L'accusa è stata riproposta 
nel corso di un recente conve¬ 
gno organizzato dalia «Royal 
sixiety of Medicine» di Lon¬ 
dre, Molte e non ancora ac¬ 
certate le ipotesi. Le eneigie 
irradiate a frequenze radio, 
soprattutto quelle comprese 
tra pochi gigahertz e poche 
decine di gigahertz caratteri¬ 
stiche dei radar, ha detto il n- 
cercatore Roger Coghill, ecci¬ 
ta direttamente le cellule pili¬ 
fere nella parte più interna 
dell’orecchio. L’ipotesi è che 
o si generano direttamente 
dei segnali che li cervello per¬ 
cepisce come suoni oppure il 
'compl'icato meaianismo d’a¬ 
scolto de) paziente diventa in¬ 
stabile f produce Impulsi ner¬ 
vosi che il cervello ìnterpetra 
come suoni. 

L'americano Jame6 Lm del¬ 


la «Wayne State L/nìversìty» di i 
Detroit, ipotizza un diverso j 
meccanismo. ha trovato i 
che le persone che vivono nei j 
pressi di trasmettitori radar o ' 
che comunque sono esposte 
a impulsi di radiazione a mi¬ 
croonde, sentono un suono 
che sembra provenire dall'in- 
temo della testa. Un ntiene 
che l'ene^ia delle microonde 
si trasforma in calore nei tes¬ 
suti cerebrali Ciò causa onde 
termiche che si propagano 
lungo il colpo ed attivano i re¬ 
cettori del suono nella parte 
Interna dell'orecchio. 

Il ronzio è in genere ascol¬ 
tato di notte (quando nell'at¬ 
mosfera li remore di fondo si 
attenua) e negli ambienti 
chiusi, a causa della risonan¬ 
za. Ma, essendo al limiti della 
sensibilità umana, molti non 
Io sentono. La soglia di sensi¬ 
bilità per l'orecchio umano di¬ 
pende sia dalla intensità che 
dalla frequenza de) suono. Es¬ 
sa varia da 0 decibel quando 
la frequenza è di 1000 hertz, 
lino ad essere'di ben 40 deci¬ 
bel quando la frequenza sì ab¬ 
bassa a 50 hertz. 

Oi ronzii a basse frequenze, 
come nota il settimanale fi/ew 
Sdentisi, è pieno l'ambiente. 
Per questo molli scienziati n- 
lengono opportuno un più at¬ 
tento controllo di tutti i gene¬ 
ratori di onde a bassa fre¬ 
quenza: trasmettiton radio, ra¬ 
dar o persino moton. 


MB «Mangia il (uo rìso, al re¬ 
sto CI penserà il Cielo», recita 
un proverbio cinese. E proprio 
in Cina, dove sì produce un 
terzo della produzione annua¬ 
le mondiale di questo cereale, 
è nata, 1600 anni pnma di Cri¬ 
sto, la vanetà yu-mi, il nso im¬ 
penale. precoce nella matura¬ 
zione e ricordato in molte leg¬ 
gende d'Oriente. Nel nostro 
paese, invece, il riso si è diffu¬ 
so a partire dal Medioevo* in¬ 
trodotto in Sicilia dagli arabi, 
la sua coltivazione si estese 
rapidamente in Lombardia, 
Piemonte, Veneto, Emilia Ro¬ 
magna e Toscana Al giorno 
d'oggi, però, stenta ad affer¬ 
marsi sulle nostre tavole an¬ 
che se, con 11 milioni di quin¬ 
tali diranno, l'Italia è il mag¬ 
gior produttore europeo. In ef¬ 
fetti, se un giapponese consu¬ 
ma 80 chili di riso all'anno e 
un abitante della penisola in¬ 
docinese ben 150. il consumo 
medio di un italiano non su¬ 
pera i 5 chilogrammi (contro i 
165 deHremento). 

Eppure rOiyza Saliva, che 
nutre i popoli asiatici da 7mila 
anni, è una delle specie ali¬ 
mentari fondamentali ed è la 
principale pianta coltivata sul¬ 
la terra: la troviamo in Asia, 
America, Afnca, Europa ed 
Australia. Da noi predilige la 
Valle Padana dove questa col¬ 
tura SI è consolidata nei seco 
Ir in Lomellina ì «nsaioli» tra¬ 
mandano, di generazione in 
generazione, il detto: «Il rìso 
nasce nell'acqua e muore nel 


vino». Se infatti è vero che 
questo cereale cresce sott’ac¬ 
qua, si accompagna voleniie- 
ri, arrivata sulle nostre tavole, 
ai vini che esaltano risolti e al- 
' tre preparazioni tipiche delie 
tradizioni regionali. 

E di cose da raccontare, 
questo chicco dalle mille doti 
ne ha davvero tante, a partire 
dall'irìsolita coltivazione in 
campi che vengono ricoperti 
d'acqua e poi npuliti dalle er¬ 
bacce, non più dalle «mondi¬ 
ne», ma da diserbanti distn- 
bulli da appositi macchman. 
In autunno poi il nso viene 
raccolto, essiccato e imma¬ 
gazzinato. A questo punto, 
prima di essere messo in 
commercio, viene sottoposto 
a una sene dì trattamenti: in¬ 
nanzitutto c'è la sbramatura, 
con CUI viene eliminala la lol¬ 
la, un guscio revódo, e si ottie¬ 
ne il nso integrale. C'è poi il 
processo di raffinazione: il 
chicco v'ene sottoposto a pro¬ 
gressive «sbiancaiure» che ci 
danno prima^il rìso semiraffì- 
nato o mércantile'e poi il riso 
raffinato. Ma é ancora possibi¬ 
le passare li cereale in una 
quarta sbiancatrice anche se, 
a (orza di sfregario, aVrà sicu¬ 
ramente perso una buona 
parte di nutrienti. Fino a qual¬ 
che decennio,fa, dopo la raffi¬ 
natura, i ^chicch'i venivano lu¬ 
cidati dòn glucosio od olio di 
vaselina per renderli più bnl- 
lami. Le vanetà nazionali si 
suddividono in quattro gruppi: 
comuni (adatti per minestre e 


Nel nostro paese il riso si è.diffuso a 
partite dal Medioevo ma stenta ad af¬ 
fermarsi sulle tavole degli italiani che 
continuano a preierìre la pasta. È un 
cereale dalle mille doti: facilmente di¬ 
gerìbile, privo di scorie, nutriente e con 
un basso potere jallergizzante. Eppure 
se un giapponese consuma 80 chili di 


rìso all’anno e un abitante della penì¬ 
sola indocinese ben ISO, il consumo 
medio di un italiano non supera i 5 
chilogrammi. Il rìso è una delle specie 
alimentari fondamentali ed è la princi¬ 
pale pianta coltivata sulla Terra. Da noi 
predilige la Valle Padana dove questa 
coltura si è consolidata nei secoli. 


RITA PROTO 


Composizione e costituenti inorganici del riso (*) 


Pfoltint lipidi 
«r. or. 

GlucMf 

gr. 

Fibra 

gr. 

Catorfa 

Sodio 

mg. 

Ferro 

mg. 

Ciicio VH.B1 
mg. mg. 

VII. 62 
mg. 

VH.PP 

mg. 

Sbrimate 

803 

2.81 

85 42 

1.9 

377.8 

12.0 

3.0 

16.25, 0 35 

006 

5 98 

Pllate 

724 

0.72 

90.98 

038 

376 è 

7.0 

15 

7.75 0 06 

0 028 

17* 

Parboiled 

7.68 

0 99 

89 81 

0 53 

376 3 

90 

2,0 

12 0 28 

0 05 

4 45 

Sbramato 

Parbeliad 

835 

283 

84 65 

2 02 

376 3 

11 6 

31 

18 03 

006 

5 98 


{*) Valori nferiU alia vanetà Ribe 


SbnMtK nso a cui è stata tolta la lolla e che pu6 venire commercializzato come «integrale» 
niate riso raffinato commercializzato come «bianco» 

f arMM: nso che ha subito una lavorazione idro-termica e che sì presenta con un colore paglienno 


dolci),,seml(ini (antipasti. r»i 
in blàpco, suppn e tìmbaih). 
fini (risotti e contorni) e su- 
perfitiì (risotti e contorni). A 
partire ^li anni 50. come ri¬ 
leva l'Enté nazionale mi. si 
stanno imponendo ^1 merea- 
to le v^tà più pregiale (se- 
mifini o fini) anche se, a parie 
diverse qualità o^anotettìche. 


1 vari tipi di riso hanno pro- 
pnetà nutrizionali molto simi¬ 
li. 

Ma come mai questo cerea¬ 
le non riesce ad entrare nel 
nostro regime alimentare^ Lo 
abbiamo chiesto a) professor 
&igenio Del Toma, prìmano 
del servizio di dietologia e dia- 
betologia dell’ospedale Forla- 


Fonte. Ente nazionale risi 


nini di Roma e presidente del- 
l'Associazione italiana di die¬ 
tetica e nutrizione clinica «In 
effetti - CI ha detto - soprattut¬ 
to nel Centro-Sud. non c’è né 
l'abitudine né la tradizione di 
mangiare questo alimento che 
viene coltivato neiritalia set- 
tentnonaie. Noi che seguiamo 
il regime alimentare di circa 


2miìa pazienti osp^alieri, 
non riusciamo ad insenrlo per 
più dì unc^vqita a settimana, e 
quasi esclusivamente nelle 
minestre». Ci sono poi senz'al¬ 
tro dei pregiudìzi alimentari: 
»Ad esempio > spiega it pro¬ 
fessore - si pensa che sia n- 
servato ai malati o che sia 
“astrmgenle" o “rinfrescante". 
In realtà si tratta di un cereale 
che non ha scorie, almeno ne) 
caso di quello raffinato, eche 
viene quindi adibito com¬ 
pletamente e rapidamente: un 
piatto di nso al pomodoro vie¬ 
ne digerito in un’ora e mezza 
o due al massimo». Si tratta 
inoltre di un alimento che ha 
pochissime controindicazioni. 
«Ha un basso potere allergiz¬ 
zante - spiega Del Toma - ed 
è adatto a chi, come nel caso 
della celiachia, è alleigico al 
glutine». 

Ma possiamo mettere a 
confronto pasta e rìso? «In ge¬ 
nere - risponde il professore - 
si pensa che il riso nutra di 
meno, mentre 100 grammi di 
questo cereale forniscono 354 
calorìe, contro le 346 di iOO 
grammi dj pasta „di ^mola. 
Certamente il *rìso contiene ' 
meno proteine, ma più com¬ 
plete m aminoacidi essenziali. 
Spesso può dare una sensa¬ 
zione di gonfiore, ma alla lun¬ 
ga sazia di meno della pasta, 
propno perché si assorbe in 
meno tempo». E cosa nel pen¬ 
sa del rìso Integi’ale? «è ricco 
di fibre - spiega Del Toma - 
ma può dare dèi problemi a 


chi ha la digestione difficile. 
Certamente va introdotto nella 
dieta con gradualità, per con¬ 
sentire alla flora intestinale di 
abituarsi a una quantità supe¬ 
riore di fibra, che oltretutto ha 
un’azione chelante su minera¬ 
li e vitamine e, se assunta in 
eccesso, può indurre, negli 
anziani, una subc^renza viia^ 
mintea». Ma neri è più «com¬ 
pleto* e nulrienle di'quello 
raffinalo? «n problema non si 
pone per noi occidentali - 
spiega il dieiologo - che già 
abbiamo l'abitudine di nutrirci 
in eccesso. L'importante,è se¬ 
guire una dieta variata. Certo 
le cose stanno diversaritente 
per un asiatico o un tailqnde- 
se, che sì nutrono quasi esclu¬ 
sivamente dì rìso e noh'assu- 
mono più di 1.000 calorie al 
giorno*. C'è poi da dire che la 
raffinazione, soprattutto se 
non è eccessiva, migliorà la 
digeribilità e la conservazione 
del prodotto. In effetti, per il 
suo contenuto di grassi insatu« 
ri, il rìso integrale va soggetto 
airirrancidimento». In ogni ca¬ 
so c'è il rìso parboiled, ottenu¬ 
to con una iecnica;appffata 
anche al rìso Integtalé, ihe 
permette il passaggio^elle vi- v 
lamine dalla parte esterna i 
quella interna del chicco, pe^ 
mezzo di un trattamento a vai 
pore. Si ottiene così un rìsq 
più «nulnente». dal colore aitit 
bratq: non scuoce e cuoce più 
rapidamente grazie alla gelati^ 
nizzazione e stabilizzazione 
deli’amtdo. i 
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Il felino è stato avvistato 
da un automobilista 
sulla via Nomentana 
all’altezza del Gra 


Polizia, carabinieri 
e perfino un domatore 
impegnati nelle ricerche 
Appelli degli esperti 


Sulle orme della pantera 
Cacda grossa in città 



Scene di caccia nella capitale. Da ventiquattr'ore una 
grossa pantera nera tiene in scacco poliziotti, carabi¬ 
nieri, personale dello zoo, un domatore, e perfino un 
elicottero. L'animale è stato avvistato l'altra notte sul¬ 
la via Nomentana, all'altezza del Raccordo anulare e 
ancora non è stato catturato. Con tutta probabilità è 
(uggito da una abitazione privata. Gli appelli al pro¬ 
prietario perché si faccia vivo. 


MAUmilO FORTUNA 


■i Sono rimaste solo le or¬ 
me impresse sul terreno. 
Grandi come un pugno, pne 
(onde, lasciate in corsa. La 
pantera finora è riuscita a 
sfuggire a tutte le trappole e 
agli apposlamenil. Decine di 
volanti della polizia, tgazzeilei 
dei carabinieri, un elicottero, 
unitA clnofile, personale spe¬ 
cializzalo de} giardino zoolo¬ 
gico. e anche un famoso do* 
matore. Rinaldo Orici, hanno 
braccato per ore l'animale, 
ma lenza riuscire a catturarlo. 
Tutta la zona compresa fra la 
Nomentana e il raccordo anu¬ 
lare è stata circondata. Gli uo¬ 
mini sono armati con funi, re¬ 
ti, gabbie e speciali armi che 
•sparano» un potente narcoti¬ 
co. Ma la pantera nera finora 
è stata più furba dei suoi inse¬ 
guitori. 

La caccia è cominciata Tal- 
tra notte, alle 4. La pantera ha 
attraversato come un lampo 
neiq la via Nomentana. subito 


verso la campagna». Gli agenti 
hanno fatto una telefonata di 
controllo per verificare che Vi- 
rìvè non avesse avuto delle vi¬ 
sioni e poi hanno dato subito 
l'allarme. 

Le ricerche si sono concen¬ 
trate in via di Cesarina, una 
traversa della via Nomentana 
che finisce nella boscaglia. 
Una zona disabitata e piena 
di anfratti naturali. Alte 7 la 
pantera è stata avvistala per la 
pnma volta. Scorrazzava tran¬ 
quillamente nei prati. Tutta 
l'area è stata immediatamente 
circondata. La notizia del 
grosso felino in libertà nei bo¬ 
schi (foffa Nomentana ha sti- 
molafò Timmaginazione di al¬ 
cuni abitanti della zona, che 
dopo aver sentito la notizia al¬ 
la radio, si sono presentati in 
iria di Cesarina con i fucili da 
caccia, per paitecipaie a un 
estemporaneo «afarì». Tutti i 
cii|óqù peid sono stati tenuU 


trahdo a casa. Dalla sua abita¬ 
zione l'uomo, visibilmente 
Scosso, ha subito telefonato al 
«Una pantera mi ha at¬ 
traversato la strada, si è diretta 


'.Mentre là battuta eràt ip ^or-, 
so,' dalla sala operativa della' 

3 uestura si cercava di capire 
a dove potesse essere fuggito 
l’animale. Sono stati contattati 
tutti i circhi di passaggio nella 
capitale, ma la risposta è stata 


■i. Conto alla rovescia per il 
destino dei malati dì mente a 
Roma e nel Lazio. Fra due 
giorni scadono le convenzioni 
regionali con le 17 cliniche 
p^taMche private, 14 delle 
quali si bovano nella capitale. 
Queste strutture hanno finora 
assorbito il S0% del budget re¬ 
gionale per i disagiati mentali. 
Ogni anno vi vengono ricove¬ 
rati dal là ai 1 Smila malati di 
menta. La metà dì questi pro¬ 
vengono da altre regioni dove 
le strutture sanitarie sono an¬ 
cora più scadenti. La quota 
restante è composta da citta¬ 
dini laziali. Nelle cliniche i:«i- 
cbiatrìche vengono tenuti rin¬ 
chiusi per anni e anni fuori da 
qualsiasi controllo da parte 
dei dipartimenti di salute 
mentale delle Usi. I posti letto 
nelle strutture pubbliche a^Ro- 
ma sono 80, a fronte di una 
necessità dì circa 350/400 




Giunta festiva 
senza dedrioni 
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sempre la stessa. *1 nostn ani¬ 
mali sono tutti qui». 

Poco dopo è giunto sul po¬ 
sto il personale specializzato 
dello zoo, armalo di un parti¬ 
colare fuale che spara proiet¬ 
tili narcotizzanti. Anche Rinal¬ 
do Orfei, abbandonato per al¬ 
cune ore il circo di piazzale 
Clodio, si è unito alle ricerche, 
ma la pantera, dopo essere 
apparsa ancora una volta sot¬ 
to un cavalcavia, ha fatto per¬ 
dere definitivamenta le sue 
tracce. 

Ma di chi è Tanimate? «Sa¬ 
rebbe enormemente impor¬ 
tante che la persona dalla cui 
casa la pantera è probabil¬ 
mente fuggita SI facesse viva - 
ha dichiaralo l'etologo Danilo 
Mainardi - perché questa per¬ 
sona è l'unica che può av^ci- 
nare l'anitnale. È chiaro che le 
responsabilità del proprietario 
del felino aumenteranno mol¬ 
tissimo se non sentirà il biso¬ 
gno di contribuire alta cattu¬ 
ra». Secondo Mainardi, docen¬ 
te di etologia all'università di 
Parma, la pantera, se non é 
fucila Ja uno zoo. é stata 
con tutta probabilità catturata 
da piccola e tenuta in cattivi¬ 
tà. Quindi solo il proprietarìo 
sarebbe in grado di conoscere 
e valutare le reazioni dell'ani¬ 
male. «Occoire ancora una 
volta stigmatizzare U fatto che 
sia possibile tenere in casa 
animali selvaggi - ha condu- 
sb Minardi > poiché nessuna 
legge lo vieta, né vkta ilfconb.. 
mercio di questi animali. 
gna ricordare che si trattà^ cU 
animali pericolosi per le per¬ 
sone e anche che nelle aUta- 
zioni private sono tenuti e 
maltrattati ancora peggio che 
nei giardini zoolc^ici». 



Sopra, l'orma 
della pantera 
avvistata nella 
campaBna.a 
fianco, un 
momento della 


«Evalioni» e ru^tì nella capitale 


■i Una passeggiata per le strade della 
capitale. Non è la prima volta che anima¬ 
li feroci scelgùno la libertà e vagano per ■ 
M c|^.|p!eciitei^e,<[iqi«ando 

con» 

Maggio IMS. ASetteb^gnl, tfeinò aL 
l'autostrada, apomparedal portabagagli di 
un’automotHte un j^rKìno di pochi mesi, 
n proprtetarfe|l0intwio Caraffa lo ave^ 
acquistato per tenerlo in casa. Quando si 


rese conto che cresceva un po’ uoppo ra¬ 
pidamente deche! di donarlo allo zoo di 
Bergamo. Ma proprio durante il viaggio jl 
leoncino lOriòJìiO la fune che lo tenp^a 
fegato e scompaiyé nella campagha' (^^ia 
C ‘ 

' 'lioveMl^ lW 

valle, lìe tigri e un leone fuggono da] cìllcb 
Ariz e vagano pef il quartiere fra il panico 
e l'iitcredulità df^i abitanti. Primavalie 
circondata dalle, fwze deirordine per un 
pomerìggio Intero, fino aU’epUogo: due U- 


gri e il leone vengono uccìsi a colpi di mi- 
traglietta, l'alira tigre viene,«1ngabbiata» e 
, infine naicòtizzata e riconsegnata al circo. 
I proprietari diranno qhe te gabbie erano 
state afìerte\dà àlcunì teppisti. 

., .Ottobre IdiM. li-pni^ di Massimina. 
Oleciglomi dfappostarrienti e di ricerche 
inutili. Il grosso felino, forse fuggito da un 
minizoo della zona, ha tenuto in scacco 
cacciatori e forze dell’ordine, squadre di 
volontari e gruppi specializzati. Non è sta¬ 
lo più ritrovato. 


Arili prichìatrid 
S 0 iza convenrioni 
Malati Sfrattali? 


Un’anziana ricoverata aH’ospedale psichiatrico di Guidonia 
È la secónda in due giorni uccisa dal cibo '. 

Muore soffocata dal panettone 


utenti. E le cliniche private si 
rifiutano di nconveitirsi in 
centri residenziali aperti, case 
famiglia e day hospitaL come 
prescrive la legge 180. 

Inoltre qualUo giorni la il 
gruppo comunista ha propo¬ 
sto alla giunta regionale di 
permettere il ricovero volontà- 
no dei pazienti psichici non 
gravi (come esaunmenti ner¬ 
vosi e forti depressioni) nelle 
normali corsie ospedaliere. 
Quattro o cinque a reparto. La 
proposta è stata respinta con 
la motivazione che non si 
possono mescolare ■internisti» 
e «matti». Insomma, ad anno 
nuovo non si sa che fine fa¬ 
ranno i malati di mente del 
Lazio: né quelli ricoverati nel¬ 
le cliniche ranvenzionate con 
la Regione, né quelli deH'ob- 
soleto manictmiio S. Maria 
della Pietà, né tantomeno gli 
altri, quelli che non devono 
essere «rinchiusi». 


È Stata uccisa da una fetta di panettone. Il secondo 
caso di una malata dì mente strozzata il giorno di 
Natale da un boccone di cibo. Rosa Germini di 71 
anni è morta nello stesso modo, lo stesso giorno dì 
Stefania Cecere, un'altra schizofrenica grave, ricove¬ 
rata nella clinica «Castello della quiete», soffocata da 
un pezzo di mozzarella durante il pranzo natalizio. 
«Non è un caso», dice il neuropsichiatra Antonucci. 

RACNKLIQ0NN6LU ^ 


■ Un’anziana ospite dell'o¬ 
spedale psichiatrico di Guido- 
nia, il «Santa Maria Immacola¬ 
ta». é morta il giorno di Natale 
strozzata da una fetta di pa¬ 
nettone che cercava di ingoia¬ 
te per intero. Si chiamava Ro¬ 
sa Germini e aveva compiuto 
quest’estate 71 anni. Viveva 
internata in manicomio da 
prima della legge 180: era sta¬ 
ta ricoverata al Santa Maria 


della Pietà nel lontano 1955 
ma gli ultimi 11 anni li aveva 
passati all'ospedale di Guido- 
nia. Era sola al mondo senza 
nessun parente che la venisse 
a trovare nemmeno una volta 
ogni tanto. 11 25 dicembre io 
festeggiava alla mensa insie¬ 
me agli altri psicopatici. Al 
momento della distnbuzlone 
delle fette di panettone si é al¬ 
zala. ne ha afferrata una e se 


i'è cacciala intera in gola. I sei 
infermieri che assistono i rico¬ 
verati al S. Maria Immacolata 
sì sono precipitati a soccorrer¬ 
la mentre ^à sofk)cava. Uno é 
rimasto ferito ad una mano da 
un morso della donna ormai 
con il terrore dipinto hi VDllo. 
Il medico di guardia è riuscito 
ad estrarle dt bocca un pezzo 
di panettone ma il resto del 
boccone è bastato a uccider¬ 
la. 

Ieri sul cadavere di Rosa 
Germiru é stata disposta una 
autopsia che accerti le cause 
del decesso. U suo corpo si 
trova nella camera mortuaria 
di mediana legde al Venno, 
insieme a quello di Stefania 
Cecere dì 37 armi, anche lei 
schizofrenica grave, morta al¬ 
io stesso modo mentre man¬ 
giava una fetta di mozzarella 
durante il pranzo dì Natale 
nella clinica privata per cere¬ 


brolesi iCastello della Quiete» 
a Roma. Anche lei veniva dal 
S Maria della Pietà, ma a dif¬ 
ferenza dell'anziana signora 
aveva una famiglia. 

Due casi identici a distanza 
di pochi minuti e in luoghi di¬ 
versi. E’ tutto una troica fata¬ 
lità? Lo abbiaiAo r^iesto a 
Fausto Antonucci, primario di 
neuropsichìatria. «No, non 
può essere assolutamente un 
caso • ha rispmto - che sia 
successo a due stuelli lungo- 
d^nti. Mangiare in un clima 
di festa diventa_4jn disperalo 
ingozzarsi per spazienti con 
tòrti disagi mentali in uno sta¬ 
to di abbrutimento affettivo, di 
profonda solitudine e depres¬ 
sione esistenziale. Invece che 
una funzione vitale di nutri¬ 
mento, gusto, incontro con gli 
altri, gioia, può essere inco- 
sciamente vissuto come un at¬ 
to di autodistruzione». 


Il magistrato di turno delia 
Pretura circondariale di Roma 
non ha finora aperto alcuna 
inchiesta sulla morte di Rosa 
Germini, come invece è stato 
fatto nel caso di Stefania Ce¬ 
cere. Non sono stati rilevati 
elementi che possano far pen¬ 
sa» ad una responsabilità del 
personale medico che l’aveva 
in cura. Ma secondo Antonuc¬ 
ci «non é sufficiente per una 
peisona con gravi turbe psi¬ 
chiche un tetto, un letto e un 
pasto ed é comunque molto 
grave che nessuno si sia ac¬ 
corto che ia sofferenza stava 
passando la soglia del perico¬ 
lo. Nelle cliniche private -con¬ 
tìnua • spesso i malati vengo¬ 
no trattati con elettroshock e 
dosi da cavallo di psicolarma- 
ci che riducono fortemente la 
capacità di reazione». Il che in 
questi casi significa vomitare 
l'oggetto ingente. 


«Datemi almeno un bar per amico» 


■i Dove il viale Libia sì in¬ 
contra con viale Somalia, pio- 
pno all'angolo, si allure sui 
due lati il vecchio bar Motta. È 
stato costruito con le grandi 
misure ed il lusso tipici del 
boom economico d^li anni 
60. quando nascevano le ca¬ 
tene dei locali Motta. Alema- 
gna e Pavesi. Allora lo spazio 
cittadino non era diventato 
ancora oggetto di furibonde 
compravendite a colpi di mi¬ 
liardi. Un bar era pensato co¬ 
me un luogo confortevole con 
molto posto per i tavolini del¬ 
la tea-room, dove si potesse 
eventualmente trascorrere un 
piacevole pomerìggio in com¬ 
pagnia di conoscenu. È per 
questo che il bar Motta è di¬ 
ventato il punto di incontro, 
l'unico, di un cenUnaio di an¬ 


ziani del quartiere africano 
Una specie di istituzione 
spontanea, nata dal bisogno 
di socialità e dì comunicazio¬ 
ne che le persone sole e ta¬ 
gliate fuori dai cicli produttivi 
della società sentono ancora 
di più. Da quando è stata data 
la notizia che al posto del bar 
verrà una banca straniera, gli 
anziani clienti sono tutti in 
subbuglio. Hanno telefonato 
al Comune ed alla Prefettura, 
nqlla vana speranza di trovare 
un ufficio chq potesse blocca¬ 
re l'operazione. «Tutto è co¬ 
minciato < raccontano i clien¬ 
ti, parlando un po' tutti a tur¬ 
no • quando è morto il vec¬ 
chio propnetarìo delio stabile. 
L'erede ha chiesto per raffiUo 


ELEONORA MAIITEUI 

dei locali una cifra sproposita¬ 
ta, SI parla di trecento milioni 
l'anno, in un primo momento 
la società aveva pensato di ri¬ 
strutturare e di tornare a far 
funzionare aiKhe ia tavola 
calda, come tanti anni fa. Ed 
era una buona idea - sottoli¬ 
nea un signore che vanta una 
competenza pluridecennale 
di albergatore Gli affari an¬ 
drebbero sicuramente bene, 
perché qui è pieno di nego¬ 
zianti che non hanno il tempo 
di tornare a casa per il pran¬ 
zo. Avevano già cominciato i 
lavori, poi, non si sa come, 
tutto si é bloccato. Ed ora di¬ 
cono che ci verrà una banca 
svizzera. Ma qui dì banche ce 
ne abbiamo anche troppe. 


Solo su viale Libia ce ne sono 
quattro. E intanto noi non 
sappiamo dove andare». Un’e¬ 
legante signora, che fino ad 
ora non ha preso parte alla 
conversazione ma che ascol¬ 
tava attentamente, Interviene 
accalorandosi: «Siamo tanti, 
si. questo quartiere è pieno di 
pensionali. Ormai ci cono- 
sciamó tutti. Veniamo qua tut¬ 
ti i pomeriggi da tanti anni. E 
dove dovremiqo andare? Non 
c'è un posto .fdove possiamo 
andare. Dobbiamo forse stare 
tutto il giomp chiusi in casa, 
da soli, per buttarci poi dalla 
ffnestra? Se volessero, con po¬ 
co, questo locale potrebbe 
tornare a fare molti aff^. An¬ 
che ora net pomerìggio i 


clienti non mancano. Dovreb¬ 
be venire a vedere È sempre 
tutto pieno». Lo sconforto è 
generate. Si prende a parlare 
della vita degli anziani, e degli 
handicap che ogni giorno in¬ 
contrano. perché non si pen¬ 
sa mai ai loro problemi; «Pensi 
che é pieno di piccoli bar, che 
non hanno nemmeno un paio 
di sedie. Io. quando devo 
uscire per qualche piccola 
spesa, ho bisogno di riposar¬ 
mi. ogni tanto. Se tòlgono 
"Motta", non so proprio come 
faremo». Parla un uomo mollo 
anziano. Gli occhiali con le 
tenti spesse gli conferiscono 
uno sguardo stupito, come di 
chi non riesce più a compren¬ 
dere il senso di quanto gli suc¬ 
cede intorno. 



Sportelli Sip 


si chiude 
in anticipo 


In concomitanza con il periodo delle feste, aiKhe negli uffici 
della Sip (ma per un solo giorno) ci sarà la chiusura antici¬ 
pata degli sportelli. Ieri, oin un comunicato stampa, la dire¬ 
zione regionale della Sip ha infatti comunicatoche venerdì 
29 gli uffici commeiciali-amministrativi deU’lntera regione 
anticiperanno la chiusura al puM)lico alle ore 12,30. Rim- 
marrà invece inalterato l'orario (8,30-16,00) dello sportello 
commerciale «187». 


Canone deiraoiua La ripartizione comunale ai 

ITnàvM Tributi ha comunicato che il 

entro gennaio 31 gennaio 1990 scade il ter- 

la presentazione mine per la presentazione 

jIdIId dl0iiiiiid*D denunce ai fini dell'ap- 

QEIie Qcnunce pllcazlone del canone del 

volume di acqua prelevata 
dai titolari degli Insediamea 
ti civili che si approwìgicHiano in tutto o in parte da fonti di¬ 
verse dall'àcquedotto pubblico. Per informazioni e per il riti¬ 
ro delle apposite schede di denuncia - è scritto nella nota- ci 
si può rivolgere ailuffido presso la Ripartizione III • tnbuU, al 
numero 1 di Lungotevere del Herleoni. 

Inquinamento Da tempo gii scarichi de! la- 

nAiiiinriata v^8ì degli automezzi della 

l/enHnadld Vincenzo Cestra di Fto- 

UnO ditto sinone, adibiti al trasporto 

dì FMiqinnn» venivano gettaU 

MI rrv»lllUilC abusivamente in un tombi¬ 

no della fognatura. 1 liquidi, 
in questo modo, finivano nei 
fiume Cosa. Già da alcune settimane la schiuma inquinante 
era stata notata sulla superficie del corso d’acqua, nel tratto 
tra Prosinone e Ceccano. Dopo una serie di ricerche i cara¬ 
binieri di Prosinone sono riusciti a risalire ai titolari deU’a- 
zienda, responsabili deli'accaduto. E' scattata cc»l la denun¬ 
cia per inquinamento. 

Sul cadavere Non è stalo ancora identlfi- 

calo il cadavere completa- 
CarDOniZZdlO carbonizzato di un 

ancora uomo ritrovato alla vigilia di 

misterafitto rd^;&rrore'r. 

resti sono stati esaminati dai 
periti airistihito di medicina 
legale. Poche le certezze: si tratta di un uomoe la morte risa¬ 
le a parecchimesi fa. «È stato possibile appurare soloquesfo 
- hanno detto i carabinieri di fomezia che si occupano delle 
indagini • e riteniamo comunque che sia molto difficile risa¬ 
lire airidentità dell'uomo. Comunque stiamo vagliando tutte 
le segnalazioni relative a persone scomparse negli ultimi 
tempi». Gli investigatori dovranno stabilire anche se, come è 
molto probabile, l’uomo sia stato ucciso e poi dato atte 
fiamme daH'assassino. 

Droga Nel corso di alcuni senili di 

Ampigfnfa controllo, che sono diveritatt 

" mollo più,intensi solfo ilpé- 
lingdonnd r;. n dodo oatalìzfofl carabinieri 

SI MttHiiiin di Nettuno'hanno <arreitato 

a reeiuinu ^ 

redana Santoni, di 32 anni, 
di Roma, la donna, è stato 
accertato, era stata colpita da due ordini di carcerazione per 
spaccio di stupeacenlì. Loredana Santoni deve scontare una 
pena residua di otto mesi di carcere. 

Cassazione Flavio Carboni dovrà rima- 

Flavio Carboni prigione anche per 

ridviu VtfmunB Paccusa dì ricettazione delia 

ninailE borsa dì Roberto Calvi. Lo 

In rawAro hanno deciso i giudici della 

MI unàFCic Cassazione'che hanno an¬ 

nullato con rinvio il piovve- 
dimento del Tribunale della 
libertà che aveva ordinato la scarcerazione del «faccendie¬ 
re» per la ricettazione, trattenendolo tuttavìa in prigione per 
l’accusa di truffa. 1 supremi giudici hanno accollo il ricorso 
del pubblico ministero, dichiarando immotWata l’ordinanza 
del Tnbunale della libertà. Resta in piedi dunque l'intero im¬ 
pianto di accusa del processo per ia compravendita della 
borsa di CaM e dei preziosi documenti die conteneva. La 
decisione della Cassazione, del 21 dicembre, é stata deposi¬ 
tata ieri. ^Jesso la vrcenda deve essere nuovamente esami-. 
nata dal Tribunale della libertà. 


Inquinamento 
Denunciata 
una ditta 
di Fresinone 


Tra ie proteste Davanti ad un nuttito grup- 
SlI'Elir ^ abitanti della zona che 

" T!”" protestavano, ieri mattina in 

tdgiìdtl via delle Montagne Rocciose 

Ali Almi tagliati gran parte 

S* ^ * degli olmi per dare avvio ai 

lavori deiriniermetro per la 
variante Eur Fermi- Laurenti¬ 
na. Si tratta della prima conseguenza della decisone del 
Consiglio di Stato di non concedere la sospensiva dei lavori 
in attesa del giudizio del Tar in merito al ricorso del comitato 
degli abitanti della strada. 
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Roma 



Prima riunione operativa 
per sindaco e assessori: 
monitoraggio, delibere 
e discussione sul programma 

Alla fine poco di conaeto 
Mori polemico con Carraro: 
«Impara ad essere cauto» 
Consiglio il 9 e 10 gennaio 


Sono tornati al lavoro olì amministratori della città, ma n ritmo appare 
ancora lento. Nella foto a fianco raula del consiglio e, sotto, l'immagine 
di uno dei problemi cittadini più gravi, il traffico 


Giunta al lavoro, promesse e rinvìi 


Prima vera riunione di lavoro per la giunta di Franco 
Carraro. Tante proposte, ma molto poco di concreto. 
Tra i temi all'ordine del giorno un sistema di monito- 
raggio per l'inquinamento, ia discussione sul pro¬ 
gramma, l'approvazione di centinaia di delitere. 
L'assessore Morì polemizza con il sindaco: «Imparì 
ad essere più cauto». E la vicenda dei «bus gratis»? 
•Inventata dai giornali», dicono in giunta. 


STIPANO DI HICHCU 


■i MonUoraggio, discussio* 
ne sul programma, approva¬ 
zione di centinaia di delibere: 
con questi punti all’ordine del 
giorno è partita l'attività vera e 
propria della giunta Carraro. 
Alle 16,15 precise, ancora as¬ 
senti un paio di socialisti, al¬ 
trettanti de, il socialdemocrati¬ 
co Costi, il sindaco ha dato il 
via ai lavori, che sono prose¬ 
ulti fino a sera. Comunque 
ecisioni concrete (approva¬ 
zione delle delibere a parte) 
non ce ne sono state. H primo 
punto discusso é stato quello 


del sistema di monitoraggio 
per misurare il grado dì inqui¬ 
namento da traffico raggiunto 
in città. Le precedenti dichia¬ 
razioni di Carraro sono piaciu¬ 
te ben poco a Gabriele Mori, 
de e neoassessore alla sanità. 
•Il sindaco deve abituarsi ad 
essere cauto - ha fatto sapere 
entrando in giunta E fareb¬ 
be bene a pensare che, prima 
di lui, anche altri hanno fatto 
gli amministratori in questa 
città». Alla rme della discussio¬ 
ne tutto si è risolto In un inca- 


neo alio stesso Mon dt verifi¬ 
care, con l'Istituto superiore di 
sanità, la possibilità di una 
convenzione per una rete di 
monitoraggio provvisoria in 
attesa del sistema già appalta¬ 
to dalla Regione Lazio per ot¬ 
to cabine fisse e tre mobili in 
vari punti della città. Un ap¬ 
palto andato ad un consorzio 
dì ditte capitanate dalla Sele- 
nia, che ha avuto dal Comune 
anche rmcarìco di impiantare 
una cabina nella zona di largo 
Arenula Progetto finora bloc¬ 
cato dall'opposizione della 
sovrintendenza. C'è inoltre, da 
tempo, anche la richiesta al 
ministero dei Lavori pubblici 
per il finanziamento di una re¬ 
te per il rilevamento dell'in¬ 
quinamento. Insomma, tante 
buone intenzioni e ben poco 
di concreto. «Per oggi non^c'è 
ancora nulla di pronto • am¬ 
mette Gianfranco Redavid. as¬ 
sessore ai lavori pubblici La 
proposta per il momento non 
è né sviluppata né organizza¬ 


ta. C’è solo l'incarico a Mori», 
li quale Morì, alla fine, è usci¬ 
to un po' più soddisfatto di 
come era entrato. La polemi¬ 
ca con Carrara? •L'importante 
è che cominci ad imparare il 
mestiere - ha replicato ironi¬ 
co l’assessore alla sanità è 
la prima volta che fa il sinda¬ 
co». Di traffico vero e proprio 
nessuno ne ha parlato. C’è 
stato solo un generale lamen¬ 
to, nella sala delle Bandiere, 
per la grottesca vicenda dei 
•bus gratis». A qualche asses¬ 
sore che protestava, chieden¬ 
do maggiore collegialità, è 
stato risposto che si è trattato 
di «una storia inventata dai 
giornali». L'assessore respon¬ 
sabile. Edrnonte^'Angelè, si è 
limitato a chiedere il rinvio di 
30 giorni, dàfl'à gennaio all'd 
febbraio, della delibera sui 
parcheggi. Non è stata proprio 
una bella figura, per lo sban¬ 
dierato iperattivismo della 
compagine di Franco Carraro. 

La discussione sul prc^am- 


ma è stata, se pc»s'^iie, ^o» 
ra più brew. C’è stata una m- 
cognizione» sulle cose dette 
da Carraro nella sua relazione 
la sera dell'elezicme a sinda¬ 
co. «Ad essa si è aggiunta - di¬ 
ce Antonio Gerace, responsa¬ 
bile dei Piano regolatore - un 
approfondimento dei vari as¬ 
sessori». E p& discuta il pro¬ 
gramma, la ^unta ha cemvo- 
cato il consiglio comunale per 
il pomeriggio del 9 gennaio e 
per l'intera giornata del 10. 
Una discussione preceduta da 
una nuova riunione di giunta, 
il 4 o il 5 gennaio. Poi. subito 
dopo, il prt^ramma verrà 
consegnato ai capigruppo del 
vari partiti. Oggi pomeriggio 
ultima riunione deU’SO per ù 
governo cittadino, per appro¬ 
vare centinaia e centinaia di 
delibere in scadenza che stan¬ 
no piovendo sui tavolo detta 
giunta da tutte le ripartizioni 
capitoline, Poi pausa di capo- 
danno, e subito dopo » ri¬ 
prende. 


Dal traffico ai Mondiali 
L’emergenza infinita dietro l’angolo 


Traitìco, ambiente, casa, sanità, servizi: il banco di 
prova della nuova giunta Carraro, l'emeigenza infi¬ 
nita in cui da anni Roma è costretta a vivere, e che 
il pentapartito, negli ultimi quattro anni, non ha di 
fatto affrontato, quando non ha addirittura contri- 
buito ad aggravare. Il primo intervento della giunta 
sul traffico si è risolto in una gaffe. Andrà meglio in 
futuro? I dubbi, purtroppo, sono più che leciti. 


PIITRO STRAMM-BADIALI 


B Volendo, c'è solo l'imbà' 
razzo della scelta. Le emer¬ 
genze sono veramente tante. 
Nulla, purtroppo, autorizza a 
sperare che la neonata giunta 
quadripartito di Carraro abbia 
più volontà e capacità dì af¬ 
frontarle e di risolverle di 
quelle dì pentapartito che si 
sono succedute negli ultimi 
quattro anni. Ma i problemi di 
Roma • il cui solo elenco oc¬ 
cuperebbe comodamente un 
intero libro • non possono at¬ 
tendere in eterno una soluzio¬ 
ne. Soprattutto i più gravi, 
quelli che negli ultimi anni si 
sono andati facendo \1a ^a 
sempre più drammatici. 

Trafflco. Su un punto al¬ 
meno sono tutti d'acconlo: è il 
problema dei problemi. Di ri¬ 


cette ne sono state proposte 
tante, ma di cure serie per ora 
non se ne sono ancora viste. 
Un anno fa, la montagna delie 
targhe alterne ha partorito il to¬ 
polino di una «{ascia blu» ridot¬ 
tissima. limitata negli orari, ri¬ 
dotta a un colabrodo dalle de¬ 
cine di migliaia di permessi. Il 
piano che prevede una coro¬ 
na» di parcheggi intorno al 
centro è ancora ai primissimi 
passi, di parchimetri finora ne 
sono stati installati pochissimi, 
e la battaglia contro «sosta sel¬ 
vaggia» finora ha \àsto la vitto¬ 
ria su tutti i fronti degli auto¬ 
mobilisti ìndiscipUnatL La re¬ 
golamentazione del carico e 
scarico delle merci è più che 
altro un'opinione, cosi come 


nulla più che un'opinione è la 
disciplina del transito e della 
sosta dei pullman turistici. E la 
mancanza di programmazio- 
tre, i ritardi e l'approssimazio¬ 
ne del «piano Mondiali» hanno 
trasformato gran parte del 
quadrante Nord (ma non so¬ 
lo) dì Roma in un ammasso dì 
cantien cementati tra loto da 
una sene di ingobbì perma¬ 
nenti. 

Trasporti pubblld. Le 

premesse non sono incorag¬ 
gianti: è proprio su questo ter¬ 
reno che la nuova giunta ha n- 
mediato la pnma figuraccia, 
annunciando prima (ma 
adesso dice che è stata tutta 
una «montatura della stam¬ 
pa») e rimangiandosi poi l’ini¬ 
ziativa del bus gratuito per 
scongiurare l’ingorgo di Nata¬ 
le. Di cose da fare, in realtà, ce 
ne sarebbero moltissime, dal- 
l’unincazione di biglietti e ab¬ 
bonamenti di Atac e Acoliai 
all'introduzione della tariffa 
orana, dalla razionalizzazione 
della rete di superficie, cresciu¬ 
ta intorno a uno studio dei flus¬ 
si di traffico che risaie ai primi 
anni 60, al npristino di una ve¬ 
ra rete di tram, non inquinanti 


e più efficieìrfti e'sitenziosì (feì 
bus. Per non pariaredel com¬ 
pletamento dell'anello ferro¬ 
viario intorno alla città e della 
rete di metropolitane, soUeira- 
nee e di supeificie, della realiz¬ 
zazione delle «unìlmee» e dei 
«fast bus», degli itinerari protet¬ 
ti e delle corsìe riservate, che 
per ora. malgrado l'impegno 
dei vigili urbani, restano pura¬ 
mente teoriche. 

Ambiente. Nei prossimi 
mesi, se Carraro terrà fede alle 
promesse, Roma dovrebbe es¬ 
sere dotata df’una^rete di mo¬ 
nitoraggio dell'inquinamento. 
Un primo pa^: potremo fi¬ 
nalmente sapere quanto è av¬ 
velenata r^che respiriamo. 
Una ben magra consolazione, 
però, se non verranno messe 
rapidamente in atto tutte le mi¬ 
sure (riduzione del traffico pn- 
vato, metanizzazione degli im¬ 
pianti di riscaldamento ecc.) 
necessarie per ridurre l'mqui- 
namento Anche qui, purtrop¬ 
po, ie premesse non sono in¬ 
coraggianti: la campagna di 
controllo dei livelli di emissio¬ 
ne dì fumi neri dei motori Die¬ 
sel, lanciata poco meno di un 
anno fa dal Comune, si è risol¬ 


ta in un sostanziale fallimento. 

Sdo. Per ora rè^ una '»gla 
o poco più: di concreto c’è so¬ 
lo la convenzione cot Ì «tre 
saggi» (Kenzo Tat^e, Sabino 
Casose e Gabriele Scimemi) 
per l'elaborazione del ■proget¬ 
to direttore*. Ma c'è anche, e 
da tempo, la corsa accapar¬ 
ramento dei terreni da parte 
dei grandi speculatori inunobi- 
liari. 

Casa, n Comunecontinua a 
spendere cifre impressionanti 
per alio^iare te' famiglie sfrat¬ 
tate in alberghi e residence. 
Spese a fondo perduto. ìnsom- 
ma. anziché (nv^menti per 
realizzare nuovi alloggi che 
contnbuirebbero a risiere in 
via dermitiva il dramma di mi¬ 
gliaia dì famiglie romane. La 
strada scelta nei me» scorsi 
dal pentapartito, de! le^o, è 
addirittura quella di vendere 
qualcosa come diecimila al- 
l^i» qua» metò del patrimo¬ 
nio edilizio del Comune. 

Sanili. C^re che è allo sfa¬ 
scio è qualcosa di più che un 
luogo comune: è una dram¬ 
matica ventà. Un primo banco 
dì prova della votonlà della 
giunta Carraro dì contribuire a 



migliorare la qualità dei servizi 
sarà rappresentatojlalla nomi¬ 
na dei pretidèriti^^tle dodici 
Usi cittadine. Anche qui, le 
premesse non sono buone: in¬ 
torno alle presidenze delle Usi 
(come a quelle delle Circoscri¬ 
zioni, degli qnti^e delle aziende 
municipalizzale) sono già ini¬ 
ziate le grandi manovre sparti¬ 
tone tra De, Psi, Psdi e Pii, al¬ 
l'ombra del famigerato •ma¬ 
nuale Cencelli».^ ^ 

Servtd conninaU. t una 
delle riforme meno costose 
ma, a quanto pare, di più diffi¬ 
cile realizzazione. La legge sul- 
l’autocertificazione tro\'a an¬ 
cora scarsissiiita applicazione, 
mentre agli uffici detl'anagrafe 
- tanto .quell^ centrali quanto 


quelli decentrati - personale e 
sportelli sono insufficienti, i 
terminali sono troppo spesso 
mattivi e gli orari inadeguati al¬ 
le esigenze della città. 

Orari. Anche qui, proposte 
tante, realizzazioni nessuna. E 
anche qui si tratta di riforme a 
costo zero o quasi. Scuole, uffi¬ 
ci pubblic) e privati, negozi do¬ 
vrebbero essere oiganizzati se¬ 
condo orari sfalsati, in modo 
da diluire il traffico delle ore di 
punta e, contemporaneamen¬ 
te, offrire i servizi m un arco di 
ore più adatto alle necessità di 
chi, soprattutto le donne lavo¬ 
ratrici, è oggi di fallo stritolato 
da un'organizzazione della dl- 
là e dei suoi tempi che non 
soddisfa le esigenze della 
maggioranza dei cittadini. 


Ospedali 

La Regione 
stanzia 
13 miliardi 

■i Più di quattro miliardi 
per rimettere in sesto l’ospe¬ 
dale San Giovanni e quasi due 
per il Nuovo Regina Ma^hen- 
ta. La Regione ha approvato 
un pacchetto di progetti dì fi¬ 
nanziamento per ia ristruttura¬ 
zione o la messa a nonna de¬ 
gli ospedali della Regione. 
Complessivamente la cifra 
stanziata è di circa 13 miliardi, 
di cui buona parte destinati 
alla capitale. 

1 fondi regionali serviranno 
per la sistemazione e i'ade- 
guamento dei reparti e dei 
servizi del Nuovo Regina Mar- 
ghenta, mentre al San Giovan¬ 
ni saranno impiegali per la ri- 
stnitturazione deH’edificio dì 
via Santo Stefano Rotondo 
(1,8 miliardi), per il nfaci- 
mento di parte delie coperture 
delle strutture centrali (800 
milioni) e per la razionalizza¬ 
zione ^Ite fonti di alimenta¬ 
zione elettrica deH’ospedale 
(un miliardo e 800 milioni). 

Altri finanziamenti andran¬ 
no agli (^pedali di Nettuno, di 
Subiaco, di Velletrì. di Civita¬ 
vecchia, di Acquapendente, di 
Terracina. Una quota consi¬ 
stente, oltre due miliardi, è 
stata destinata ad interventi 
per la sistemazkme degli im¬ 
pianti termico, elettrico, antin¬ 
cendio, idrico-sanilario, del¬ 
l'ossigeno e degli ascensori 
dell’ospedale Formia. Per la 
stessa struttura è s^ttò pTe^4sto 
un ulteriore stanziamento di 
870 milioni per l’adeguamen¬ 
to deirimpianlo elettrico alia 
normativa Cee. 

Duecento milioni, infine, 
saranno utilizzati per la ristrut¬ 
turazione interna del poham- 
bulaterio di via dei Platani al 
Casilino e altri 200 per la co- 
sbuzione di un centro sanita¬ 
rio dì base nel comune di Ala¬ 
tri. 


Sindacato 

«Appalti: 
cambiare 
le regole» 

■I Cambiare le regole degli 
appalti, definire un piano d'in-. 
tervento sanitano che renda 
praticabile ia gestione e ia ve¬ 
rìfica dei piani di sicurezza e 
attuare un raccordo con (a 
quarta sezione penale del Tri¬ 
bunale per la repressione de¬ 
gli illeciti e delle inosservanze. 
E quanto ha chiesto con una 
nota il segretario generale del¬ 
la Cgil di Roma, Claudio MU 
neili, riferendosi ai numerosi 
casi di morte e di infortuni sul 
lavoro avvenuti m questi anni 
nella capitale. 

Minelli ha sottolineato inol¬ 
tre come la trattativa cori d 
Comune di Roma sull'^ether- 
genza sicurezza lavoro», Ini¬ 
ziata nel 1988 con l’ex asses¬ 
sore ai Lavori pubblici Palom¬ 
bi sia nmasta bloccata e che il 
pool dì pronto intervento a li¬ 
vello regionale sia una «surut- 
tura lenta a decollare e in 
c^ni modo insufficiente». Mi- 
nelii, è scritto ancora nella no¬ 
ta, ha invitato il Comune a ria¬ 
prire al più presto la trattativa 
con le confederazioni sinda¬ 
cali. 

Un invito altrettanto pres¬ 
sante è stato rivolto ai ministro 
di Grazia e Giustizia, Giuliano 
Vassalli, in mento alla situa¬ 
rne della sezione lavoro del 
Tribunale dì Roma, anche in 
considerazione dell'ipotizzato 
allargamento delle competen¬ 
ze della quarta sezione pena¬ 
le che ha rappresentato, se¬ 
condo il sindacalista, r«unico 
punto di rifenmento efficace 
in tema di sicurezza del lavo¬ 
ro. Tate allargamento dì com¬ 
petenze - è scrìtto infine nella 
nota - ridurrebbe l'attività in 
questo settore della sezione 
penale, snaturandone la sua 
originaria funzione». 


Riaffidati ai ^nitori 

Tornano à casa 
i binùbi marocchini fuggiti 
per andare al luna park 


■i Prima la paura e Tango- 
scia,. Poi linalmente la gioia dì 
riabbraociaie i propri figlL So¬ 
no stali ricons^nati ieri ai ge¬ 
nitori i 'due bambini •maroc¬ 
chini scappati dalla loro casa 
di Udirli e trovati <dai cara-, 
binteri nei piesi| delia stai^ 
ne Teimini. A decid^'è 
tò il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica dei Tribunale 
dei minori, dottor PoteUa, che 
ha avuto ieri mattina un in¬ 
contro con la madre, Taurìa 
Boukild. Dopo lunghi giomi di 
separazione, trascorsi dai 
bambini in un istituto, è airi- 
vato li «lieto fine». 

1 due piccoli, Laila Banchli- 
ch di 11 anni e Rashfd di 4. sì 
erano allontanati da caro la 
mattina del 20 dicembre kor- 
so perché volevano andare al 
Luna Parti deli'Eur. Un'ami¬ 
chetta aveva'detto loro che 
bastava prendere un autobus 
per recarsi al tanto desiderato 
luogo di divertimenti. Ed inve¬ 
ce si sono smarriti. Sono stati 
ritrovati dai carabinieri e ac¬ 
compagnati allo Spapi (Setvi- 
zio provinciale assistenza per 
l’infanzia). Il padre e la ma¬ 
dre ne hanno avuto notizia 


tramite la trasmissione di Rai3 
•Chi Tha visto?», ma non harr- 
no potixto rtabbracciarit «thì* 
lo: il Tribunale delmiiróri wtf 
va disputai Taflìdai^entb aH'i* 
àtituto, iri:attesà ,che i genite^ 
si dimostrassero in :grad 9 d 
v.!^accudiTe ai loro figli. leri f^'e 
'^menle i bambini sonoMc^ati 
a casa. 

A colloquio con il procura¬ 
tore ia mamma ha spiegato di 
non essere responsabile del 
gesto dì Laila e Rashid, sca|> 
pali inseguendo il sogno d^i 
divertimenti, e ritrovatisi senza 
saperio a cinquanta chitome- 
Irì da casa, il magistrato ha 
decìso comunque dì avviare 
un'indagine sulla idoneità del¬ 
la famiglia Benchtich a tenere 
ed educare I bambini. Sembra 
infatti che qualche giorho pri¬ 
ma la piccola Laila avesse 
tentato un’altra fuga, sempre 
nel tentativo di raggiungere le 
giostre, terminata però a poca 
distanza da casa. I due piccoli 
Benchlich soltanto dopo le fe¬ 
ste cominceranno ad andare 
a scuola. C’è da augurargli 
che i nuovi compagni plache¬ 
ranno un po' la loro sete di 
giochi. 


Intervista a Paolo Battistuzzi sulle nuove regole per il consiglio comunale 

«Separare i poteri o vincerà il 140» 


«Al consiglio i poteri di indirizzo e di controllo, alla 
giunta quelli per amministrare». È l'asse della rifor¬ 
ma del Campidoglio attorno a cui ruotano le pro¬ 
poste di Paolo Battistuzzi, capogmppo liberale e 
nuovo assessore alla cultura. Ma dissente sul resto 
del «decalogo» studiato dai comunisti, anche se in¬ 
voca la trasparenza e invita tutti ad un codice di 
autodisciplina. 


ORAZIALKONARDI 


■i Funziona il Campido¬ 
glio?, chiedo a bruciapelo a 
un membro della maggioran¬ 
za. Non m’aspetto lodi ma 
neanche una doccia gelata: 
«Da esterno mi appariva in¬ 
concludente, paralizzato. Co¬ 
me interno ne ho un’impres¬ 
sione visiva ed epidermica al¬ 
lucinante», dice Paolo Batti- 
stuzzi che sut colle è salilo da 
capogruppo liberale, unico 
consigliere del suo partito, e 
in pochi giomi è diventato as¬ 
sessore alia cultura e al centro 
storico con una sfilza di dele¬ 


ghe* belle arti, mostre ecc. 

Che sfida, onorevole. «SI 
una tella sfida, ma è il mio 
mondo» è pronto q giustificar¬ 
si li presidente del greppo 
parlamentare liberale. Già, 
Paolo Battistuzzi. ancora gio¬ 
vane d'età e d'aspetto, brioso, 
ene^ico, gran velocista per 
sedersi puntuale su tutte le 
poltrone dei suoi incarichi, è 
superimpegnato anche al Par¬ 
lamento. Un instancabile che 
non si smentisce; «Da giorni 
leggo e studio tutto, ogni carta 
sul mio assessorato, continue¬ 


rò fino a sentirmi padrone 
della matena». Per questo ri¬ 
fiuta qualsiasi domanda sul 
tema. 

CI crede In una riforma del 
regolamento del Campldo- 
gUo? 

Ne abbiamo già parlalo in 
giunta. Ci credo e mi pare il 
cuore di ogni funzione, è più 
importante della nforma istitu¬ 
zionale Con una premessa te 
regole del gioco devono essere 
sottoscritte da tutti i giocalon. 
La giunta ha già approvato la 
costituzione di una commis¬ 
sione consiliare. 

Qual è Tasse della riforma 
peri liberali? 

Una netta distinzione tra pote¬ 
re legislativo ed esecutivo, 
dando al consiglio poteri dì in¬ 
dirizzo e controllo e alla giunta 
poteri ampi di amministrazio¬ 
ne che rientrino nella legge. 
C'è gran confusione, ora. Il si¬ 
stema politico istituzionale del 
Parlamento e quello del Cam¬ 


pidoglio sono speculari. La pa¬ 
ralisi c'è p>erchè il legislativo si 
limita ad esplorare tentalm per 
appropriarsi della gestione 
con risultato zero Ail'opposto 
l'esecutivo ncorre all'articolo 
140 per far procedere te cose 
Invece dev' essere un'eccezio¬ 
ne. Molti atti sono compito 
esclusi\^ della giunfa. il F*erso- 
naie, i piccoli problemi urbani 
ad esempio. In Consiglio inve¬ 
ce le problematiche grandi, 
l'ambiente, il traffico, per dare 
direttive certe alla giunta. SI. 
un (TO' come la proposta del 
Pei, che piarla di delibere pro¬ 
grammatone. 

Per sneUlre I lavori e 1 tempi 

la «queatlon lime* potrà es- 

Kreuttìe? 

No. È un fallimen)o totale, una 
rappresentazione scenica a fi¬ 
ni esterni Ma ndurrei il nume¬ 
ro delle sedute settimanali, ne 
bastano due Epergliinteiven- 
ti, certo cinque minuti sono 
sufficienti; Churchill ha conte¬ 


nuto la dichiarazione di guerra 
in una cartella. 

Per eaaere cosi rapidi oceo^ 
roDo sopporti c strutture. Ce 
o'è qualcuno che suggerì- 
ace? 

L'abbiamo discusso neil'ulti- 
ma giunta. Rte^heremo un 
accordo con la Camera dei de¬ 
putati per quel sistema di col¬ 
legamenti in uso tra greppi e 
aula. Sarebbe utilissimo averlo 
tra Comune e sedi dei gruppi 
capitolini. Epproi credo ormai 
indisprensabiie attivare una re¬ 
te di nuove tecnologie che ga¬ 
rantisce lavori m tempi stretti. 
Garantisce soprattutto traspa¬ 
renza ai lavori, agli atti delta 
pubblica amministrazione. E 
questo è il nostro primo pmnto 
programmatico. 

Eper informare tutti? 
t necessario proporsi un 
obiettivo vasto, ma con disci¬ 
plina. Non mi piacciono gli ac¬ 
cordi con te tv private, perché 
privilegiano akune e ammaz¬ 



Paolo 
Battistuzzi, 
capogruppo 
del Pii 


zano altre. Gii strumenti della 
comunicazione dei consiglio 
sono atti e delibero non la tv. 

L'ostmrioDteiao paga? E 
chi? 

Non è una difesa delle mino¬ 
ranze. ma una loro frustrazio¬ 
ne. Bisogna garantire il dissen¬ 
so, la capacità di controllo. 

Alte ultime battute tra telefo¬ 
nate e chiamate In aula per vo¬ 
tare, Paolo Battistuzzi sfiora ia 
riforma del Coreco, e quella di 
un presidente nelTaula di Giu¬ 
lio Cesare «Sono contrario. Se 


Ci fosse l’elezione diretta del 
sindaco sì. Ma ora è un corpo 
estraneo». Le ultime parole so¬ 
no per il 140' «Se il consiglio si 
biocca se ne deve far uso. Allo¬ 
ra è meglio darsi una discipli¬ 
na di comportamento», t un 
invito o un piccolo awertimen- 
to? 

Fine Nelle precedenti puntate 
sono intervenuti'Nicolini (Pei) 
il 16/12, Di Pielrantonio (De) 
li 77, Rutelli (Verdi per Roma) 
il20; Costi (Psdì) li 23. Pannel¬ 
lo (Antiproibizionista) il 24; 
Manno (f^) il27. 


Viveva a Ostia in un tugurio 
Una roulotte nuova 
per Shami e la sua famiglia 


■1 Una roulotte nuova, qua¬ 
si di zecca. Un dono stupen¬ 
do, il più bello di questo Nata¬ 
le, che Shami e ia sua famiglia 
italiana hanno ricevuto dal 
Credito Artigiano di Ostia at¬ 
traverso fa Caritas locate. Una 
stona a lieto fine per Tlmmi- 
grato egiziano e la sua com¬ 
pagna. Soma Cherubini, gra¬ 
zie soprattutto alla solidarietà 
di alcune associazioni che 
operano in XIH ciicovrizione 
e che si stanno già adoperan¬ 
do perché questo non riman¬ 
ga un caso isolato. La nuova 
«casa» è stala slamata alTìn- 
temo del cortile di ur^q villetta 
(pericolante, ex residenza dei 
vigili del fuoco), in vìa Oletta, 
che già ospita altre famiglie di 
stranieri. 

La storia era cominciata 
qualche settimana fa. Shami 
Ismail, un immigrato di 36 an¬ 
ni che si mantiene facendo li 
camenere in un ristorante del 
litorale, da tre anni aspettava 
un'abitazione migliore della 


sua roulotte diventata con il 
tempo un vero e proprio tugu- 
no. Un pìccolo alloggio siste¬ 
mato sui lungomare, senza fi¬ 
nestre e senza luce in condi¬ 
zioni igieniche disastrose, con 
topi e scarafaggi alTintemo. 
Una residenza migliore dove 
almeno non piovesse dentro e 
facesse un po' più caldo, so¬ 
prattutto per salvaguardare ì 
due figli Manuel di 2 anni e 
mezzo e Sonia dì appena 18 
mesi. 

Il caso fu segnalato dica un 
mese fa da un greppo dì ope¬ 
ratrici del servizio materno in¬ 
fantile di Ostia insieme alla 
Caritas e ai Tribunale per i di¬ 
ritti del malato. Qualche glo^ 
no fa ia soluzione. «È singola¬ 
re - ha sottolineato Claudia 
d’Adamo del servìzio materno 
infantile - che né ia parroc¬ 
chia della Stella Maris, atta 
quale avevamo chiesto di 
ospitare questa famiglia, né in 
XIll circoscrizione è stato 
mosso un dito per risolvere 
questo caso umano». 
























NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradate 116 

Sangue 4956375-7576893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1'2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
AIed: adolescenti 660661 
PercardiopaticI 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


Oapedeli: 

4756741 

Policlinico 

492341 

S. Camillo 

5310066 

S. Giovanni 

77051 

Fatebenefratelli 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590168 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Reo. Margherita 5844 

S. Giacomo 

6793538 

S. Spirito 

Centri vetertnarii 

650901 

Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Apple 

7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradate 5544 

Radiotaxi; 

3570-4994-3675'49e4-e433 


Coop auto: 

Pubblici 

7594566 

Tassislica 

665264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594642 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enei 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/6440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggìo 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale9Ca 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio; corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Steliuti) 

Ludnvisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Exceisior e Porta Ptncia* 
na) 

Pariolì; piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo. 
Trevi: via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


S. Silvestro 

Alexander 

Platz 

a tutto jazz 


Le leccornie tradizionali di Capodanno nelle ricette contadine 

Noci e miele dei dola antichi 



Goliardi 

Il ritorno 
(liquelli 
del Cordone 


Genzano 

Arte cilena 
in mostra 




■I. Fine d'anno a ritmo di 
jazz all’Alexanderplatz Club, 
con un programma serrato 
che questa settimana ac¬ 
compagna gli appassionati 
fino att'uUimo minuto 
dell’89. Per la notte di S. Sil¬ 
vestro è previsto anche il ce¬ 
none con menù tradiziona¬ 
le, spumante e molti giochi. 
Ma andiamo per ordine. Sta¬ 
sera si terrà il concerto della 
cantante Daniela Velli, con 
Roberto Cortese ed il suo 
Quartetto. 

Come ogni venerdì doma¬ 
ni 29 dicembre sarà una se¬ 
rata di jazz tradizionale con 
la Roman New Orleans Jazz 
Band: Ricco al clarino^ Libe¬ 
rati al contrabbasso, .Borghi 
alla tromba. Coliatiiia .al 
trpm^ne, Contini al plano 
e Rossi alla batteria. Sabato 
30 la musica del Matteo 
Gazzolo Group, un comples¬ 
so giovarle che fa musica ef¬ 
fervescente, adatta a questi 
giorni di festa. 

Serata a lutto jazz anche 
quella deirultimo dell'anno: 
prima della mezzanotte una 
dixie Big Band proporrà una 
musica che rievoca i tempi 
d orò di New Orleans. Poi 
subito dòpo la mezzanotte, 
come di dovere, una novità: 
un minifestival per eleggere 
la rriiglidre i)Oco//sf.l990 fra 
le molte che sono attive a 
Roma. 


DOMENICO IONIO 


Mi Noci, mandorle, fichi 
secchi, nocciole, farina, uvet¬ 
ta. Qualche volta bucce d'a¬ 
rancia o di limone, raramente 
zucchero. E miele dappertut¬ 
to. Le ricette, tante da lasciare 
smarriti, quasi infinite te va¬ 
rianti. Sono i dolci fatti In ca¬ 
sa, delle feste di (ine anno, ia 
cui tradizione permane vivissi¬ 
ma nei paesini che si affaccia¬ 
no lungo il corso superiore 
dell'Anicne, dietro Tivoli, ver¬ 
so i monti deU'Abruzzo, oppu¬ 
re nella valle del Tevere o nel 
Reatino. 

Hanno nomi strani; «fetta- 
rette», «fritteji*. «bruttiboni», 
che hanno d'antico, come an¬ 
tiche sono le loro ricette e tra- 
diziiwiali e semplici gli ingre¬ 
dienti. Il miete, innanzitutto. 
Con esso le contadine della 
valle dell’Aniene confeziona¬ 
vano un tempo gran parte dei 
dolci del periòdo natalizio. 
Anzi, prima deH'awento dello 
zucchero era questo l'unico 
ingrediente che permettesse 
di 'dennire «dolce» un cibo 
spesso per altri veni «norma¬ 
le». 


Di questo tipo é il «pan pe¬ 
pato», assai diffuso, con diràr- 
se varianti, in tutta l'area del 
Centro Italia. Deriva diretta- 
mente dai «dulcia piperata» 
dei romani, falli con vino, 
miele, pinoli, pepe, noci, noc¬ 
ciole. Oggi si ritrova simile so¬ 
lo a Jenne, un minuscolo pae¬ 
sino vicino alle soigenti del- 
l'Aniene sui Monti Simbruini, 
dove viene confezionato im¬ 
pastando con il miete noccio¬ 
le, fichi secchi, canditi, noci, 
mandorle e. naturalmente, il 
pepe, assieme a un po' di fari¬ 
na integrale. Nella sua forma 
semplificata, senza il pepe, 
cioè, e con lo zucchero al po¬ 


sto del miete, questo dolce è 
caratteristico in gran parte del 
Centro Italia. ' 

A base di mosto cotto era la 
•nociàta»; una spKie di stru¬ 
del con pezzetti di mela e pe¬ 
ra racchiusi da una sfoglia di 
pasta di farina e uova. Anche 
questo dolce, «resiste» in for¬ 
ma più semplice in alcune zo¬ 
ne de) Reatino at confine con 
la provincia d) Roma (come a 
Oivinio e Cotlegiove e nell'Al¬ 
ta Valle dell’Aniene. a Jenne e 
a Riofreddo), cotta nel miele, 
con noci tritale, lagiiata a 
rombi rivestiti da foglie d'allo¬ 
ro o ostie di pane. 

A Tivoli c’è ancora chi fa I 
•mostaccioli»,, pezzetti di frutta 


tnbassoNduepiifllste-V 
Mina Luisa Bnjnefli e 
Zanca. Sono, a destra, 
il gruppo rock 
dei «<Rouge Dada» . ; 


secca spolverati di farina, im¬ 
pastati col miele. 

I «gigiieRi» tipici di Subiaco, 
prendono il nome dal caratte- 
rtslico colore bianco, son fatti 
di uova, farina e zucchero. Il 
colore del granturco dà invece 
il nome ai «iammellitti gialli», 
anch'essi caratteristici di Su¬ 
biaco. ottenuti cuocendo in 
forno una pasta di farina di 
granturco, farina di grano, uo¬ 
va e burro. 

Ma qualcosa più che un 
dolce, una vera pietanza, che 
unifica nella tradizione tutta la 
valle, erano e sono i «fritteji», 
le frittelle. Esse avevano il 
compito di rimpinzare tutti 
durante la vigilia di Natale, 
quando per liadizione si man¬ 
giava di magro. Son fatte con 
farina e uova mescolate assie¬ 
me ad acqua fino ad ottenere 
una mordida pastella che, 
raccolta a cucchiaiate, si getta 
nell'olio bollente farcita d'una 
fettina di mela o di baccalà 
oppure con una fettina di 
broccolo o una alicetta. Si ti¬ 
rano fuori quando assumono 
un caratteristico colore rosato. 
Si mangiano calde accompa¬ 
gnate da un bicchiere di vino 
rosso giovane. 


B Resterà aperta fino al 
21 gennaio, nei locali del- 
l'associazione culturale «De 
Stili» di Genzano. in via Bru¬ 
no Buozzi 57, una mostra di 
ceramiché ispirate ai «Sim¬ 
bolismi "della cultura preco- 
lomblanq» deirariista cilena 
Bèni^ita Nòrese. 

Nei niateriale esposto fi¬ 
gurano JTpìàlti.due'téle è 
due sculture che ripropon¬ 
gono : i muduti espressivi 
dell'artiglanatp del popoli 
Incas, tiawanaku e Màpu- 
che. L’ antichissima civiltà 
del Mapuche che Bernardi- 
ta Norese ha voluto sotto¬ 
porre aU'interesse del pub¬ 
blico italiano, ha dato vita a 
una ridca e vivace cultura 
che oggi viene minacciata 
dairassimilazione alia cul¬ 
tura Ispanoamericana e ri¬ 
schia di perdere la sua 
identità e di estinguersi per 
sempre. 

■ L’utilizzazione dei segni e 
dèlie cromie dell'arte pre¬ 
colombiana nelle opere, 
dell'artista cilena testimonia 
llmpegno a favore delia di¬ 
fesa delle culture indigene 
déirAmerica meridionale. 
L’orario di apertura delia 
mostra è dalle 17.30 alle 23. 
i giorni di chiusura sono il 
lunedi e il martedì. 


Concerto al «Tempietto» 
Per suonare Hindemith 
venti dita sul pianoforte 


■i Che cosa c'è di meglio, in una serata dì fine anno, dj «nau¬ 
fragare» neli'infìnilo dèlia musica? Ad offrire questa possibilità al 
pubblico romano ci ha pensato l'Associazione culturàle «Il 
Tempièho» che propone per sabato 30 dicembre, nella sala dei 
concerti dì S. Maria in Campitelli (piazza Campìlelli, 9), un 
concerto per pianoforte a quattro mani. Il duo composto da 
Maria Luisa Brunelii e Pia Zanca, che suona in formazione sta¬ 
bile dal 1986, eseguirà la splendida sonata op. 30 in Si bemolle 
maggiore di Schubeit e. dalla suite op. I ) di Rachmaninov. Bar¬ 
carola, Scherzò, Tema russo e il Godìbilissimo Valzer. 

Nella seconda parte del programma le due pianile si esibir 
ranno in brani di compositori contemporanei; una soriaUi di 
Hindemith (1938), che svela la maestrìa del composHorè nello 
sfruttare le venti dita sulla tastiera per ricerche timbriche'è/gio- 
chi ritmici di grande efficacia; te «Scene di gueini» di Alfredo 
Casella, concepite nilla scia di suggestive vì.iioni cinematc^ari- 
che, che rendono molto bene l’asprezza, la violenza e. la déso- 
lazioiie delia guerra. □ D. V. 


Rouge Dada e le notti del rock romano 


ALBA SOLANO 


■1 Con un bel colpo di coda 
in questi giorni di fine anno il 
rock romano rivendica la pro¬ 
pria* vitalità: e lò fa neH'unico 
mòdo; che gli è di sr»llio con¬ 
cèsso. ovvero affacciandosi 
cori intensificata frequenza al¬ 
la ribalta dei locali. Solo que¬ 
sta sera son ben tre te pcMsibi- 
li occasioni di ascoltare grup¬ 
pi dal vivoi compreso l'appun¬ 
tamento quasi (isso con l'E- 
sF>erìmento di vìa Rasella 5, 
eletto rock club per eccellen¬ 
za. frequentato da frotte di 
neometallari e palestra prefe¬ 


rita dalle giovani band. Oggi, 
intorno alle 22. sono di scena 
i Mad Dogs, foimazione an¬ 
glo-italiana con un repertorio 
di incandescente rock blues. 

Chi ritenesse i groppi citta¬ 
dini sprovvisti di fantasia ed 
originalità può invece cambia¬ 
re idea recandosi ai Titan, no¬ 
me che evoca gli albori della 
scena rock romana (cosi si 
chiamava lo storico locale che 
ospitava concerti di groppi ita¬ 
liani e stranieri negli anni set¬ 
tanta). e col quale è stalo di 
recente ribbatezzaio il Blac¬ 


kout di Via Saturnia 18. Qui 
intorno alle 22.30 si esibiran¬ 
no ì Rouge Dada, groppo di 
cui lutto si pud dire tranne 
che facciano annoiare. 

Federico Borzelli (voce), 
Sarhantha Catalano (chitar¬ 
ra), Anna f^ccòli (basso), 
Maurizio. Borzelli (tastiere) ed 
Angelo Pinna; (batterìa) , si so¬ 
no mes^,ir|,:iu«e tre anni fa al¬ 
la prima edizione di «Musica 
nelle scuole» (anche se oH’e- 
poca la formazione era lèg- 
germente diversa), Con uno 
spettacolo di rock cabaret 
condilo da canzoni in italia¬ 


no. francese, inglese ed anche 
Ialino, sullo stile del «Rocky 
Horror future Show». Da allo¬ 
ra sono molto maturati senza 
rinunciare al gusto dell'ironia 
e delia stravaganza, e le loro 
sonorità new wave un po' 
scarne ^ sono arricchite di 
buoni arrangiaménti. Sempre 
neH'ambito del progetto «Mu¬ 
sica nelle Scuole», coadiuvati 
da Teorema, stanno produ¬ 
cendo il loro primo disco, un 
Ip che conterrà anche una 
versione piuttosto particolare 
di II deio fri una tìanza. 

L'ulUmo appuntamento che 


^ segnaliamo è con i Reurs 
Du Mal, nome «maledetto» i^r 
un groppo che, in altirità 
dal)’84. sembra aver bovato 
solo ora )a propria strada, 
marcata dalla pubblicazione 
del loro primo album; rock, 
blues, soul bailads, reggae, un 
caleidoscopio di stili ,e titoli 
come Alice, Animi, fre/fy block 
woman, compongono il re¬ 
pertorio dì Iguàna (voce, chi¬ 
tarra. slide), Walter (bassò), 
cd E-uro (batleria), che pre¬ 
senteranno il disco nel corso 
di una serata al Singas, locale 
garage-rockabilly di Trasteve¬ 
re, in via del Moto. 


■1 La tortsura, essendo laici, 
nori l’hanno ricevuta. Eppure 
in loro rivive la tradizione ami- 
Ci ed aiKora affascinante dei 
«chierici vaganti», gli spensié- 
rati goliardi, ma aiKihe inquie¬ 
ti ririnovatorì studenti dei XH 
secolo, che grazie ai privilegi 
concessi dalVautorità ecclesia- 
sticà. potevano soddisfare li¬ 
beramente là sete dì sapere 
ma finivano anche per dilapi¬ 
dare il loro patrimonio nelle 
taverne (Bacche bene venieS 
grofus et pptalus) o nei postri- 

Ed è proprio, partendo da 
questa tradizioné, ma aggiun¬ 
gendo «Innovazioni» prese di¬ 
rettamente dalla cultura me¬ 
dievale o anche dal periodo 
barocco e, in chiave parodìsti¬ 
ca, dàU’^cadia, che cinque 
anni fa ne) Tiburtino è stala 
formata la «Confraternita del 
Cordone, altresì detta del bac¬ 
canale. laico». Un tentativo di 
unire lo scherzo, l'allegria 
spensierata, la smodata devo¬ 
zione per il vino (chiamalo 
Cécubo come quello evocato 
da Orazio nelle odi) aduna 
ricerca, «seria» di riscoperta 
delle tradizioni e di una cultu¬ 
ra assai fertìtè, come quella 
medievale, dimenticata. 

Diversi sono gii appunta¬ 
menti che gli adepti della 
<^onfratemita del Cordone» si 
danno durante l'anno. Il più 
importante è sicuramente 
quello dèi 31 dicembre, quan¬ 
do in un’osterìa di campagna 
gii «Illustrissimi et Eccellentis¬ 
simi) maestri, si vedono all’o¬ 
ra di pranzo per parlare degli 
•accadimenti» dell'anno e be¬ 
re quantità esagerate di vino 
di (^ssima qualità. Il 31 di¬ 
cembre ia Confraternita eleg¬ 
ge anche il «Gran Dotto dei 
Penetrali», ossia 1’«epigono» 
che ha meglio incarnato nel 
corso dell’anno I «supremi 
prìncipi del credo dionisiaco». 
E il riferimento ai penetrali, 
cioè alle parli più sacre e inti- 
mé delle case dell'antica Ro¬ 
ma. è un'allegoria per rappre¬ 
sentare il «Gran Dotto» come 
depositario di un patrimonio 
di cultura e spensieratezza 
che dovrà conservare e anche 
■partecipare alle genti». 

QD./or. 



I APPUNTAMENTI I 


Il Pentraprlsme (Immagine e comunicazione visiva) orge? 
nizza corsi di fotografia presso la sède di via Vetufoni^ 
59. Venti appuntamenti aerali con scadenza bisettima¬ 
nale a partire dal 16 gennàio. Per informazioni e IscrL 
zioni rivolgersi al n. 75.70.855. 

Danze popolari. Alla coop «Brevetta '60> (via de’ Jacovàcci 
21) sono aperte le iscrizioni al corso di danze popolari 
dell’Italia centrale e meridionale; saltarello laziale, 
abruzzese e marchigiano, tarantella calabrese e mon- 
temaranese, pizzica pugliese e tammurriata. Le lezioni 
• tenute da Gisella Oi Palermo • avranno frequenza set¬ 
timanale (due ore). Per informaz. tei at 62.51.697 o al 
62.43.097 (ore serali). 

Lingue rutte. Sono aperte te iscrizioni ai corsi regolari di 
russo (inizio 6 gennaio) organizzati dall'Associazione 
Italia-Urss, piazza delia Repubblica 47. Inform. 46.47.70. 

Plebe, giuochi e lanlasìe. Venticinque opere di Guido Coz> 
zolino ralfegrano le pareti de >11 punto» (via Ugo De Ca¬ 
rolis 96/e). La mostra è aperta tutti i giorni (escluso lun. 
mattina), ore 10-12.30e 17-19.30, fino atV 11 gennaio. 

Lingua Italiane del segni (LIs). È quella usata dalla comuni¬ 
tà sorda. Sono aperte le iscrizioni al corso organizzato 
dal «Mason Perktns Fund - Comunicazioni senza bar¬ 
riere». Limitato a 40 persone ed articolato in due sezio¬ 
ni, il corso sarà pomeridiano e avrà inizio il 16 gennaio 
presso la Scuola media statale G. Mazzini di piazza del¬ 
la Repubblica. Le domande di Iscrizione presso la sede 
di viaDandini n. 11-00154 Roma. Informaz. al 575-6131. 

AHumlare.'M Centro di documentazione sulle tradizioni po¬ 
polari ha organizzato nel Palazzo camerale di Allumie¬ 
re la mostra su «La fotografia a colori nella ricerca de¬ 
moantropologia»: quattro interventi «sul ccmpoi» di 
Massimo Muratore. Fino al 31 gennaio, orario 10*19. 
giovedì 17-19. 

Le Maddelerie. L'Associazione culturale organizza per 
l'anno teatrale 1689-'90 seminari non più nella veoehia 
sede, ma presso l’Orologio di via de' Filippini 17a. Da¬ 
cia Maraini (scrittura teatrale) e Daniela Paltéròzzl 
(training autogeno) hanno già aperto 1 lóro corsi; segui¬ 
rà dal 10 gennaio al 30 marzo un seminario stilla fermai 
zione dell’attore curalo da Christine Clbil,:.ettrióe:de( 
«Living Theatre». I seminari sono aperti a tutti. Ihfòrmà-V 
zloni e Iscrizioni ell'Orologio. ore 16-19.30 (dai lunedi al 
venerdì) tei. 65.46.735. 

Delane eirEur, Il 6 gennaio presso la sede del Mariner ca¬ 
noa club (laghetto Eur), alle ore 10 le Lega ambienta Ae- 
quacorrenta kejak organizza «La betanà In canoa»-pét 
sensibilizzare bambini a ganiiorl sulle tematlehàr 
biantatl a par raeeegllaragli albari di Natala, ormai inù* 
tilizzat), e consantirna ia rimessa In dimora sul mphti 
raatini.. • ' • ;;• ' ■■ 

Concert» vocale. L’amministrazione comunale di Coitepar- 
do. organizza per il 30 dicembre alle ore 16 uh concerto 
vocale nel Centro anziani. SI esibirà II Complessòvòca- 
le Teatro musica di Roma accompagnato dal còro par- 
- rocchlale di CollepardO. Dirigerà Temistocle Caponi. 

Fllmstudi» 60. Oggi alle 16,30 presso la libreria dello spet¬ 
tacolo «Il Leuto», via Monte Brianzo 86, tavola rotonda . 
sul tema: «Programmatori e programmazióne delle sa¬ 
le cinematografiche romene», intcpduee Armando Leo¬ 
ne. intervengono Michele Anseimi. Claudlo Camerini, 
Fabio Fefè, Georgette Ranùccl e Massimo Sabatini 


■ MPSTNEI 


Icone russe in Valicano. Cento capoiavorl dài musei delia 
Russia. Braccio di Carlo Magnò, Colonnato di 8. Pietro. 
Ore 10-19, domen. B.30-13.30, mere, chiuso. Fino al 28 .. 
gennaio. 

Dertel Thorvaldsen (I77(m644), scultore danese a Roma. 
Galleria nazionale d’arte moderna, viale dalle Belle Ar¬ 
ti 131. Ore 9 t 18, mereoledì, giovedì e sabato g-ld, dome¬ 
nica 9-13, lunedì chiuso. Fino ai 26 gennaio. 

Jean Dubidlet (1901-1985). Grande retrospetUvaMSO opere 
da collezioni pubbliche e private d'Europa e d'America. 
Galleria nazionale d’arte moderna, viale delle Bolle Ar¬ 
ti 131. Ore 9-13.30, lunedi chiùso. Fino ai 25 febbraio. 

Civita di Artena (IV e HI sec. a.C.). Scavi portati alla luce 
lungo un decennio di lavoro degli archeologi belgi gui¬ 
dati dat professor Lambrechta. In mostra fino al 14 gen¬ 
naio, 10-13e 16-18. Tornano cosile antiche costruzioni 
di unacittadina laziale distrutta dà un incèndio. 

Foto centenaria a Velmpnione. Immagini .del proprio pas¬ 
sato in. una mostra di fotografie che risàtgbno (ino 
airsoo. La raccòlta «immagini di un secolo» è ricca di 
materiali inediti, riuniti dal fotografo Stéfàno SpàzIani 
lungo una ricerca durata cinque anni estesa fino in In¬ 
ghilterra enegli Stati Uniti. Centro culturale, viaS; Anto¬ 
nio, Valmontone. Ore 16-20 feriali; 10-13, 16-20 festivi. 
Fino al 6 gennaio. ' 


I BIRRERIE I 


StranenoHe Pub, vie U. Blancamano, 60 (Sari Giovanni). 
Peroni, via Brescia. 24/32 (p.zza Fiume). L'Orao elettri¬ 
co. via Calderai 64. Il Cappellaio matto, via dei Màrsi 25 
(San Lorenzo). Marconi, via di Santa Prassede 1. Sa. 
Apostoil. piazza Ss. Apostoli 52. San Marcò^ via del 
Mazzarino 8 . Vecchie Prega, via Tagiiamento 77. 
Druid’e, via San Martino ai Monti 28. Éleven Pub. via 
Marc’Aurelio 11. Birreria Glanlcoìoi via Mameli 26. 


■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacìe sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro): 1922 (Salario-Nomèntano): 1923 (zona 
Est); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Ftaminio). Farmacie 
notturne. Appio: via Appia Nuova^ 213. Aurelio: via Ci- 
chi, 12 Lattanzi, via Gregorio VII. 1S4a. Esquilino; Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24); via Cavpur. 2. 
Eur: viale Europa, 76. Ludovisl: piazza BarberinL 49. 
Monti: via Nazionale 268. Ostia Lido: via P. Rosa. 42. Pe¬ 
rieli: via Bertoioni. 5. Pietralata: via Tiburtina, 437. Rio¬ 
ni: via XX Settembre, 47; via Arenula, 73. Poituense: via 
Portuense, 425. PrenesUno-Centocelle: via delle Robi¬ 
nie. 81; via Colìatina, 112. Prenestlno-Lableano: via L'A¬ 
quila. 37. Prati: via Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgi¬ 
mento, 44. Prlmavelle: piazza Capecelalro, 7-Quadra- 
ro-Cinecitià-Don Bosco: via Tuscolana, 297; via Tusco- 
lana, 1256. 


■ NEL PARTITO MHHHHMHHMMl 

FEDERAZIONE ROMANA 

Alessandrina, ore 16 festa del tesseramento con C. Fred- 
duzzi. 

Mario Alleala, ore 17,30, festa del tesseramento con A.M. 
Carli. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione di Fresinone. Cassino, hotel «La Pace», ore 
20 , festa de! tesseramento (Moretti, Collepardi), 
Federazione di Tivoli. Montecello, ore 19, assemblea del 
Cc. 
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TELETEVERE 
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TELER0MAS6 

Or* 9 Redazionale 10 30 

• Piume e paillettes novela 
12 «Agente speciale L K ope¬ 
razione re Mlda< film 14 

• Movinon* telefilm 15 30 
-Coccinella», cartone 1815 
-Mash», telefilm 18 45 -Piu¬ 
me e paillettes» novela 
20 30 -Les Girls», film 22 30 
Teledomani 23 -Movinon» 
telefilm, 23.45 Ruote in pista 


Ore 9 Buongiorno donna 11 
«Mary Tyler Moore telefilm 
12 Medicina 33 12 30 «Cn- 
stai» r ovela 14 -Il conte 
Tacchia II» film 15 45 Carto¬ 
ni animati 17 40 La ragazza 
dell addio» sceneggiato 

18 20 -Cnstal» telenovela 

19 30-Casa Lawrence» tele¬ 
film 20 30 «Marco Polo» sce¬ 
neggiato 22Cuore di calcio 




Ore 8 Mattinata non stop 14 
G oie in vetrina 16 30 Pro 
gramma per bambini 17 30 
«L enigma che viene da lon 
tano» sceneggiato 18 30 
Cartoni animati 20 «La batta¬ 
glia della Manciuria film 
21 30 W lo sport 22 Reporter 
24Capriccioepassione CINEMA □ OHIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso B9 Brillante DA Disegni animati 
DO Documentano DII Drammatico E Erotico FA Fantaseenza G 
Giallo M Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 
Storico Mitologico ST Storico W Western 


Ore 9 30 Buongiorno Roma Ore 915 «Elena di Troia» 
filo diretto con la Città condot* film 11 -Anna Karenma» 
to da Teresa Gatta 13 An- film 14 30 II salotto dei gras- 
gle» telefilm 13 30 -Ciranda sottelli 15 Casa città ambien- 
de Pedra» telenovela 14 30 te 15 30 Appuntamento con 
Telefilm 17 Movin on» tele- gli altri sport 16 30 Le fiabe 
film 18 30 -Ciranda de Pe- del mondo 18 Monika sport 
dra telenovela 20 30 -Cer- 19 30 I fatti del giorno 20 30 
cando Anna» film 22 30 «Al- «Il caso Trafford» film 23 11 
I ombra di una Colt» film salotto dei grassottelli 24 I 
OSO-Angie» telefilm fatti del giorno 


Ore 10 Paisà» film 1130 
Tutto per voi 14 Sugar Cup 
15 «Cercasi moglie dispera- ^ 
lamenta* film 17-Il piccolo 
campione» film 19 30 Carto- ^ 
ni animati 20 Barzellette 
20 35 «Il tassinaro» film F 
22 30 Sportacus 23 -Dodici 
rintocchi di terrore» film 



PRESIDENT L 5 »Q Bellissime offrono perversi piaceri i 

VaAppaNuova 427 Tel 7810146 domicilio E (VU16) (1122») 

ACADEMVHALL L 7 000 Sorvagtiitoapaciitadi John Flynn con 

ViaSlamira 5(PiazzaBologna) Syivesterstallone A (16-2230) 

Tel 426778 

PUSSICAT L 4 0» Porno giochi erotici o pailieolerl 

ViaCairoii 96 Tel 73133» (VM1B) (1122») 

AOMIRAL LBOOO SonoaRarlditamlgliadiSidneyLumel 

PiazzaVerbano 5 Tel 651195 conSeanConnery OusnnHoffman OR 

(15 30-2230) 

QUIRINALE L 8 0» Orchidea Mlvaggle di Zaiman K ng 

Via Naz anale 190 Tel 462653 conMtcheyRourke JaequelmeBisset 

E (1530-22») 

ADRIANO LBOOO GhoitbUBlerilIditvanReilman FA 

PiazzaCavour 22 Tel 3211896 ( 16-22 30) 

QUIRINETTA L60» Scene di lotta di cinse • Beverly HHIs 

ViaM Minghett 5 Tet 679X12 di Paul Bartei 6R (15-22») 

ALCAZAR L 6 000 □ l'amico ritrovile di Jerry Schatz 

ViaMerrydelVai 14 Tel 56^)099 berg con Jason Robards Christian 
Anholt DR (1615-23) 

REALE L80» H bambino e il poliziotto di e con Carlo 

PiazzaSonninc Tel 5810234 Verdone-BR (16-22») 

ALCIONE L 6 000 Shin Oetp ti piacere t tutto mio di Bla 

Via L di Lesina 39 Tel B3B0930 keEdwards BR (16 30-2230) 

REX L 7 0» ■ Oliver Cempettlf di George Senb- 

CorsoTreste 118 Tel 664165 ner OA (15 30-22») 

AMBASCIATORI SEXY L50Q0 Filmperadutti (10-1130-16-2230) 

ViaMofltebello 101 Tel 4941290 

RIALTO L 6 0» Non guardarmi non II aeiile di Arthur 

ViatVNovembre 156 Tel 67X763 Hiller conRichardPryor BR 

(16-22») 

AMBASSAOE L 7 000 Orchidea Hlvaggia di Zaiman King 

Accademiadegli Agiati 57 conMicheyRourke Jacqueline Bisset 

Tel 5406901 E (1530-2230) 

RITZ L80» llbambinoelIpoliilonodieconCarlo 

ValeSomaia ìD9 Tet 837481 Verdone BR (16-22») 

AMERICA L 7 000 SorvegliatospKialadi John Plynn con 

Via N del Grande 6 Tel 5816168 Sylvester Stallone A (16-22 30) 

RIVOLI L 8 0» Il bMiblno e il pellaletto di e con Carlo 

Via Lombardia 23 Tel 460883 Verdone (16 30-22») 

ARCNIMEDE L 6 000 Non guardarmi non ti Nnto di Arthur 

VtaArchimeda 71 Tel 875567 Hiller confìichardPryor 6R 

(1630-2230) 

ROUGE ET NOIR L 8 0» Ho vinto la lotteria di Capedamio di Ne- 

ViaSalana3l Tel e84»S riParentI conPaoloViilaggio-BR 

(16-22») 

ARISrON L 8 000 Orchidea Mhraggla di Zaiman King 

ViaCicerone 19 Tel 353230 conMicheyRourke JacquelineBisset 

E (15 30-2230) 

ROYAL L80» Berveglletoapeclaledi John Fiynn con 

VaE F liberto 175 Te) 7574549 Sylvester Stallone-A (1622 30) 

ARIBTON H L 8 000 II bambino e 11 pohiiette di e con Carlo 

GilleriaColonna Tel 6793267 Verdone BR (162230) 

SUPERCINEMA L 6 0» ■ Olivar Comp*»! di George Scri6 

Via Viminale 53 Tel 465496 ner OA (153622») 

ASTRA L 6 000 Indiana Jone* a 1 uHima crociata con 

VialaJonio 225 Tel 6176256 StevenSpelberg conHainsonFord A 

(16-22 30) 

UNIVERSAL L 7 0» Ghoalbustor II di Ivan Reitman PA 

Va Bari 18 Tel 8831216 (1622») 

ATLANTIC L 7 000 SorvegUaloapaelaledi John Fiynn con 

V Tuscolana 745 Tel 7610656 Sylvester Stallone A (16-22 30) 

VIP SOA L 7 0» He vinto la loflorla di Capodanno di Ne- 

VaGallaeSidama 20 Tel 839S173 n Parenti con Sylvester Stallone BR 

(1622») 

AUGUSTUS L 6 000 ■ Palombella rossa di e con Nanni 

C so V Emanuele 203 Tei 687S45S Moretti OR (16 30 2230) 


«zzunnoscmolll l-sooa Saletla-Lum ère-Riposo 

V degiiScipioni84 Tel 3561094 SaiaChaplm Rosalievaatarelaspesa 

(17) Schiava damerà (19) Picnic ad 
Hangtng Rock (20 30) Donna aulì orlo 
di una crisi di nervi (22) 


CARAVAGGIO L40» Riposo 

ViaPaisiello 24/B Tel 864210 

DELLEPROVWCfE Stregata dalla luna (1622») 

Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

BALDUINA L 7000 Ho vinto la lotteria di Capodanno di Ne 

Pia Balduina 52 Tei 347592 ri Parenti con Paolo Villaggio BR 

(16 2230) 

NUOVO L 5 0» O Che ora * di Ettore Scola con M 

Largo Ascianghi 1 Tel 566116 Mastroianm M Troiai - BR 

(161622 ») 

DARBERINI L 6 000 WUIy Signori o vonge da lontano di e 

Piazza Barberini 25 Tel 4751707 con Francesco Nuli 6R BR 

(15 30 22 30) 

TIBUR L 35062.5» Una vedeva aUegra ma tioa troppo 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 (16 1622») 

•LUBMOON LSOOO Pilmpcradulti (16-22 30) 

Viadei4Cantoni53 Tel 4743936 

TIZIANO Lo omnlura del baroni dt Munehau- 

Via Rem 2 Tel 392777 oen (1622») 

’CAPITOL L 7 ODO Sorvtgllilo apeelalt di John Fiynn con 

Via G Sacconi 39 Tel 393260 Sylvester Stallone A (16-2230) 


CAPRAMCA L 8 000 HovMolaMoriadiCapodannodlNe- 

PiatiaCapranica 101 Te) 6792465 riParenti conPaoloVillaggio-eR 

(16-2230) 


ASSOaAZIONE CULTURALE MON* Riposo 

TEVEflOE 

Viadi Monteverde 57/A Tel 530731 

CAPRANMHRTA L 6000 NolumolndlanediAlainCorneau-OR 

P^aMontocItOriO 125 Tel 6796957 (16-22 30) 

OliPICCOU L40» Riposo 

Viale della Pineta lS-VlilaBorohase 

Tel 863485 

CASSIO L 6000 todtoMdeoeaeiuWMcrodatedfSte- 

VieCissia 692 Tel 3651607 ven Spielberg con Harnson Ford - A 

(1545-2215) 

GRAUCO ISO» Pfek-ntoadHangfnsReekdiPeterWeir 

ViaPerugia 34 Tel 7»t78678223i1 (21) 

COUMRIENZO LBOOO ■ OHver B Cempeny di George Senb- 

PiauaColadiRienzo 86Tel 6878303 ner OA (1530-22 30) 

ILUfilRiNTO LSO» SaiaA UntaoMidioitotodeloatorMdi 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 Olar loseliani • BR (16 30-22 ») 

SalaB ChoeoMlibMBotoperiMff- 
tormlttui^di Padre AlmddovBr • BR 
r* (1630-22») 

OIAHANTI L5QQ0 ta«Mo4enHelulHmaeraeiitadiSte< 

ViaPrenM<in|L230 Tel 295606 ven Spielberg con Harnson Ford A 

(16-22 30) 

COEN ‘ LBOOO UregamdoHitorreeonotocilidiJw 

PizaColBdiRionie 74 Te( 6878652 lien Tempie con Geene Devia Jim 
Cariey (1615-22 30) 

ILPOUTECNICO Riposo. 

Via GB Tiepolo 13/e-Tel »11M1 

IMBASSV LBOOO WHIy Signori • vengo di lonlano di e 

VilStoppani? Tei 670245 conFrancescoNuU-BR (16-2230) 

USOCIETAAPERTA Riposo 

Via Tiburttna Antica tS/l9 Tet 4924» 

EMPIRC L 8 000 The ib)rss di James Cameron con Ma- 

V le Regine Margherita. 29 ry Elizabeth Mastrantomo FA 

TelS417719 (1645-2230) 


EMPIREI 1 9 000 II bambino f II pellatoBe di e con Carla 

VledellEierctto44 Tel S0106S2) Verdone-BR (16-22 30) 

AMBRAJOVMELU L30» tanbialibea«i-E(VMt6) 

Piazza G Pepe Tet 73133» 

BSPUIA LSOOO IndianiJontaol'ultImacroelatadiSte 

PlaizaSonnino 37 Tel 582864 venSpielberg conHamsonFord-A 

(1530 2230) 

ANiENE L4S» Film per adulti 

Piazza Sempione 16 Tet 89X17 

AQUILA L20» Ull 9 noreelabeilli-E(VMie| 

Via L Aquila 74 Tel 7594951 

ETOHC LBOOO Sono ettari di famiglli di Sidney Lumet 

Piazie in Lueini 41 Tel 6676125 con Sean Connery Duslm Hoffman BR 

(1530-2230) 

AVORIOEROTIC MOVIE L20» Filmperadulti 

Via Macerata tD Tel 7553527 

EURCIM LSOOO RHomeellulurolidiRoberlZemeckis 

ViaLÌazl32 Tel 5910966 conMicheelJ Fox-FA (16-2230) 

HOUUNROUGE L30m FtlmperoduHi (1622») 

ViaMCorbino23 Tel 55623» 

EUROPR 1 9000 Alta ricerca della vette tocastata di Don 

Coraod Italia, 107(a TelB8S736 Blulh-OA (154S22 3Q) 

ODEON U2»0 Filmperadulli 

Piazza Repubblica Tel 4647» 

EXCELIIDR LSOOO Willy Signori t vango da lontane di e 

Via B V dal Carmelo 2 Ttf 5982296 con Francesco Nuli BR (16-2230) 

PAILADIUM L30» FilmperadulU (1622) 

PzzaB Romano Tel 5110203 

PARNM LSOOO O NuovodnemaPerodisodiGiusep- 

(Sompo dt Fiori Tel 8864395 pe Tornatore con Philippe Noirel • OR 

(16-2230) 

SPLENDID 140» lwqreeiiwrapto«IÉ-E(VMie) 

Via Pier delle Vigne 4 Tel 6202» (1122») 

PlAMMAt LSOOO O L'attimo hggmto di Peler Weir 

ViaBIssollti 47 Tel 4927100 con Robin Williams DR (15-2230) 

ULISSE L4sa Film per adulti 

ViaTiburtina 354 Tel 433744 

PlAMMAt LSOOO *3 L'amico ritrovato di Jerry Schatz 

VlaBiasolati 47 Tel 4827100 berg con Jason Robards Christian 

Anholt DR (15-2230) 

VOLTURNO LSO» SfrenetiWiflti-E(VM18) 

Via Volturno 37 Tel 4627557 

garden L.7000 Ritorno il futuro II di Robert Zemeckis 

VialeTrasMvere 244/8 Tel 582848 conMichaeU Fox-FA (16-2230) 


GfffBUG L 7 000 tonoatterlditamiollBdiSidneyLumel 

ViaNd(nenlant.43 Tei 654149 conSeanConnery OustinHotfman DR 

(1530-22») 

ALBANO 

nORIOA Riposo 

Tel 9321339 


FRASCATI 

POLITEAMA SALA A GeeMuMiri 1 di Ivan Reilmon 

UrgoPanizzaS Tel 9420479 -FA (1622») 

SALAB WBIyttgwort e venga da lenti- 
nodieconFranccscoNuU (1622») 


HOLRMV L 8000 E Stata via di Peler Hall BR (16-22») 

Largo B Marcello 1 Tel 656326 

SUPERCINEMA Ritome al Mura N di Roberi Zemeckis 

Tel 9420193 conMiehaelJ Fox-FA (1622 ») 

MDURO L 70» Ho vinto le lotteria di Capodanno di Ne 

Vii 0 Indurlo Tel S8249S ri Parenti con Paolo Villaggio-BR 

(16-22») 

OROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L70» HitomoulMuratt (161622») 

Tel 9456041 

KMO L 0 0» RHome al futuro li di Robert Zemzckis 

ViaFoàliaftoST Tel 6319541 con Michael J Fox-FA (16-22») 

MMMIONI L 6 0» Sorvegliato speciale di John Fiynn con 

VlaC2ilabfera.12l Ttf 5126926 Sylvester Stallone A (16-22») 

VENERI L70» Unily SIgnort * vengo di lentooo di a 

Tel 9411592 con Francesco Nuli-BR (1622»! 

MAOffONt L60W in4iifi8«leneselull(meereclelediSte- 

ViaChlibrere,12lTEL 5126926 venSpielberg conHarnsonFord-A 

(16 22») 

MACCARESB 

ESEDRA Riposo 

maestoso L80» Riteme al futuro Udì Robert Zemzckis 

VlaAppl4 418 Tel 786066 con Michael J Fox FA (16-2230) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI H bimMlo • H pMItloI» di ( con Carlo 

Tel 9Mieai Verdone-BR (16-221 

MAJESTIC L 7 0» Sorveglleto apeciale di John Fiynn con 

ViaSS datoli 20 Tel 6794»8 Sylvester Stallone A (16 22 30) 

NERCURV tSOM Film per adulti (16-22») 

ViadiPortaClStello44 Tel 6873924 

OSTIA 

KRYSTAU L50M ■ Oliver A Company di George 

ViaPallottim Tel 5X3186 Scribner OA (154622») 

IIETROPOUTAN L80» Ritomo al futuro li di Robert Zemeckis 

ViidelCorsoB Tel 3600933 con Michael J Fox FA (1622») 

SISTO LSO» WiHy Signori e vengo di lontano di e 

Via dei Romagnoli Tel 56107» conPrancescoNuti-BR (1622») 

mignon L 8 0» Amici, compiei, emanti di Paul Bogart 

Via Viterbo 11 Tei 969493 conHarveyFierstein AnnBancrofi 8R 

(16 22 ») 

SUPERBA LSO» Ritorno ai futuro Udì Robert Zemeckis 

Vie della Manna 44 Tel 5604D76 con Michael J Fox FA (1622X) 

HOOERNETTA L50» Filmperadulti (10-ir3/16-22») 

Piazza Repubblica 44 Tel 4»265 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI K bambine e H peUztolto di e con Carlo 

Tel 0774i28278 Verdone • BR 

MODERNO L50» Filmperadulii (16-22») 

Piazza Repubblica 49 Tel 460285 

NEWVORK L 70» SonoellaridlfamloHadiSidneyUmel 

Via deile Cave 44 Tel 7610271 conSeanConnery Ouslin Hoffman-OR 

(15 30-22 30) 

VALMONTONE 

MODERNO Corpi bollenti, piiceri ecdtantf E 

Tel eS98»3 (VM1B) 

PARIS 180» Il bambino o II poliriotto di e con Carlo 

Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 Verdone-BR (16-2230) 

VELLETRI 

FIAMMA LSO» SermpNalo apedale di John Rynn con 

Tel 96 33147 Sylvester Stallone (162215) 

PASQUINO ISO» The unbeareble lighbieM of belng (in 

Vleqlo del Piede. 19 Tel 5803622 lingua inglese) (16-2240) 


I PROSAI 


ABACO (Lungotevere Melimi 33/A- 
Tel 3604705) 

Alle 21 CeMbfence con la com 
pagma delle ind e adattamento e 
regia di Riccardo Cavallo 
AGORA '80 (Via della Penitenza - 
Tel 66962111 

Alle 16 T* lamenti • carueni di 
M Candeloro e L Romeo direno 
e Interpretato da Marcella Cande- 
foro 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 11 
-Tel 6861926) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
-Tel 6S68711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via $ Saba 24-Tel 
S7S0827) 

Vedi spazio Danza 
ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tet 6544601) 

Alle 17 Le smanie per la rivoli^ 
alone di Siro Ferrone con II Tea* 
troStabilediBotzano regia di Lu 
caOeFusco 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
27 Tet 5898111) 

Alle 21 Peter P scritto e diretto 
da TizianaLucattim 
AVAN TEATRO (Via di Porta Ubica- 
na 32-Te» 4451843) 

Riposo 

BEAT 72 (Via 6 Selli 72 - Tel 
317715) 

Riposo 

BELLI (Piazza S ApotiMia It/A * 
Tel 5894675) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 8 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tet 7003495) 

Domani alle 21 Otaile di e con 
Franco Venturini Regia di Fran 
comagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A - 
Taf 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO Rfoono (Via C^ 
d'Afrlca.S/A-Tat 7004932) 

AHe 21.38 Arwtfacillscnttoedin- 
te/pretato da Victor Ca valfo 
DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 42- 
Tel 5780480) 

Riposo 

0EI8ATMI(VladiGronaPintt 19 
Tel 6861311) 

Riposo 

OELU COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4.Tef 6784380) 

Alle 21 ElL..?L*emnluredlm)- 
clar Bellen. Scritto diretto ed itv 
terpretatoda Yves Lebreton 
DELLE ASn (Via Sicilia 59 - Tel 
4618S98) 

Alle 17 aianie appe n a pntvaB d* 

Napoli con Mano Merolae Olona 


na 


• Tel 


D6LLC MUSE (Via Por» 43 
6831300-e440749) 

Alle 17 Una busSna di cacfrel di 
Cinzie Berti Regiadi Sofia Amen- 
dolea 

DEUe VOCI (\fla Èrcole Bombeiii 
24 Tet 6810118) 

Riposo 

DE' SERVI (Via dei Morlaro $ - TM 
6795130} 

Alle 21 Oli pari* froppC: al 
afrezta?- di • Oanoaroasa, pen 
la Compagnie Sthrie Spacceal 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 83 
-Tel 74876I^7484844) 

0u/(^o Due MKtlli 97 - Tel 
6788250} 

Alle 21 Merio uno apettacoio di 
Eroe Orualani • Maddalene Dp 
P aftfilis 

DUSEiViaCreme 8-Tei 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (i^a Capo d Africe 32 - 
Tel 7315897) 

Riposo 

ELISEO (Vie Nazieneie 163 - Tel 
462114) 

Alle 17 e elle 204$ Atta atasaa 
ora Npraatlma annodi Bernard 
Slida con Ivana Monti Andrea 
Giordana Ragia di Anne Proda- 
mar 

FURIO CAMIUO (Vie Cemilfo 44 • 
Tal 7887721) 

Riposo 

miONE (Via delia Fonaci 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

OIUUO CESARE (Via)# Giulie Cesa¬ 
re 229-Tel 353360) 

AHe21 NenSpevediEduerdoOe 
Filippo coniaeOcnieiiaLuceDa 
Filippo RegiadiLucsOeFilippo 

IL CENACOLO (Vie Ctvour 106 - 
Tel 4819710} 

Riposo 

t.PARCO(VieRamauim 31) 


R poso 

IL PUFF (V a G ggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Piovre calamari a 
gamberi di Amendola & Corbucci 
con Landò F or ni Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moron 3 
Tel 5895782) 

SALATEATRO Alle2130 Nebbia 
di Miguel Oe Unamuno con Piero 
Carette Manuela Gatti Regia di 
Orietta Borgia 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
e2/A) 

Alle 2145 Case mal chiamo le di 
Piero Casteilacci con Lue a Gas 
$ ni Luciano Rossi Carla Tacca 
LA PIRAMIDE (Via Benzoni SI Tel 
57^162} 

SALA A Riposo 
SALAB Riposo 

LA SCALETTA (V a de) Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6797205-6783148) 
Riposo 

LTU EDUARDO OE FILIPPO (P az 

za della Farnesina 1 Tel 
4455332-4457087) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C 
Tel 312677) 

Alle 17 30 LNUe llaly con Giaco- 
nio Rizzo Lucia Cassini regia di 
Gianni Gugliotta 

META TEATRO (Via G Mameli 5 
Tel 5895807) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa 
bnano 21 Tel 3962635) 

Alle 21 Allacciar# le cinture di al 
eurezza con il Trio Lopez Mar 
chesmi Solenghi 

ORIONE (Via Tortora 8 Tel 
776980) 

Riposo 

OROLOGIO (Viade Filippini 17/a- 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 2130 Buo¬ 
nanotte brivido con la compagnia 
Donati regia di Giovanni Calò Al 
le 22 30 Rito integrale di Carlina 
Torta a Marco Zannoni con la 
Compagnia Panna Acida 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 20 45 
La acarpa di farro paaano con il 
GruppoTrousse 
BAU ORFEO (Tal 6548330) 

Alle 21 Comaunprecaasodilllo 
Adonsio con Maurizio Faroni 
Margherita Adorlslo regia di Ca 
tenna Merlino 

PARIGLI (Via Glosuà Bersi 20 Tel 
803523) 

Alla 16 Tèdallacingue llmagodi 
Ot 

Alla 2130 Luci da) vMlalA con 
Giulio Massimini Elattra Romani 
regia d hno Belle) 

Allega Notte inoltrata Sloghi 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Alle 21 Nunaanaallmuelcaldtlle 
■ueradlD Goggin Regia di Enri 
co Maria Umanna 
POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Tet 3619891) 

Alle 2115 PRIMA Rai di Gianlu 
U Muracaccnj , „ 

OjU^RiMQ (Via Mingici, 1 • Tei 
679458«790618)‘' 

Alla 20 45° SvanlmaM IH Anldn' 
Checov con Giorgio Albertazzi 
regia di Antonio Calenda 
DURI 78 (Via dal Alari 78 • Tel 
6678177) 

Riposo 

R068INt(Plaug$ Chiara U-Tol 
6542770) 

Allo 17 D aiipafMiila apoaara88a 
■flafluoM di E Cagliari a C Du¬ 
rame RegiadlLailaDuccI 
BAU UMBERTO (Via della Marco- 
da 50-Tel 6794753) 

Alla 17 tatagnaml tuRe Celina di 
Maria Pacoma, con il Collettivo 
Isabella Morra Regia di Saviana 
Scalfì 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tal 6791439- 
6798269) 

Alia2i 30 Tra Ira gM Giulie di Ca- 
siellacci • Pingitora con Oreste 
Lionello 

SAN RAFFAEU (Viale VenUmiglia 
6-Tel 5234729) 

Riposo 

BISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 

Alla 21 Cercati toner* di Ken 
Ludwig con Enrico Montesano 
Galeazzo Ben» Roberto Caporali 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3- 
Tel 5666974) 

Riposo 

BPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743069) 

Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 


Tel 4126287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (V a Cassia 
871 Tel 3669800) 

Alle 21 30 L ospite Inatteso di A 
Christie reg adiSofiaScandurra 
STUDIO MTM (Va Garibaldi 30 
Tel 5891444 5891637) 

R poso 

TEATRO IN Vicolo degli Amalricia 
ni 2 Tei 68676101) 

Riposo 

TORDINONA (V a degli Acquaspar- 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 211S lllgenla In Taurida di 
R W Fassbinder da Goethe con 
la Compagnia La Pochade Regia 
di Renato Giordano 
TRIANON (Via Muzio Scevola 101- 
Tel 7880985) 

Vedi spazio Danza 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6869049) 

Alle 17 t glssn» detta moMagna 
di Luigi Pirandello conlaCompa 
gnia Zattera di Babele Regia di 
Cario Quarlucci 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
triee 8 Tel S740S98-S740170) 

Alle 21 Circo Immaginarie con 
Victoria Chaplin e Jean Baptiste 
Thierrèe 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via del Riar) 81 
Tel 6568711) 

Alle 10 il gatto del Siam di Idal 
berlo Fei con i burattini di Ema¬ 
nuela FeleLauraTomassinl 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 

5750827) 

Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana 42 

Tel 7003495) 

Sabato alle 17 Un cuora grande 
cesi con Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
teste a domicilio per bambini 
COLOSSEO (Via Capo d Africa S/a 
-Tel 7004932) 

R poso 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5280945) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 • 
Tel 6810118) 

Riposo 

EN6LISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via d) Gronapinta 2 - Tel 
5896201 6893098) 

Alle 15 30 Occhio moglee (Labi 
rinto) 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52 Tel 9949116-Ladi- 
spoli) 

Tutte le mattino alfe 10 Popar* 
Piare a 11 clown moglee di G Taf- 
tone con il clown Tata di Ovada 
TEATRO MONQIOVINO (Via 6 Ga- 
nocchl 15 Tel 8601733) 

Sabato alla 16 30 Glechlame gl 
toafre con la Marionetta dagli Ae- 
cettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Qianicoiensa 10 Tel 5892034) 
Riposo 

wpANZAammaami 

MMUMMEIVI.S Sab» 24-tri “ 
■'tì'SCflt) 

Alle 17 30 Pulcintlla con la Com¬ 
pagnia del Balletto Internaziona 
le Musiche di Vivaldi Corei» lat¬ 


ti Rossini Respigh) 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101- 
Tel 7880985) 

Alle 21 Danze di notte con li 
Gruppo Teatro Koros Coreogra 
fiadi Massimo Moricone 
TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 463641) 

Domani alle 20 30 Cenerentola 
Interpreti principali Stefania Mi 
nardo e Luigi Martelletta Diretto¬ 
re d orchestra Pier Giorgio Mo- 
, rando Coreografia Ben Steven¬ 
son 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 463641) 

Vedi Danza 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA D'UNQHEfltA (Via 
Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro in Montorio 3) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone-Tel 687S9S2) 
Riposo 

AUDITORIUMOUEPINI 
Alle 21 Concerto dell orchestra 
sinfonica abruzzese Musiche di 
Manfredint Vivaldi Mozart 
AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foroitalico-Tel 
4627403) 

Alla 21 Concerto di fine anno Or¬ 
chestra Symphonia Hungarica In 
programma valzer polche oi^ 
verturesdij Strauss 
AUDITORIUM B. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL BERAFICO (Via 
del Serafico 1) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA¬ 
PIENZA 

(Piazza A Moro) 

Riposo 

BASILICA 8 APOLLINARE (Piazza 

S Apollinare) 

Domani alle 18 30 Concerto d or¬ 
gano di Giuseppe Agostini Musi¬ 
che di Buitehude Zipoli (Ingres¬ 
so libero) 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 - 
Tei 732304) 

Riposo 

CHIESA ». AQNEBB M AGONE 

(PiazzaNavona) 

Riposo 

DELU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784380) 

Riposo 

GALLERIA CARTE MODERNA 
(Via delle Belle Arti 131) 

Riposo 

GHIGNE (Via dalla Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 21 Concerto dell Orchestra 
sinfonie* èbrvzzeea Musich* di 
Msnfredmi VIvafdl Mozart 
ILTEMPIETTO(Tel 4821250) 

Sabato alle 21 (C/o S Maria in 
Campitel») concertoditineanno 
Musiche di Schubert Hindemith 
Debussy Rochmaiiinev 


LA FEDERAZIONE'ROMANA 
DEL PCI È A PAGINA 808 
DEL 

VIDEOTEL 

LE SEZIONI POSSONO 
PRENOTARE IL TERMINALE 
TELEFONANDO AL N. 

4071400/illt. 243 


DIHA 


MAZZABELIA 

IV - ELEITROCX3MESnCI - HI-FI 
V.I 0 Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 


mm 


V'' 


kenvqod 


Pgloino3lgennak)19m 
doMmIóInpal 
rAgonila di pie^ tu pagm 

Antonio Me(luzzis.n.c. 

sito in Roma via del Giacchi 
23 eseguirò io vendita cii o- 
sta c mezzo utticiate giudizio 
m dei pegni scaduti non riti- 
ioti o non rinnovati dal n 
21722 al n 23786 pegni arre¬ 
trati n 21104 n 21304 


OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17 Tel 3962635) 

Riposo 

ORATORIO 8 PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon 
tane 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(P azza della Cancelleria) 

Riposo 

BAU BALDINI (Piazza Campitelli 
6 ) 

Riposo 

SALA DELL» STENDITOIO (S MI 

chele a Ripa VlaS M chele 22) 
Riposo 

SCUOLA TE8TACCIO (Via Monte 
Testaccio 91 Tet S750376) 

Riposo 

VILLA SORA (Frascati) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK* ! 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostia 9 • ^ 

Tel 3S99398) 

Alle 21 30 Roberto Cortese quar- ^ 
tet 

BIGMAMA(VloS Francesco a Ri 
pa 18 Tel SB2551) 

Alte 21 30 Concerto di Louisiana 
Red Blues Band 

6ILLIE HOLIOAY JAZZ CIM (Via ^ 
degli Or» di Trastevere 43 Tet 
5816121) 

Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Tritussa 41 
Tel 5818685) 

R poso 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testae- , 
CIO 96 Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto dei Samambii* 
CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo - 
Largo GB Marzi) 

Riposo q 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo 37) 

Riposo 

CU88ICO(ViaUbetta 7) 

Alle 2130 Concerto con i Balta- 

CORTO MALTESE (Via Stlepovich 
141 Tel 5698794) ^ 

Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28) y 

Alle 22 30 Concerto del gruppo 


EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- ^ 
n 43-Eurtel 5916600) 

Alle 22 Btngo Party 
POLK8TUDIO (Vie Gaetano Sacchi 
3-Tel 5892374) 

Riposo 

PONCLEA (Via Crescenzio 82 A • 

Tel 88963D2) l 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienaroh 
30/b Tel 5813249) 

Alle 21 30 Trio di Antonello Siile , 

NABANA (Viadel Pastini 120-Tel ‘‘ 

6781983) 

Ripose T 

LABVRWTH (Vie G Da Castel Belo- 
gnese 32/a%Tel 58099258) -i 

Riposo 

L’ESPERIMENTO (Vie Raeella 5) T 

Alle22 OOncertodeiMadOuB* < 
MUSiOlNNiLargodelfiOritntini 9 n 
Tel 6544934) ^ 

Riposo 

TITAN (Via Saturnia 18) ^ 

Alle 22 30 Concerto del gruppo T 

RouBfDada 

BAiNT LOUIS (Via del Càrdello, 
13/a-Tei 4745076) 

Ali* 22 Yemayaaalaaband 


P2ZA CONCA D'OM) 
TEL06/ei247(M«12SS72 
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Clìpeo 

Oivebf 


PniEFBTEAROMA 

mANIEniMANAZIONAlE 

IL GRANDE 
CIRCO 
DINATAU 

DM.22plCBmE 
M 14 GENNAIO 

Intorrwioni e pmvrtdltx 

CASSE FALANONES 

TeL 8124704-8126572 

AGENZIA a G 

Via Cavour, 108 • TeL 462428 

DOLBY VIAGGI 

Via P Togliatti. 1453 
Tel 4062655 


51 PRENOIA PCR IL 

GRAN GAU 
DI S. SILVESTRO 





Midi, 
La Perla Nera 


48 MESI senza cambiali TASSO /VMNUO 9% FISSO 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


SOLLECITO 

PAGAMENTO BOLLETTE 

Si avvisano gli utenti che è scaduto il termine per 
Il pagamento delle bollette di energia elettrica con 
data di emissione 2 • 7 dicembre 1989 
Coloro che non abbiano ancora provveduto al ver¬ 
samento sono, pertanto, invitati ad effettuarlo al 
più presto possibile onde evitare l’eventuale so¬ 
spensione della fornitura con aggravio di spese 
Si rammenta che gli uffici al pubblico, compresi gli 
sportelli per il pagamento delle bollette sono aper¬ 
ti anche nel pomenggio del martedì e glo’red) dal¬ 
le ore 15 alle ore 15, mentre restano chiusi nella 
giornata del sabato 




» 


C\f\ l’V"»* 

I Giovedì 

£i4t\J 28 dicembre 1989 






























































— Primi dati 

della batta^ dnematografiQ di Natale: 

0 primo è «Ritorno al futuro» 

ma i veri rindtori sono ancora i Cecdii Ck)ri 


^ libro 

e un film rii»rtano alla ribalta il gruppo 

irlandese dei Pogues: un misto 

di folk e punk per dire «no» a Lady Thatdier 



CULTURAeSPETTACOLI 


Il nome della forma 


■i Al lettori di «Le repub* 
bUcu Immaglnurlu*, ultimo 
libro di Alberto Aeor Rosa, 
appare del tutto evidente 
che sei tra I coautori della 
■volta del Pel. Perché ora 
che la giraffa esotica vuol 
veramente diventare cavai* 

10 hai detto no, non la rico¬ 
nosci più? 

Perché non mi sembra un 
cavallo ma un'altra strana be¬ 
stia. Avevo sperato che il Pci si 
trasformasse da giraffa m un 
sano e robusto cavallo occi¬ 
dentale, fondando questa 
idea su due ipotesi, ihimo, 
che la metamorfosi fosse bio¬ 
logica e non minerale: insom¬ 
ma che il vecchio animale svi¬ 
luppasse un processo dì rin¬ 
novamento delie cellule, nu¬ 
trito da un mutamento di cul¬ 
tura politica (fino al XVIII 
Congresso anche Occhetto la 
pensava cosi). La seconda 
condizione è conscguente; il 
nuovo anirnale avrebbe dovu¬ 
to conservare nel suo gene un 
elemento della vecchia strut¬ 
tura biologica, quello per cui 
dal vecchio ceppo della Se¬ 
conda Iniemazionaie si é svi¬ 
luppata una derivazione co¬ 
munista, e secondo il quale 
non c’è possibilitè progrèssi- 
sta seria che non modifichi 1 
rapporti di forza, che non cer¬ 
chi di abbattere li privilegio 
dell'uomo suU'uomo. 

Q«cel« ImpnwU graetlei la 
chlauwresll antagoflluM? 

La chiamo rifiuto deH'ingiusti- 
zia sociale, che ovviamente 
non vedo più solo nei termini 
classici della lotta di classe. 
Comprendo In questo ambito, 
per esempio, anche la distru¬ 
zione del territorio, e altre for¬ 
me di posante domlnio>che 1 
poteri economici esercitano 
sulla socicià occidcnlatc. Per 
non dire in Italia, dove li pro¬ 
blema è a livelli addirittura pa¬ 
tologici. ^ 

Scusarmi!^tl icimbni rara- 
nenfe che questo naochi 
nella propolla politica della 
maggloranu che posUeoe 
Occnrttdf 

Non è abbastanza chiaro. L'e¬ 
voluzione dei Pbj segna un ri¬ 
tardo almeno decennale, col 
quale ho più volte polemizza- ' 
(Q. Nell’ascesa di Occhetto si è 
visto t'cffeiio fortemente positi¬ 
vo di una spinta rinnovatrice. 
Ma Vaccclcrazione Impressa a 
questo processo ncha sbiadito 
i connotati, il risuliaiu, come 
quando si fotografa un oggetto 
in moWmcnto troppo rapido, è 
un'Immagine assaUfocata, L'i¬ 
dea,che la nuova forrhazlone 
politica si apra a un processo 
di contaminazione con altre 
culture e pratiche politiche sa¬ 
rebbe anche giusta, se II segno 
di questa operazione fosse 
contraddistinto da alcune idee 
forza inequivocabili. Altrimenti 

11 risultalo non può che essere 
una giustapposizione incoe¬ 


rente di culture, non la loro fu¬ 
sione. Voglio dire che manca ii 
1aw>ro preparatorio alla rico¬ 
struzione di un'identità politi¬ 
ca non più comunista. La co¬ 
struzione di un rapporto tra 
marxismo e crocianesimo fu il 
risultato del processo di conta¬ 
minazione fatto prima da 
Gramsci e Togliatti. Qualun¬ 
que sia il giudizio dì oggi su 
questa operazione, non c'è 
dubbio che gli innesti furono 
fatti su un tronco robusto. Ora 
a me sembra di vedere una di- 
vancazione drammatica tra la 
cultura del vecchio Pei e il 
pragmatismo puro e semplice, 
Il buon senso dei nuovi appa¬ 
rati. attraverso il quale passa 
parte dell’adesione alla propo¬ 
sta di Occhetto. 

In asMiiza di Idee forza, te¬ 
mi la giustapposizione di 
culture anziché la loro fuik^ 
ne. Ma slamo certi che le cul¬ 
ture debbano fonderai? Non 
ora di smettere 11 vecchio 
villo della cultura coBunl- 
Mt per cid ogni tanto qual¬ 
cuno acoprbu che ramMeo- 
tallsflw iln nnce» è rkon». 
■dNle allo ndld dd nwvl* 
mento operalo, c cosi l'Ideo 


Nuova teoria politica / 7 
Intervista a Alberto Asor Rosa 
Un nuovo partito, non un salto nel vuoto 
Un netto rifiuto dell’ingiustizia sociale 

ÀNNÀMARIA GUAOAGNI 


le? No, «M è vero, U calta- 
R di dcrhrazloae manlita 
•otM ngUc deihi rivolotlone 
InduMrlale c di un'altn Idei 
di svaiimM. E quello ddla 
differenza leaiMle è pen- 
riera antiegualitario. O so¬ 
no differenze irrMucIbiU, 
che forse vanno riconoadu- 
te e basto. E comunque, un 
proccsoo di contnmlfiariooe 
dal quale far nascere nuove 
sintesi ri pnù fare i lavoU- 
no? ftr traribreMR la mi- 
occUanen eheèog||dll M in 
luogo di rctrifriikirionè ' 
n tra mdtara diverse Uso- 
gnu che queste sUm ftaow- 
•cibili, ci vugllooo nn eltra 
contenitore e un altro col¬ 
lante». Ono7 

Qui entra in gioco 11 problema 
del módello di elaborazione 
colloiiiva che è II partito, della 
sua forma. Il Pcì parte da una 
(orma malto rìgida, in cui le 
acquisizioni culturali sono av¬ 
venute nel modi che hai de¬ 
scritto. Siamo al punto che le 
coitemi politiche e culturali 
non hanno potuto esprimersi 
compiutamente fino al 21 di¬ 
cembre 19S9. Non sono certo 

10 a invocare una centralità 
della torma partito, perù non 
penso neppure che il proble¬ 
ma possa essere risolto con un 
sistema di correnti di vecchio 
tipOj diventando un partito alla 
maniera socialista classica, 
della Seconda Intemazionale, 
partendo da questo cmzzonte 
critico, bisogna ammettere che 

11 passaggio dalla forma rigida 
al partito di aggregazione di 
forze divtirse é un bel salto, un 
salto nel vuoto senza cultura 
del pluralismo e delle differen¬ 
ze. Cd un secolo di mezzo tra 


Il vecchio Pel e il partito all'a- 
mcrìcana cui mi sembra pensi 
Occhetto, fatto dall'aggrega- 
zionc di forze diverse, collega- 
le da un programma a medio 
termine e attorno a una forte 
leadership personale. Il punto 
è come fare questo passaggio 
senza frantumare rorganismo 
del Pci. Per questo, insisto* bi¬ 
sogna far leva su un'operazio¬ 
ne di cultura politica. Togliatti 
nuscl a imporre il gramxiane- 
stmo al posto dello strilnismo, 
col quale pure colluse, assor¬ 
bendo in quest'ambito figli 
della tradizione liberale c cat¬ 
tolici progressisti. Ma lo fece su 
un'ipotesi culturale forte, che 
qui non vedo, e perciò temo 


prevalga iltrasformumo. 

Che co« •crivcretlf nel ca¬ 
pitolo delle Idee-forze? 

Ripropongo il tema dell'ingiu¬ 
stizia sociale come quesUone 
chiave. Sono convinto che il si¬ 
stema capilatislico abbia in sé 
un elemento di perversione 
che tende a riprodurla, t di qui 
che si possono far discendere 
valori di nfcrìmento, la conflit¬ 
tualità è clcmenio nczrcssario 
ma non esaustivo per la co¬ 
struzione di un progetto non 
organìcistico. E bada che per 
quel che dico non è necessario 
essere comunisti, un’imposta¬ 
zione del genere può apparte¬ 
nere benissimo a un partilo 
democratico nvoluzionarìo a 



Alberto Asor 
Rosa Sotto, un 
particolaredella 
sede del 
t*" mifwiero 

dell'Educazione 
nazionale* 
della Sanità 
Pubblica a Rio 
de Janeiro, 
progettato da 
LeCorbusler 



Ideologia non marxista. Il pny 
bicma non è di etichetta. 

Perù poni anche tu im pro- 
bfciTia di orizzonte, per ma¬ 
re U termine di LuporftU. 
Non ni pare U ria congruo 
un iffttzonte finalistico; 
dunque di che couri tratta? 
Di un orizzonte di regole. Per 
sottrarsi aH'orizzontc teleologi¬ 
co dei grandi sistcrni bisogna 
pur avere crìien dì orientamen¬ 
to. Essi sono U p^olto di una 
complessa stratUicazionc stoi¬ 
ca, antropologica, di vita vissu¬ 
ta. Senza urt orizzonte di per sé 
costituito, dato da un habitat 
socìo<uÌturaìe, da una badi- 
rione e dalle trasressioni che 
ne sono nate, non é possibile 


l’esperienza. L’orizzonte di ri¬ 
ferimento che concepisco è 
circolare, cioè non idenliflca- 
bile con un punto deieimlna- 
to, per cui decidere se l’etica di 
Romiti è occettabiie o no è 
sempre fruito di un ragiona¬ 
mento compiesso..Senza que¬ 
sto genere di ortenianiento si 
cade neirindistinto del sociale 
dove non ci sono regole che 
tengatVD. L'elencazione non 
astratta di Idee-forza è Indi¬ 
spensabile alia costruzione di 
un prograrnma, sennò siamo 
tutti socialisti. 

PiendlaiM per le coma U lo¬ 
ro dell'oiizzoDte coauiilsta. 
Hai Mrttto che BOB rei tra 
coloro che vedoBO 4 d ndl- 
ce» la causa delle noitraoal- 
tè del ■odallHDO reale. Puoi 
qùegare aegUo 11 tuo punto 
divtota? 

È piuttosto diffusa oggi, anche 
tra i comunisti italiani, l'idea 
che la radice delle mostruosità 
staliniane e delle degenerazio¬ 
ni dei regimi dell'Esi sia rin¬ 
tracciabile nelle stmtlure delta 
dottrina, mi rilensco in panico- 
tare a Marx. Questa opinione 
non la condividq. hmsqcheci 
sono elementi defia'biÉidizìone 
marxista del tuijQ igriòrati nei 
processi di oosUuzionedel so¬ 
cialismo reatei Sono molto in* 
Icrcssaìo a u'h'anali5rchù''Csa- 
mi il come e tl dove tl morxi* 
sqio è diventato materialismo 
stonco, materialismo dialetti¬ 
co, poi ntarxismo-lpninìsmo e 
Stalinismo. E comunque, ciò 
che persiste dl^quella grande 
stagione dello sviluppo indu¬ 
striale e della clasre operaia, 
per me è la bandjera.della Hbe- 
Tazione dclVuomodall'oppres- 
sione deH’uomD. Il Marx gtova- 
ne, difensore del diritti, resta 
nella nostra storia o è da 
espungere? lo credo che di 
quel taglio critico ci sla ancora 
bisogno per costruire un pro¬ 
gramma fondamentale, anche 
se certo è solo un pezzo dei 
macchinarlo concettuale da 
utilizzare. 

Nomtiiaodo lo nn'interviito I 
rtrerimenll culluraU della 
•RlnaMlta» che tl Bcdngl a 
dirigere, bai parlate di una 
rebuita liUerione di penile- 
ra Uberal-deinecreUeo. 
Qual è, aecondo le, 0 punto 
di contatto con B peorievo 
critico di derivazione mand¬ 
ata? 

Ho parlato di Bobbio e Dah¬ 
rendorf perché sono i pensato¬ 


ri liberal-democratici dai quali 
in questo momento, anche in 
conseguenza della caduta del 
feticcio comunista totalitario, 
emerge una critica nella della 
democrazia. Qui sta 11 punto di 
contatto con la cultura marxi¬ 
sta critica: spazzalo via ogni 
equivoco, restano da fare i 
conti col fatto che la democra¬ 
zia non è automaticamente 
giustizia e uguaglianza, né è 
più sostenibile 11 legame indi- 
strìcabìle col capitalismo can¬ 
tato da apol^ti e detrattori. 
Si apre dunque una nuova sta¬ 
gione di studi sulla macchina 
tsiituzionale democratica, che 
può essere molto proficua e 
consentirci di essere i riforma¬ 
tori avanzali di questo sistema. 
Ma come M fa a mettere lu- 
oleme TraBil e DaliRBdaff, 
come dicevi la qneBa «le«B 
lutcìvlita? 

Sciagurata intervista, infatti 
non SI può. li ho citati come 
esempi di critica alle democra¬ 
zie capitalistiche da posizioni 
profondamente diverse. Un 
confronto ravvicinato sarebbe 
Un bel «match*. 
iB Comhalo ccBlnle, re- 
■plBgcBdB la pnptMia d! 
Occbetto,hBldcltocbeqnel- 
ia del al e dd no è Bua prati¬ 
ca mortificante per un mo- 
Bftnlo di daborailoac poli- 
UcB. Difendo U.diritto aBa 
.•oapenatooc dd giudizio, 

I ma qneata è, la deoiocrazia. 
AUafiiiebiiogBapordecMe- 
re quel cheal VB a lue IB mo¬ 
do Dello, fuori dal paBlano 
ddul. 

II problema politico che sta 
dietro la scelta che ci accingia¬ 
mo a lare Bon si può affrontare 
e risolvere con la tecnica refe¬ 
rendaria del si e del no. La 
complessità domanda plurali¬ 
tà di posizioni, sia pure dentro 
una tendenza chiara. Sarebbe 
stato più soddisfacente, dal 
punto di vista della democra¬ 
zia, se nel Pei si fossero espres¬ 
se più posizioni che non un 
fronte del si e del no. Se la co¬ 
stituente è una cosa seria, il 
confronto non si può ridurre a 
plebiscito. 

fusomoM, toreando al tuo 
hediario, Alberto Asor Rota 
reda 11 ■grillo parlante» che 
dice di mere nelTnlUmB pa- 
0Ba di «in RepubUka mi- 
naginarta». 

Naturalmente. Senza scampo 
e sempre esposto al rischio di 
spiaccicamento. 


Max, manager della droga a quattordid anni 


Le vie della droga sono molteplici e 11 oo- 
etologo dfro-ameilcaiio Teny WllUama ne 
ha percorsa una poco eaplorata in «The Co¬ 
caine Kldt» (Addison-Wcsiey Publiahing 
Co:, Reading, Moarachuictts 1989, pp. 
140, $ 16.95). David Garrow, U vincitore di 
un Premio Pulitzer, lo ha definito un libro 
che aogni uomo politico e ogni cittadino 
lesponoahlle» dovrebbe leggere. Per noi lo 
rccenalsce Benjamin B. Rliiger, professore 
lU aoclolo^a allo Hunter College a olla 


Graduate School della Unhrersità dt New 
Yotic, uno del più .autorevoli studiosi di 
problemi etnici degli Stati Uniti. Nel 1983 
ha pubblicalo «We thè People and Others», 
iinaauiaUsI storico-sociologica «tratta- 
mento delle minoranze razziali In Ameri¬ 
ca». In questi giorni è apparso il suo «Race, 
Ethnicity and Society» (Roullege, New 
York-London), nel quale affranta anche le 
questioni metodologiche Inerenti questo 
tipo di ricerche alle quali ha dato un eoo- 
tributo nuovo « mrlglnide. 


■i (I libro di Terry Williams 
rappresenta una utile e intetli-_ 
gente lettura alternativa rispet¬ 
to alla sempliclslìca opinione 
di molti americani sul mondo 
della droga nel tessuto urbano 
degli Stati Uniti. Teny Wil¬ 
liams non compie il solito 
viaggio nella disperazione, 
nella degradazione e nella pa¬ 
tologia del tossicodipendente 
ma ci offre, invece, un reso¬ 
conto etnografico di un grup¬ 
po di adolescenti che sì dedi¬ 
cano allo spaccio in maniera 
o^anizzata e «razionale» 
avendo come obiettivo il de¬ 
naro e i) raggiungimento di 
una posizione sociale nel 
quartiere di Washington Hel- 
ghisa New York City. 

Williams ha trascorso quat¬ 
tro Inni e mlltedueccnio ore 
in compagnia di quest! otto 
giovànissinti spacciatori di co¬ 
caina nelle loro case, nei luo¬ 
ghi di lavoro e di svago. Ha 
parlato a lungo con loro con¬ 
quistandone la fiducia e indu- 
ccndoll a itvelare le loro più 
riposte paure e preoccupazio¬ 
ni. le speranze e le aspirazioni 
e la consapevolezza della 
realtà in cui operano. 

in questa maniera, Williams 


solleva il velo deH'ignoranza 
di mollissimi lettori mettendo 
a nudo i meccanismi interni 
di un microcosmo dello spac¬ 
cio illegale della drc^a che 
per molti versi richiama quan¬ 
to accade nel mondo degli af¬ 
fari. Al centro di questo micro¬ 
cosmo c'é Max che aveva 14 
anni quando Williams to co¬ 
nobbe. Fallosi strada da sem- 
friice spacciatore a piccolo 
■boss», Max. net giro di qual¬ 
che anno, aveva assoldato e 
addestrato il gruppo eufemi¬ 
sticamente ribattezzato da 
Williams «1 ragazzi della co¬ 
caina». Max riceveva la cocai¬ 
na da un fomli(»e noto a lui 
solo, la distribuiva ai ragazzi 
del gruppo e controllava at¬ 
tentamente la loro attività. I 
rapponi con i ragazzi erano 
tuttavia compilo di Chillie, 
«braccio destro di Max». 

Con gli anni Max a\‘eva ac¬ 
quisito capacità imprendito¬ 
riali non dissimitl da quelle di 
un manager di stampo capita¬ 
listico. Al pari di qualunque 
manager doveva valutare in 
maniera razionale la situazio¬ 
ne di mercato in modo da 
massimizzare I profitti. Per 


raggiungere questo obiettivo 
doveva accettare rischi molto 
superiori a quelli che corre un 
normale capitalista. Infatti, 
sebbene il mondo nel quale 
Max operava dl[)endesse dalla 
■fiducia» come presupposto di 
utili rapporti con fornitori, 
compraton e spacciatori, era 
continuamente ossessionalo 
dalla minaccia di un raggiro e 
dai pericoli della violenza. 
Ma, a differenza dì quanto fa¬ 
rebbe un normale imprendito¬ 
re, non poteva certo rivolgersi 
alla magistratura per costrìn¬ 
gere t compratori ai rispetto 
delle condizioni pattuite. Né 


BBNJAMINB.RINOER 

poteva fare ricorso alla polizia 
per chiedere protezione per¬ 
sonale e tutela del suoi beni. 
Al contrano la polizia era una 
delie pnncipaìi tonti di preoc¬ 
cupazione. 

Di conseguenza. Max aveva 
dovuto affidarsi alla profonda 
conoscenza e comprensione 
deirambiente e aite sue 
straordinarie doti di intuito, 
calcolo e persuasione. Era co¬ 
si divenuto un abilé e avvedu¬ 
to manipolatore di persone e 
del suo ambiente, un acutissi¬ 
mo giudice di uomini e situa- 
ztoni, un capo risoluto dei 
suoi «ragazzi dèlia cocaina». 


un attento (»serva(ofe degli 
indizi comportamentali e del¬ 
le fragilità umane c una senti¬ 
nella sempre vigile per evitare 
nscbi inutili e potenziali peri¬ 
coli Tutte qualità queste che 
Max aveva affinato in maniera 
superba e che erano state de¬ 
cisive per la sua ascesa e il 
suo successo nel mondo della 
droga. 

Tuttavia, se la scuoia del 
commercio della droga ix>n 
avesse indotto Max a sfruttare 
le sue doti e ad aguzzare l'in¬ 
gegno, probabilmente sareb¬ 
be fmito a languire dietro 1 
muri del ghetto come le tante 


vittime deirintolleranza e dei- 
l'indifferenza dèlia nostra so¬ 
cietà: quella stessa nspeliabile 
società che non mostra alcu¬ 
na pietà per le sue vittime, 
sempre pronta a chiedersi 
perché «non avrebbe potuto 
farsi strada contando unica¬ 
mente sulle sue fcxze». In reai- 
tà.è ciò che ha fatto Max, sia 
pure dalla parte «sbagliata». 
Ma la sua scalata sociale lo ha 
portolo persino dalla parte 
•giusta» avviando una attività 
perfettamente legate, anche 
se con una certa tr epidazione 
dovuta al fallo che era prati¬ 
camente analfabeta. Come di¬ 
re che il ghetto, anche quan¬ 
do riesci ad andartene, li la¬ 
scia segnato per sempre. 

Per gli altri ragazzi le cose 
sono andate in maniera diver¬ 
sa li suo braccio destro Chil- 
lic. ad esempio, si è ritirato 
dopo essere sialo ferito da un 
colpo d anna da fuoco é è 
morto poco dopo, annegato, 
nella Repubblica domimcana. 
Altri hanno continuato a spac¬ 
ciare droga ma aenza il suc¬ 
cesso di Max. Altri ancora so¬ 
no riusciti a valicare i confini 
della rispettabilità: uno diven¬ 


tando aiuto cuoco in un pic¬ 
colo nstorante, un altro pittore 
edile e uno iscrivendosi persi¬ 
no all'univeisìtà. 

Tutto sta a dimostrare come 
durante la permanenza nel 
mondo della droga questi ra¬ 
gazzi avevano assorbito i prin¬ 
cipali elementi deir>elk;a ca¬ 
pitalistica». Avevano lavorato 
sodo, discipiinatamente. per¬ 
seguendo il profitto e, cosi fa¬ 
cendo. avevano dato prova di 
inventiva e immaginazione 
nel fronteggiare i ricorrenti pe¬ 
ncoli e le continue crisi. 

Riuscite ad immaginare ra¬ 
gazzi più adatti a sfondare in 
una società capitalistica? Ep¬ 
pure quella società li aveva 
messi al b;mdo come delin¬ 
quenti irrecuperabili. E ancora 
oggi ragazzi come toro ra|> 
presentano una inesplorata ri¬ 
serva di capacità umane e di 
intelligenza il cui unico sboc¬ 
co è costituito daii'economia 
sommersa del ghetto. Finendo 
di leggere il libro, chi scrive 
non ha ^uto fare a meno di 
chiedersi- quanti sono i Max e 
I ragazzi della cocaina che la 
società ha abbandonalo? 

(Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto) 



David Lean, 
a 81 anni, gira 
«ii nostromo» 
da Joseph Conrad 


Nello Stile impeccabile dei suoi 81 anni, sir David Lean (nel¬ 
la foto) ha deciso di girare un nuovo film. L'awenlura è au¬ 
dace, visto che si tratta della trasposizione cinematografica 
de il nostromo di Joseph Conrad, complesso romanzo data¬ 
to 1904 e ambientato in una mitica città sudamericana chia¬ 
mata Costacuana. Parlando del suo progetto su Conrad. 
Lean dice- «rio cominciato a leggere quel romanzo per ben 
cinque volte c quando finalmente sono riuscito a superare 
pagina 180, ne sono stalo conquistato» Il produttore france¬ 
se Seige Silberman finanzierà il film con 3Ò milionidi dollari. 
Per questa operazione, Lean ha voluto accanto i suoi grandi 
collaboratori di sempre- primo fra lutti Robert Boll, to sce¬ 
neggiatore di Lawrence d’Arabia, de li dottor Ztoago e della 
Figlia di ffyan, che firmerà anche questa nuova sceneggiatu¬ 
ra. dopo la defezione di un altro celebre scrittore di cinema. 
Christopher Hampton. «Christopher - dice Lean - scrive In 
colori pastello. E to preferisco quelli primari*. U cast del nuo¬ 
vo film non è ancora completo, ma Etolt ha detto di aver con¬ 
tattato anche Marion Brando per i! ruolo del generale: «CL 
conosciamo da sempre - ha spiegalo • mi ha detto che il < 
precetto lo affascina. Se metti Brando a confronto con le star 
di c^gi, lui è in grado di saltare dallo schermo e toro diventa¬ 
no, al confronto, delle minuscole figunne di carta. Anzi, non 
te vedi affatto» il «nostromo» di David Lean sarà un attore 
greco, George Corafas, già protagonista del monumentale 
Mahai^arata di Peter Biook, 


Sergio Ruffolo, 74 anni, è 
stato stroncalo da un im¬ 
provviso attacco cardiaco 
mentre si trovava a Tivoli per 
le festività natalizie. Nato in 
Calabna, viveva da sempre a 
Roma. Svolgeva da circa 40 
anni l’attività di grafico, de¬ 
sign. pittore e scultore, non- 


È morto 
a Roma 
Sergio 
Runolo 


ché dì scrittore. Oltre a numerosi saggi, aveva pubblicalo nei 
1986 «Vestire I giornali», un libro che ha ottenuto il «Premio 
Tevere» per l'immagine e la saggistica E appena uscito un 
suo volume su Cutenbe^. Dal 1953 aveva tenuto varie mo¬ 
stre personali e collettive in Italia e all'estero. Nella grafica 
giornalistica ha dato un incisivo contributo di innovazione: a 
lui si devono 1 progetti grafici dei quotidiani «La Repubblica», 
■La Nazione», «Il Resto del Carlino», «il Giorno», «L’Avanti!», 
«La Gazzetta di Mantova» di Modena e di Reggio, «Reporter», 
•Mondo Padano» e dei pertodici «Ecos», «Media 2000» ed 
«Erasmo*. Sergio Ruffolo, che aveva 74 anni, è stato stronca¬ 
to da un Improvviso attacco cardiaco. I suoi funerali avran¬ 
no luogo o^i alle 15 nella chiesa di Santa Croce In Gerusa¬ 
lemme a Roma. 


«lanista 
leranunzi 
è il jazzista 
dell’anno 


Proclamato dall'annuale re¬ 
ferendum «Top Jazz», il pia¬ 
nista romano Enrico Piera- 
nunzl è stato eletto lazzista 
dell'anno. Il sondaggio, con¬ 
dotto dalla rivista specializ¬ 
zata Musica Jazz tra una ses- 
santina di esperii, ha procla¬ 
mato, poi, miglior comples¬ 
so dell'anno il trio dello stesso Picranunzi, io «Space jazz 
Ino». In campo intemazionale, il miglior musicista è risultato 
il potìstrumenUsta Henry ThreadgilT che ha preceduto due 
grandi sassofonisti; Stan Getz e Sonny Rollins. 

È tornato in scena ieri sera a 
landra II musical Barriam 
che rdcconia le gesta'di 

S uctlo che é ricordato come 
•rq del,circo», ■Airinìctia' 
che sono ncrvoto, itoiené 
mi esibirò senza reto*, ha 
dollO Pctcr Duncan. il prola- 
gonìsta, subito prfma di an¬ 
dare in scena. Per ricreare la carriera leggendaria di Phincas 
Taylor Bamum, l'americano che Inventò il circo a tre piste, 
sono state investile un milione e mezzo di sterline, pari a ol¬ 
tre tre miliardi dì lire italiane. Una prima edizione de) musi¬ 
cal. messa in scena nel 1981 al London Pailadium, si Impose 
per ben 1210 repliche e lanciò l'attore Michael Crawiord. 
che oggi interpreta a Bmààway il fantasma del pakoscenico. 
Come si ricorderà in Italia il ruolo di Bamum lu inteprctato 
da Massimo Ranieri in un musical prodotto da Carìnei e Gio- 
vannini. 


A Londra 
toma 
il musical 
«Bamum» 


«Liberation» 
pubblica 
lettera inedita 
di HaveI a Beckett 


NeH’ambìto dei servizi dedi¬ 
cati alla scomparsa di Sa¬ 
muel Bcckcit, il quotidiano 
francese Liberation ha pub¬ 
blicato ieri una lettera inedi¬ 
ta di Vàclav I lavcl a BcckcU 
Nella lettera, scritta net ) 983, 
il candidato alia presidenza 
della Repubblica cccoirio* 
vacca (aH'cpoca in carcere), ringrazia tìcckctl per avergli 
dedicalo uno dei suoi testi più sìgnificativ-i, la breve comme¬ 
dia Catastropite. «La vostra influenza su di me - scrive ^lavcl 
- è immensa, sìa come uomo sia, in un certo senso, come 
scrittore. Il ricordo di questa ricerca avventurosa e ricca di 
valori spirituali nel vuoto che mi circonda, non potrà mai 
cancellarsi*. 


NICOLA FANO 



5/89 

Ernesto Galli della Loggia 

La democrazia formale e gli intellettuaU 
comunisti 


Paolo Flores d'Arcais 

L'eclisai della democrazia e gli intellettuaU 
conservatori 


Due soggì che delineano opposte interpretaziotU 
della Uberaldemocrazia^ 


AHENDIAMO 

DIMOSTRAZIONI 

D’AFFEnO. 
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Cultura e Spettacoli 


Il film di Zemeckis è il campione 
d’incasso di queste feste. Ma a vincere 
è ancora Cecchi Cori: Nuti, Verdone 
Villaggio e una pioggia di divi americani 


n cinema di Natale 
ritorna al futuro 


Ancora un Natale targato Cecchi Con II potente 
Moloch del cinema italiano ha piazzato i suoi cin¬ 
que film al secondo quarto, sesto, settimo e ottavo 
posto Al primo c’è Ritorno al futuro 2, distribuito 
dalla Uip, una vittona attesa che non dovrebbe co¬ 
munque infastidire più di tanto il «pacchetto Cec- 
chi Con» Ecco i primi dati della battaglia di Nata¬ 
le cosi SI scopre che è Salvi il grande sconfitto 


MICHCLf ANSBLMI 


■AROMA Squilli di tromba e 
cornetti caldi in via Barnaba 
Oriani quartier generale dei 
Cecchi Con Fedele ad una 
consuetudine inaugurata 
qualche anno fa t arzillo pro¬ 
duttore invita 1 giornalisti per 
comunicare loro i primi par 
ziali dati Controlcine sulla 
campagna di Natale» e canta 
re (se possibile) vittona Tut 

10 bene dal suo punto di vi 
sta i cinque film «sparati* per 
le feste vanno benissimo piec 
calo che il primo posto sia oc 
cupato dal concorrente Rtlor 
no al A/furo 2 già a quota 
quattro miliardi dopo solo sei 
giorni di prc^rammazione 
Peccato per modo di dire Se 
Zemeckis fa meraviglie anche 
I cuccioli della Penta imn 
scherzano WiHy Signon e oen 
go da tonlano ripete > exploit 
di Caruso f^jscoski lotalizzan 
do 3 miliardi e novecento mi 
lioni &ìrveglialo speciale batte 
In prospettiva Kambo Ut po¬ 
tendo già vantare 1 miliardo e 
700 milioni Ho vinto h tolte- 
ria non fa rimpiangere Fantoz 
ZI mettendo insieme 1 miliar 
do e 320 milioni II òcrmòino e 

11 poliziotto fatica un po ma 
supera gli 800 milioni Sono 
affan di famiglia presentato 
con qualche audacia come 


•proposta d autore» viaggia 
sui 430 milioni Tra gli awer 
san marciano benone Ghost 
buslers 2 (qi asi due miliardi) 
e 0/iuer (fi Comporr^ (1 miliar 
do e 600 milioni) usciti en 
trambi però una quindicina 
di giorni fa mentre si difende 
il supersexy (ma sarà vero^) 
Orchidea selvaggia distnbuito 
m poche copie e già piazzato 
a quola 320 milioni 

E gli sconfitti? È ormai chia 
R) a tutti che il grande tonfo di 
questo Natale è Vegliamoci 
troppo bene di e con France 
SCO Salvi scemenzuola para 
televisiva molto sponsonzzata 
e altrettanto disertata (poco 
piu di 63 milioni di incasso in 
tuli Italia a Roma da domani 
lo smontano per mancanza di 
pubblico) Meno motivato in 
vece I insuccesso del vigoroso 
The Abyss di James Cameron 
(385 milioni) sul quale pesa 
forse I esaurimento di un gene 
re -1 horror sottomarino - che 
ha dato nel giro di pochi mesi 
Creatura degli abissi e Levia¬ 
than 

Cecchi Con affiancato dal 
placido presidente della Penta 
(ex Rai) Rossini è ovviamente 
soddisfatto Dice di non prefe 
nre un titolo all altro «perché 
sono tutti figli basta che ineas 



Chi vince, chi perde (*) 

RITORNO AL FUTURO 2 

3 696 

776 

000 

WILLY SIGNORI . 

2 336 

614 

000 

GH0STBUSTERS2 

1 989 

626 

000 

SORVEGLIATO SPECIAU 

1 682 

703 

ODO 

OLIVER A CO. 

1637 

653 

000 

HO VINTO LA LOTTERIA 

1 322 

734 

000 

IL BAMBINO E IL POLIZIOTTO 

801 

480 

000 

SONO AFFARI DI FAMIGLIA 

434 

679 

000 

THE ABYSS 

385 

090 

000 

ORCHIDEA SELVAGGIA 

32Q 

181 

000 

VOGLIAMOCI TROPPO BENE 

63 

500 

000 

(*) Incassi nelle città chiave dat 20 al 26 dicembre 






PI rAITRE ore 20 30 

Un «caso» 

chiamato 

Calabria 

■ Tre stone e un comune 
denominatore la Calabria Sa 
marcando te mette insieme 
per raccontare le difficollà di 
una regione che ha moltissimi 
problemi di fronte ai quali 
spesso ad autorità e cittadi 
nanza non resta che denun 
ciare I abbandono subito da 
parte dello Stato Cosi nel pri 
mo dei tre icasi» è il padre 
del piccolo Cnstian bambino 
emc^iliaco morto di Aids a 
raccontare I odissea vissuta m 
un ospedale di Genova dopo 
che le strutture sanitarie cala 
bresi SI erano dichiarate inca 
paci a offrigli assistenza Nel 
secondo le telecamere sbar 
cate nella Locride terra di se 
questo ed estorsioni e nella 
sua locale Procura della Re 
pubblica si chiedono se è an 
cora vivo Cesare Casella 
Chiusura infine riservata ai de 
litti a Cetraro di Gianni tosar 
do e di Vincenzo Cerami due 
dei tanti nmasti impuniti 


n viDEOMUSIC 19 30 

Uultìma 
volta 
di Bowie 

■I È uscita di recente una 
bic^rafia edita da Sperllng & 
Kupfer dove del mu^ista in 
glese David Bowie si raccort- 
tano le mille e una trasforma 
zioni Ed è di queste settiipane 
la celebrazione attraverso il 
nuovo album (intitolato 71^ 
macftine proprio come la 
band che attualmente lo ac¬ 
compagna) del suo ntrmo al 
rock più sobrio e più classico, 
dopo le «deviazioni» degli ulti¬ 
mi anni Insomma di Bowie 
non SI smette mai di parlare e 
sarà per questo che Video 
Music dedica il suo tradiziona¬ 
le appuntamento con II con 
certo (questa sera alle 1930) 
al suo spettacolo portato in 
tournée nel 1987 e che rima¬ 
ne a tuttoggi la sua ul(|^a, 
grande esibizione dal vivo. 
Circondato da ballerini e da 
un ragno gigantesco a far da 
scenografia Bowie propone 
brani vecchi e nuovi da Ddy 
indc^outà Chinagiri 


Il noto locale viareggino 
«Bussoladomani» chiude? 
Forse un parco 
al posto del teatro tenda 


sino» e confina la Mratcgia 
seguita in questi armi dalla ca 
sa Una stoexata ai cntxi che 
hanno un po maltrattato i»ioi 
film («li pubblico se ne frega di 
loro») un elegante «no com 
meni» «il tracollo di Salvi pn 
ma di scoppiare in un «Se non 
c era quel grullo di Zemeckis 
eravamo noi i dominaton» tn 
realtà il vecchio produttore 
non ha proprio di lamen 
tarsi Rispettando il vecchio 
adagio «squadracheviiKe non 
« cambia» Cecchi Gcm ha re 
plicato la formazione vincente 
dello scorso anno munatten 
ta alchimia di genen e di star 
un Verdone «votemose bene» 
per le famiglie un Nuti scale 
nato per i più gKwani un Vii 
laggk) semmuovD per grandi e 
piccini, uno Stallone carcerato 
per i nc»talgia di Rambo la 
supeicoppia Sean Connery 
Dustin f^fman per t patiti del 
los/ar-sys^ A Natale 88 ce 
rat o/soal posto diSbnooAbnr 
di tomigha, ma - come vedete 
- tl risultato é pressoché idenU 
co 

Quasi mutile a questo pun 
to ricordare al principe dei 
produttori che anche il presi 
dente degli esercenti David 
Quìlien ha espresso ripetuta 
mente I esigenza di non enfa 


lizzare oltre misura la cosid 
detta sfida natalizia a vantag 
gio di una programmazione 
più distesa e meno compressa 
Di fronte agii incassi di questi 
giorni spacciati con qualche 
furbizia per incoraggianti sin 
tomi di rinascita (ma difficil 
mente anche quest anno su 
pereremo il tetto dei cento mi 
iioni di biglietti mentre dagli 
Usa arnvapo polizie poco ras 
sKuranli) è difficile dar torto a 
Cecchi Con il quale a onor 
del vero promette per gennaio 
e febbraio un menù diverso 
più film di qualità (i nuovi Pel 
Imi Damiani Rosi) e meno u 
toli «mordi e fuggi» 

Per t dati definitivi bisi^nerà 
attendere la fine delle leste 
ma alcune piccole riflessioni si 
possono fare sm da ora Ad 
esempio si conferma la debo¬ 
lezza del romano Verdone 
(sia che faccia il sardonico co¬ 
me in Compagni di scuola, sia 
che invochi la fiaba come in II 
bambino e il poliziotto) in re¬ 
gioni come il Veneto la Ligu 
na I Emilia Romagna e la 
Lombardia o la progressiva 
•provincializzazione» del sue 
cesso di Villaggio (i suoi film 
vanno così cosi nelle metropo¬ 
li e benissimo nei centri me 
dio piccoli) o I inattesa npre 
sa di Stallone che sembrava 


avviato per consunzione ad 
una lenta ma inarrestabile crisi 
di immagine (per I Amonca 
I attore punta molto sul nuovo 
ftodry) Poi c è la catastrofe 
SaM* benvenuta perché alte 
sta se non altro lavila breve di 
simili operazioni di cinerapina 
e il fiuto del pubblico È già 
successo con Pazzaglia Andy 
Luotto Frassica succede ora 
con Salvi fantasioso e surreale 
nell ambito del piccolo scher 
mo (dove infatti funziona e 
mantiene le sue schiere di 
/bns) impresentabile e distur 
bante nell ambilo del grande 
schermo (dove ricicla stanche 
trovatine surreali) 

Una cosa è certa mognica 
so Una programmazione ci 
nematogralica che si nspelli 
deve tendere a moltiplicare le 
propostee gli autori garanten 
do ai più deboli -- per essere 
chiari a coloro non protetti 
dalla Penta o dalle case hoily 
woodiane « teniture accettabili 
e magari qualche esperimento 
(film ui lingua originale spazi 
per giovani r^isu m cerca di 
distribuzione rubriche televi» 
ve di approfondimento e non 
solo di promozione) Il lusin 
ghiere risultato natalizio di tito¬ 
li come Notturno indiano o 
L amico ritrovato potrebbe es¬ 
sere di buon auspicio 


m VIAREGGIO Domenica a 
mezzanotte alia chiusura de 
gli anni Ottanta spumante o 
champagne scorreranno forse 
per I ultima volta a Bussola 
domani il teatro tenda di Via 
reggio messo su nel luglio del 
75 da Sergio Bernardini (il 
propnetano della gloriosa 
Bussola che ha dato il mar 
chio a un epoca in Versilia) 
dovrà essere smontato perché 
il consiglio comunale di Ldo 
di Camaiore con una votazio¬ 
ne all unanimità non ha nn 
nevato la convenzione con 
Bussoladomani II terreno su 
CUI sorge il teatro tenda stan 
do al piano regolatore è de¬ 
stinalo a parco pubblico e 
quindi secondo il Ckimune la 
struttura dev essere smontala 
Dopo le baldorie deM ultimo 
dell anno naturalmente che 
per SOOmila lire con spettaco¬ 
lo e cenone, o 160mila senza 


cenone invitano a seguire 
Gianfranco 0 Angelo il comi¬ 
co con Gian Pieretti che negli 
anni Sessanta cantava Se sono 
brutto mi tirano le pietre e 
relativa orchestra Tuttavia an¬ 
che li cenone con danze cofre 
qualche rischio pmhé con II 
mancalo nnnovanienio della 
convenzione viene a mancare 
la licenza di esercizio La tela 
a c^ni modo è annunciata e 
le prenotazioni sono già am 
vate II destine del teatro ten¬ 
da che attualmente funziona 
soprattutto come discoteca ed 
è diventato una pallida copia 
delia vecchia Assola sèni 
brerebbe segnalo però finora 
nessuno ha firmato ) ordinan¬ 
za che obbliga a buttar giù a 
struttura e gli attuali gestori 
del locale la società «Nuewa- 
buss oladomani» con i quali 
lavora anche Bernardini, sono 
pronti a dar battaglia. 
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SCEGLI IL TUO FILM 


T.00 

UNOMATTINA. DI Pasquale Salalla 

|i I-'!-! 

1 II M 


■ ffJI ft.l f 1 1 ■ 

ETTri 

1 II lliilll— 

10.40 

CI VEDIAMO. Con Claudio Lippi 


I.MlH.'M.IIIJ.nTWWMBM 

itH'T'ì 



1 II 11i 

ItiOS 

PIACERE RAIUNa In diretta con i ita 
Ila Piero Badaloni Simona Marchini e 
TotoCutuono 

|fTn 





IH'I»!.'I»!.| Il HM ' 


IMI.',l!!ll.'I.VTIIg||| lll'ing 

rnni 


10.00 

BIQI Reala di Leila ArtesI 

rrrn 

1 11 ' » rr — 

ITTTI 


10.40 

ALMANACCO DBL GIORNO DOPO. 
CNBTBMPOPA 


Il II MI 

SO.SO 

IL VIQILE URBANO. Telefilm «Suona 
che ti passa» con Lino e Rosanna Banfi 
(8-) 

81.90 

TUTTO CHAPUN. «Luci delta ribalta» 
Film di e con Charlie Chaplin (1* tempo) 

rnmi 

Il III II IN 

ts.ss 

TUTTO CHAPUN. «Luci della ribalta» 
Film di e con Charlie Chaplin (2" tempo) 

tIE3 


0.10 

MBZZANOTTB ■ DINTORNI 


7.00 

PATATRAC. Varietà per ragazzi 

e.80 

CAPITAU Teleromanzo 

0.80 

OSE. L Italia del Rinascimento 

|TE3 

EiiinziE3Xixii!mare 

12.00 

MBZOOIORNO S-(1‘ Parta 


1 ... 


sm W.TT.T' q 

fTTTl 

a1 - - V’ 1 [■] .1 : L«i 

14.00 

QUANDO il AMA. Telenovela 

14.40 

L'AMORE t UNA COSA MERAVI- 
QLIOSA. Conduce Sandra Milo 

111 l’I 

1 ll'U.UHII N.VfA-li.l AJMIU 

10.18 

(NON) ENTRATE IN QUESTA GASA. 

Gioco a premi con Enzo Cerusico 

rnm 

[ ' !■ 1 1 1 li M 

17.08 

EBLUTAUA. Settimanale a cura di 
Piero Vecchione 

17.80 

VIOBOCOMie.OiN Leggeri 



i r n !• 1 


rriFT'i 




Tim 

1/117-1 

80.80 

LEGENO. Film con Tom Crutse Mia Sa 
ra RegiadiRdieyScott 

EEIl 


88.30 

1900 MODH Di Vittorio Corona 


rriTiTrrnTTTw™^* 

Hrn 


88.88 

ASSASSINO DI FIDUCIA. Film con 
AlastairSim George Cole Regiadi Ro¬ 
bert Day 


18.00 

OSE. Meridiana 

icirri 

EiimmxiEiiixniHM 

14.30 

DEB. li Mediterraneo 

19.30 

BILIARDO. Torneo Grand Prix 




BLOB. Cartoon 


1 MOSTRI. Telefilm 



18.10 

GEO. Di Gigi Grillo 

18.49 

T03 DERBY. Oi Aldo Biscardi 

19 00 

TBLEOIORNAU 

18.49 

BLOB. Cartoon 

80 00 

BLOB. Di tuttodì piu 

wn 


Ijgjj 


•nm 

1J1M r< 1 L M : U- 

FIT'I 



lill II 

0.19 

80 ANNI PRIMA 



«Legend* Raidueore2030 


18.00 RALLY. Parigi Dakar 

1S.SO TBLEQIORNALB 



il .-.1 ■ .V.l 1 1 fili 

10.80 BASKET. Los Angeles Lakers- 

Boston Celtics 

tiiiAUii-m’nannr— 

80.00 THCNBWE 





SS.10 ILORANDBTBNNIS 

84.00 OUALCOSACHBVAlE.Film 


9A9 HTSIONPOOITARZAN 

Ragia SI WHlfam TMala. con Jahnny RtetemuHar. 
JohnShalHaW Uta(lMS| TSminuU 
H piu classico a muscoloso dei Tarzan etnamatografi* 
ci fa visita ai ragazzi in vacanza natalizia L eroe daita 
giungla é affa prese con un gruppo di malvagi paraca¬ 
dutisti ladaschi (è tempo di guarrai) eha atrutta olirà 
ogni limita gli indigeni Ma I ordina (damoeralico ad 
ecologico) non è in pericolo piu di tanto 
ITAIiAI 




ODHm 


1»00 AMARDOTIrTelenovela 


•■PO FAISA>F»tm 


19JOO ■UCKROOIRS. Telefilm 


1»^ WOaiLVarieta 


tJJOO SUPER 7. Varietà 


^9AO AMANDOTLTelenovela 


CERCASI «OQUEMSFVU- 

-Film 


PIERINO CONTRO TUTTL 

Film di Marino Girolami 


174)0 PICCOlOCAWPIONfcFilm 

16.00 CARTONIANIMATI 


81.20 COLPO OROSOa Quiz 


80.00 ILTAE0INARO.Fiim<1*) 


I OETTE MINUTI CNI CON¬ 
TANO. Film di Russ Meyer 


80.00 0PONTECU0.Varieia 


804)0 DODICI RINTOCCHI DI TIIW 
NONbFilm 


14.00 HOT UNO 


17.00 MAOH. Telefilm 


10.00 ONTHEAIR 


104)0 DUEONBETL..Tetetilm 


to.00 UNAOTREOAlNPARAOtSO 

Regia di Richard Qulna, con KIm Novak, 4aniao Ste¬ 
wart, Jack Lemmon Usa (iosa). 100 minuti 
Una strega con il viso a il corpo di Kim Novak a inna¬ 
mora di un editore Lui si lascia sedurre dall incanto- 
timo ma il ^trucco» norl^ piada piu alia balia strega 
che ora vuota riuscire a farti amara sul strio il «para¬ 
diso* sarà II matrimonio ma II tìtolo inglese «Batt, 
book and candle* (Campana libro e candela) fotogra¬ 
fa meglio la singolarità di ufi film curiooo, apumag- 
giamo da non perderà 
RETEQUATTRO 


80.80 LEGENO 

Ragia di RMlay SaotL con Tom Crulaa, Mia Sara, dim 
Curry Gran Bretagna (1008). 07 mlmiH 
La «teggenda» è quella degli unicorni balllsaaimi ani¬ 
mali simbolo del Bene a della Luce che un malvagio 
e dolente «signore delie tenebre» vuota uccìdere per 
precipitare il mondo intero nei buio a nei euo potare 
Demoni a folletti sono ì tuoi sicari un ragazzo che da 
sempre viva nei boschi il mo antagonista VirtuosimI 
di regia per una storia tfoppo fiacca per chi di Scott, 
aveva amato il precedente «Biade runnar» 



10.00 INFORMAZIONI LOCALI 



a.80 

UN PUGNO DI POLVERE. Film 


rTnTTrv:n?^wi^HHi 





18.80 

CARI GENITORI. Quiz 

log 

OlOCO DEUB COPPIE. Quiz 


■... 

18.80 

IL PICCOLO COLONNEUO. Film con 
Shirley Tempie Regia di David Butfer 

Tiri 


mi 


mm 

BABILONIA. Quiz 

Tm 


Tm 

ILOIOeO DEI 0. Quiz 

10.48 


80.89 

STRISCIA LA NOTIZIA 

80.99 

TELIMIKB. Quiz con Mike Bongiorno 

88.09 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1.19 

HOLLYWOOD SEAT. Telefilm 


7.00 

L'UOMO 01 SINGAPORE. Telefilm 

8.00 

BIMBUM BAM 

9.48 

IL TRIONFO DI TARZAN. Film 

11.80 

HAPPY DAVS. Tele! Im 

18.09 

NATA LIBBRA. Telefilm 

18.00 



li n'i—1 

'rm 



|:f t;'.J jU JBJU-'trtlLJ III 

"TTTl 


UJI3 


184)0 

1 PIOLI DEL DESERTO. Film con Stan¬ 

ilo e Olito ReqiadiWiilamS Setter 

tCEl 


80.00 

CRISTINA Telefilm 

80.80 

llì:VJkk1^;ia^^ièayj 

82.80 


88.00 

SPORT. Parlai Dakar 

88.89 


1.80 

TUTTI PER UNa Telefilm 


8.80 

IL VIRGINIANO. Telefilm 

10.90 

ASPETTANDO DOMANI. Sceneggiato 

conSherryMathis 

11.80 

cosi OmA IL MONUa Sceneggi.!. 

mm 

1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 II III 1 

18.40 

CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

nm 

UNI Min lllllll — 

18 49 

SENTIERI. Sceneggialo 

19.40 

TUTTO DALLAS. Telefilm 

Q2QI 

Il iiniiiiiiiiiiiiiiiiM 

18 00 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 


i-vi.vTrrmi—■ 

19 30 

MAI ome si. Telefilm 

80.80 

UNA STREGA IN PARAMSa Film 
con James Stewart Ktm Novak Regia 
di Richard Ouine 

22.88 

HOLLYWOOD HOLLYWOOD. Ribefii 
senza causa e per sempre giovani (3*) 

82.99 

41VARO. Filmdl Edward Ludwig 

0.90 

NEROWOLFB 


i LI 1-1 i'J. 

. . — ■ 

IlIlliilLiHiilJBB 

linei fMi.lHJILU—' 

S4v00 NOTTBNOCK 

88.90 TBLEOOMANI 

lllllliilllllilllllllililllllllilllli 

RADIO iiilililli 


17.80 IL RITORNO DI DIANA. Tele 

novela con Lucia Mendez 

RAOIOGIORNALI GR1 « Y 1 10 11 12; 12, 
14 1$ 17 19-23 GR2 0 30-7 30-9 30; 930; 
1130-12 30 13 30-1530 15 30 17 30-1130; 
19 30-22 35 GR3 5 45 7 20:9.45 1145,134$, 
1445.1845,2045,2353 

RUHOUNQj Onda verde 6 03 6 56 7 S69S6 
1tS7 1256 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 9 
Radio anch io 89 11 30 Dedicato alla donna, 
12 Via Asiago tenda 1$ MegabiL 11 II Pagino- 
ne 20 30 Jazz In studio Adnano Mazzoletti 

23 OS La telefonata 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
1127 13 26 15 27 18 27 17 27 18 27 19 26 

22 27 6 li buongiorno 145 II balio di Mara 
12.4S impara i arte 15 Diario di un curato d 
campagna 15 45 Pomeridiana 18 32 II fasci 
no discreto della melodia 19 50 Radiocanv 
pus 2130 Le ore della sera 

RADtOTRE Onda verde 718 943 1143 8 
Preludio 7-830-1048 Concerto del mattino 

12 Foyer 14 Pomeriggio musicale 18 45 Orio¬ 
ne 1915 Terza pagina 21 «Kean» Musica di 
MarioZafred 

1 " ri' — 


S1.1S NATAUB.Telenovela 

88.00 ILCAMMINOSEORETO 


18.30 MEDICINA 88 

. . . 


18.80 CRISTAL. Telenovela 

ti^i.mnn.'i.i.rTTT— Mi 

80.80 MARCO POLa Sceneggiato 

regia di Giuliano Montaldo (7‘) 


SO.SO BTARTREKIIIALURICERCAOISPOCK 

Ragia di LaeiMrd Nimoy, con WiHlam Shalnar. WaHar 
Kaanlg, RaUnCufEa. Uaa (1SM). 101 mlfHitl. 

Terza awanlurAcInarhatografica par i aitronave En¬ 
terprise li «vulcantano» Spoek è appena passato a 
miglior vita (e il suo interpreta Nimoy dietro la mac¬ 
china da presa) che I amico Kirk si convince che la 
sua anima si sla rifugiata nella mente del medico di 
bordo E che il suo corpo possa da un momento all al¬ 
tro nmaterializzarsi 
ITAUA1 


SO.SO PIERINOCONTROTUTTt 

Regia di Marino GIrolamI, con Alvaro Vitali Hallo 
(1981) 90mlnuN 

Rivedere Pierino alfiere del film barzelletta è un mo¬ 
do per ricordare qualcuno dei best seller cinematp- 
grafici d inizio decennio E consolarci pensando ag)i 
attuali (0 anche a certe mediocrissime serie talavisi- 
ve) Insomma un cinema del quale (scivoloni di Salvi 
a parte) le nostre sale hanno saggiamente capito di 
poter fare a meno 
ITALIA? 


S1.SO LUCI DELLA RIBALTA 

Regia di Charila Chaplln, con Charlla Chaplln, Claira 
Bloom Usa(1982) 138mlnuti 
La parabola di Calvero vecchio attore di music hati a 
di una ballerina che ha appena tentato il suicidio 
Classico e modernissimo Chaplln Da rivedere 
RAIUNO 



or) *’U"**à 

^ ^ Giovedì 

28 dicembre 1989 

















































































































































































































































































































fTebano 
’o il cinema 
messo 
in poesia 

SAURO BORiLLI 

(aénebris vita, ovvero 
•dal bij(o la vita*. Potrebbe es- 
seré questo il motto cui sem* 

' bra aver improntato la sua rìc- 
alàcré esistenza Nerlo 1 e- 
ano, innamorato del cinema 
aa sempre, poeta e pittore per 
naturale inclinazione, uomo < 
^odigo e appassionato 
jntima kielta morale. Simile 
impressione nasce in noi, 
t^ponianea e immediata, Icg- 
endo, rileggendo con animo 
gombro da preconcetti stili* 
siici o ancor meno lessicali 
quella semplice, àurea silloge 
ispirale liriché intitolata 
Pà&ìa del cinema («Il Venia* 
gliò*, pp. 95, L 14.000) ove 
appunto gli' Interessi domi¬ 
nanti dèHo'ste'sso Tebatìò - il 
tìhema.' la poesia - trovahò 
^^mpiare, sìncréllca sublìrna« 
febn'e cOtì^ttuaie éd evocati¬ 
li. • ■ 

- Ha ragione, infatti, Tullio 
tvezich quando, nella cordiale 
prefazione ai poemetto, così 
identifica la tensione ideale 
che muove l'estro creativo, ol¬ 
tre che l'ininterrotto idoleggia- 
mento per il cinema di Nerio 
Tebanò; «La sua fede nella 
Settima Arte si è conservata 
immutabile come il metro 
campione di Parigi: e (orse era 
fatale che un sentimértio còsi 
immacolato, tra l'adolescen¬ 
ziale è il donchisciottesco, 
sboccasse nella poesia*. 

Tale riconoscimento non è 
certo inadeguato, né per la 
hingasmiiizia critica: e :poetica 
dinWerto .Tebano, ^néi^per.,iHn'' 
irifiseco valore di questo pre* 
eluso libretto A>e5K7 de/ cine- 
ina, momento altOi rivelatore 
della, piena maturità esisten* 
ziale ed espressiva di un tipico 
pomo di cultura del Sud tra* 
^migrato,, iria-via. nei lUr^hi, 
pegTi ambiti inlelietiuali più 
t^ri. Probanti, in questo senso, 
risuitano, a nostro parere, ì 
trérsl'cohclusivi del felice com¬ 
poniménto Poesia, per ùHian 
gìsh: suol occhi/ rillelte* 

yano spechi / di quiete. / So* 
pr,a Qgqi'^uo gesto. Alieve./,si 
l^S^va ,,'ijn •improvvisa \ mitez* 
^af,l.lIh‘'litÌtrailodella^^Cish. 

'és^pziale. autentico. 
drdfi^ìO'CÒme kT abbiamo ri* 
Q^àio, integro e ravvicinato^ 
òet. toccante film di lihdsay 
^diersbn Ce bakne d'aeosio, 
irediantò;,che Ne* 
noiebano Ama ericorahqon 
grata emdziòne. Lui, inguari* 
bile, ammirevole «fòlle di cine* 

pa. ** _ 


CULTURA ESPETTAGOLI 


Testi aggressivi, folk impegnato, Un documentario e un libro 
i Pogues sono considerati escono in questi giorni a Londra 

il gruppo più originale del mondo Antithatcheriani, provocatori 
musicale anglosassone come il loro vero nome... 


I, Siamo 


Dalia cultura dell immondizia a gruppo fra i più in* 
teressanti del mondo musicale anglosassone; i Po¬ 
gues stanno vivendo il loro momento di gloria. In 
questi giorni, per i tipi della londinese Paber and 
Faber, escono i testi delle loro canzoni sotto il tito¬ 
lo Poguetry, mentre il London Film Festival ha pre¬ 
sentalo Completely Pogued, un documentario sul 
loro approccio alla musica folk-jazz-punk. 


ALFIO BBRNABCI 


■■ LONDRA. Bob Dyian li ha 
scelti come supporr band per 
la sua recente serie di con¬ 
certi in California, mentre in 
Gran Bretagna e Irlanda, do¬ 
po la morte di Ewan MacColl 
avvenuta atta fine di ottobre, 
c’è chi lì mette ai primi posti 
nella lista degli eredi della 
canzone impegnala folk in 
lingua inglese. Si tratta dei 
Pogues. Q, per usare liniero 
nome, accuratamente evitato 
alla radio e alla televisione, 
Pogues Mahone, che in gaeli¬ 
co, ramo della lingua celtica 
che comprende irlandese, 
scozzese e il didietro parlato 
suirìsoìa di Man, significa 
«baciami il culo*. È indicativo 
del loro.stalps di band ormai 
rìtenUla frà te più interessanti 
dèi rriòrido musicale anglo¬ 
sàssone. che in questi giorni 
l'austera casa editrice londi¬ 
nese Faber and Faber (la 
stessa jche ha pubblicato le 
poesie di T.S. Eliot) ha dato 
atie stampe i testi delle loro 
canzorti (titolo; Poguetry) e 
che un documentario sui loro 
approccio alla musica folk- 
jazz-punk, Completely Po¬ 
gued, è stato presentato nel 
programma del recente Lon¬ 
don Film Festival. 

. L'aspetro anche visualmen¬ 
te-plù^curloso dei Pogues è 
costituito da Shane MacGo* 
Wan. leèder del gruppo, una 
specie'di Xalibano, sfàUo, 
sdentato, sbàliatò, che non 
sta sempre ih piedi a causa 
deirafcopl che ingurgita e 
che .yiati^ 

voìia'(àhché nei dbcùmièntà* 
no) come uno dei «principali 
poeti contemporanei irìande* 


si«. Era presente, rattrappito 
in un angolo della saia, alia 
prima dì Completely Pc^ued, 
ma non c'è stato modo di ca¬ 
vargli una parola. Solo quan¬ 
do il regista Billy Magra gli ha 
offerto in regalo una primizia 
- la maglietta già pronta per i 
Mondiali di calcio che dice 
•Ireiand-Roma 1990« - Mac- 
Gowan ha dato segni di vita 
con una delle sue risate gut¬ 
turali di marca punk. Sul pal¬ 
coscenico naturalmente si 
trasforma e fa appunto pen¬ 
sare ad un potenziale erede 
dell'arte di Ewan MacColl. 
Non per il «tonot o il modo 
come canta, ma per la conti¬ 
nuità tematica di quella scuo¬ 
la folk nata Intorno a motivi 
come Dirty Old Town (Wftf- 
chia sporco città), il classico 
di MacColl che risale agli an¬ 
ni Quaranta, quando lavora¬ 
va net Theatre Workshop con 
Joan Litllewood. È il folk che 
rinuncia al lìmpido rurale, al¬ 
la melodrammatica romanza 
o al falling in loue con la bel¬ 
la del villaggio per seguire il 
camionista, il pescatore, l'o¬ 
peraio alla giornata che ma¬ 
gari asfalta l'autostrada. È il 
folk che quando cade sul 
personale, come in quetl'al- 
tro classico di MacColl dedi-' 
calo a Peggy Seeger. Thefìi^t 
Time I £ver Saw Yóar Fóce 
(La prima volta che ho visto 
il tuo viso) conserva un sen¬ 
so di meditazione profonda 
che stuzzica il cervello e di¬ 
sturba. Perfino nella versione 
di Elvìs Presley. Prima di mo¬ 
rire MacColl ha fatto In lém- 
po ad includere in questa sua 
xuola di folk dal contenuto 



MacGowan: 
il gruppo 
irlandese 
fonda 

constgacia 

atmosfere 

folk 

eterni 

SoctaK 


anche e^ticitamente politico 
-> si iscrisse alla Federazione 
giovanile cOiuunisIà aH'età di 
14 anni e fu un militante nel 
partito • molivi su Soweto e 
sul Birmingham Six, i sei ir¬ 
landesi ritenuti Innocenti in¬ 
carcerati ih Gran Bretagna da 
quindici anni., 

I Pogues hanno assorbito 
rinfluenzà di MacCoU. come 
è evidente dalla forò versione 
di Dirty Oldtown, tindairini- 
zio della lóro caitìera comin¬ 
ciata sette anni fa. Ma il loto 
stile rauco, ajppuntito. è nato 
pei. cqntjestp ur¬ 

bana émérsa IrTquesti ultimi 
anrti in grandi città Inglesi do¬ 
ve specialmente'I gruppi di 


minoranza etnica » esprimo¬ 
no, soprattutto in campo mu¬ 
sicale, con uno ^iie partico¬ 
larmente aggressivo in rispo¬ 
sta aiVeme^ere di diviùoni 
sociali sempre più marcate 
prodotte dal tharoherismo. Ed 
è irr questo che risiede la loro 
originalità folk. I Pogires sono 
irlandesi e dunque sanno be¬ 
ne cosa significano discrimi¬ 
nazione e fw^udizi sociaii. 
Hanno vissuto e cMitìnuàno 
a vivere. incluso-MacOovvan. 
nel giro dèi Moiulesi 

punk nel Qtiaitfitre di,..Cain*. 
<^f^. dei kf*' 

ro meno fònunàtt compatrioti 
passano le notti all'apeito e 
cereàrio di elemQ!Sinare,''qual- 


che spiccici. Non pochi 
vengono arrestati. MacGowan 
si rivolge a loro in una delle 
sue canzoni di maggior suc¬ 
cesso, Corion Fiefds (Campi 
di cotone), in cui dkè: «Ora 
la festa è finita e tutti i soldi 
sono parliti. Ti senti un po' 
come il figlio di Gesù. la tua 
ragazza ti na lasciato. E ades¬ 
so stanno per metterti In cro- 
ce.,.*. 

Nonostante )a tristezza 
espressa in certi motivi. 1 Po¬ 
gues hanno certamente ere¬ 
ditato da MacColl ie capacità 
; di evitare l'autoindulgenza e 
irpiéiisnid sol^Tsta alla'rt- 
cerca di simpatia, 4i ima la- 
drimbccià. >Nòh mài hùllè 


da guadagnare da una cosa 
bagnata chiamata lacrima*, 
canta MacGowan. Ma a dif- 
femeza di MacColl, umanista 
fedele al principio che gli in¬ 
dividui sono e fanno la storia 
e che quindi c'è ogni motivo 
per impegnarsi e lottare nella 
vita, i Pogues appartengono 
agli «squallidi ottanta» nel 
senso che hanno assorbito la 
cosiddetta gorbqge culture o 
cultura dell'immondizia diffu¬ 
sa in alcune cùità ingle^ e ba* 
satasul principio che un indi¬ 
viduo non 6 mollo diverso da 
un qualsiasi oggetto usa e 
getta. Anche fisicamente 
MacGowan flirta con l'auto- 
mutilazìone. insiste a rimane¬ 
re coi denti rotti e visibilmen¬ 
te cariati attraverso i quali 
quando canta sprizzano fiotti 
di saliva. «Non canro per il fu¬ 
turo. non sogno il passato*, 
urla in ÀOmy in Soho 
(Nolte di pioggia nel quartie¬ 
re di Soho). 

Inteirogaro su que«a ap¬ 
parente contraddizione fra 
folk impegnato e anche poli¬ 
tico (la canzone sui Birmin¬ 
gham Six è stata giudicata 
cosi scottante da essere vieta¬ 
ta alla Bbc) e la cultura del 
■no future*. MacGowan dice: 
•Dai una occhiata in giro. In 
certi quartieri di Londra ci so¬ 
no strade piene dì alcool e di 
motte con un po' di sesso in 
mezzo. E alla fine della stra¬ 
da ci sono le risposte*. Un 
po' vago. Circa il suo stile 
MacGowan dichiara: «Voleva¬ 
mo Infilare dentro ai mondo 
della musica pop la musica 
tradizionale irlandese. Nessu¬ 
no ci stava pensando e a noi 
l’idea piaceva». £ tutto? L'e¬ 
nigma rimane. Da qualche 
tempo la figlia di Ewan Mac- 
Col), Kirsty, lavora con loro. 
Appare anchéf nel film Com- 
pletefy Pojpted dove canta 
mantenendosi fedele all'e¬ 
clettismo paterno con un mi¬ 
sto di folk, jazz e blues. La 
iua presen(a,dQ>yfébbe aiuta¬ 
re a chiariré Ù vero hnpatio 
storico deireieditt di Mac- 
''CÀII, aiìche attnrereoi jpeno- 
naggi del «no future* come I 
Pogues. ■ 



il grande cineasta Andrej Tarkovskij toma d'attua¬ 
lità in Unione Sovietica, il suo paese natale da cui 
era emigrato atl'inizio degli anni Ottanta. La tv di 
Stato trasmette tutta la sua opera (compresi A/o- 
stalgia e Sacrificio, \ film dell’esilio). La casa editri¬ 
ce Progress pubblica un libro di ricordi con molti 
contributi occidentali. E forse la prossima tappa 
della «riabilitazione» postuma sarà Premio il Lenin. 



L’opera. Con RossìniTestosa inaugurazione dèi Regio di Parma 




Il Regio di Parma è tornato, con grande soddisfa¬ 
zione del suo pubblico, alla tradizione del Santo 
^fano. In compenso Verdi ha ceduto j| passo al 
Rossini della romantica Donna del lago. Perplessi t 


impegnati in vertiginosi virtuosismi. Gran successo 
del contralto Kathleen Kuhllmann e dì Gecìlìa Ga- 
‘ sdia nel felice allestimento di Gae Aulenti. 


miBBNS TEDESCHI 


^BB PMtMA La donna del 
gp, xelta per la festosa inau- 
" frazione del Regio, non è la 
. più famosa opera di Rossini, 
ma resta Indubbiamente una 
delle . più problematiche. Il 
mèrito della recente riscoper¬ 
ta spetta al Festival di Pesaro 
da cui Parma eredita il felicis¬ 
simo allestimento di Gae Au¬ 
leti, con le brulle montagne 
scozzesi Ira le quali due tenori 
e im contralto si contmMlono 
le grazie del soprano. 

L'assenza dei baritono catti¬ 
vo, in gara di amorosi sensi, ci 
avverte che non siamo ancora 
in perìodo romantico, sebbe¬ 


ne il libretto del buon Leone 
Toltola derivi Melmente da 
una appassionata ballala di 
Walter &:ott. La scelta dell'ar¬ 
gomento è significàliya; Rossi¬ 
ni, abbandonando la classici¬ 
tà deiropera,,.Sìè.ha.„.'piecede 
Donizetti nello sfruttare la ve¬ 
na del bardo ^zzese: ma 
nello stesró tempo si guarda 
bene dal precipitare in quel 
disordine passionale che ca¬ 
ratterizza il nuovo melodram¬ 
ma ottocentesco. 

In questa ambiguità sta la 
problematicità dell'opera do¬ 
ve il Re Giacomo e i signori 
del clan si contendono' il tro¬ 


no oltre a! cuore della dolce 
Eiena che ama rtarnata il gio¬ 
vane Makolm. La trama nqn 
fa economia. spade Mai¬ 
nate, cori guerrieri, congiure e 


gli eroici innamorati sì risolvo¬ 
no piuttosto in una gara di fio¬ 
riture canore, di Iriiii. dì go^ 
ghe^i, di acuti vertiginosi rag¬ 
giunti con acrobatici salti di 
vDce.<II canto, jromnma..à;eih 
c<^a quello della settecente¬ 
sca opera seria sebbene' la 
melodia rossiniana crmiinci 
già ad aprksi a) dolce pateti¬ 
smo che sarà, di II a poco, il 
contrassegno di Bellini. 

C'è insomma quanto basta 
per far discutere l'ultima ae¬ 
razione dei musicologi che 
vedono nella Donna del lago, 
scritta a Napoli nel 1819, il im- 
mo passo sulla- nuova strada 
rossiniana: spatarrcata piena¬ 
mente col CugHelmo Teìldiecì 
anni dopo e tosto ik:Musa dal 
ritiro del pesarese dalie scéne 
liriche. Questi pnHtIemt, affa¬ 
scinanti per-gli studiosi, met¬ 
tono l'opera iréUa categoria 
del grandi rischi teatrali p» 


almeno due motivi: la necessi¬ 
tà di cantanti impatto di règ¬ 
gere la sfida viituosisdca. e la 
diversità del canto tra I tempi 
nostri e quelli di; Rossini, 


no in cima al rigo con quel 
falsetti un po' femminili che il 
pubblico attuale non vuole as¬ 
solutamente sentire. 

Giù significa che cantare 
Rrasini ^gi è iitfmitamente 
' più difficile di 170 anni or s(> 
no; Prova ne sia qualche ma¬ 
lumóre Ira i loggionisti ai quali 
le acrobazie dei lènorì non 
sembrano abbastanza speri¬ 
colate. Aa torto, come sem¬ 
pre, perché i due tenori in 
corsa. Rackvreli Kake e Luca 
Canonici, fanno miracoli, an¬ 
che se il timbro deH'amerìca- 
no ha qualche durezza e il vo¬ 
lume delVitaiiano non è enor¬ 
me. Tutti e due,'comunque, 
superano vittoriosamente i nu¬ 
merosi scogli disseminati nel¬ 
la loro parte ottenendo la pie¬ 
na approvazione della mag¬ 
gior parte degli ascoltatori. 
Terzo dominatore, nel settore 
maschile, Boris Martinovic che 
impersona con grande autori¬ 


tà il ruolo dei padre serero. 

Nel òmpo femminile le 
due interpreti nem sono da 
meno: il contralto Kattileen 
Kuhllmann siti versante eroico 


lia Gasdia in.quello della tene¬ 
ra Eiena han dato il meglio, 
anche se la Gasdia incontra 
'qualche difficoltà nel gran 
rondò che conclude l'opera 
con una corona di note stella- 
ri. 

Va da sé che il predominio 
del canto non attenua la re- 
sponsabililà del direttore, dei- 
l'orchestra e del coro. Què- 
st'uliìmo fa quel ; che., può 
mentre ^1 struniteriitt tendono 
a imporsi sin troppo, vigorosa¬ 
mente. Non per colpa loro, 
ma per volere dej maestto 
nokl Oestman che, per accen¬ 
tuare l'aspetto cavalleresco 
della ballala, non teme di riu¬ 
scire eccessivamente squadra¬ 
to. L’assieme, comunque, r^ 
giunge un felice equilibrio e 
gli applausi vibranti del pub-. 
blico premiano giustamente 
gli sforzi di tutti gli Interpreti e 
il corallo del teatro. 


Cecilia Gasdia applaudita a Farma nella «Donna del lago* 


In via^o per l’Europa con Mozart 


PARIGI, Mancano . quasi 
ue anni alio scadere del bi- 
cjentenarìo dèlia morte di Mo¬ 
zart (5 dicèmbre 1791), ma 
delle celebrazioni per questa 
rlcóricnza st parla già da alcu- 
[|i mesi, con rifenmento al ; 
rirogello europeo che previe 
lina Coordinata co)labo.razìò- 
rie ria i paesi dorè Mozart 
ua^iò e svolse la sua attività. 
Radlcolare risonanza ha avuto 
4 Parigi là conferènza stampa 
del ministro francese della 
(luitura, Jack Lang e del rap- 
dresériiànti degli altri paesi 
(Linvolii neirinÌ 2 Ìativa,éne ha 
drcsoi'awjó^aùnà proposta 

J aiiana ideata da Italo Gomez 
:)n’ if'sdstegno dd tttlhistero 
el TuYfsmò é dèlio‘Spettàco¬ 
lo e del Cidim. Secondo Jack 


Lang Mozart potrebbe essere 
consideralo il vero antesigna¬ 
no di una Europa tesa all uni- 
ficazionc, e merita di essere 
celebrato come «musicista eu¬ 
ropeo* avendo viaggiato per 
oltre dieci anni, sui trentacin- 
que che visse, in Italia. Ger¬ 
mania. Francia. Gran Breta¬ 
gna, Olanda, Svizzera e natu¬ 
ralmente nell'impero asburgi¬ 
co (Austria, Cecoslovacchia). 

Mozart cominciò a viaggia¬ 
re a sei anni sotto la guida at¬ 
tenta e sapiente de) padre 
Leopoldi I primi viaggi dove¬ 
vano servire a far conoscere la 
prodigiosa precocità del musi¬ 
cista bambino e a pone cosi 
le basi della carrièra futura, 
ma si rivelarono soprattutto 


decisivi per arricchire dj una 
straordinaria molteplicità di 
esperienze la formazione di 
Mozart. Anche in seguito coin¬ 
cisero con momenti determi¬ 
nanti per la sua crescita uma¬ 
na e musicale. Degli aspetti vi¬ 
tali della musica europea del 
suo tempo nulla sfuggi al 
compositore salisbuighese e 
la incredibile ricchezza della 
sua opera si fonda su una 
prodigiosa sintesi in cui sem¬ 
brano confluire le esperienze 
più diverse, atxolie con una 
capacità di assimilazione e di 
originale appropriazione che 
non ha forse paragoni. 

In questa prospettiva Mo- 


PAOLO PETAZZI 

zarl appare davvero «europeo- 
e si può capire l'importanza 
decisiva dei suoi viaggi. L'idea 
stessa de) viaggia investe alcu¬ 
ni aspetti dellè iriìzialìve per ii 
biceiftenario della morte, ad 
esempio il concorso di canto 
che avrà luogo nel giugno 
1990 partendo da Venezia e 
proseguendo a Monaco e Pra¬ 
ga, con finale a Vienira. con¬ 
certo dei vincilòri"'a Parigi e 
cerimonia di premiazione a 
Roma. Queste città sonò sol¬ 
tanto alcune delle molte toc¬ 
cate da Mozart nei suoi per¬ 
corsi europei; irconcprso di 
canto coinvolge direttamente i 
teatri d’opera d> Vienna, Pari¬ 
gi, Monaco, Venezia e Praga. 


Ma il progetto delie celebra¬ 
zioni investe numerose altre 
città «mozartiane*, attraverso 
le quali ^ potrebbe seguire 
una specie di percorso ideale, 
incontrando'di volta in volta 
diversi aspetti deU'opera di 
Mozart Naturalmente gran 
parte delle iniziative de). 199) 
si caratteri^ in modo auto¬ 
nomo nei singoli paesi, so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
concerti e spettacoli. La pro¬ 
posta di un coordmamentò « 
è rivelala utile , e. necessaria 
per favorire scambi, éviiare 
doppioni, e soprattutto pev la/ 
progettazione di una serie di 
convegni di studio, destinati 


probabilmente a lasciare un 
segno e non riguardanti sol¬ 
tanto argomenti musicali: a 
Strasbu^o, ad esempio, si 
pensa ad un convegno di am¬ 
pio respiro su «L'Europa delle 
comunicazioni al tempo di 
Mozart*. 

Un'altra iniziativa, fra le 
molte, merita attenzione, an¬ 
che se non è ancora ben defi¬ 
nita: sì è pensato di commis¬ 
sionare nuove partiture a 
compositori dei paesi coinvol¬ 
ti nelle celebrazioni ed è pre¬ 
vista la presentazione di que- 
..ste novità a Salisburgo nel 
gennaio 1992. L'idèa di festeg- 
' giare Mozart promuovendo la 
musica contemporanea è ve¬ 
nula anche a) direttore artisti¬ 


co deirOrchestra Regionale 
Toscana, Aldo Bennici. Nelle 
stagioni 1989-'90 e I990-'91 si 
ascolteranno venti brevi pezzi 
che dovrebbero essere come 
cartoline ideamente scritte a 
Mozart da giovani compositoi 
italiani: «Caro Mozart* è infatti 
il titolo di questa iniziativa. I 
pezzi commissionaU per il 
progetto •Mozart muùcista eu¬ 
ropeo* invece non avranno li¬ 
miti di durala e riguarderanno 
autori di paesi dìveréì. Non de¬ 
ve parere strana l'associazio- 
ne tra Mozart e i problemi del¬ 
la creazione musicale c^i; 
vale la pena Invece di riflettere 
sul fatto che se il grande sali- 
sburghese fosse ^vo troverete 
be non piccole difficoltà a far 
conoscere i propri capolavori. 


■I Anche se per un breve 
periodo abbiamo creduto di 
averlo salvato, noi occidentali 
non abbiamo mai capito An¬ 
drei Tarkovskii. Quando deci¬ 
se di non tornare in Urss e di 
rimanere in Occidente (pur 
senza chiedere ufficialmente 
asilo politico), scelse {'Italia, e 
Milano, per annunciare la. sua 
decisione. Chi serve ricorda 
bene la parata di volti noti che 
gl) erano Vicmi in quel mo¬ 
mento: il fior fiore, del disrert- 
so airistico nisso' (Ljubìmov.' 
Rostropovic) e il fior fiore r si 
fa per dire - del consènso po-: 
litico nostrano:. perché , Tar- 
kovskij si era, appoggialo al 
Movimento popolare per pub* 
blicizzare. la, stia acalla,' p. ac*. 
*ul. còri ari&'b^èltii ' 


c'era nientemeno che l'onore¬ 
vole Formigoni. Non era un * 
bello spettacolo. Eia còmè.as-> . - 
sistere in diretta al drairima'di 
un uomo e, contemporanea¬ 
mente, alto sfruttamento (ete-‘\ 
rodiretlo) del dramma mede¬ 
simo. 

Era il 10 luglio deir84 e a 
Milano: faceva un gran Caldo. 

Si ufficializzava co^ un esliiq 
che per Tartoyslui era già Ini-' 
ziato un paio d'anni. prima, 
quando venne in lìalia pe^ 0- 
rare un film è. senza ancora 
sapere di essere un esule, Io ' 
inótolò ì^iosta^ia. B si ufficia¬ 
lizzava anche un, ostracismo, 
da parte della cultura ufficiale 
sovietica, che era anch’esso 
latente da anni, e che spio oré 
sta croliando. in Urss, come 
mille altre cose. A dire 11 vero, 
già da tempo i suoi film erano 
riiorriati net cinema sevizici, 
ma una retrospettiva comple¬ 
ta alla (elevisionedi Statoè un 
fatto di stiaordinàrià portata. 

Come straordinario è rartl- 
colo (firmato Ju. Tiurin) con 
cui la haudo ileììp scorso 25 
novembre ha preréhtàto la 
rass^na e ha annunciato che 
ranista, scomparso ne)l'86, è 
stato proposto per il Premiò 
Lenin alla memoria. Un atti- 
colo in cui Tarirqv?kij non vie¬ 
ne bartàlmente «riabilitato* sul 
piano politico, ma viene col¬ 
locato all’Interno detta grande 
cultura russa («per luì il cine¬ 
ma era come la pittura antica, 
come la musica di Bach... uno 
strumento dì fede e di scopeè 
la... Tarkovskii appartiene alla 
millenaria cultura ni$sa.,.i suoi 
padri spirituali sorto Rubljòv e 
Tjuicev. Caadaev e Dostoevs¬ 
kij*) e della sua generazione 
cinematografica, quella che in 
Urss è chiamata dei «sestldes- 
jalnikii, i giovani degli anni 
Sessanta^ «L'ho, inconuato per 
l'ultima volta nel '73 - scrive 
Tiurin - a una festa alla Casa 
degli Scrittori a Mosca. Era se¬ 
duto vicino a Spaiikov, poi si 
mise accanto a Suksin, al ta¬ 
volo vicino. Era silenzioso, 
non sorrideva. E ora nessuno 
di quei tre è ancora vivo...*: 
Gennad) Spaiikov e VasiUj 
Suksin, .sceneggiatore il pri¬ 
mo, scrittore attore e regista il 
secondo, sono altri due grandi 
•sestìdesjatniki» prematura¬ 
mente scomparsi. 

Che I film di Tarkovskii pas¬ 
sino alla tv sovietica è impor¬ 
tante perchè-sòlp cosi trove¬ 
ranno il loro pubblico. E qui 
torniamo al discorso dell'ini¬ 
zio. Noi occidènlalì'lalicava- 
mo, e fatichiamo, a. ,calpJre 
Tarkovskij perché 4a sua VitaV^ 
e il suo cinema, sorto xost 
profondamente, visceralmen¬ 


te russi. Per noi Tarkovslùi è 
un grande artista un po' nevo¬ 
so. Per il pubblico russo non è 
né l una né l'altra cosa. Non é 
un artista, ma un confessore, 
un mistico, un filosofo. E non 
è mai noioso. In, un paese in 
cui, durante iepoca di Brez¬ 
nev. il culto e la rellgloive èra¬ 
no poco «incoraggiati», quelli 
di Tarkovskij erano delle mes¬ 
se laiche, delle esperienze spi¬ 
ritual), più che aemptei filrri. B 
non .a caso avevano un iirel>> 
blico che, pur lion vastiiKtrnò, 
•incrociava* i livèlli sociali q 
culturaii. Piaceva a molti intei* 
lettuall, certo. Ma a^he alla 
gente più semplice. È rimasto 
celebre il seguenté aiteddoKti 
In .una casa .dellè ,cMHurà,;jn 


c’era stata una proiezione del¬ 
io.5)3èpch/Oé'ora1èrvèva fi di¬ 
battito. AIcUnU^le)lettuàìlce^ 
cavàrió di spaccale II capello 
in quattro per decifrare quel 
^filtri che à noi óqddentBli pa^ 
ve. appunto, bèllissimo e in¬ 
decifrabile, quando dal fo))do 
•delia sala intervenne la donna 
dèlie pulizie: «Nóh capisco di. :. 
cosa stiate parlando - dtsse.'Rr 
vil:nim è cosi chiarò. È un uo«^ - 
mp che guarda li proprio pas¬ 
sato è scopre di non essere 
tanto soddisfallo di ée stesso. 
Che altro c’é da capire?». 

E per scoprire quanto Tar- 
kovslùi »a un msso legato in 
modo viscerale alla propna 
terrai tanto da ritrbvarla anche 
nello spazio (ricordate; il fina 
le di ^kiris.:con le dacre che 
emergono dàirOcearro dèi 
pianeta vìvente?), è ùtilissirrio 
ii libro 0 Taàtovskomi «Su 
Tarkevskii». pubblicàto dalla 
casa editrice hogré» per il 
modico prèzzo di un rublo e 
quaranta copèche. £ Un llfcèó 
di testimonianze. D^iittene ar¬ 
ticoli di colleghi e artisti, ci¬ 
neasti e rio : (l russi Andrei 
Voznesensklj, poeta: Andrej 
Kòncìalovskii. regista; Vadìiti : 
Jusov, direttore della fotogra¬ 
fia; Nìkolaj Burijaev, Nikolàj ' 
Grinko. Jurij Nazàróy, Donataa! 
Banionis, Natalia Bdrtdmciuk, 
attori; più vari collaboratori 
svedesi di Szen/iaio tra Cui 
i'attoFe Crland Josephsohi è 
una brevissima prefazione di 
Ingmar Bergman). Ma forse il 
; ricordo che meglio consente 
di capire Tarko^kii é quélto 
iniziale, della sorella Marina, 
che racconta l'infanzia di An- ^ 
dreì nel viitaggio di: Zavraze, < , 
vicino al Volga, c etto taterèi 
pagine del diario dettò madre,; 
Marija, e delle lettere dai hon* 
te del padre Arsenti, poeta. 
Non è grande letteratura. B 
semplicemente la storia di 
una famiglia rossa negli anni. 
Trenta prima, durante la guer¬ 
ra pòi. . La campagna, gli ani¬ 
mali, i fiumi, i borohi. Ovvero 
la materia prima di quello che 
sarebbe stato il cinema di Tar- 
kovskJJ, treriVannl dopo. Un 
cinema che non esiste senza 
il legame profondo con quella 
terra. Un cinema che Tarkow- 
kì) non riusciva a concepire se 
non come esperienza totaliz¬ 
zante. Come scrive Anatolll 
Soionicyn, protagonista di An¬ 
dre/ Rub, 4 (òu, nelle lettere in- ^ 
viale, ài fratello Meksè) dal sét ^ 

: nella cittadina di Vladìiriin «i.. i 
fare cipema con Taikovskll è I 
del tùtto . diverso da ciò ' 

, avevo imparato m teatro: Bìsi^ ’ 

; gna vivère, non récllaièl Èd è > 
al tempo stesso più facile, è ; 
più difficile...*. 
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Il giocatore olandese è tornato a Milano 
«Il ginocchio è sgonfio, posso fare pesi, 
vorrei rientrare per la finale di Coppa» 
Ma per ora i progressi sono solo teorici 


Ruud Guilit ieri pomeriggio è tornato a Milano do¬ 
po una prima rassicurante visita al ginocchio re¬ 
centemente operato. «La situazione è stabile - ha 
detto - e ho già iniziato a fare pesi. Mi piacerebbe 
rientrare per ia finale di Coppa dei Campioni. Inu¬ 
tile, comunque, fare previsioni. Ogni giudizio an¬ 
drà infatti poi verificato sui campo». Sul «Pallone 
d’Oro»: «Anche Baresi avrebbe meritato il premio». 


ALCSSANORA FERRARI 


■I MILANO. È atterrato ieri al- 
l'aeroporto di Lìnate, giubbot¬ 
to di pelle marrone, pantaloni 
scu^ e un sorriso a 32 denti 
stampato su un viso che spriz¬ 
zava ^disfazione e allegria. 
È Ruud Guilit, rientrato in Ita¬ 
lia da Bruxelles dopo la vìsita 
medica a cui è stalo sottopo¬ 
sto dal suo ortopedico di fidu¬ 
cia, dottor Marc Maertens. è 
arrivato solo, portandó urta 
sacca piena di regali per le fi- 
gUolette Felicily e Charmanty, 
aulografì e sonisi per i tifosi 
che lo attendevano, ma so¬ 
prattutto buone notizie per il 
Milan: «La situazione è stabile, 
|) ginocchio^ non è gonfio e 
non c'è staio versamento di li¬ 
quidò. PoSso tranquillamente 
pedalare con la cyclette e fare 
pesi Sono contentò ed ottimi- 


sla*.Questo difficile 1989 sem¬ 
bra quindi essersi concluso 
con una nota di speranza do¬ 
po un calvario iniziato il 20 
settembre 1988 quando in al¬ 
lenamento si procurò una di¬ 
storsione al ginocchio destro 
seguita da ben 3 operazioni, 
l'ultima delle quali avvenuta il 
i" dicembre scorso. E adesso? 
Ancora motti dubbi perman¬ 
gono sulle sue possibilità di 
tornare in campo con la ma¬ 
glia del Milan e della naziona¬ 
le olandese per i prossimi 
campionati del mondo: le 
premesse per un suo rientro 
sono buone, ma i progressi di 
Guilit sono per ora solo teorici 
e non misurabili sul campo. 
Una situazione delicata, quin¬ 
di. e ancora tutta da verificare. 

•Ora riprenderò gli esercizi 


in palestra seguendo il pro¬ 
gramma di rieducazione del 
dottor Maertens - ha sottoli¬ 
neato Sono pronto per il re¬ 
cupero, ho trascorso un mese 
in Olanda in una casa segreta 
in campagna lontano dalle 
tensioni e dai problemi. Ades¬ 
so voglio riprendere il mio la¬ 
voro, mi piacerebbe essere in 
campo per la finale di Coppa 
dei Camion! e aiutare il Milan 
in un altro trionfo». Un Milan 
che visti i risultati non ha ceno 
dimostrato di soffrire la sua 
mancanza, ma sembra, anzi, 
dar ragione al presidente Ber¬ 
lusconi che con il suo iMilan 
l e Milan 2» era stato dura¬ 
mente contestato aU'inizio 
della stagione: «Berlusconi ha 
azzeccato tutte le mosse di 
mercato - contìnua Guilit - e i 
risultatilo stanno dimostrando. 
L'ultima coppa vìnta è stato 
un vero e proprio trionfo per il 
Mlian e una soddisfazione 
personale anche per me visto 
che i mìei compagni mi han¬ 
no dedicato questa vittoria». 
Soddisfazioni anche a livello 
personale quindi coronate dal 
settimo posto ottenuto nella 
classifica del pallone d'oro. 
un regalo bellissimo, norko- 
stante una stagione travagliata 


sono arrivato settimo, vuol di¬ 
re che ho giocato bene e non 
sono stato dimenticato. Sono 
contento per la seconda vitto¬ 
ria di Van Basten. certo, an¬ 
che Baresi avrebte meritato 
ma il primo premio va a uno 
solo. In ogni caso la cosa piè 
importante: è x:he ì primi tre 
classificati siano giocatori del 
Milan». 

Ruud Guilit si avvia verso 
l'uscita deH'aeroporto accom¬ 
pagnato da un gruppetto di ti¬ 
fosi che non lo lasciano un at¬ 
timo e che glì^rivolgono do¬ 
mande sur suo futuro: «Ora 
non voglio pensare al contrat¬ 
to, la cosa più importante è 
lavorare bene per tornare in 
campo al più presto. I collo¬ 
qui con Berlusconi sono sem¬ 
pre stali molto fiduciosi, certo 
lui fa bene a imnder tempo 
ma io sono ^uro di tornare il 
Guilit di sempre* e:a quel pun¬ 
to non penso ci saranrto pro¬ 
blemi». Speranza e fiducia 
quindi per Ruud nonostante le 
voci di un Milan già in azione 
per evitare il rischio di rimane¬ 
re senza straniero e 

che ha già sguinzaglialo i suoi 
tecnici (il primo obiettivo è 
Riedle del Werner Brema) per 
visionare i migliqiri giocatori 
d'^ropa. • 




L'odissea di Guilit 
iniziatasi nel settembre 
^ scorso, è ancora 

% lontana dalla conclusione 

ì^\ 

t'N 
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te tapDe del lungo calvario 


La storta del gùiocchio destro di Guliit è un 

lungo calvario che comincia più di un anno 

fa. &cone le tappe; 

3 agnato '88. bopo l'amicheNK^e di Parma a 
Guilit viene diagnosticata un inriamma* 
ztone al tendine dei ginocchio destro. 

20 settembre. Si scontra in allenamento con 
Costacurta: distorsione dei ginocchio de¬ 
stro. 

6 novembre. A Verona, Guilit segna uno 
splendido gol, ma ca^ndo il pallone si 
stira la coscia »nisua. 

10 novembre. £ ancc»a infortunato a Bel¬ 
grado, in Co{^ dei Campioni, entra in 
campo ai posto di Donadoni contro la 
Stella Ro^. Aggrava io sliramento. 

19 aprile '69. A San Siro contro il Reai esce 
dal campo nella ripresa: menisco al gi¬ 
nocchio de^. 

21 àpiBe. Guilit è operato al menisco. 

20 maggio. Toma in campionato contro il 
Cesena, quattro giorni dopo vince a Bar- 
celiona la Coppa Campioni (due gol), il 
mercoledì succeuivo gioca con l'Olanda. 

1 giugno, fi ginocchio operato si gonfia. Si 
ferma e resta fucm fino al leimine del cam¬ 
pionato. 


Staglio. A Roma Gultil è sottoposto ad artio- 
scopia al ginocchio destro. 

25 taglio. Il Milan riprende gli allenamenti 
ma l'olandese lavora a pane; solo fisiote¬ 
rapia, niente pallone. 

17 agosto. Si allena per la prima volta con la 
squadra. Seguono altri allenamenti più 
leggeri ma il ginocchio continua a gonfiar¬ 
si. 

25 agoalo. D>nsuIto a Bmxelles dal prof. 
Maertens. Verdetto: altre sei settimane di 
riposo. 

9 ottobre. Altra viùta al professor Maertens 
che gli prescrive sette settimane di «riposo 
attivo»; quattro di fisiolerapia, tre di allena¬ 
mento leggero. Non è scongiurata l'ipotesi 
di un'operazione. 

17 novembre. Guilit toma,dal prof. Maer¬ 
tens. *11 ginocchio è a posto, l'operazione 
non si farà». 

29 novembre. Il ginocchio si è gonfiato, 
nuovo controllo e stavolta il verdetto è: 
■Bisogna operare*. 

1 dicembre. 11 ginocchio destro viene opera¬ 
to dal prof. Maertens: parziale asportazio¬ 
ne ipertrofia membrana sinovfale; pul'izia 
della cartilagine sopra e sotto il menisco. 


Volley. Un anno boom: campioni d’Eui^pite argento in Giappone fl fischio di Agnolin 

per la partitissima 
i lido-Napoli# Flaminio 


Romania 1 Romania 2 
Iniziative «I cecchini 
per aiutare sparavano 
la nazionale da casa mia» 


■1 In Romania il drammati¬ 
co epilogo della dittatura di | 
Ceausescu stavavendd delle 
profonde riperéiusZIom éf^e 
nello sport. È di telila notizia 
del possibile ritorno nella na* 
zionale calcisUca romena di I 
Miograd Betodedici. ex libero ! 
della Steaua Bucarest, da po- ' 
chi giorni in forza alla Stella 
Rossa di Belgrado, il 22enne 
giocatore, grande promessa 
del calcio europeo, lo scorso 
gennaio aveva chiesto asilo 
politico in Jugoslavia dichia¬ 
rando che non sarebbe più 
tornato nel suo paese, ma ora 
potrebbe ripensarci: «Adesso 
che Ceausescu non c'è più e 
che le cose sono cambiale - 
ha dichiarato -, se me lo per¬ 
metteranno vonei tomaie a 
giocare rtella nsEkmate ipifia-; 
na«. Belodedici hadetlb'di ès^' 
sere rimasto colpito diùl'ade-. 
sione di. molti wmini di 
agli avvenimenti drammatìbt 
dei giorni scorsi. «Una partec^ 
pazione - ha giunto - che. 
qualcuno di loro ha pagato 
coniavita». 

Intanto, nel quadro delle 
molte iniziative di solidarietà 
verso il popolo romeno, va se¬ 
gnalata la proposta di Téfese, 
una stazione termale del San- 
nio. L'albergo hxale ha offer¬ 
to a titolo gratuito il sog^omo 
alla squadra nazionale rome¬ 
na per tutta la preparazione 
aita fase finale del prossimo 
mondiale di calcio. Un invito 
che si propone: «di consentire 
alla Romania di disputare cori 
la massima tranquillità i'bn'^'^ 
gno mondiale diltaliar’dO.pelf 
dare ai propri sostenitori qual¬ 
che momento di serenità e di 
svago». Un annuncio analogo 
è giunto dalia Svizzera. La Fe- 
deitalcio elvetica ha infatti 
comunicato di voler ptiioci^ 
nate la partecipazione delta 
Romania alia prossimà coppa 
del mondo di cateto.- 


■EBRESOA: «Sabato, itorso 
guardando ,la fllevtsiótptita- 
liana ito v%> d|Ha 

Séèuritated||te filto- 
stte di tin pèlM^ dimmi àHa 
sede delia' tetevìstohè, Eralto 
quelle del mio appartamento 
a Bucarest». È la sconcertante 
dichiarazione di Jon Nunwei- 
ter allenatole del Fla^ara M» 
reni, una squadra'romena at¬ 
tualmente in Italia sponsoriz¬ 
zata fra l’altro dall'aztenda di 
Luciano RavellC presidente 
del Bieacia calcio. È pròprio 
un incontro aihtehevóte con 
la formazione lomtoda ha 
costituito una prima occasio¬ 
ne per raccoltele , le prime 
irnpfitoskmi dei gtocàtòil ro¬ 
meni «Noi calciatoli - ha di- 
ichlamto il centravanti: Ute - 

avtivaifiOrquàtehe piMleiÉpo in 
più rispetto ^ aHri cittadini 
In un anno riuicKirtid'àd in^ 
dare all'estero andie per due 
volle. In Romania però non 
potevamo parlare di^ ciò die 
vedevamo in questi al¬ 
trimenti dicevano che faceva¬ 
mojmpaganda contro lò Sta¬ 
to. Adesso spero di rieniarare 
in patria al più presto perchè 
toei mtei compamr non sfa¬ 
mo ancora riusciti ad avére 
notizie dei.nostil familiaii». 

Alto stadio Rjgamointi di 
Brescia era presente (tore l'èx 
et della nazionale lOmèita 
Miicea Uicescu. oggi direttore 
tecnico delia Dmamd di.^uea- 
lesL «Conosco i nuovi dirigati 
• ha dé^ • eti ho fidui^nel 
Ìorò.<toèf|to." Ciò"chè:f 
dùto ih Romania 
giorni da un lato è ieéaìfanté.' 
dall'altro mi rietnpte dì tristéz-^ 
za per tutti quei morti. Credo 
comunque che le responsabi¬ 
lità di quanto accaduto vada-, 
no cercate anche altróvei in 
I Europa. Non è possibile cito 
I per. tutti questi anni si da iolié-; 
I rato un redine di questo tipo». 




Squalifiche àpiog^ 
nel Càlcio di A e B: 
sabato fermi^in 26 


Gli sponsor hanno scoperto il volley. L'ingresso di 
Berlusconj^ con il marchio Mediolanum, ha. di fatto 
rìc^dl^irtilatdid^piàzza^di Milano, mà dbhòirfò^tàh- 
te B^nétÉQ^ptiia^rSua.àst^ batte la Mediolanum. 
Dà'registfàre inoltre il cambio Panini-Phiiips. Il 
campionato in corso è il più «ricco» deila storia 
dellà palìavolo italiana e la federazione rifiuta di 
le^rsì ad un nuovo marchio. 


LORENZO ERIANI 


ÌM ROMa L’anno che si 
chiude èi stato un ànilo boom 
per la pallavolo itàljana grazie 
anche al successi delle nazio¬ 
nali azzurre. Quanto al capito¬ 
lo sponsor la fèdervolley ha 
avuto nelmesi passati alcuni 
contatti con il consorzio Gra¬ 
na Padano, per sponsorizzare 
la nazionafe neo campione. 
d'Europa èd‘argènto in Giap:. 
pone. La serie A/l, sia ma¬ 
schile sia femminile, è stata 
sponsorizzata dalla Wuber 
dopo lunghe trattative (i primi 
contatti sono, del 1988) per 
Un miliardo in tré anni. È la^ 
prima volta che un camplonai 
ib vtenè sponsorizzato in Ità- 
ha. i nuovi abbinàmenii dei 
campionato si registrano ; a 
Catania, Falconara, Bologna, 
Milano; Mòdena e Padova^ Gli 
isolani hanno cambiato li toro 
attoinàmenlo, passando dàl- 
l'AÙqua Pòzzillo alte Terme di 
Acireale, méntre il Falconàrà 
rtoh è più Odeon iha E1 Char- 
rÒt A^Mòdèna c'è stato ilòam- 
bto Pariini-Phillps ed a Milano 
i'ingrc^ dilBeriuscòni e la 
sua Mèdtolànùm. Lo Zlneila di 
Bólofinà ha catturato lo spon¬ 
sor ^flètti) a campionato in 
còrso; àlèssa cosà.pèri,veneti, 
sulle màglie è apparso infatti 
il nome Serhaglotto. L'unica 
società che rimane con ran¬ 
noso: prpblemà dello sponsor 
è il VbC'di Battipaglia, molti 
sono stati comunque i contatti 
con te industrie locali. Il tutto 
però è sfocialo ih un nulla di 
fatto. 

La pallavolo tira: , oltre 18 
miliardi sono stati investiti nel¬ 
la la stagione in corso. Quasi 
tutti gli sponsor delia sèrie 
A/l M indirizzano verso pub- 
bìteo giovane, cornpreso tra i 
15 e I 35 anni 11 settore del- 
rabbigliamento è il più rap¬ 
presentato. Tre sono te azien¬ 
de che hanno affidalo il foro 
marchio al volley: la Sisley, Et 
ChaiTO e l'Eurostyle. Due so¬ 
cietà hahnò come sponsor uf- 
ticiale industrie che operano 
nel campo aUmènlare: a Par¬ 
ma c'è, ihiatti, ritalgel con il 
marchip JWaxicano. e a Spoie- 
lo fòlio Veòtliri. La Conad, 
una grossa catena di super- 
n)ercati,;:ha scelto la piazza di 
i^vehhà per la'diffusiòne del 
suQ,>m^hio- A Módena, alià 
Pahlrit te subentràlà la Philips 
con il iogo Movìng Soùnd. té 
«nuòve èriirate», óltre che a 


Falconara e a Modena, si regi¬ 
strano anche in altre quattro: 
località. In quel di Cuneo l'Al- 
pitour (azienda leader nei 
viaggi o^anìzzati) fa i) suo in¬ 
gresso in serie A/\. In Sicilia, 
a Catania, si registra un nuovo 
nome nel panorama sportivo 
italiano, le Terme di Acireale. 
Berlusconi con il marchio 
•Mediolanutn» ha fatto il suo 
ingresso acquistando, nella 
estate passata, i diritti del Bur¬ 
ro Virgilio di -Mantova. Nuovo 
: anche il direttore sportivo. Oa 
Parma è arrivato uno del po- 
' chi generai manager del mon¬ 
dò del volley italiano: Roberto 
Ghiretti. Alle porte di Manto¬ 
va, invece, il Cerese in serie 
A/l, è stato abbinalo al Gab¬ 
biano, un'azienda che produ¬ 
ce articoli per la casa. Nel ca- 
; so del Petrarca di Padova lo 
sponsor non si indirizza verso 
un unico campo. Il nome Ser- 
nagiotto. infatti, assembla un 
pool di sponsor che spaziano 
dalla grafica airecologia, dai 
computer al settore alimenta¬ 
re. 

Comunque (a quadra più « 
ricca», stando ai dati forniti 
dalle società, sarebbe la Sisley 
di Treviso che fa capo ai fra¬ 
telli Benetton. L'obiettivo dei 
veneti, da una sola stagione in 
serie A/], è arrivare in finale 
nel campionato e partecipare 
alla fase finale della Còppa ' 
delle Coppe. I colossi della 
Philips di Modena (rer un 
campionato ai massimi livelli, 
spendono meno delia neo¬ 
promossa Alpitòur. Possibile? 
Solo 1380 milióni per la sta¬ 
gione 1989/90. L'obiettivo, 
quest'anno, come nella passa¬ 
ta stagione, è la doppietta 
Coppa dei Campioni e scudet¬ 
to. 1 parmensi della Maxicono, 
acerrimi rivali dei modenesi, 
^ndono quasi due miliardi 
. per la stagione in corso; da 
notare comunque che ben 
600 milioni provengono direi- 
tamenté dal fedelissimo pub¬ 
blico che affolla sempre nu¬ 
meroso le tribune del palaz- 
zeito. 

, Nelle uKime quattro stagio- 
. ni il meglio del volley in Italia 
lo si è potuto vedere in quei di 
Parma e Modena durante le fi¬ 
nali «rudètìÒ, «maledette» per 
i parmensi, usciti sempre 
sconfitti. Gli obiettivi di questa 
stagione, nemmeno a dirlo, 
sono lo scudetto ed una cop¬ 



ia Maxicono sponsorizzata dairitaigàl punta alio sàidetta (Foto Publiéditor) 


BeHetton batte Berlusconi 


Sponsor 

PhiliptMo 

Sponaor 

700 

Coopenoor' 

rPubblteo 

SOO 

PubbUeNÉ 

180 

Verte 

Telato 

1380 

MàxIconoPr 

800 

100 

600 

450 


1950 

O.V«nlurlPg 

SOO 

- 

250 

150 

500 

1400 

Petrarca Pd 

350 

- 

200 

160 

170 

900 

EICharroAn 

350 

150 

200 

100 

200 

1000 

Euroatyle Bs 

200 

500 

200 

200 

200 

1300 

Gabbiano Mn 

320 

- 

50 

80 

20 

470 

Conad Ra 

400 

100 

150 

130 

120 

900 

Bufittti Bo 

550 

320 

ISO 

80 

- 

1100 

VbcBatl.Sa 

- 

300 

200 

100 

300 

900 

AlpitourCn 

500 

450 

100 

350 

120 

1520 

SfafeyTv 

fOOO 

ZOO 

SOO 

300 

— 

2000 

T.AcireafoCt 

450 

200 

100 

50 

600 

1400 

Mediolanum Mi 

1200 

- 

150 

-r 


1350 


pa europea. Tra le neopro¬ 
mosse spicca il budget deil'M- 
pitour. 1520 milioni in tutto. Il 
palazzetto di Cuneo è quasi 
sempre esaurito e quindi, 
molto probabilmente, gli in¬ 
troiti nella voce «Pubblico» su¬ 
pereranno di gran lunga i 100 
milioni previsti. L'Aipjtour si è 
rivelata sul campo una delle 
più beile sorprese del campio¬ 
nato. La Terme Acireale di 
Catania può contare, invece, 
anche su contributi r^ionali, 
che le permettono di avere un 
budget considerevole. L’unico 
problema dei siciliani è dato 
dalia assoluta mancanza di 
un palazzetto adeguato, Ad 
Acireale è però in costruzione 
un impianto moderno, .stare¬ 
mo a vedere come andrà a fi¬ 
nire. A Ravenna vicevarsa si è 
scelta la polìtica dei giovani: il 
vivaio della Conad è tra i più 
interessanti d'Italia. La pista 
russa ha portato in Romagna 
un grande campione; Juri 
Panchenko. Una bella realtà 


delia nostra pallavolo è rap¬ 
presentata dall'Olio Venturi di 
Spoleto che, con un collettivo 
di giocatori molto giovani ed 
un allenatore del, calibro di 
Pitterà, è riuscita a sopravvive¬ 
re nella' giungla del grande 
volley dove spesso le piccole 
società scompaiono sommer¬ 
se da costi ormai altissimi, li 
Gabbiano Mantova è la socie¬ 
tà più «povera». 1 proventi del 
pubblico e della pubblicità so¬ 
no effettivamente modesti in 
rapporto alle.altre società di 
A/l. la ricerca di alcuni co- 
sponsor comunque continua. 
Rajzman e compagni hanno 
come obiettivo primario la 
salvezza. A Falconara c'è un 
nucM> sponsor jTEJ Cbarro) 
che ha integrato il beach vol¬ 
ley con la pallavolo indoor. A . 
Monlichiari. invece, VEurostyìe 
ha conférmàtp ràbbinamento 
già esistente netta passala sta¬ 
gione e la società ha già pro¬ 
grammato la costruzione di 
un nuovo palazzetto da 5000 
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■1 ROMA La'paititissima di sabato prossimo fU campionato 
anticipa perla testa di fine anim) trala L^ioe il Napoli al Fla- 
minio 8ato,arbitrate dairìnterhaatctnate Luigi Agnolin. Il direttix, 
.redi gara-di Bassano del Grappa;ba.flià.aréitiaio te duejnua>, 
. drei . aue vqUe la Lazio e ura ilNapqiL Ma ecco gli arbitri oi.At 
(oré 14.30): AScOK-Géhoa, DI Còla; Atalànta-noientina, Baldas; 
Bari'Mitan, Pairetto; Bologha-Roma, D'Elia; Véiona-Cesena. Ma¬ 
gni; Ihter-Udinese, Slafoggia; Juventus-Lecce, Fabricalore; La- 
zio-NapoU. Agnoiin; Samp-Crémonèse, Nicchi. Serie B: Ancona- 
ReggiiiA-Beschin; Avellino-Cbsenza, Mmini; Brescìa-Barietta, 
Memrio; Catanzaro-ftescara,'Boemo; Licaia-Como, Arcangeli; 
Messina-Torino.'Comieti; Mmua-Foggia, Cafaro; Pisa-Padova, 
Bailo; Reggiana-Panna, Felicanì; Triestina-Cagliarì, Trentalange. 


iomaia Ceintini (ÀveÙinò) 

amirionito. DaMommb (Messina). Dè Vecchi (RegBt»..i;y, 
bierò (Padora), Gùtoo rco«i^)v CùdeUL(Mesm)VCm 
na (Morua),,' De Pa^'(interi}. Òe'PÌM (Mréfiaii DTFIillito^ 
(MesstoiOi ncarra (Scala); ForitetF^nteLÙ RósA-fUéètoTi- 
Manilla^ (Cosenza}v rèiùgi (RtHiaiM) vMttò Ctorthb 
lilteàto fino al di-gennaiO’'901'af|ÌMiBloraiBùlfoàii (Mè«ilna)^réN^ 
bito fino all5 gennaiO'Jl dirigenle Matoraiia (Messina):: 


N.B. Le cifre si Intendono in milióni. Nèitay^ Vàrie sono compresèVquote ^soctàtivè, 
contributi, vendite atleti. 


posti che dìa la possibiìità a 
tutti gli appaskmali locali di 
assistere aUe partite interne. 
Per l'Eurostyle fa stag’ione è 
iniziata nel migliore dei modi: 
il cammino iiv campionato e 
nella coppa europea prose¬ 
gue abbastarua bene. A Batti¬ 
paglia manca lo sponsor e la 
classifica piange, ma i dirigen¬ 
ti campani non disperano di 
poter trovare uno sponsOT da 
massima serie onde poter ri¬ 
salire la classifica con una 
ma^iore serenità. A Padova 
l'inizio'di stagione è stato bal¬ 
bettante. Con l'aiTivo dello 
sponsor » cercherà di recupe¬ 
rare il tempo perduto. 

Olt’ré. ad essere il più. bel 
campionato de) mondo, quel¬ 
lo italiano è sicuramente an¬ 
che quello più ricco. La strada 
imboìkata semina essere 
quell^ giusta: ci sarà da stare - 
attenti a non fare la. fine del 
calcio dove gii interessi hanno 
finito per relegare in secondo 
piano i) fatto sportivo in sé. 


l»ei«TESSERAMEIÌT01990 


/fer 





ca 



In tùtté le sezioni del Pei è in corso la campagna di tesSeramentò. 


Se vuoi discutere 
dell’adesione ai Pei 
puoi telefonare 
a Italia Radio 
(tei. 06/6796539) 
tuttiigiorni 
dalle 18 alle 18,30. 
Potrai parlare con 
un dirigente del Pei. 


Se hai un computer, 
provvisto di Modem, 
puoi collegarti con 
Mondo nuovo Bbs, 
la bacheca telematica ; 
del Pei, chiamando 
il numero 06/6796860. 
Potrai dialogare 
con i dirigenti dei Pei. 



Giovedì 

28 dicembre 1989' 




























neUo sport 
del Sud/l 


Sport 


Campione d’Italia vent’anni fa 
il Cagliari ha sempre sperato 
nel ritorno al vecx:hio splendore 
anche nei suoi momenti più bui 


Per Gigi Riva un’unica soluzione: 
gli sponsor della Costa Smeralda 
Risposte anche dal presidente Orrù 
e dall’ex dello scudetto, Arrica 


Alla ricerca del sogno perduto 


«Se la Costa Smeralda si interessasse al caldo...». II 
tempo ha impresso qualche ruga, ma non ha ap¬ 
pesantito un profilo che sembra scolpito nella pie¬ 
tra. E come pietre, scabre, essenziali, sono le paro¬ 
le di Gigi Riva: vanno dritte al cuore del problema. 
Vent’annì dopo lo scudetto, a che cosa può aspi¬ 
rare il Cagliari? impietoso, Riva ricorda che nel cal¬ 
cio i sogni costano decine dì miliardi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUUANO CAnCILATRO 


tm CAGUARI «Se la Costa 
Smeralda decidesse di interes¬ 
sarsi a) calcio, di investire sul 
Cagliari, ecco che le potenzia¬ 
lità della squadra diventereb- 
tero consistenti» La Costa 
Smeralda è l'Aga Khan, col 
suo gigantesco business turisti¬ 
co. e in CUI, attraverso consor¬ 
zi, Imanziane, c’entra in qual¬ 
che modo anche Gianni 
/Anelli, signore e padrone 
delia Juventus. Riva non ha 
dubbi: per tornare a volare, 
come vent'anni fa, il Cagliari 
ha bisogno di ali polenti, e so¬ 
lo da quella parte possono ar¬ 
rivargli. 

W Cagliari campione d'Itaiia. 
Vent’anni la: il torneo 1969-70 
ipiziatp cpn gli ottimi auspici 
del secondò posto dell'annb 
prima, a quattro punti dalla 
Fiorentina campione, e termi¬ 
nato in trionfo col record del 
minor numero di gol subiti; 
appena undici. Quei Cagliari 
d'anfon sopravvìve nella spu¬ 
ma dei ricordi, frammento lu¬ 
minoso che cme^e dalle foto 
ingiallite, dalle affettuose cari¬ 
cature coperte di polvere che 
costellano il bar «Manus». n- 
trovo del tifo più genuino al* 
l'ombra del palazzo della Re¬ 
gione. 

li calcio, oggi, punta ì suoi 
rilleltori sul Mondiali, sull'In¬ 
ghilterra che sarà di stanza a 
Cagliari, sul temibili hòohgan 
pronti a sbarcare al suo segui¬ 
lo. oscura minaccia dt disordi¬ 
ni e violenze. Tra sedie, vetri- 
nè;>taulne di caffà, supj^ér 
av%«lti helt'amato rc^bl0; 
dHa troupe deita Bbb (BriilsftJ! 

televisione britann)ca)^sì aggi¬ 
ra nel Riempio del tifo isolano. 
Insen^iblie ai richiami di un - 
pattato glorioso, e lo profana 
ai PMnIp di scostare una sta-, 
luh-m cartapesta, a grandezza 
qiiari xiatùrale, cU <^gimva> 
per riprendere meglionun'an¬ 
golo. La polvere di vent'anni 
si à posata su quello scudetto. 

Una stella, il Cagliari, non 
esplosa improvvisamente nel 
firmamento del pallone, con 
l'accecante bagliore di una 
supernova, ma formatasi poco 
alta volta, per successive ag¬ 
gregazioni. «Nacque in serie C 
« ricorda Andrea Arrica, presi¬ 
dente dello scudetto, oggi pre¬ 
sidente regionale del Coni e 
responsabile del Col In C, 
poi in B, furono fatti acquisti 


azzeccati Infatti, dopo due 
anni di B, amvammo in A. E il 
SI venfteò il miracolo Con gli 
scarti di altre squadre, come 
Nené che veniva dalla Juve, 
mettemmo su un complesso 
che SI impose immediatamen¬ 
te. Avevamo gente come bon¬ 
go, Cera, Rizzo, Boninsegna, 
Grealti.. Creatti che sarebbe 
finito in azzurro, se non ci fos¬ 
sero stali Rivera e Mazzola». 

Ma sopra tutto c'era lui, Lui¬ 
gi Riva da Leggiuno, ribattez¬ 
zato Rombo di Tuono da un 
cronista immaginifico, eroe 
del Cagliari e della Nazionale, 
sul CUI altare immola due vol¬ 
te la gamba, contro i) Porto¬ 
gallo all’Olimpico e poi in Au- 
stna. «.Ma non sarebbe esatto 
credere che fossimo Riva-di¬ 
pendenti», puntualizza Artica, 
che quasi si contraddice ag¬ 
giungendo: «Certo, se non si 
fosse infortunato, di scudetti 
avremmo potuto vincerne 
due, tre». 

Dalla C alla A, qualche sta¬ 
gione di assestamento, ma su¬ 
bito m prima fila, poi lo scu¬ 
detto. Un'ascesa che sembre¬ 
rebbe miracolosa. «In quegli 
anni c'è un concreto interes¬ 
samento da parte di alcuni 
imptenditon - continua AnKa 

Ci sono la Sir, la Saras. vale 
a dire gente come Rovelli e 
Moratti. Sono loro che per¬ 
mettono al Cagliari, giunto in 
A, di avviare una campagna di 
potenziamento, di porre le ba¬ 
si per un ciclo quinquennale, 
^he avrà la sua acme nello 
scudetto. Quando crolla la Sir, 
cominci» il ^dedino' riella 
sdbàdrà,’ genita' tfa difficoltà 
crescenti». 

, t la discesa agli inferi Non 
jahto per il ritorno in serie B, 
quanto per un fallimento che 
, a un certo punto sembra ine- 
' vitabile. «Quando i miei fratelli 
ed io siamo arrivati, il deficit 
superava 1 12 miliardi - dice 
Orrù Siamo dovuti ripartire 
da zero. Il Cagliari rischiava, 
in quel momento, la terza ca¬ 
tegoria o. al meglio, la C2. 
Dissi che l'iscrizione alla CI 
valeva una vittoria in campio¬ 
nato. Oa allora abbiamo risa¬ 
nato molte cose, ma ancora 
c'è da fare» 

Tonino Orrù, che con i fra¬ 
telli dirige un'impresa di ma¬ 
teriale per costruzioni (cera¬ 
miche, arredi per bagni), è il 


presidente della nnascita, 

I uomo che scongiura una fi¬ 
ne ingloriosa «Troppi acquisti 
sbagliati - ncorda -, troppi in¬ 
ganni stellari Cerano calcia- 
ton senza mercato cui erano 
stati concessi contratti da se¬ 
ne A, biennali, triennali Co¬ 
me prima cosa, abbiamo 
messo fine a questo andazzo 
e abbiamo puntato su giovani 
veramente vogliosi di emerge¬ 
re» 

Perchè il Cagiian tomi gran¬ 
de 0. almeno, tomi ad entu¬ 
siasmare, ad accendere la 
passione dei sardi «Quei Ca¬ 
gliari espnmeva anche l’orgo 
glio isolano - afferma Amca 
-, un certo spinto di rivalsa 
verso il continente Cera gen¬ 
te che faceva chilometn e chi¬ 
lometri. centinaia di chilome¬ 
tri, che veniva da Paiau e dalla 
Maddalena per vedere il Ca¬ 
gliari di Riva, Greatti, Nenè, 
Albertosi. Anche all'estero 
eravamo circondati dad'ab* 
braccio degli emigrati. Cera 
un club Caglian persino a 
Hong Kong». 

Cera una volta Urta favola 
cui, però, viene a mancare il 
consueto lieto fine. «Quella 
inttona fu gestita molto malé. 
Poteva dare molto di più - af¬ 
ferma Riva Il Cagliari vince, 
ma non pensa a costruirsi un 
futuro socletano una sede, 
una forestena. Invece, biso¬ 
gnava creare strutture che ri¬ 
manessero nel tempo. Era l'e¬ 
poca in CUI nascevano Mila- 


nello, Appiano Gentile. Tngo- 
na Anche qui non mancava¬ 
no le possibilità finanziane E. 
invece, il Cagiian è rimasto 
senza sede e con un campo 
su CUI gioca a pagamento» 

Gli Impianti, tallone d'Achil¬ 
le della città, dell'isola «Cè 
un gran bisogno di impianti - 
conferma Airica -, Lo sport 
ha un gran seguito nella regio¬ 
ne La Sardegna, quest'anno, 
ha conquistato ai Giochi della 
gioventù dodici medaglie d’o¬ 
ro, dodici d'argento, nove di 
bronzo. Quando ci sono gli 
impianti, i risultati vengono 
Basta vedere il caso di Carbo- 
nla Anni fa è stato installato 
un impianto di pattinaggio e 
In questi giorni Luana Pilia ha 
conquistato tre titoli mondiali. 
Ci vogliono strutture; ci vor¬ 
rebbe un aiuto da parte della 
scuola, magari con cinque ore 
settimanali di sport, ci voglio¬ 
no finanziamenti. Soprattutto 
per il calcio, gli incassi non 
bastano: bisogna mettere ma¬ 
no alla tasca*. 

Accusa Orrù: «Altri Comuni 
sono meno arcigni. Il Comune 
di Cagliari è. insensibile. Da 
Comune e Provincia non ab¬ 
biamo mai avuto una lira. Il 
Comune ci promise, per il 
campionato di CI. 500 milioni 
che non abbiamo mai visto. 
Solo per il campionato della 
Pnmavera, che è obbligatorio, 
spendiamo qualcosa come 
180 milioni. Per giocare al 


Sant'Elia dobìamo pagare. 
L anno scorso, per sette parti¬ 
te, ci è costato 167 milióni; 
quest'anno ci hanno (atto lo 
sconto e, dopo nove partite, 
abbiamo sborsato 180 milioni. 
Con 3600 abbonati abbiamo 
raccolto 700 milioni. Lo stadio 
funziona solo con curve e di¬ 
stinti. Solo d(^ Italia-Argenti- 
na dovrebbero finalmente 
consegnarcelo tutto Intero». 

Conferma Riva; «Non c'è 
nulla di cemereto I ragazzi de¬ 
vono superare mille difficoltà 
per fare sport Ma il sindaco 
dice che per lui lo sport po¬ 
trebbe anche non esistere». 
Per pudore. Riva non fa nep¬ 
pure un ^centro alla scuola 
di calcio, da lui fondata e che 
porta il suo ncMpe, coslrena al 
numero chiuso per fronteggia¬ 
re l’aito num^ di richieste di 
iscrizione. «Se ta Costa Sme¬ 
ralda...*, dice Riva. Ma l'uomo 
della provvidenza. l'atteTiM di 
una nuova stagione di trionfi 
per il Cagliari, potrebbe e st ere 
il tycoon milanese SlMo Berlu¬ 
sconi. Uomo di inesauribili ri¬ 
sorse finanziarie, Berlusconi 
ha messo in cantiere, a un tiro 
di schioppo dalla ^ta Sme¬ 
ralda. il villaggio turistico Co¬ 
sta Turchese. Sempre pronto 
ad unire il dilettevole alì'utlle, 
anche perchè il dilettevole 
nella sue mani si trasforma in 
utile, Berlusconi potrebbe an¬ 
che essere tentato dall'idea di 
portare lo scudetto in trasferta 
dal contirtente. 





Bobby e niente alcool 
per femiare gli hooligan 


Gigi Riva oggi accompagnatore azzurro 


PAOLO BRANCA 


■i CAGUARI. La nomina era neH’arìa 
già da tempo, secondo le normali pro¬ 
cedure delia burocrazia, ma al più de¬ 
ve essere comunque apparso un-se¬ 
gnale tempestivo ed opportuno,' da\ 
vanti ai «tempi* difficili che si prepara- 
no: Emilio Pazzi, il «supcrinvestigatote* 
già impegnato sul fronte della lotta ai 
sequestri in Sardegna e alla 'ndtan- 
gheta calabrese, dal prossimo 4 gen¬ 
naio sarà il nuovo questore dì Cagliari. 

I Avrà dunque la responsabilità dell’or¬ 
dine pubblico nelle «terribili» settima¬ 
ne a cavallo di giugno e luglio, quan¬ 
do migliaia di hooligan e di ultrà giun- 
I geranno nell'isola al seguito delle na- 
I zìonali d'Inghilterra, Olanda ed Irlanda 
per i mondiali del '90. Un girone cal¬ 
dissimo* rispetto al quale, però, il neo- 
. questore ha deciso, a quanto pare, di 
I usare l'arma della.. distensione. «Non 
I sono cosi pessimista - sono state le 
j sue prime parole sull'argomento nè 
i voglio già cominciare a fasciarmi la te- 
1 sta. Chi t'ha detto che sarà guerra?*. 

1 Già, chi i'ha detto? Ufficialmente 


ràs^egnazìòne della sede isolana, in prattutto delie precauzioni e 


modq. da poter controllare meglio gli tromisure per far fronte ai tifosi v^leìli ad alcuni mesi fa, ma a questo punto 


incòniroUabili tifosi. Dà Londra Ma¬ 
ta poi ià cqnferma dell'invio dì pbii- 


U prima risposta è stala quella del- 


I Senza voti al «Pallone d’Oro» 

La cria di Rambo-\^a]]i 
Anche l’Europa lo snobba 


Dietro le quinte di un Pallone d'Oro e di un refe¬ 
rendum a ben guardare, c'è un italiano ancora più 
pesantemente sconfitto di Franco Baresi. È Gianlu¬ 
ca Vialli. venticinquenne attaccante della Sampdo- 
ria e della Nazionale di Vicini: la giurìa di .France 
Football» gli ha attribuito un solo voto. Proprio co¬ 
me a Paolo Maldini che però è un difensore e pa¬ 
ga lo scotto come tanti suoi predecessori. 


FRANCESCO ZUCCHINI 


WB Un solo volo; propno co¬ 
me il lussemburghese Langeis 
o lo scozzese Snelders, meno 
delio svedese Hysen o dell'in¬ 
glese Barnes che di preferen¬ 
ze ne hanno almeno ricevute 
tre. Ogni commento è perfino 
superfluo pur tn presenza <11 
un referendum contestabile e 
infatti contestatissìmo sotto 
tanti aspetti. Ultimo nella clas¬ 
sifica del Paltone d'Oro '89. 
Gianluca Viatli conclude con 
Tennesimo schiaffo una sta¬ 
gione dai, mille volli: non da 
dimenticare peridtè-iitlètlòdj, 
gol qualcosa ^ato, m4 àk 
curemente da meditare per il 
prossimo futuro, ppichè se» è 
vero che la Sampdoria non ^ 
è encom costruita una gran¬ 
dissima considerazione euro¬ 
pea - e, a rimorchio, Gianluca 
non ha potuto irodere del 
conseguehti benefici - è an¬ 
che vero che Tuomo lino a 


pochi mesi fa indicato come 
•immagine* del football azzur¬ 
ro è. a quanto pare, ben lungi 
dall'aver conquistato caratura 
intema^onale e unanimi con¬ 
sensi. 

Laggiù, a 118 voti da Van 
Basten, apprezzatissimo colle¬ 
ga di ruolo se non di maglia, 
Viallì ha davanti una bella chi¬ 
na da nsalire, pur restando 
inattaccabili alcuni dati a suo 
favore. Che. per quanto con¬ 
cerne i'89 inteso come anno 
solare, parlano di M-gol rea¬ 
lizzati nello scorso cempiona- 
to. altri 13 reti in Coppa Italia, 
piùilé 5 m Coppa Coppe e le 
due in Nazionale. E, venendo 
'ai giorni nostri, le 8 reti nel 
campionato in corso (vice- 
cannoniere alle spalle di Sag¬ 
gio), oltre alle 5 Ira le varie 
Coppe. Buio assoluto, peral¬ 
tro, nelle ultime partite con la 
Nazionale. 


Da Genova piovono notizie 
che parlano di un Vialli accla- 
matissimo dai tifosi della 
Samp, cosireito ad ogni sotter¬ 
fugio per evitare la grande 
massa di cacciatori d'autogra¬ 
fo o di semplici ammiratori 
senza pretese. Ma pure notizie 
che parlano di un giocatore in 
crisi' ombroso, poco disposto 
a parlare coi giornalisti, tutto 
preso da altn mille pensieri. 
L'<Ìdo!o» della Genova blucer- 
chiala da mesi deve gestire 
anche tutti gli impegni extra- 
calcistici, a cominciare dalla 
trasmissione tivù sui football 
intemazionale della quale è il 
presentatore, un ruolo recitato 
con notevole impaccio, più 
critiche che iodi sul suo conto 
si registrano anche qui da vari 
mesi 

£ da alcuni mesi, coinci¬ 
denza, la stella di Vialli accu¬ 
sa sbandamenti in sene. Tutto 
cominciò probabilmente dal¬ 
l’infortunio rimediato m Na¬ 
zionale nel doppio e ravvici¬ 
nato impegno con Uruguay e 
Unghena Vialli non nuscl a n- 
prendersi in tempo per ia fina¬ 
le di Coppa delle Coppe persa 
col Barcellona. Giocò malcon¬ 
cio. fantasma coraggioso ma 
inutile alla causa di Boskov. 
Riprese e si presentò forse 
nervoso alla finale di Coppa 
Italia coi Napoli: una vittoria 


prese di posizione sardiste (con un’in- giugno (ore 21. al Sant'Elia di Caglia- scelta è nnviata. 

Marchesi alla prova 
nell’Udinese 
man^a-allenatori 

C'è ancora molta sorpresa neH'ambiente friulano per 
il licenziamento di Bruno Mazzia dalla panchina del¬ 
l'Udinese. avvenuto nel giorno di Santo Stefano. E 
mentre l'interessato non sa ancora spiegarsi «le ra¬ 
gioni» che hanno indotto il presidente Pozzo ai cam¬ 
bio deiia guardia. Rino Marchesi, ii sostituto, sta gii 
preparando la squadra anti-Inter. Ma c’« un calenda¬ 
rio tutto in salita e ia salvezza sa già di miracolo. 

1 vialli _ Rino Mari 

RommiANiffi 




ma anche l'Inizio delle pole¬ 
miche specie per un bniitissi- 
mo (allo di Gianluca su Fran- 
cmi. «Se non mi tutelano, de¬ 
vo farlo da solo», frase ad ef¬ 
fetto e ad altre polemiche 
in una spirale perversa di 
smentite, mezze ammissioni, 
correzioni del tiro. Cui segui 
un altrettanto polemico silen¬ 
zio-stampa dell'attaccante 
con l'orecchino, diventato fa¬ 
moso anche a parole per aver 
confidato un giorno: «Un film 
sulla mia vita dovrebbe essere 
interpretato da Syivéster Stal¬ 
lone». 

Inquietante, datato o meno, 
il pensiero del Ràmbo nostra¬ 
no toma adesso a far riflettére 
m concomitanza coi «bagni» 
ai botteghini dell'ultima pelli¬ 
cola dèi suo Idolo: «Sorveglia¬ 
to speciale» sarà anche per 
iui, per Vialli. il lelt-moliv da 
qui ai Mondiali. 


H UDINE, li calcio btveneto è 
in subbuglio. Udine e Verona, 
piazze calcistiche in auge non 
più lardi dì quattro o cinque 
anni fa (Zeo da una parte, 
Uicolote '85 conquistalo sul- 
l'altro fronte) stanno vivendo 
momenti di autentico trava¬ 
glio. In casa bianconera c'è 
ancora sbigottimento per i'im- 
prowìsa sostituzione di Maz¬ 
zia con Rino Marchesi. Vero¬ 
na, invece, commenta con 
comprensibile curk^tà e inte¬ 
resse il prossimo passaguo di 
consegne tra i) presidente 
Chiampan e un gruppo anco¬ 
ra non ben identificato (Rana, 
li re del torteliino o Zanini. fi¬ 
nanziere treiàgiano?) ■ 

Intanto a Odine c'è Briiho 
Mazzia - silurato dal presiden¬ 
te friulano il giorno dì Santo 
Stefano - che ancora non sa 
darsi pace. «Una decisione 
che nti ha letteralmente sor¬ 
preso*. «Non più lardLdi gk>- 
vedi scorso • ha aggiunto il 


mister "silurato" - avevo par¬ 
lato con il presidente e nulla 
lasciava supporre un simile 
epilogo della vicenda» Non si 
preoccupi più di tanto il tecni¬ 
co bìellese: la coerenza non è 
di casa nel mondo del calcio 
e tantomeno a Udine. Anche 
due anni fa, alla vigilia dell'al- 
lonianamenlo di Borìslav Mi- 
futinovic, (lo iugoslavo ex al¬ 
lenatore deila Nazionale mes¬ 
sicana). il massimo dmeente 
bianconero fece la sua brava 
precisazione: «Milutìnoiric non 
si tocca'*. Rmo Marchesi, che 
si è incontrato ieri con Mazzia 
per un'ideale scambio di con¬ 
segne, ha già «letto» la squa¬ 
dra. «Sono giocatori a posto, 
professionisti seri. Il ho trovati 
preparati e in condizione». 
Domenica vi tocca però già 
rinter... «La cosa non ci spa¬ 
venta. Giocheremo con due 
mateatorì su Klinsmann e Se¬ 
rena, ma voglio più organizza¬ 
zione a centrocampo e una 
diversa attenzione da parte 
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AKranljskaCora 
non c’è neve 
Salta lo sci di 
Coppa del Mondo? 


nessuno, indirettamente in tanti. A CO- terrogazione aj Consiglio regloria)^ ri). 

minciare dalie autorità Inglesi che per per rimarcare ii rif|utp di ^uellt^lp^,'. Ber quanto riguarda le missile di si- 
'iriesf«^mwi-(MfdirittUradi44uàndo.la. . «da confiiK» chiaatmibra aiKon jj^’^moezza. U^ ancora in alto 

quafffifcaiijwc della nazionate- n bn wa vatew ìn-una-eertsHdca-deHa'^Saifjl» niale rt p riiri ìì!rima t 0iy4l e'hufoma ca*' 
nei^ure‘cèrta)' hanno ria '|illifrilàrie,' il'ih1n£$lero^^ 


I: governo inglese in verità, risalgono già 


la collaborazione intemazionale dovrà 
essere allargala anche ai governi olan- 


«zlotU di Scoùand Yard al ^uito déi4i- rAssociazione commercianti che ha' dese ed irlandese'. Il nostro governo ha 
(osi inglesi. La Fedeicalcio inglese ha stipulato una sorta di «poIizza-antìhoD- una strategìa per tenere fa situazione 

addirittura stanziato lOOmìla steriìne ligan* hi caro di incidenti, rapine, scip rotto controllo?-Per il momento filtra 

(oltre 200 milioni di lire) per pagare if pi e furti nel praodo del girone ifinn* solo qualche indiscrezione sui prowe- 

conto dell'invio dei «bobtó^ britannici diale eliminatorio. Il servizio è dimenìi da adottare. A cominciare da 

in Sardegna, il ministero degli Interni tutti i locali pubblici (bar. risto^ti, al- quello, a dir poco clamoroso, di un di- 

bntannico, dal canto suo ha conler- berghi ecc.) e «i applica senza sovra- vieto di vendila degli alcolici m tutti I 

maio che, un accordo in tal senso sta prezzo per la clientela». Ancora non si bar della città in occasione delle parti- 

per essere raggiunto con le autorità hanno dati ufficiali sulle nchieste, ma te considerate «ad allo rischio» (Inghil- 

italiane, ma che non si è ancora atri- sembra che diversi albergatori, dopo il terra-Eire, Inghilterra-OIanda). Alla 

vati ad un piano dettagliato di «x>pe- primo no alle richieste di prenotazioiie lYefettura di Cagliari ribattono di non 

razione. Sembra ormai comunque che da parte di gruppi di turisti inglesi, sia- saperne ancora niente, ma è evidente 

la «psicosi» degli hooligan, a Cagliari e no adesso più disponibili. Da notare, a che un simile regime «proibizionista» 

in Sardegna, sia già stata assorbita e questo proposito, che i tifosi irlandési solleverebbe enormi perplessità e pò- 

digerita. Al punto che non c'è più saranno almeno ISmìla (vo>i charter), lemiche, innanzitutto sul piano giurìdi- 

nemmeno chi protesta; dopo le iniziali per assistere a Inghìllerra-Eire dell'l 1 co e polìtico. Bsr ora, comunque, ogni 


Aleinikov 
firma rappello 
di solidarietà 
con la Romania 


L'appello lanciato dalia redazione torinese di un quotidiano 
Italiano per la costituzione di un comitato di solidarietà con 
la Romania ha ricevuto ieri l'adesione del calcìalorc sovieti¬ 
co Seigei Aleinikov (nella foto). L'iniziativa è stata promos¬ 
sa in accordo ccn alcuni intellettuali romeni residenti in Pie¬ 
monte. La firma dekentrocampista della Juventus figura ac¬ 
canto a quella di noti esponenti del mondo politico, econo¬ 
mico e culturale, come il filosofo Gianni Vattimo, lo storico 
Valeno Castronovo ed il firianziere Guido Accomero. 

Fuori Schuster II tedesco Bemd Schuster e 

»RunflAl4 l'argentino Oscar Ruggerf 

cnujis®'* non giocheranno più nel 

Il RBBI uBI ’90 Ree! Madrid a partire dalla 

raitihisi dvaniftvl prossima stagione. Ladrasti- 

Cdinvid stranieri decisione è stata resa no¬ 

ta ieri dalla prestigiosa so- 
cietà spagnola al termine di 
un incontro fra l'allenatoie, John Tosha^ ed il presidente 
del Reai, Ramon Mendoza. Il tecnico madrilista ha motivato 
l'esclusione dei due stranieri spiegando che si tratta di due 
giocatori troppo lenti per il tipo di gioco che intende attuare 
la squadra campione di Sp^pia. Circola già U nome di uno 
dei possibili sostituti, il sovietico Mikhaitichenico. ^ ^ 

AKranljskaCora Il clima invernale inwlita- 

ntin «Olio mente mite sta creando mol- 

2®” vT» h problemi agliorganizzato- 

SdltB lo sci di n della Coppa del Mondo di 

CoppadelMondo? 

mo «grido di dolore* arriva 
da Kranijska Gora in Jugo¬ 
slavia dove rischiano di saltare i due slalom, gigante e spe¬ 
ciale, programmati per il 6 e 7 gennaio, li presidente del co¬ 
mitato organizzatore locale, Budinek, ha sottolineato come 
oltre a non nevicare la temperatura elevata crei anche pro¬ 
blemi per stendere sulle piste una patina di neve artificiale 
sparata dagli appositi cannoni». L'unica speranza è che U 
termometro scenda sotto lo zero nei prossimi giorni consen¬ 
tendo almeno la disputa dello slalom speciale. 

Vela: nel Continui colpi di scena nel 

flirA dpi mondo 

giro aei moirao Whitbread. la regata Intorno 
FishBr&Paiykel ai mondo. 1 mlguori equi- 

BAAca al romando hanno coperto prati- 
possa ai comanoo camente la metà delle 3.434 

miglia che separano Flre- 
mantle, porto australiano di 
partenza, dairapprodo conclusivo ad Auckland in Nuova 
I Zelanda. Chartes Jourdan, il dcetch* francese Inaspettala- 
I mente al comando nei giorni scorsL è stato superato dal 
I due-alberi neozelandese Flsher A Paykel che ora conduce 
con un solo miglio di vantaggio. Al terzo posto rallro acato | 
neozelandese Steinlager 2 alle prese peto con una sorta di ' 
epidemia influenzale che sta decimando l'equipaggia 11 
freddo ed il forte vento (raffìche fino a 120 km alTora!) stan¬ 
no complicando la vita anche ad un altro degli equipi^ (a- 
voriii, lo svizzero Merit attardato di ben 76 miglia. Gli ttalUÌni ' 
di Gatorade lottano attualmente per la nona posizione insie¬ 
me ai sovietici di Fazisi ed ai fintande» di BelmonL 

Trenfannifa Il l’ gennaio la Tei» Rie 

momauippi 23.20 un programma specia¬ 
li l*96niiaiO le di Claudio Femtli, .In 

ricoraò In tv * Fausto Copph. u 

nvvrav in W trasmissione televisiva cefo» 

‘ bierà fF iiéritennaleV''déUÌ 

scomparsa deli’ìndimentica- 
to campionissimo» del ciclismo. La memexia del mito spo^ 
rivo di Fausto sarà riproposta con immagini inedite e di re¬ 
pertorio (non manca la celebre radiocronaca del papA À 
Ferretti: un uomo solo è ai comando...). È previsto ^inte^ 
vento del poeta Vittorio Sereni che fu un grande tifo» di 
Coppi. 

AiitiboaS.Paolo Grande attesa a S. Paolo del 

BFrfeìSiMIoiai» P»' ^ edizione 

p^iesmgiare della<;oriida.diS.S»»esllo. 

il Capodanno la gara podisUca ai dispule- 

Balla «TAHMa» rà il 31 dkembm su un per. 

nella «comoa» ,si 

lungo te strade del centro 

della città. Notevole il Uvello 
dei partecipanti (oltre 10.000 iscntti) con in prima fila il vin¬ 
citore delle ultime tre ed’izioni, l'equadoriano Rolando, In¬ 
sieme al nostro Salvatore Anlite ed al kehiano Koech, pri¬ 
matista mondiate dei 3000 siepi. In campo femminile la fa- 
vonta è la portoghese Aurora Cunha che potrebbe essere 
contrastala dalla milanese Rosanna Mungono. Quest'anno 
la «Conida* di S. Silvestto si svolgerà nel pomer^to e non a 
mezzanotte come n^Ii anni precedenti. 


Vela: nel 
giro del mondo 
Flsher &P^el 
passa al comando 


Trenfannifa 
moriva Coppi 
111* gennaio 
ricordò in tv 


AntiboaS.Paolo 
per festeggiare 
il Capodanno 
nella «Confda» 


HABCOVENTIMHILIA 


LO SPORT IN TV 


■taldiw. 18.20:Tg2Spoitiere:20.l5:Tg2U>spoit < 
Ttttemoiitecario. 14: Sport News: 14.10; Mondiali % I4il5ì 
Sportissimo'. 20.30: 90x90; 22.15: Pianeta nmnb; Stasera 
Sport: Parìgi-Oakar. 


dei singoli*. I 

Intanto, la partitella di ieri 
ha fornito le prime mdicazio- I 
ni- Orlando'è stalo restituito | 
all’antico ruolo di terzino ; 
mentre Vanoli gtocherà m ' 
mediana: è Tacco^imento 
iniziale che l'ex tecnico di Ju- 
Ite. Inter e Napoli intende 
adottare per risalire la conten¬ 
te. L’impresa che lo attende è 
davvero disperata, il calenda- 
no non offre grandi possibilità 
a breve scadenza (Inter. Ro¬ 
ma. Napoli, Bologna, Milan e 
Sampdona nelroraine, le 
prossime avversarie) a una 
squadra che ancora oggi non 
può non risentire delie incom- 
prensibili e spesso ingiustifica¬ 
te scelte societarie. Negli ulti¬ 
mi quattro anni ben sei tecnici 
si sono alternati sulla panchi¬ 
na fnulana: non forse record, 
Mazzia è stato comunque il 
primo allenatore cacciato dì 
un campionato che pareva 
non conoscere più la parola 
licenziamento. 


Bht; 19: Fisch 19.30: Sportime; Rally; Pàrigi-Dairar: 20 
Campo base; 22.15; Mon-^t-flera; 22.30: Boxe di notte. 
Italia 1. 23: Parigi-Dakar. ' 


Calciò iter TEat. tl 28 marzo, a Torino, l'Italia potrebbe Inbon- 
trare la Romania. £ un idea della Bgcche devolverebbe ^in¬ 
casso aeriti d’assistenza romeni. 

JoQy col maiuMerroBartokazi lascia la Del Tongo e paasadi- 
rettore sportiìto della squadra ciclistica Jolly, 
n ritiro più lungo. In vista dei mondiali di calcio il Costarica 
ha sospeso il campionato e iniziato il ritiro. 

SeccMido anerlcaiio. La Glaxo di Verona. A2 di basket, hk 
scelto Greg Stokes. pivot di 2,04 m, ex Sacramento 
Nba. 

Lemond 1* nel mondo. Secondo l'Equipe il ciclista Usa è il 
miglior atleta deU'89. Precede il tenn'istaBoris Becker. 

Coppa Hopman. A Perth (Australia) ritalia con Paolo Canè a 
Laura Golarsa ha superato 2-1 la Svezia nel torneo di tennis. 
Bolzano ani filacelo. Con 44 punti guida il campfonàto di 
hocteygluntoaiia24*8iofnata.Sec&ndoVaiese,^. > 
n rientro di Holniqolat. I) calciatore svedese del Cesena nel- 
l'amìchevote contro il Faenza (5-1) di ieri ha segnato un 
gol. 

Gluattzia nd baaket Multe dopo ia I4'di Al aPhUipa, Scavt^ 
lini, Phonola, Viola e Paini per lancio di oggetti e minacce da 
parte dei propri tifosi 

Boxe piuma. Limatola ha conservato il titolo italiano. De 3an» 
Us, rerito, ha abbandonato alla nona ripresa. ' ^ 

n Coni non Indaga. 0^1 afferma la Fitet in merito al porM^ ' 
Nannonireo'diwppiotesseramenta ^ 

Curealfl mondiali. Il 24 gennaio sernpre a Buenos Aires U so^ 
teggio che stablHià 14 gironi delle 16iin finale (8*19agosto)» 
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CARO LETTORE, SERVONO RINFORZI 




Una battadia che costa. 

Avrai visto, in questi giorni, quanto 
la libertà di stampa sia circondata, 
minacciata, assaltata. 

Crescono gli attacchi a chi non si 
allinea, a chi parla con voce diver¬ 
sa, a chi si oppone. Bisogna rispon¬ 
dere a questi attacchi, caro lettore, 
e servono rinforzi. Per questo ti 
chiediamo di abbonarti e sostenere 
l’Unità. Per farla diventare ancora 


più forte; per consentirle di darti 
un’informazione sempre più seria, 
qualificata, approfondita; per aiu¬ 
tarla a battere l’arroganza e la stu- 
pidità del potere. R una battaglia 
che costa e che richiede gli sforzi 
di tutti. Anche il tuo, 

1 vantag gi per gli abbonati. 

Chi si abbona a 5-6-7 giorni ha la 
garanzia del prezzo bloccato sia 
nel caso di aumenti dei giornali, 


sia nel caso che la stessa Unità au¬ 
menti di prezzo la domenica. In più 
non paga il Salvagente né altri in¬ 
serti e iniziative particolari e si tro¬ 
va gratis la Biblioteca de l’Unità 
(quest’anno sono previsti 8 titoli). 
Infine, per tutti, forti sconti. Caro 
lettore, tira la somma. E vedrai che 
abbonarti ti conviene. 

Ecco come fare. 

Conto corrente postale n. 29972007 


intestato a l’Unità s.p.a.. Via dei 
Taurini 19, 00185 Roma, o assegno 
bancario o vaglia postale. 

Oppure versando l’importo nelle 
Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 
Ti aspettiamo. 


TARIFFE ABBONAMENTO '90 


ANNUO 

OMESI 

3 MESI 

2 MERI 

T NUMERI 

295.000 

150.000 

77.000 

51.000 

6 NUMERI 

260.000 

132.000 

07.000 

40.0RR 

S NUMERI 

225.000 

114.000 

57.000 


4 NUMERI 

185.000 

93.000 



3 NUMERI 

140.000 

71.000 



2 NUMERI 

90.000 

49.000 



INUMERÒ* 

40.000 

25.000 



SOLO SABATO 

05.000 

35.000 



TARIFFE SOSTENITORE L. 1.200.000 ■ 1 000 flOll 

* Nel caso >1 numero domenicale de l'Unità aumenti 
di prezzo, ci riserviamo di comunicare la nuova 
tarstta agli abbonati per la sola domenica 


ABBONAMENTO A L’UNITÀ. I TUOI DIRITTI SONO LE NOSTRE BATTAGLIE. 


FOnità 



















